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| delle elezioni 


politiche anticipate 


In pratica il rifiuto di riprendere la collaborazione con la D.C. in questa legislatura non sembra 


lasciare altre vie d'uscita - Difficoltà tecniche e «responsabilità» per lo scioglimento delle Camere .| 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 


I risultati del congresso so- 
cialista, hanno ‘aperto il dibat- 
tito tra le forze politiche sul 
problema delle elezioni antici- 
pate. I socialisti, com'è noto, 
hanno escluso, il ritorno nella 
combinazione ministeriale in 
questa legislatura, hanno pro- 
spettato un muovo incontro con 
la DC dopo le elezioni, ma in 
una situazione completamente 
nuova che veda cioè la fine del. 
l’egemonia DC e delle preclusio- 
ni nei confronti del PCI. 

La propensione del PSI ver- 
so una consultazione politica 
generale da tenersi entro il ’76, 
urta tuttavia, contro l'ostilità 
comunista e le difficoltà obiet- 
tive di mettere in movimento il 
meccanismo «he consenta. al 
Capo dello Stato di sciogliere 
‘prima del tempo il Parlamento. 


Il sen. Bufalini, conversando 
ieri sera nei corridoi del con. 
© gresso socialista con Di Vagno, 
manciniano, confermava la con- 
trarietà: del PCI alla chiusura 
‘anticipata della legislatura in 
còrso. Il giudizio di Bufalini è 
condiviso ‘da tutto il PCI, il 
quale, giudica invece. positiva» 
mente come rimedio all'attuale 
situazione transitoria tanto pre- 
caria. e ricca di difficoltà, la 
‘proposta di La Malfa di incon- 
tri tra i partiti dell'arco costi. 
tuzionale. per sostenere un.co- 
mune programma di emer- 
genza. 

D'altra parte per creare le 
premesse delle elezioni politi 
che anticipate, è necessario il 
verificarsi di determinati fatti 
che \provino.la incapacità dell’ 
attuale parlamento;di esprime- 
re un governo, Chi in concreto 
può assumersi la responsabilità 
di pigiare il piede sull’acceie- 
ratore sulla strada che condu- 
ce alle, cabine. elettorali? La 
‘DC non intende assumersi que- 
sta responsabilità. Il PCI, co- 
me si è detto, è contrario, i 
partiti minori non sono in con- 
dizioni di essere determinanti 
né in un senso, né in un altro. 
La unica forza politica che può 
assumere un ruolo decisivo è 
il PSI. Il PSI potrebbe cioè, 
subito dopo, il congresso della 
DC, trasformare la sua asten- 
sione rispetto al monocolore in 
opposizione. In questo caso 
muterebbe. il. quadro . politico 
che ha giustificato . la. nascita 
del governo Moro, Mancini 
spingerebbe in questa direzio- 
ne, De Martino è, disposto ad 
assecondarlo? Si. tenga presen- 
te che De Martino già ha aper- 
to una crisi di governo alla fi- 
ne. del dicembre scorso. Se la 
sentirà di ripetere questo ge 
sto alla fine di marzo, cioè do- 
po .il, congresso d.c.? D'altra 
parte, la condizione perché le 
elezioni si svolgano in giugno, 
è che la crisi di governo si 
apra al più tardi ai primi di 
aprile, altrimenti, la scadenza 
elettorale, data la lunghezza 
della campagna elettorale (da 
un minimo di 68 ad un massi- 
mo di 70 giorni salta automati- 
camente all'autunno prossimo). 

C'è anche un'altra conside- 
razione da fare: i democristia- 
nî potrebbero anche acconsen- 
tire alle elezioni anticipate per 
evitare le amministrative di Ro- 
ma e ilreferendum sull'aborto. 
I comunisti e gli stessi socia- 


listi, hanno, però, già messo 


le mani avanti e vanno dicen- 
do nei corridoi di Montecitorio 
che se si dovessero tenere le 
elezioni politiche in primavera 
non ci sarebbe nessuna giusti. 
ficazione per rinviare le elezio- 
ni amministrative a ‘Roma. 
Inoltre, il referendum per l’ 
aborto, non sarebbe annullato 
dalle elezioni politiche, ma so- 
lo rinviato, così come successe 
per il referendum per il divor- 
zio. 

+’ evidente che tutto ciò ali- 
menta la tensione del quadro 
politico e il malumore della DC 
per l'esito del congresso socia- 
lista, } 

De Martino ‘e Mancini non 
hanno certamente dato una 
mano a Zaccagnini, Significati. 
vo, tra i tanti commenti fatti 
oggi da esponenti della DO, 
quello .del vicesegretario Anto- 
niozzi. A suo giudizio il con- 
gresso ‘socialista è «terminato 
senza nessuna chiara e positi- 
va indicazione». No a un'ulte- 
riore collaborazione con la DO, 
no a una diretta collaborazio- 
ne con il PCI, la scelta sem- 
brerebbe quella. della strana e 
irrazionale crisi recente e di un 
appello anticipato all’elettora- 
to. In democrazia tutto è pos- 
sibile, ma un partito che è il 
12% della forza politica elet- 
torale non può prescindere — 
ha osservato Antoniozzi — dal- 
le scelte di fondo fatte dai cit- 


tadini. Mi auguro che le affret- 
tate conclusioni del congresso 
socialista, che forse servono 
come premio a una stretta uni 
tà interna per altro manifesta- 
ta in modo fittizio anche dal 
punto di vista formale, non 
debbano servire a chiudere 1’ 
epoca delle collaborazioni trai 
partiti democratici». 

Ancora più esplicitamente il 
vicepresidente della Camera 
Scalfaro ha affrontato, sotto il 
profilo costituzionale, il pro- 
blema delle elezioni anticipate. 
Anzitutto, egli ha. detto, par- 


lando' con i giornalisti, è estre- 
mamente delicato, toccare un 
terna che è prerogativa del Ca- 
po dello Stato. Non c'è dub- 
bio peraltro che se il PSI insi- 
ste nel volere le elezioni, deve 
| porre le condizioni politiche ‘e 
prima fra tutte" deve mutare il 
Suo atteggiamento nei conîron- 
ti del governo passando dall’ 
astensione che gli consente di 
| vivere, ‘al voto contrario che 
lo farà cadere». 

E” evidente che a questo pun- 
to .sarà. possibile assistere ad 
un estenuante scaricabarile su 


LA SITUAZIONE 


Sulla base delle conclusioni del 
congresso del PSI, al centro del- 
l’attenzione degli ambienti poli- 
tici è ormai il problema delle ele- 
zioni anticipate. Il netto rifiuto 
espresso dai socialisti a ripren- 
dere la ‘collaborazione con la DC 
in questa legislatura pone, infat- 
ti l'interrogativo, sulla possibilità 
di giungere al termine ordinario 
della legislatura e, cioè di andare 
avanti per altri 14 mesi con un 
governo che ha una maggioran- 
za inesistente. 


Ma a questo punto, oltre ai pro- 
blemi di ‘ordine tecnico sui tempi 
e le modalità. per lo scioglimento. 
anticipato, delle. Camere, sorge il 
preciso. problema politico concer- 
nente le responsabilità primarie 
della fine prematura della legisla- 

. tura. I socialisti non hanno detto 
t-icialmente: di voler interrompe» 
re la vita dell’attuale Parlamento 
anche se hanno lasciato capire 
che è questo il loro proposito. 

Ma per indurre il Capo dello 
Stato allo scioglimento delle Ca- 
mere occorronò precise e concor 
danti indicazioni politiche, Evi. 
dentemente. i socialisti. si aspet- 
tano che sia. la DO, nel suo con» 
gresso, che si terrà tra, due setti- 
mene, a togliere le castagne dal 


fuoco, ma è molto improbabile 
che i democristiani si pronunci. 
no ufficialmente in proposito tan: 
to più che i comunisti, come 
hanno ribadito anche ieri, sono 
nettamente contrazi a questa even- 
tualità e insistono sulla necessità, 
e l’urgenza. dì incontri tra i par- 
titi democratici per individuare, 
come proposto da La Malfa, pun- 
ti di incontro soprattutto sui, pro- 
blemi economici e cioè una softa 
di piattaforma sulla quale il go- 
verno dovrebbe sviluppare conere- 
tamente la sua azione. 


Ancora, violenze e ‘sangue in 
Spagna nella «giornata di lotta» 
‘proclamata dai sindacati per pro- 
testa contro l'uccisione di. quat- 
tro dimostranti per mano della 
polizia avvenuta l’altro giorno a 
Vitoria, nella regione basca del 
‘paese. La nuova ggittima, degli 
scontri di piazza ‘operaio 
basco di diciott’anni, colpito al 
capo da un proiettile sparato dal- 
la guardia civile intervenuta per 
disperdere una manifestazione in 
‘un sobborgo di Bilbao. Secondo 
fonti ufficiali, almeno 300 mila 
lavoratori sono oggi scesi in scio- 
«pero ..nella. regione basca, mentre 
i sindacati parlano di mezzo mi- 
lione,. | Li 7 

4 bi 


chi dovrà fare la mossa uffi. 
ciale per rendere inevitabile lo 
scioglimento delle Camere, An- 
che per questo i repubblicani, 
pur associandosi ai democri- 
stiani nel valutare negativa. 
mente le conclusioni del con- 
gresso del PSI, rilanciano da 
loro proposta di immediati in- 
contri tra tutti i partiti demo- 
cratici. Lo stesso La Malfà in 
un’ intervista ad «Epoca» ha 
chiarito ulteriormente la. por- 
tata della sua proposta che «è 
rimasta al di qua di quella sor- 
ta di patto costituzionale. al 
quale avevo precedentemente 
‘accennato. Essa non ha più al 
cun. contenuto di carattere an- 
che lontanamente. costituziona- 
le con riguardo al' Parlamento 
o al Governo. E* esattamente 
riferita all’accelerato aggravar- 
si della situazione economica e 
alla, necessità che tutte le for- 
ze politiche, costituzionali e le 
forze sociali, indipendentemen- 
te da ogni rapporto formale 
tra maggioranza e minoranza 
cerchino di trovare un accordo 
su alcuni punti fondamentali. 
Il PCI, osserva La Malfa, con 
la sua adesione ha dato una 
| risposta meditata e responsa 
| bile. Sia pure con qualche ri-: 
serva, l’on. De. Martino l’ha 
presa in considerazione e i re- 
‘pubblicani hanno già dichiara- 
to che apriranno la serie degli 
incontri partendo dal PSI su- 
bito dopo il congresso». 

Il sen, Chiaramonte, anch’ 
egli intervistato da «Epoca», 
ha .spiegato i motivi dell’ade- 
sione comunista. all’ iniziativa 
repubblicana». Il nostro. pae- 
se sta scivolando lungo una 
\ china pericolosissima, in ‘cam- 
po economico il pericolo è 
quello di una bancarotta; il 


del PCI — ha bisogno di una 
unità di intenti, per questo ab- 
biamo. accolto . favorevolmente 


Paese — ha detto l'esponente | 


la: proposta dell'on. La Malfa 
e ci auguriamo: che ‘possa an- 
dare avanti rapidamente ed es- 
sere accolta da tutte le forze 
democratiche. Definita  «scon- 
certante» l’inerzia del governo, 
Chiaramonte ha aggiunto: «Non 
c'è tempo .da perdere, né. vo- 
gliamo che si determini una 
confusione di funzioni e di 
compiti. Pensiamo, soltanto che 
i partiti e i gruppi parlamen- 
tari debbano fare fino in fon- 


Roberto! Perugini 


Continua in 2.a. pagina 
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Telefoto Ansa 


Roma — L'incontro al ministero del'tesoro fra le delegazioni italiana e statunitense. In primo piano, Ventriglia. e Colom- 
bo; di fronte a loro, da sinistra, ‘un funzionario americano, l'ambasciatore in Italia Volpe e il segretario ‘William Simon 


CONCLUSA LA VISITA-IN JUGOSLAVIA DEL PRIMO MINISTRO. DI CUBA 


Un comunicato <reticente» 


sigla ì 


oqui Tito-Castro 


Nel documento congiunto significativi silenzi: sui. problemi: del movimento . comunista ‘ 


sulla situazione nell'America Latina e ‘sui focolai di. crisi nel mondo :- I rapporti bilaterali .|' 
; at i ‘-!|lre svolto, assieme a, Colombo, 


Brioni, 8 

Il primo ministro cubano Fi- 
del Castro ha lasciato stamane 
la Jugoslavia, al termine di una 
visita «di amicizia e di lavoro» 
che non sembra aver contribui. 
to a ravvicinare sostanzialmen- 
te le posizioni dei due paesi: il 
comunicato congiunto, pubblica: 


to questo pomeriggio insiste in: 


fatti sulle possibilità di colla 
borazione che esistono sul. pia- 
no bilaterale, ma evita ogni ri- 
ferimento ai problemi del movi- 


LA CONFAPI ROMPE LE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 


SEGNA L’ALT IL NEGOZIATO 


PER | <PICCOLI> METALMECCANICI! 


Immediata reazione della Flm: 18 ore di sciopero articolato - Assemblea a Roma 
della. Federmeccanica: maggior convergenza tra piccola, media 


DALLA: REDAZIONE ROMANA 
«Roma, 8 

Proprio in coincidenza con lo 
svolgimento, a Roma, dell’atte- 
sa assemblea dei 1500 industriali 
metalmeccanici (in rappresen- 
tanza di circa ottomila aziende 
private del settore), l’Animem- 
Confapi ha deciso, oggi, di rom- 
pere le trattative con la FLM 
per il rinnovo del contratto dei 
‘metalmeccanici della piccola e 
media industria. In un comuni. 
cato emesso al termine della riu: 
nione di stamane, che ha segna: 
to la rottura del negoziato, la 
Confapi. ha giustificato la pro- 
pria decisione, criticando in par- 
ticolare il sindacato per quanto 
riguarda la parte politica della 


«Ponte navale» 
di armi russe 


al Mozambico 


Washington, .8 
Secondo fonti di Washing. 
ton, vicine ai servizi d’infor- 
mazione statunitensi, impor- 
tanti quatitativi di armi so. 
. vietiche sono stati sbarcati 
recentemente nel porto di 
Beira, in Mozambico, e ire 
navi battenti bandiera dell’ 
URSS fanno ora rotta verso 
l’ex colonia portoghese. 
Le stesse fonti precisano 
«che, al momento dello sbar- 
co a Beira, sono stati tra 1’ 
‘altro notati carri armati «T- 
34» e «T-54», nonché lancia. 
razzi montati su autocarri. 
Va ricordato che il Mozambi- 
co ha chiuso, la. settimana 
scorsa, le sue frontiere con 
la Rhodesia governata dalla 
minoranza bianca. 
' Notizie contraddittorie so- 
no state d’altra parte ricevu- 
te a Washington circa l’arri 


vo in Mozambico di cubani 
che hanno combattuto in An- 
gola, a fianco delle forze del. 
Ja repubblica popolare con- 
| tro VUNITA e I’FNLA. In- 
fine, secondo le ultime stime 


dei servizi d'informazione 
americani, quattromila na. 
zionalisti rhodesiani sarebbe- 
ro pronti a dare inizio a ope» 
razioni militari contro il re- 
gime di Ian Smith, al pote. 
re a Salisbury. (Ansa- Afp) 


e grande ‘industria 


piattaforma, definita. «impropo- 
nibile» a livello delle piccole e 
medie aziende e costellata di ar- 
gomentazioni «generiche e con- 
traddittorie». Ù 

Secondo la Confapi, con la 
rottura delle trattative si è an- 
che voluto riaffermare «la com- 
pleta autonomia della confedera- 
zione rispetto ad altre organizza 
zioni imprenditoriali, i cui orien- 
tamenti rischiano di subordina- 
re gli interessi della piccola in- 
dustria a quelli della grande in- 
dustria pubblica e privata. Le 
componenti sociali — è detto nel 
comunicato — prendano final- 
‘mente coscienza che le piccole:e 
medie industrie non riescono 
più a produrre a costi competiti- 
vi per l'aumento del costo del 
lavoro, per il crescente deterio- 
ramento della produttività indu- 
striale, per l'eccessiva conflittua- 
lità aziendale e per il costante 
aumento dell'indebitamento è 
tassi assurdi». Occorre — a det- 
ta della Confapi — «ridare pro- 
duttività ed efficienza alle azien: 
de, consentendo loro di mante- 
nersi a costi europei; in una pa- 
rola, occorre aumentare la pro- 
duzione in termini reali, per po- 
ter distribuire benefici effettivi 
lai lavoratori, e non semplice 
carta moneta». EL6a 

Alla nota della Confapi ha-fat- 


tuazione di 18 ore di sciopero 
articolato, a livello di fabbrica, 
da oggi fino al 27 marzo, non: 
ché l'attuazione di un convegno 
(da tenere a Bologna nei giorni 
26 e 27, per «assumere altre ini. 
ziative di lotta». Secondo "FLM, 
Tibadendo la propria assoluta 
indisponibilità ad accogliere le 
proposte avanzate sulla parte 
politica della. piattaforma, la 
Confapi «ha fatto proprie le gra: 


tetriva dello schieramento della 
Federmeccanica, che invoca lo 
Spirito di crociata anti-operaia e 
lo scontro frontale con il sinda- 
cato»; non solo, ma la Confapi 
= .a detta del sindacato stesso - 
«ha addirittura anticipato le al- 
tre controparti con la decisione 


to pronta eco un documento del. |. f 
ll la FLM, la quale ha deciso l’at; 


vi dichiarazioni della parte piu |. 


di rottura, per drammatizzare 
gravemente la vertenza». 

Ritornando all'assemblea del. 
la Federmeccanica, c'è da rileva. 
re che, al centro del dibattito, 
erano principalmente i rapporti 
tra piccole e grandi aziende e il 
contrasto tra industrie e sinda- 
cati sul livello di informazione 
richiesto dai sindacati stessi, sui 
temi degli investimenti e della 
mobilità della manodopera; com- 
plessivamente, per quanto ri. 
guarda la situazione interna, è 
emersa — contrariamente alle 
aspettative — una posizione d' 
reciproca collaborazione e di in- 
tesa tra piccola, media e grande 
industria. 

I lavori dell'assemblea degli 


industriali metalmeccanici — te- 
nutisi nella sede della Confindu- 
stria '— sono. iniziati con l'in- 
tervento, del presidente della Fe- 
dermeccanica, Mandelli, il quale 
ha illustrato lo stato della trat. 
tativa con.i sindacati (ribadendo 
la volontà di rinnovare il con- 
tratto ma respingendo l'ipotesi 
di un contratto «a qualunque 
costo») e quindi ha confermato 
la posizione degli industriali re- 
lativa a «un vasto e articolato 
modello di informazione, quel. 
lo regionale, che consenta di 
soddisfare pienamente le esigeh- 
ze di conoscenza espresse dalla 
controparte». 
G.L. 


Continua in 2.a pagina 


mento comunista e accenna ap. 
pena. alla ‘situazione internazio» 
nale. 

Castro — com'è noto — è sta. 
to ospite, a Brioni, del Mare- 
sciallo Tito, con il quale ha a- 
vulo stamani, poco prima del- 
la partenza, un ultimo colloquio 
dì mezz'ora; assieme alla mo- 
glie Jovanka, Tito ha poi ac- 
compagnato Castro; fino. al mo- 
lo, dove il.leader cubano si è 


imbarcato: sul: panfilo presiden- | | 


ziale, che lo ha condotto a Pola, 
da «dove Castro ha proseguito 
in aereo per la capîtale bulga- 
ra, Sofia. 

Il tomunicato emesso al ter- 
mine deì colloqui tra Castro ‘e 
Tito (fra parentesi, va ricorda- 
to che il. Presidente jugoslavo 
è, a sua volta, sul piede di par- 
tenza; egli inizierà dopodomani 
il suo viaggio in tre paesi dell 
America Latina: Messico, Pa 
nama, e Venezuela): è risultato 
eccezionalmente breve —. circa 
‘300 parole — e, come spesso av- 
viene in casi del genere, è sta: 
to ritenuto dagli osservatori più 
interessante per le sue’ omis- 
sione e le sue reticenze che per 
il suo contenuto. 


Dopo aver: sottolineato «le no- 


‘tevoli : possibilità per l’allarga- 


mento ‘e l'arricchimento della 
collaborazione bilaterale in tut. 
tì i campi», il comunicato ac- 
cenna, în termini piuttosto ge- 
nericì, alla prossima conferen- 
za al vertice dei «non allineati». 
afferma che le due parti hanno 
constatato «identità o affinità di 
vedute sui più importanti ‘pro: 
blemi. economici» ‘e \conclude 
esprimendo: la certezza che 
incontro di Brioni rappresen: 
terà ‘«un importànie contributo 
all’ulteriore ‘rafforzamento ‘dei 
rapporti di amicizià ‘e di ‘colla 
borazione fra i, due paesi’ e'î 
due partiti, ‘nell'interesse . dei 
due. popoli, della pace, del pro- 
gresso e del socialismo», 

Non una parola, invece, sulla 


«Liston> conla neve 


E 


Venezia — «Colpo di coda» dell îaverno, con intense nevicate sulle regioni settentrionali e cen- 
trali della penisola. E’ nevicato anche a Venezia: la foto sì riferisce, appunto, a un intiriz: 
zito «liston» in piazza San Marco (maggiori particolari suli’ondata di maltempo in X pagina) 


Telefoto Ansa 


‘Telefoto: Ansa-Upi 


Brioni — Castro e Tito, (tra qualche fiocco di neve), alla par- 
tenza del premier cubano alla ‘volta di Pola ‘e, poi, di Sotia 


situazione politica in America 
Latina, ‘né suì focolai di crisi 
esistenti nelle varie partì del 
mondo (e segnatamente in Afri 
ca), né — infine — sul dibatti- 
to în corso all'interno del movi: 
mento comunista, sull'interna- 
zionalismo proletario»... Questi 
problemi sono: stati. evidente- 
mente affrontati nelicorso dei 
colloqui) e il silenzio del comù- 
nicato non, può non essere im 
terpretato come una: constata 
zione che le posizioni delle die 
parti: sono rimaste « parecchio 
lontane. NES 

Questa mancanza di accordo 
è:statardel:resto sottolineata dai 
brindisi che i due statisti han- 
no pronunciato durante il pran: 
zo di sabato sera e i cui testi 
sono stati pubblicati soltanto la 
notte scorsa. Mentre, nel suo 
discorso, Tito ha insìstito mol 
to sulla necessità che il movi 
mento dei «non allineati» man: 
tenga e rafforzi la propria .coe- 
sione e la propria indipendenza? 
‘Castro ha patlato quasi esclusi. 
vamente della lotta antifascista 
«della. Jugoslavia e-ha liquidato 
i problemi politicì con un invì 
to:«a pensare a quello che ‘uni: 
sce î due paesi più che a quelle 
che li dividen* “0. 

Il comunicato finale. ha actol- 
to questo, invito, e ciò sembra 
confermare che, in seno al mo 
vimento comunista! internazio: 
nale, prevale ormai l'orienta 


Domani sciopero 
Nessun giornale. 


Avseguito di uno sciopero 
di 24 ore proclamato dai 
poligrafici su piano nazio. 
nale, domani, mercoledì 10 
‘marzo, i giornali quotidiani 
non saranno pubblicati, «Il 
Piccolo» tornerà in- edicola 
giovedì 11. 


‘mento di coloro che vogliona 
rinunciare alla pratica . delle 
«scomuniche» e ‘intendono’ în: 
vece favorire lo sviluppo dì un 
dialogo che, prendendo atto del: 
«le. divisioni, cerchi di individua 
re una piattaforma» comune. 


M. IL 


‘FRECCIATA DI TITO: 


calle «grandi potenze» 
i Belgrado, 8»; 
‘«I grandi tentano di sfruttate 
la distensione ‘per realizzare ‘i 
loro interessi’ egoistici ‘e: con: 
quistare nuove: posizioni: ecco 
perché non è possibile registra. 
Te :nuovi successi ‘nella ricerca 
della soluzione dei problemi più | 
gravi»: lo hà dichiarato il Mare- 
sciallo Tito, inì un'intervista con: 
cessa alla televisione messicana, 
Tito — che partirà dopodomani 


per il Messico — non'ha speci. 


ficato a quali «grandi» intendes- 
Se' riferitsi; egli ha però' detto 
che i conflitti frati «non allinea- 
ti». sono ‘stati imposti loro ‘da 
«forze esterne»; ‘e’ ha aggiunto 
che -«le grandi potenze dovreb: 


‘bero trarre insegnamenti ‘dal 


passato e capite che tale‘ poli 
tica ha ‘il fiato \dorto»i 
Nell'intervistà, Tito! ha par 
lato anche dei problemi del mò- 
vimento comunista, internazio: 
nale e del ‘25.0 Congresso del 
partito comunista sovietico: egli 
ha detto che il congresso na 
confermato la continuità della 
politica. svolta dalla direzione 
del PCUS e ha sottolineato ‘1° 
importanza degli interventi di 
alcuni partiti comunisti euro: 
pei, fra cui quello jugoslavo, 
che hanno insistito sulle loro 
posizione indipendente». 
Parlando della conferenza dei 
partiti comunisti europei, Tito 
ha poi detto che i ‘preparativi 
«Gureranno ancora un certo 
tempo; però — ha aggiunto — 
lo sono convinto che essi ‘sa 
ranno coronati da’ successo e 
che si arriverà a un accordo co- 
mune, che rispetterà le differen: 
ze e non ostacolerà l’unità e la 


solidarietà ‘internazionale. det 
comunisti». (Ansa). 


Roma, 8 
Si'è. svolto, questo pomerig- 
gio, al ministero del tesoro, un 
incontro. tra il ministro Co- 
lombo e il suo collega statuni. 


‘tense Simon, per esaminare i 


problemi finanziari, economici 
e politici. connessi. con l'atiua- 
le congiuntura mondiale. L'in- 
contro — cui hanno partecipa- 
to anche il ‘direttore generale 


‘della Banca d’Italia, Ossola e 
il direttore generale del tesoro, 


Ventriglia — era stato precedu- 


“to, in mattinata, da un primo 


incontro informale! 


Al termine della riunione, il 
segretario di stato. al tesoro 
americano ha affermato di ave- 


un ampio esame dei problemi 


‘economici attuali: Simon ha ri- 


levato che le soluzioni per i 
problemi sul tappeto vanno so- 


- stanzialmente.. ricercate. all’in- 


terno: dei singoli paesi; in que- 


« sto senso, egli ha definito i re- 
centi provvedimenti monetari e _ 


fiscali presi dal governo italia- 
no come «un primo. attacco 2 
le cause. della crisi». Simon ha 
particolarmente insistito sulla 


“portata mondiale della crisi: i 
- problemi — ha rilevato — sono 


simili per tutti i paesi (e l'in- 
fazione resta, anche negli Stati 


. Uniti, il primo nemico. 


‘A sua volta, ;il ministro, Co- 


«lombo ha rilevato che, nella 


riunione, è stato effettuato «un 
esame molto generale sui pro- 
blemi monetari e finanziari, 


‘quali sì prospettano in'una si- 


tuazione difficile, come l'odier- 
na, cui non è interessata solo 
la lira, ma anche la sterlina e 
il franco francese». Sono, stati 
trattati i problemi connessi con 
le prospettive di ripresa — ha 
continuato il ministro: del te- 
soro —, che in molti paesi ri- 
propongono il problema. dell’ 


«inflazione e dei, vincoli. della 


bilancia dei pagamenti; Colom- 
bo ha quindi sottolineato..ja 
‘preoccupazione americana per 
‘una possibile ripresa, dell’in- 
fiazione, a seguito di un rilan- 
cio produttivo. i 
Quanto. alle misure per far 
fronte alla: crisi, Colombo ha 
fatto sapere che c’è stata coin- 
cidenza di vedute con il colle- 
ga americano nel ritenere au- 
spicabile l’innesto sulla politica 
‘monetaria di una politica ‘sa- 
lariale e. fiscale che possa in- 
.Cidere .con maggior sicurezza 
sulla: produttività del sistema; 
«il ministro italiano non ha na- 
scosto le difficoltà connesse con 
‘l'attuazione di questa politica 
‘che, in parte, non dipende solo 
‘dal governo, ma. ariche dall’ade- 
sione delle forze' sociali, 
Colombo ha infine'annuncià- 
‘to cheì il prossimo; consiglio 
*dei ministri esaminerà il pro. 
‘blema della ratifica, ‘da. parte 
‘italiana, dell'accordo tra i pa: 
«si dell’«OCSE» ber la costità- 
«zione di un; fondo di, assisten- 
za, da utilizzare.a favore dei 


‘paesi.con ‘difficoltà; di bilancia | 


‘dei pagamenti. 
« I «governatori». 
- riuniti a Basilea . 
; Ginevra, 8} 
Riùniti a Basilea, nella sede 
‘della Banca dei regolamenti in- 
‘ternazionali,,i governatori. del- 
de principali banche. centrali 
«mondiali procedono, oggi e do- 
mani, a un esame della situa- 
‘zione monetaria. iaternazionale. 
(Alla riunione prendono parte i 
governatori delle ‘banche cen- 
‘trali di, Stati Uniti, Canada, 
«Giappone e dei principali paesi 
dell'Europa occidentale, tra cui 
l’Italia (rappresentata da Paolo 
Baffi e Rinaldo Ossola). 
Secondo ambienti competenti 
di Basilea, i colloqui dovrépbe- 
To vertere sulla situazione in- 
ternazionale, con particolare ri- 
ferimento alla lira italiana e 
alla sterlina britannica. che, la 


scorsa settimana, hanno regi: | 


strato un ulteriore indebolimen- 


to in rapporto alle altre valute. | 


(Ansa) 


î 


ve - (Ansa) 
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COMMENTI ALLA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO SOCIALISTA 


LA NUOVA LINEA DEL PSI 
NON SODDISFA I COMUNISTI 


Cossutta pur approvando gli obiettivi per il futuro critica 
le incertezze del presente - Galloni (DC): dialogo possibile 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 
Dopo lunghe riunioni. delle 
correnti, il comitato. centrale 
socialista espresso dal congres- 
so chiusosi domenica ha nomi- 
nato la nuova direzione del par- 
tito. La riunione si è svolta all’ 
Eur ed ha aperto i lavori a tar- 


da sera, solo, cioè, quando le. 


correnti hanno espresso i no- 
mi dei candidati. La nuova. di- 
Tezione è composta da quindici 
membri compreso De Martino 
per la corrente «riscossa» (Mo- 
sca, Lauricella, Giolitti, Mariot- 
ti, Labriola, Manca, Arfè, Avol- 
to, Gatto, Coen, Capria, Bar. 
tocci, Tiraboschi, Vittorelli), da 
sette manciniani (Mancini, Lan- 
dolti, Aniasi, Balzaro, Caldoro, 
Cassola e Neri) da sei lom- 
bardiani (Lombardi, Codigno- 
la, Signorile, Cicchitto, De 
Michielis e Labor), da sei au- 
tonomisti” (Nenni, Formica, 
Fortuna, Craxi, Zagari e La- 
gorio) e da due bertoldiani (lo 
stesso Bertoldi e Querci). Ri- 
spetto alla precedente ”forma- 
zione” si è registrato un au 
mento di due posti dei lom- 
bardiani e una diminuzione di 
un posto degli autonomisti: 
differenza del resto: già. mani. 
festatasi nella composizione del 
comitato centrale, e già prean- 
nunciatasi nel corso dei lavori 
del congresso. Una previsione 
che si è puntualmente avverata. 


«Sulle conclusioni del con- 
gresso socialista numerosi s0- 
no' stati gli interventi registra- 
tì oggi, specie fra i democri- 
stianì e i comunisti, diretta- 
mente interessati per le scelte 
politiche fatte dall’assise. L' 
on. Cossutta, membro della di- 
rezione comunista e «osserva- 
tore» al congresso ha detto 
che «l’affermazione categori- 
rica» espressa dai socialisti se- 
condo la, quale «il centrosini- 
stra è finito ed è finita l'epoca 
dell’egemonia della DC» è sta- 
ta chiara e «molto positiva». 
In questa luce il dirigente co- 
munista giustifica anche l'aper- 
tura della crisi di governo vo- 
luta dai socialisti. 

Afferma, quanto alla strate- 
gia dell’alternativa, l’esponen- 
te comunista: «Il fatto è che la 
linea per l’attuale non è mol. 
to chiara. Che cosa vuole il 
PSI? Si può riuscire anche a 
capire che ‘cosa esso. ‘intenda 
costruire per l’avvenire, ma un 
po’ mieno per il presente; ma 
si sa.che il domani è figlio del- 
l'oggi. Qui sta la lacuna, anzi 
la contraddizione più acuta, 
‘come lo stesso De Martino-ha 
evidenziato nella replica. ‘Alcu: 
ni vedono soltanto nelle ele- 
zioni politiche l’unico sbocco 
ma, tuttavia, il congresso non 
si è pronunciato in modo, pre- 
viso. C'è la dicisione di prati. 
care la linea della flessibilità». 

Dopo aver sottolineato che 
«ora la replica spetta alla DC, 
alla quale il PSI ha inviato 
un messaggio importante», e 
che «è finita un’epoca, e che 
occorre costruirne un’altra, nel- 
la quale le preclusioni a sini- 
stra debbono cessare definiti- 
vamente», l’on. Cossutta rileva 
che «il téma dei rapporti col 
PCI è finito per essere quello 
dominante. Ho colto — egli ag- 
giunge — molte espressioni an- 
ticomuniste. 0 meglio: di pole- 
mica:nei confronti'del POI, ma 
esse non hanno rappresentato 
il segno fondamentale del di- 
battito. Il PCI, o. per una pro- 
spettiva quale noi comunisti in- 
dichiamo (compromesso stori- 
co).o per quella che il PSI in- 
dica (l'alternativa) è un intero. 


Confermato lo sciopero 
di poligrafici e cartai 


Roma, 8 

Lo sciopero di 24 ore dei 
lavoratori di tutti i settori 
poligrafici e cartai è stato 
confermato. per dopodomani 
mercoledì 10 marzo. Per 
quanto riguarda i lavoratori 
‘poligrafici addetti ai quoti- 
diani l’astensione dal lavoro 
sarà fatta in maniera da im. 
pedire l'uscita dei giornali 
del mattino e del pomerig- 
gio del 10 marzo. 

In proposito la federazio- 
ne unitaria lavoratori. poli 
grafici e cartai Fulpe ha, di- 
ramato il seguente comuni- 
cato: «Come già  preannun- 
ciato dopodomani, mercole» 
dì 10 marzo, tutti i settori 
dei lavoratori poligrafici e 
cartai effettueranno uno scio» 
"pero generale di 24 ore a s0- 


stegno delle lotte per l’occu- 
pazione e lo sviluppo econo» 
mico e produttivo della ca- 
tegoria, ponendo al centro 
problemi di fondo come il 
piano carta e la riforma dell’ 


editoria e dell’informazione. 

«I lavoratori poligrafici e 
cartai hanno in questi mesi 
subito un ‘forte attacco alla 
stabilità del loro posto di la- 
‘voro: Mattino di Napoli, 
Mercantile. di Genova, San- 
soni di Firenze, IPCO, Vosa, 
Monoservizio, Samber ed. al- 
tre decine di aziende lotta- 
no per impedire drastici ri- 
dimensionamenti occupazio- 
nali, i lavoratori cartai da 
oltre un anno e mezzo sono 
colpiti da un massiccio ri- 
corso alla cassa integrazio- 
ne, E° in questo quadro che 
si colloca la manifestazionè 
di dopodomani come un mo- 
‘mento unitario per il rilan- 
cio delle iniziative articolate 
ai vari livelli. 

«Nel corso della giornata 
di lotta si terrà una grande 
manifestazione a Milano ove 
affluiranno lavoratori da tut- 
te le parti d’Italia, e nel cor- 
so della quale parleranno 
Sergio Garavini per la fede. 
razione Cgil, Cisl, Uil e Lu- 
ciano Botti per la federazio- 
ne.unitaria dei poligrafici». 

(Ansa) 


cutore principale. Sono, que- 
iste, parole non mie ma di tut- 
te le correnti socialiste. Bene. 
‘Un grande passo in' avanti è 
stato compiuto per superare il 
pericolo della contrapposizione 
fra compromesso ed alternati. 
va. Ciò non toglie che riserve, 
critiche ed incomprensioni. sia- 
no ancora presenti». 


Dal canto suo il vicesegreta- 
rio democristiano Galloni, an- 
ch'egli «osservatofe» al con. 
gresso non ha individuato nel- 
le conclusioni dell’assise «una 
chiusura ermetica :a un dialo- 
go che ha un rapporto con la 
DC», ma la «preoccupazione 
che attraverso una ripresa di 
collaborazione di governo tra 
DC e PSI si reintroduca con 
forma diversa la vecchia espe- 
rienza di centrosinistra». Gal- 
loni osserva, quindi, che il con- 
gresso DC dovrà prendere atto 
che «un sistema di governo del 
paese che ha retto dal 18 apri- 
le 1948 al 15 giugno ’75 deve 


essere profondamente mutato», 
considerando soprattutto la 
prospettiva «dell’alternativa lai. 
ca di sinistra del. PSI e del 
compromesso storico proposto 


LA 

Galloni afferma, quindi, di 
non condividere «la tesi di chi 
dice che per affrettare i tem- 
pi tanto varrebbe anticipare a 
subito. le elezioni politiche» e 
conclude osservando che, per 
quanto concerne i rapporti tra 
PSI e PCI, «vi è stata nel PSI 
una lunga esperienza autonomi. 
sta che non può essere cancel. 
lata: questo. spiega — aggiunge 
Galloni — gli aspetti contrad- 
ditori avuti al congresso socia- 
lista circa i rapporti col PCI: 
da un,alto sì ritorna ad invo- 
care una unità di schieramen- 
to; dall'altro si manifestano eri. 
tiche profonde al PCI e si pon- 
gono condizioni notevolmente 
pesanti e, allo stato delle cose, 
difficilmente realizzabili». ‘ 


Marina Alessi 


IL PICCOLO 


L’ISCO SULLA SITUAZIONE ECONOMICA 


Ripresa interrotta 
dalla crisi della lira 


Subiti dalla moneta italiana i maggiori danni 
della tempesta valutaria - Mezzi di riequilibrio 


Roma, 8 


La nuova crisi valutaria che ha violentemente coinvolto 
la lira, ha scosso il sistema economico italiano in un mo- 
mento in cui andavano delineandosi ì primi, cauti segni 
di recupero, Cosicché si è bruscamente modificato — rileva 
la nota mensile dell'istituto nazionale per io studio della 
congiuntura (Isco) — il quadro di riferimento, «posto che 


il ripresentarsi dei problemi 


di equilibrio nei conti con i” 


estero ha questa volta addirittura anticipato la fase della 


ripresa economica». 


Rilevato che se la crisi valutaria ha caratteristiche in 
ternazionali, tuttavia maggiormente esposti all'impatto delle 


muove tensioni sono risultati una volta di più î sistemi ec 
nomici ove le condizioni dell'equilibrio erano più .faticos: 
mente mantenute, la nota dell’Isco rileva che di conseguenza 


«l'economia italiana ha finito per essere la più coinvolta, 
pur se, sulla scia del deprezzamento della lira, hanno ac- 
cusato analoghe pressioni anche il franco francese, quello 
belga, la sterlina inglese e la peseta spagnola. 

Il ritorno all'equilibrio, secondo l’Isco, presuppone per- 
tanto — ove non si voglia sottostare a una cessione all’ 
estero di una quota di risorse più elevata rispetto a quella 
del passato — da un lato un riordinamento della produzione 
nazionale, volto a ridurre la dipendenza dall’estero per 
tulti quei beni per i quali ciò è possibile, dall’altro una 
riqualificazione della domanda interna tale da alleggerire 


la pressione sulle importazioni. 


(Ansa) 


Martedì, 9 marzo 1976 


QUINTO RAPIMENTO NEL GIRO DI DUE MESI NEL CAPOLUOGO LOMBARDO 


Sequestrato a Milano 
industriale del ferro 


Raffaele Molinari è stato aggredito dai banditi all'uscita 
da un suo deposito - Inutile tentativo da parte del figlio 


Milano, 8 

Quinto sequestro di persona a 
Milano in meno di due mesi: la 
nuova vittima caduta nelle mani 
dell'anonima sequestri è Raf. 
faele Molinari, titolare di un’im- 
presa di profilati ferrosi per l’e- 
dilizia. E° stato rapito in via 
Airaghi, all’altezza del numero 
40. Polizia e carabinieri danno 
la caccia a un'auto targata. Pa- 
via sulla quale l’industriale sa- 
rebbe stato caricato. 

La meccanica del rapimento, 
da quanto si è appreso, è quella 
oramai classica: il Molinari, che 
ha 60 anni e abita in Corso Sem. 
pione, stava uscendo dal depo- 
sito di via Airaghi 40 in compa- 
gnia del figlio Remo, di 36 an- 
ni. Erano le 19.10. Due individui 


armati di mitra e mascherati, 
lo hanno aggredito e costretto 
a salire su una «128» blu targata 
Pavia, mentre il figlio veniva te- 
nuto a bada con la minaccia 
delle armi. Remo Molinari, quan- 
do la (128» si è messa in moto, 


——= na 
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PROMETTE CLAMOROSE RIVELAZIONI LA VICENDA DELLA FABBRICA DI CONFEZIONI 


| STORIA DI MILIARDI SCOMPARSI 
| NELL'INCHIESTA SANREMO-GEPI 


La società americana nel cedere lo stabilimento versò in aggiunta 12 milioni di dollari 
Alla finanziaria di stato ne giunsero però soltanto otto - Implicati politici e ministri? 


Treviso, 8 

Un giornalista, Vittorio Cos- 
sato, de «Il Giorno», è stato in- 
terrogato oggi per un'ora, dalle 
12 alle 13, dal procuratore ca» 
po della repubblica di Treviso, 
dottor Cesare Palminteri, che 
sovraîntende all'inchiesta su 
caso del Sanremo-Gepì diretta 
dal sostituto dottor Domenica 
Labozzetta. L’interrogatorio del 
giornalista è avvenuto in rela- 
zione ad. un articolo di Cossato, 
pubblicato oggi sul quotidiano 
milanese, il cui contenuto è 
stato giudicato di particolare 
rilevanza ai finì dell'inchiesta 
condotta dalla magistratura e 
che ha portato all'emissione di 
comunicazioni giudiziarie nei 
confronti dell'on. dottor France- 
sco Fabbri, di Solighetto (Tre- 
viso), per falso ideologico ‘ed 
interesse privato in. atto di uffi- 
cio, del direttore generale del- 
Gepì prof. Franco Grassini e 
dell'avvocato Pasquale  Chio- 
menti, legale della Genesco în 
Italia, per concorso negli stessi 
reati. 

Il caso peraltro, ha indotto 
l'on. Fabbri a' dimettersi da 
sottosegretario al tesoro ed a 
tenere una conferenza stampa, 
nella sua abitazione di Solighet- 
to, nella quale ha affermato in 
sostanza di poter chiarire tutto, 
coinvolgendo tuttavia l'allora! 
ministro del lavoro, il sociali 
sta veronese Luigi Bertoldi, e 
lasciando intendere-che a deci- 
dere, quindi ad assumersi le 
proprie responsabilità, fu anche 
il Sipe (Comitato interministe- 
riale programmazione economi: 
ca) implicitamente coinvolgen- 
do anche l’allora ministro del 
bilancio il socialista Antonio 
Giolitti. IL caso San Remo - Ge- 
pi è finito in mano alla magi- 
stratura per chiarire il passag- 
gio di proprietà della San Re- 
mo dalla Genasco — che l'ave- 
va acquistata agli înizi del 70 — 
alla Gepî — che l'aveva rile- 
vata in una critica situazione 
nel 1974. 

Rilevante ai fini dell'inchiesta 
è una delibera del Sipe del 2 
febbraio ’74 che autorizzava una 
deroga all’indebitamenio della 
Gepi, necessaria per intervenire 
a sostegno della San Remo. Ta- 
le delibera fu preceduta da due 
«atti» firmati dall'on. Fabbri e 
dal prof. Grassini: una lettera 
del primo il 21 gennaio 1974 al 
ministro del biluncio Antonio 
Giolitti e una relazione del se- 
condo, il 20 febbraio 1974. 

Risaliamo brevemente al «ca- 
so San Remo», una delle più 
grosse aziende italiane di abbì- 
gliamento con. fabbriche a Cae- 
tano San Marco (Treviso) ed 
a Belluno, La Genesco, finanzia» 
ria americana proprietaria del 
complesso, alle 24 del 31 gen- 
naio 1974 chiuse e si ritirò: la- 
sciando così disoccupati 4.500 
dipendenti, di cui 3.500 a Cae- 
rano ed il resto a Belluno. La 
Genesco, dal 1964 al 1970, de- 
teneva il 50 p.c. del pacchetto 
azionario assieme ai fratelli Ser: 

e Bruno Comunella, fonda- 
tori della San Remo. Dal 1970 
in po la finanziaria multinazio- 
nale divenne proprietaria al 
100 p.c. del gruppo: da quel mo- 
mento ebbero inizio operazio- 
ni tendenti ad una ristruttura: 
zione basata sul massimo, sfrut: 
tamento della manodopera. 

Intanto, sganciatasi dal mer: 
cato italiano, la San Remo non 
reggeva i mercati esteri. si 
giungeva così aì primi del ’73 
e la Genesco comunicava la vo- 
lontà di abbandonare la San 
Remo: dal giugno di quell’an- 
no cominciavano le trattative 
per la cessione del gruppo. Già 
nel 1974 presero a circolare vo- 
ci secondo le quali la Genesco, 
pur di sbarazzarsi della San 
‘Remo, avrebbe offerto non soto 
l'azienda, ma anche 5 milioni 
di dollari, voci che trovarono 
eco sulla prima pagina del quo- 
tidiano «Avanti» il 30 gennaio 
1974. La Genesco faceva anche 
sapere che, entro gennaio ‘74, 
avrebbe dovuto fare rientrare 
nell'America i capitali per in- 
giunzione del governo federale, 
in quanto avrebbe potuto es- 
sere ritenuta responsabile di 
aggiotagaio în borsa e di espor- 
tazione ‘illenale dì capitali. 


e finanziamenti pubblici italia- nel giugno '73, venendo resa no- 


ni: un miliardo e mezzo della 
legge tessile; un miliardo. e 
mezzo più un miliardo di pre- 
stito a tasso agevolato della leg- 
ge sul Vajont e altre agevolazio- 
nì. I sindacalisti proponevano; 
a questo punto, il passaggio del- 
la San Remo a una finanziaria 
pubblica: l'allora ministro del 
lavoro Bertoldi escludeva l’Eni 
e sì pensava quindi alla Gepi. 
La decisione di cessare le attivi- 
tà în Italia, chiudendo la San 
Remo, erà stata presa dall’as- 
semblea degli azionisti ancora 


«AFFARE LOCKHEED» 


L’AVV. ANTONELLI 


resta. in carcere 


Roma, 8 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica Ilario Mar: 
tella ha espresso parere ne: 
gativo alla richiesta di scar- 
cerazione per mancanza di 
indizi dell'avvocato Vittorio 
Antonelli. Sulla istanza, pré- 
sentata dall’avvocato Adolfo 
Gatti, dovrà ora pronunciar- 
si il giudice istruttore al qua» 
le i relativi atti saranno tra- 
smessì. 

Intanto il magistrato che 
conduce l'inchiesta sugli ae- 
rei «Hercules C 130» si ap- 
‘presta a partire per la Fran- 
cia (sembra domani matti. 
na), A Parigi egli, infatti, do- 
vrebbe interrogare l'avvocato 
Roger Bixby Smith, agente 
generale per l’Europa della 
Lockheed. L’interrogatorio 
avverrà per rogatoria, sarà 
cioè un giudice francese a 
rivolgere al testimone le do- 
mande formulate dal nostro 
magistrato. 

Per quanto concerne, inve- 
ce, l'inchiesta romana, si è 
‘appreso che è stata effettua- 
ta una perquisizione in un 
appartamento al Gianicolen- 
se. L'operazione sarebbe da 
‘mettere in relazione con l'in. 
dagine sulla Tezorefo (Tem- 
perate Zone Research Foun- 
.dation). Per ciò che riguar- 
da l’inchiesta «Selenia» il 
magistrato che se ne occupa, 
il sostituto procuratore Mi. 
chele Lo Piano prosegue gli 
interrogatori; oggi sarebbe 
stato sentito il generale Mas- 
simo Giovannozzi. 

(Italia) 


ta dall’allora segretario al te- 
soro on. Fabbri. 

Le trattative per l'acquisto ve- 
devano protagoniste finanziarie 
private ‘italiane e straniere. Si 
parlò di una finanziaria italiana 
che, se avesse rilevato il com- 
plesso, avrebbe proceduto al li 
cenziamento di 1500 dipendenti. 
Da qui la richiesta dei sindacati 
dell'intervento del capitale pub- 
blico con preferenza, secondo 
il sindacalista Bedin della Cisl, 
all’Enì, soluzione, tuttavia, di- 
mostratasi impossibile. Si richie- 
se perciò l’intervento della Gepi 
vincolato alle decisioni del Cipe. 


Con l'abbandono della San Re- 
mo da parte della Genesco, la 
notte del 31 gennaio l'azienda 
vinne occupata e picchettata dal- 
le maestranze. Venerdì 1.0 jeb- 
braio 1974 il Cipe esprimeva pa- 
rere favorevote all’ intervenio 
della Gepî per la San Remo e le 
maestranze cessavano l’occupa- 
zione. IL Cipe con una successi- 
va delibera interveniva anche 
per la «Monti» di Pescara e 
l’Harry's Moda di'Lecce. Nella 
vicenda sì inseriva l'iniziativa 
di Sergio Comunello, rappresen» 
tante di un gruppo italo-svizzero- 
americano interessato a rilevare 
la San Remo. Sembra, tuttavia, 
che il Comunello, come hanno 
affermato Fabbri e Grassini, a- 
vrebbe lasciato scadere il termi- 
ne fissato dalla Genesco per ini- 
ziare le trattative. 

Da qui la lettera di Fabbri al 
ministro Giolitti, quella del 21 
gennaio 1974, per sollecitare il 
suo ‘intervento, rilevando che 
«le trattative di cessione a grup- 
pi privati non hanno avuto esito 
positivo per cui non resta altra 
via che quella  dell’intervento 
pubblico», IL Comunella sostie- 
ne che mai la Genesco avrebbe 
offerto 12 milioni di dollarì per 
ripianare il deficìt. Bensì era 
questa la somma che lui e il suo 
gruppo ritenevano mecessaria 
per risanare il passivo della San 
Remo. All’interno della Gepi, 
ha affermato Fabbri, non tutti 
erano favorevoli all'iritervento 
per la San Remo. 

Solo con la seconda delibera 
del Cipe a javore delle aree de- 


il presse del Centro-Nord e del 


Mezzogiorno, dove l'Harry's Mo- 
da versava in gravi difficoltà, 
l’intervento divenne obbligato- 
tio. Fabbri e Grassini'avrebbe- 
ro assicurato Comunello che gli 
sarebbe stata ceduta la San Re- 
mo, nonostante l’avvenuto pas: 


saggio dalla Genesco, solo che 
avesse dato sicure garanzie eco- 
nomiche e di mantenimento dei 
livelli di occupazione. 


Fabbri dunque avrebbe agito 
esclusivamente in ottemperanza 
dell'invito rivoltogli dall'allora 
segretario provinciale della DC 
di Treviso avv. Marino Corder, 
attuale commissario del governo 
per l’Ente nazionale Tre Vene- 
zie, al fine di trovare una solu- 
zione alla gravissima situazione 
della San Remo. La Genesco 
avrebbe comunque sborsato 12 
milioni di dollari e la Gepi în- 
cassato otto. Dove sono andati 
a finire gli altri quattro? Le in- 
dagini presso la First National 
City Bank di Roma confermaro- 
no un bonifico di 8 millioni di 
dollari dalla Genesco alla Gepì. 


IRREGOLARITA' EDILIZIE 
SCANDALO DI PARMA: 
primi interrogatori 


Parma, 8 

Tl sostituto procuratore del- 
la Repubblica, dott. La Guar- 
dia, ha interrogato nel carce» 
te di San Francesco i tre ar: 
restati ieri per le irregolarità 
edilizie a Parma. Per primo è 
stato sentito Ermes Foglia, il 
cui interrogatorio è durato 
circa due ore. Nel primo po- 
meriggio è stata la volta di 
Giuseppe Verdi, mentre in se- 
rata il magistrato ha sentito 
il geom. Palo Alvau. Sul con- 
‘tenuto degli interrogatori vie- 
ne mantenuto il riserbo, 

E’ ancora irreperibile, frat- 
tanto, l'ing. Francesco Cor- 
Chia, a carico del quale è sta- 
to emesso ordine di cattura, 
Secondo quanto ritengono gli 
inquirenti egli si troverebbe 
all’estero: indagini in questo 
senso hanno accertato che una 
ventina di giorni fa l'ing, 
Corchia sarebbe partito per 
il Kuwait, dove dovrebbe tro- 
varsi tuttora. Sono stati co- 
munque diramati fonogrammi 
a tutte le questure d’Italia ed 
è stata interessata l’Interpol 
‘per le relative. ricerche. Se- 
condo altre voci, invece, la 
famiglia che mantiene anch’ 
essa. il riserbo, sosterrebbe 
che il congiunto si troverebbe 
in Italia impegnato in un.gi- 
ro d’affari nelle regioni set- 
tentrionali. (Ansa) 


ha tentato di aggrapparsi a una. 
portiera, ma il tentativo è rima- 
sto infruttuoso. Ha dato l’allar- 
Mme ed è stato soccorso dai fre- 
quentatori di una vicina «boccio- 
filay che hanno provveduto an- 
che a chiamare la ;polizia e i 
carabinieri. Al fatto hanno assi- 
stito anche due persone che so- 
no state portate in questura per 
l'interrogatorio di rito. 


Remo Molinari è stato accom- 
bagnato negli uffici della squa- 
dra mobile dove il dott. Pagnoz- 
zi lo ha interrogato per tentare 
di ricostruire anche nei partico- 
lari la meccanica del sequestro. 
Il figlio del rapito è apparso 
visibilmente scosso e in leggero 
stato di choc. Frattanto in que- 
stura sono giunti anche il fra- 
tello di Raffaele Molinari, Giu. 
seppe di 66 anni con il figlio 
Giorgio di 26. Giuseppe Molinari 
è anche socio in affari del ra- 
bito. Al momento del sequestro 
si trovava in auto ed ha appreso 
la notizia dai numerosi cronisti 
che ormai assiepavano il porto- 
ne di ingresso del deposito di 
via Airaghi. «Come è possibile? 
— ha esclamato quando un gior- 
nalista gli ha spiegato i fatti — 
non abbiamo nemici. Sequestra- 
re proprio il Raffaele. Voi non 
lo conoscete: è una bravissima 
persona. Ci siamo fatti dal nulla 
lavorando molto sodo. Questa 
non ci voleva. Gli affari'da qual- 
che tempo non vanno più molto 
bene e pensavamo seriamente di 
cedere l’azienda». 


Insieme al fratello Giuseppe, 
‘Raffaele Molinari è inno 
di due depositi di materiali fer- 
rosì, uno dei quali è quello da- 
vanti al quale è stato rapito, 
in via Airaghi 40, mentre l’altro 
si trova a Pero, un piccolo cen- 
tro della cintura industriale mi- 
lanese. Complessivamente i fra- 
telli Molinari hanno una venti 
ma di dipendenti. L'attività della 
«Fratelli Molinari s.r.1» si svol 
go nel«campo dei metalli ferrosi 
che la ditta acquista di seconda 
mano e rivende a piccole e me. 
idie fonderie del Milanese, «Si 
tratta di gente benestante — ha 
detto stasera un ufficiale dei ca- 
mabinieri — ma nori certo ricca. 
Quello che hanno è frutto del 
loro lavoro». 

Calcolando che il primo di 
questa serie di cinque sequestri 
‘avvenuti a Milano risale al 4 
febbraio l’impressionante  pro- 
gressione è di un rapimento 
‘ogni sette giorni. L'elenco si 
apre, infatti, con Carlo Alber: 
ighini, l'industriale di materie 
elettriche di Buccinasco, seque- 
strato. il 4 febbraio scorso men- 
tre stava facendo ritorno. nella 
sua abitazione. Uno degli ele- 
menti ricorsi anche negli altri 
sequestri è stato proprio questo: 


==" 


DOPO L'IPOTESI D'INTESA PER IL SETTORE PUBBLICO 


Colombo: troppo pesante 
l'accordo per i chimici 


Gli aumenti comporterebbero un onere ora non sostenibile 
Dura replica da parte dei sindacati federali e di categoria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 8 

Il ministro del tesoro Colom- 
bo ha «sparato» oggi contro 1’ 
ipotesi di accordo per il rin- 
novo del contratto intercorsa 
sabato scorso tra la Federazione 
dei chimici e le aziende pubbli 
che aderenti alll’Asap-Anic, rite 
nendola troppo onerosa. La di- 
chiarazione di Colombo è stata 
duramente contestata dai sinda- 
cati e respinta dall'associazione 
‘padronale, mentre il ministro 
delle partecipazioni statali ha 
negato ogni sua responsabilità 
nel comportamento dell’Asap. 
Colombo nel suo commento ha 
detto che «le condizioni alle qua- 
Îli si è concluso dl contratto dei 
‘chimici del settore pubblico non 
sono ortabili per l'economia. 
nazionale melle presenti circo. 
stanze». 

Ancora non è dato conoscere, 
dopo i recenti fatti valutari — 


ha aggiunto il ministro — di 
quanto potrà crescere nell’anno 
in corso il reddito nazionale m 
termini reali, Nell'ipotesi più 
positiva, tale crescita potrà ès- 
sere fra l’l e il-2.per cento. Vi- 
ceversa, il contratto dei chimici, 
in aggiunta alla iscala mobile, 
prevede un aumento del costo 
del lavoro che già per il 1976 
si aggirerebbe sull’8 per cento». 
«Ii contratto dei chimici — ha 
concluso, Colombo — aggrava, 
quindi, le prospettive di riequi- 
librio: ‘economico. e monetario 
‘che, con impegno, tutte le forze 
sociali del paese nell'interesse 
‘comuna’ dovrebbero perseguire, 
Senza tal riequilibrio ogni pro- 
sspettiva di ripresa degli investi. 
menti e dell'occupazione viene 
vanificata». n 

I dati forniti dal ministro 
sono stati contestati sia dall 
Asap. sia dai sindacati. L'orga- 
nizzazione delle aziende pubbli. 


AL RITORNO DA UNA VISITA AL FRATELLO NEL PENITENZIARIO DI ALGHER 


GENOVA: VIOLENTATA LA SORELLA 


DEL CAPO DELLA <XXIl OTTOBRE 


L'episodio avvenuto due domeniche fa, denunciato solo sabato - Quattro gli aggressori 


î Genova, 8 

Angela Rossi, la sorella tren. 
tottenne di Mario Rossi, il capo 
della banda «KXII Ottobre», è 
stata sequestrata e violentata 
per tre ore in un furgoncino. 
Quattro sconosciuti l'hanno ag- 
gredita e Chiusa nell’automezzo 
e l'hanno poi picchiata e ferita, 
colpendola, forse con un chiodo 
su tutto il ‘corpo. Alla fine la 
donna, sanguinante, è stata sca- 
ricata davanti alla stazione Bri. 
gnole, dove è stata soccorsa, 

Il fatto è successo la sera di 
domenica 22 febbraio, ma è sta- 
to denunciato soltanto sabato 
scorso e lo si è appreso oggi: 
«Ho avuto paura a parlare e rac- 
contare tutto subito per le mi- 
nacce che mi hanno fatto» ha 
detto oggi Angela Rossi, duran- 
te una conferenza stampa. 

Domenica 22 febbraio era an- 
data ad Alghero per far visita 
al fratello, rinchiuso in isola 


Tuttavia la Genesco aveva at-1mento nel carcere della città 
tinto a profusione da incentivi |sarda. Mario Rossi è stato con- 


dannato all'ergastolo per aver 
ucciso durante una rapina il fat- 
torino Alessandro Floris e per 
aver guidato la «XXII Ottobre», 
negli anni intorno al °70, in al- 
tre azioni criminose: alcuni at- 
tentati e il rapimento di Sergio 
Gadolla, figlio di una delle don- 
ne più ricche di Genova. 

Partita alle 7 del mattino in 
aereo, la donna è giunta davanti 
al penitenziario di Alghero poco 
prima delle 9 ed ha avuto un 
colloquio con il fratello. Alle 15 
è tornata all'aeroporto di Ferti- 
lia ed ha atteso l'aereo che alle 
22 l’ha riportata a Genova. 

Atterrata nel capoluogo ligu- 
re, Angela Rossì si è recata con 
un pullman alla stazione Princi- 
pe, nel centro della città. Non 
avendo trovato un taxi, dopo 
aver aspettato invano l'autobus 
ha deciso di tornare alla sta- 
zione. 

«Ero, giunta vicino a un fur- 
gone — ha raccontato la donna 
— quando uno sconosciuto si è 


avvicinato e mi ha chiesto 1° 
ora». Il racconto della donna è 
stato poi più confuso: ha ricor- 
dato di essere stata sollevata. di 
peso e gettata all'interno del 
furgoncino. «C'erano in tutto 
quattro uomini a bordo — ha 
precisato — e uno di loro era 
alla guida». 

Gli altri — secondo la deriun- 
cia fatta in questura — le sono 
saltati addosso, l'hanno spoglia. 
ta, e a turno l'hanno picchiata 
e ferita più volte, forse con un 
chiodo appuntito. Alla fine — 
secondo quanto ha potuto accer- 
tare il dottor Luigi Fenga, il me- 
dico che la sta curando — l’han- 
no violentata. ripetutamente. 


Aggrediti a Conegliano 
cinque giovani di destra 


Treviso, 8 
I carabinieri di Conegliano Ve. 
neto indagano per identificare i 
responsabili di un’aggressione ai 


danni di cinque giovani simpa- 
tizzanti di destra, avvenuta nel 
centro del paese in occasione di 
una manifestazione del MSI-DN, 
che era stata programmata e 
poi rinviata, durante la quale 
doveva tenere un comizio l'on. 
“Romualdi, 

I feriti sono Giandomenico 
Rizzo di 32 anni, Alberto Leo- 
nardi di 37, Piergiovanni Rocca- 
forte di 25, Mario Bottega e Pie- 
tro Misasi di 21. Soltanto il Roc- 
caforte è stato ricovèrato in 
ospedale per la frattura di uno 
zigomo, mentre gli altri quattro 
sono stati medicati e giudicati 
guaribili dai 5 ai 20 giorni. 

Altri tre giovani simpatizzanti 
di destra sono stati aggrediti ieri 
‘pomeriggio a Padova. Maurizio 
Contin di 21 anni, Valeriano An- 
droni di 16 e un terzo non iden- 
tificato sono stati aggrediti da 
alcuni giovani di sinistra con ba- 
stoni e spranghe di ferro. 

(Ansa) 


che (dipendenti dall’Eni) in un 
comunicato sottolinea la bontà 
dell’accordo, «In un momento 
nei quale il recupero dell’effi- 
cienza — dice la nota — del si- 
stema economico è uno dei pro- 
blemi prioritari del Paese, l'ipo- 
tesi di accordo firmata sabato 
‘scorso a conclusione di una 
lunga trattativa con la Fule, co- 
idifica. proprio una struttura. di 
Tapporti volta al recupero dell’ 
efficienza nelle aziende chimiche 
pubbliche». 

«L’onere per l'azienda per tut- 
to il 1976.:e.il primo semestre 
‘del 1977 — sottolinea l’Asap è 
idel 6,30 per cento; per il secon- 
do semestre .del 1977 e per l’in- 
tero 1978 sarà del 9,63 per cen- 
to». «Gli. accantonamenti per il 
fondo -d’indennità di anzianità 
\dei lavoratori sono. stimati nel 
5,10 per cento del costo per 1’ 
intero triennio (1,7 per cento 1’ 
‘anno)». «E” da considerare ino] 
tre — conclude la nota — che i 
miglioramenti economici e nor. 
‘matiivi, in base all'accordo, sono 
stati scaglionati nel tempo». 

Anche i sindacati confermano 


i l'onere del 6,30 per cento ti 


scontrati dall’Asap in contrasto 
«con Colombo. Inoltre la Federa- 
zione Cgil, Cisl, Uil ha duramea 
te attaccato il ministro del te- 
soro, ‘affermando ‘che egli «sa 
‘benissimo iche la lira ha perdu- 
io più del 15 per cento del suo 
Valore in 40 giorni, che i prezzi 
di alcuni prodotti di più largo 
consumo sono già aumentati 0 
Stanno per aumentare in misura 
estremamente preoccupante, € 
‘che problemi di sostegno del- 
lla domanda interna hanno oggi 
una loro legittima validità di 
fronte alla recessione economi. 
ca». «Il movimento sindacale so- 
stiene con la più grande forza 
Île conclusioni raggiunte per il 
contratto dei chimici del settore 
pubblico». Ù 
Infine un comunicato delle 
partecipazioni statali fa presen. 
te che .il ministero «privo peral- 
tro di veste istituzionale per in- 
terferire sull’autonomia della. 
‘sap in materia, non ha adottato 
direttive di alcun genere in me- 
Tito al suddetto accordo, men- 
tre, nel fermo convincimento 
(della necessità di adottare tutte 
le misure idonee al contenimen- 
to delle pressioni inflazionistà. 
che, non ha mancato di render- 
sì sollecitamente attivo nei li 
miti. delle proprie comvetenze, 


come fa fede la circolare in. 


data 24 febbraio 1976 con la qua- 
le sono stati bloccati per l’anno 
in corso gli emolumenti degli 
‘organi amministrativi del siste. 
ma delle parteripazioni statali», 
Carlo Marassi 


tutti sono pressoché ‘stati cari 
cati a forza su un auto alla 
stessa ora mentre facevano r:- 
torno a casa dopo una giornata 
di lavoro. 

Così è stato anche per Alberto 
Villa, titolare della «Guardini e 
Faccincani» etichettato come sl 
«re del pollame» che due bandi. 
ti hanno trascinato a bordo di 
una «Fulvia» in via Sismondi a 
Milano il 7 febbraio scorso. 
Terzo rapimento ancora identi 
ca dla meccanica: due banditi 
che scendono da un’auto e cari 
cano a viva forza davanti a ni 
merosi testimoni Virginio Vitali, 
50 ‘anni, direttore dell’«Arval», 
una società italo-francese pro- 
duttrice di cosmetici, Prima dei 
rapimento di questa sera il «ri- 
tuale» si ripete ancora una vol 
ta: è Guido Fioravanti, 62 anni, 
industriale del settore alimenta- 
re, la vittima di turno, Gli uo- 
mini dell'anonima sequestri ]’ 
hanno prelevato nei pressi della 
sua abitazione quattro giorni fù. 

(Italia) 


È LI 
L’'industriale rapito 


METALMECCANICI 


Dalla prima pagina 


‘Sono quindi intervenuti nel di- 
battito i due vicepresidenti della 
Federmeccanica, Mortillaro £ 
Ferretto, che hanno affrontato 
in particolare il problema. dell’ 
occupazione e hanno sostenuto 
la validità del livelio regionale 
di informazione rilevando che 
gli impegni per 1’ occupazione 
non possono essere assunti a- 
zienda per azienda. 

Il presidente del comitato per 
la piccola industria, Corbino, ha 
quindi chiarito la posizione del- 
la categoria, favorevole «a servi. 
Te l’organizzazione industriale, e 
non ostacolarla»:; il suo interven. 
to era molto atteso poiché quel- 
lo dei rapporti tra la piccola e 
la grande industria è uno degli 
aspetti più delicati. Confermata 
la fiducia della piccola industria 
a «coloro che trattano», Corbino 
ha quindi smentito che vi sia 
stata «prevaricazione della Con- 
findustria sulle organizzazioni di 
categoria e sulld piccola indu- 
stria», e — a proposito della 
trattativa con i sindacati — do- 
po aver messo in dubbio la ca- 
pacità dei sindacati stessi di 
garantire gli impegni presi, ha 
sostenuto che la FILM vuole «l' 
informazione per ravvivare la 
conflittualità, anche perché in 
‘periferia il sindacato è imma- 
turo». 

Prima della replica di Mandel. 
li, ha preso la parola, a nome 
della Confindustria, il direttore 
generale Mattei, in rappresen- 
tanza del presidente Agnelli, che 
ha auspicato un maggiore coor- 
dinamento e una maggiore unità 
dell’ industria privata, ricono- 
scendo «le posizioni leggermen- 
te contrastanti emerse). 

T1 presidente Mandelli, in con- 
clusione del dibattito, ha pun- 
tualizzato la posizione degli in- 
dustriali che «vogliono fare il 
contratto; ma un contratto che 
permetta agli imprenditori di 
continuare a fare gli imprendi- 
tori»; Mandelli ha poi preso po- 
sizione neì riguardi della contro- 
parte, che «non può volere un 
contratto che ci. affossi come 
classe imprenditoriale, del tipo 
di quello conseguito con l’Inter- 
sind sui problemi dell’indotto e 
del decentramento, che sarebbe 
mortale per l’industria privata». 

Il presidente della Confindu- 
stria, Agnelli, commentando la 
riunione degli industriali metal- 
‘meccanici, ha osservato tra l'al- 
tro che «è emersa ancora l’im- 
portanza che gli imprenditori 
‘privati danno ad alcune questio. 
ni che non possono generica. 
mente essere indicate solo come 
questioni di principio; sono que- 


Precisazioni IRI 
sugli stipendi 
dei dirigenti 


Roma, 8 
L’IRI in merito alle noti 
zie sugli emolumenti dei di- 
rigenti rileva «che tali no- 
tizie non hanno alcun riferi- 
mento con la realtà. Gli emo- 
lumenti, sui quali viene ov- 
viamente applicato alla fon. 
te agni ritenuta fiscale e pre- 
videnziale fissata da leggi e 
da accordi, sono stabiliti — 
sin dal 1947 — in funzione 
del CCN per il personale di. 
rettivo. delle aziende di cre- 
dito e finanziarie, Le retribu- 
zioni nette percepite daî sin- 
goli dirigenti — che sono 
‘omnicomprensive e cioè sen- 
za alcuna integrazione diret. 
ta o indiretta a qualsiasi ti- 
tolo — sono inferiori a quel- 
le corrispondenti per eguali 
funzioni nella categoria». 
(Ansa) 


stioni di vera sostanza, perché 
si tratta della possibilità di con- 
durre le aziende e di assumere 
economicamente e socialmente 
le responsabilità delle decisioni 
di investimenti. Nella situazione 
di estrema debolezza della no- 
stra economia è diventato anco- 
Ta più importante il problema 
dei maggiori costi del contratto». 


iL 


Il PSI 


do il loro mestiere e imporre 
al governo di governare e di 
governare bene. E’ assurdo. fa» 
te la predica ai sindacati se 
non si da vita a una politica 
economica che sia effettivamen- 
te nuova). 


I comunisti non risparmiano 
le loro critiche anche al PSI. 
Per il sen. Cossutta la linea 
dei socialisti per le prospetti 
ve immediate «non è molto 
ciiara. Alcuni vedono. soltan- 
to nelle elezioni politiche 1’ 
unico sbocco, ma tuttavia il 
congresso non si è pronunciato 
in modo deciso». 

Cossutta' sostiene che «un 
grande passo in avanti è sta- 
to compiuto per superare il 
pericolo della contrapposizio- 
ne tra compromesso e alterna- 
tiva. Ciò non toglie che riserve 
critiche e incomprensioni sia» 
no ancora presenti, sia nei co- 
munisti sia nei socialisti. Che 
seriso ha, si domanda Cossut- 
ta, chiedere al PCI di essere 
diverso da quello che è? si 
facciano critiche si manifesti. 
no dissensi, si sviluppino po- 
Jemiche, ma si prenda atto del- 
la realtà». 


Intanto nella DC prosegue 
la disputa sui risultati dei con- 
gressi regionali che si sono 
conclusi ieri. L'on. Pucci, do- 
roteo, ha affermato . stasera 
che «i gruppi che fanno capo 
agli onorevoli Piccoli, Bisa- 
glia, Fanfani, Forlani e An- 
dreotti, hanno totalizzato il 
52,088 per cento dei quali il 
25, 25 per cento pari a 433.950 
voti di iniziativa popolare (Pic- 
coli-Bisaglia). Si apprende i- 
noltre che Nuove Cronache 
(fanfaniani) hanno ottenuto il 
17,8 per cento e gli amici di 
Andreotti l’8,9 per cento. Le 
sinistre contestano questi da: 
ti, sostengono invece, che il 
rapporto è sempre linea Zac- 
cagnini 55 per cento linea do- 
totea fanfaniana 45 per cento, 
Il portavoce di Zaccagnini non 
ha fornito dati. Il segretario 
del partito, ha spiegato il suo 
collaboratore, non intende in- 
serirsi in una polemica sui ri- 
sultati elettorali. che ‘parlano 
da soli; fra due settimane si 
terrà il congresso e tutti po: 
tranno così constatare chi ha 
ragione e chi ha torto. È 
R. P. 


INCHIESTA «STANDA» 


; DGGI DAL GIUDICE 


Gino Sferza? 


Spoleto, 8 

Verrà quasi sicuramente in. 
terrogato nella giornata di do- 
mani il presidente della società 
«Standa» Gino Sferza per il 
quale il giudice istruttore dott. 
Fiasconaro ha firmato mandato 
di arresto per l'accusa di cor- 
ruzione attiva continuata, nell’ 
inchiesta sulle «bustarelle» del- 
la società «Standay elargite se- 
condo l'accusa da Italo Jalongo, 

Non sì è ancora certi se sarà 
lo stesso giudice dott. Fiasco- 
naro a recarsi da Sferza o se 
sarà lo stesso presidente della 
«Standa» a essere condotto nel. 
l’ufficio del giudice a palazzo di 
giustizia in via Mazzini a Spo- 
leto. Resta ancora sconosciuto 
il carcere che ospita il presi. 
dente della «Standa»; in ambien- 
ti vicini a investigatori e inqui- 
renti si sostiene che si trova in 
Umbria. (Italia) 


DOPO L'INCIDENTE ' STRADALE 


RESTANO STAZIONARIE 
le condizioni di Scalia 


Catania, 8 

«Stazionarie» sono state defi- 
nite questa mattina dai medici 
dell'ospedale Vittorio Emanue- 
le, le condizioni di Vito Scalia, 
l'ex segretario aggiunto della 
Gisl, rimasto gravemente ferito 
ieri sera in un incidente strada- 
le, nel quale è morto il suo se- 
gretario, l'avv. Vittorio Faro, di 
35 anni, avvenuto alla periferia 
di Catania. I medici, che non 
nascondono la gravità delle le- 
sioni subite dall’ex segretario 
della Cisl, hanno detto che «ha 
trascorso una notte abbastanza 
tranquilla» e chè «mostra di rea. 
gire abbastanza bene alle te- 
Tapie). 
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IL PICCOLO 


Vecchio album 


UN vecchio album finemen: 
te rilegato in pelle co 
fregi che riecheggiano lo sti- 
le «liberty». Fratello maggio- 
re di quelli che possedevano 
le signorine di buona fami- 
glia, rivestiti. di stoffa e or- 
nati di fiori. Le amiche, per 
non scomparire dalla memo- 
ria, vi facevano disegni, cità. 
vano frasi di uomini illustri 
e.scrivevano parole piene d' 
affetto. La povera gente non 
oggetti 
preziosi: si limitava a tenere 
in cucina, dietro al vetro del- 
Ja credenza, la fotografia sbia- 
dita di un caro scomparso 0 
quella del figlio sotto le ar- 
mi in una città che sembrava 
lontanissima. 


Sfogliare un vecchio album | 


della generazione dei nostri 
nonni è un po’ come inven- 
tare la macchina del tempo | 
che consente, per un attimo, 
di rivivere il passato e di an- 
dare tanto indietro negli an- 
ni da raggiungere il mondo 
quasi fiabesco al quale non 
eravamo ancora approdati. Ci 
sono vecchi barbuti con il col 
letto ‘alto il cui aspetto in- 
cute soggezione, Un «cadetto» 
dagli occhi sognanti in divi 
sa — allora si diceva in «mon- 
tura» — del Lloyd Austriaco. 
Due ragazzi, probabilmente 
fratello e sorella, in abito da 
adulti, lui addirittura con la 
canna e un fiore all’occhiello. 
Li avranno vestiti così per 
una festa di carnevale o sem- 
plicemente per portarli dal 
fotografo? E poi fanciulle in 


pose romantiche, infanti di-| 


stesi ignudi sul. sofà e tanti 
bambini con il cerchio. Quel. 
li più piccoli hanno il capo 
ricoperto da enormi cuffie. 
Fotografia di famiglia: gli au- 
steri genitori e i figlioletti nel 
cui sguardo si legge un sor- 
riso malizioso. C'è anche una 
giovane coppia: il marito, se- 
duto, in giacca scura e calzo- 
ni chiari. Posa il braccio su 
di un vicino tavolo ove s'in- 
travede una bombetta. La 
moglie, pettoruta e trasogna- 
ta, ha un lungo vestito nero 
a «plissé» e tiene affettuosa- 
mente la mano sulla spalla 
del suo uomo. Chi sono i bim- 
bi e le fanciulle, gli, anziani 
e i giovani la cui vita, ormai 
terminata, il fotografo ha sot- 
tratto al fluire del tempo fer- 
mando il breve attimo illu-| 
minato dal lampo del magne- 
sio? I nomi dei fotografi nel 
bordo inferiore delle foto: no- 
mi della Mitteleuropa in cui 
popoli diversi  convivevano 
pacificamente: Pohorny & 
Reuter, Sebastianelli & Ben- 
que, Gallinaro... Quest'ultimo 
ha immortalato un signore 
grasso vestito da cacciatore, 
Porta il fucile a tracolla, Una 
cintura piena di. «patrone» 
gli mette in risalto la pancia. 
Ai suoi piedi un cane tran- 
quillo che sembra l'emblema 
di quell’epoca senza proble- 
mi, Un mondo di fantasmi 
sconosciuti. Fra alcuni decen- 
ni le nostre immagini ignote 
non appariranno nella solen- 
ne staticità delle fotografie. 
Ci muoveremo goffi, come ac- 
cade a chi non è attore, nel- 
le sequenze di un film girato 
da qualche-dilettante inesper- 
to. I nostri atteggiamenti fa- 
tanno ridere le future gene- 
razioni, mentre le figure del 
vecchio album suscitano so- 
lo un lieve sorriso in cui c'è 
tanta malinconia. 

Una foto, o per usare il ter. 
mine di quell'epoca, un da- 
gherrotipo che ha più di cen- 
t'anni. Vi si vede mio nonno, 
piccolissimo, sul cavallo a 
dondolo. Lo riconosco ‘solo 
perché, mezzo secolo fa, dis- 
se a me incredulo che quel 
ragazzino era lui. Mi sembra- 
va inconcepibile che anche i 
nonni avessero potuto essere 
bambini. Mi sorprendeva an- 
che un'altra sua fotografia, in 
cui si potevano intravedere 
i lineamenti del suo volto, 
fatta quando frequentava |’ 
università di Graz. Mi parla 
va del periodo in cui era stu- 
dente universitario, Era an- 
dato anche a Vienna per as-| 
sistere alla solenne proces- 


‘sione del Corpus Domini. A- 


veva visto Francesco Giusep- 
pe in atteggiamento regale su 
un cavallo bianco. L'Austria 
gli era apparsa una costru. 
zione solidissima che il tem- 
po e gii eventi non avrebbe. 
ro potuto nemmeno. scalfire. 

Un'immagine di mia ma- 
dre, giovanissima e‘ sorriden- 
te, che sembra guardare al 
futuro con l'animo pieno di 
gioia. E mio padre alla fiera 
internazionale di Torino che 
un fotomontaggio fa appari. 
re a bordo di uno dei primi 


velivoli dell’epoca. Poi ci so-| 


no anch'io, in:culla, e la mam- 
ma mi sorride amorevolmen- 
te. Mi sembra di non ‘avere 


quasi nulla in comune con) 


quel. bimbetto. Anche nelle 
fotografie degli anni sutces- 
sivi vedo un ragazzino a cui 
mi lega un tenue filo perché 
da allora sono profondamen- 
te cambiato non solo nell'a- 


quasi | 


|za favolose ombre cinesi, Pre- 


petto esteriore. La serie del 
e foto delle elementari mi | 
anno tornare alla memoria | 
| il sapore salato delle lacrime. | 
Scorgo volti di compagni che | 
non ho mai più rivisto. Qual-| 
cuno è già morto. I tempi | 
del ginnasio: quello strano | 
periodo dell'esistenza in cui 
confluiscono disordinatamen- 
te pensieri e atteggiamenti 
propri della fanciullezza e del. 
l'età adulta rivelati dalle im-| 
i condiscepoli 
led io siamo alti e portiamo 
i calzoni lunghi, ma i visi so-| 
no ancora quelli di bambini.| 
Siamo impacciati; non sap- 
| piamo dove tenere le mani.| 
La foto-ricordo dell'esame di | 
| maturità: ora siamo disinvol-| 
| ti, crediamo di conoscere Ja | 


|vita perché abbiamo avuto 
qualche amore e frequentia- 
|mo..i lupanari. Nel nostro 
{sguardo brilla la speranza. 
Non ci rendiamo conto che 
una lunga, terribile guerra è 
alle porte. Per un paio di noi | 
|la morte è vicina. Ma nessu- 
no lo immagina. Ci sono an-| 
| che i nostri professori. Sono 
tutti scomparsi eccetto il sup-| 
plente di filosofia. Entrando | 
nella nostra classe, che ave-| 
va fama di essere terribile, 
si era illuso di domarci trat-| 
tandoci con distacco e pren- 
dendoci ‘in giro se le nostre 
risposte non erano esatte o 
|se non ci esprimevamo con 
proprietà. Fu costretto a cam- 
biare sistema perché, com- 
patti, al termine delle doman- 
de, anche se facilissime, di- 
cevamo «non so» e talvolta 
ci divertivamo a rispondere 
in maniera estremamente | 
prolissa dilungandoci sui par- 
ticolari più banali, | 

Potrei sfogliare le poche | 
pagine dell’album che anco- 
ra non ho rivisto. Ma non ne 
| vale la pena perché la mia 
figura vi compare con trop- 
pa frequenza, sempre con me-| 
no capelli e con il volto sem- 
pre più scavato dal tempo. 
Meglio tornare indietro alla 
ricerca di gente che non co- 
nobbi e di cui mi parlò il| 
nonno una sera d'estate. Ero| 
a letto.con la febbre. Mi an- 
noiavo. Il nonno, muovendo 
abilmente le sue grosse ma- 
ni davanti alla candela, pro- 
îettava sulla parete della stan- 


sto la sua fantasia si esaurì.| 
| Allora mi diede un cucchia-| 
lio di sciroppo d'anice, mil 
| rimboccò le coperte e mi por- 
tò l’album di famiglia. Quel-| 
la signora vestita di bianco| 
dall'aspetto giunonico era sua 
zia. Gli chiesi dove fosse ed| 
egli mi rispose; «In cielo». 
Mi sembrava inverosimile che | 
una donna così grassa aves- | 
se potuto salire tanto in al 
to, ma non ebbi il coraggio 
di chiedere spiegazioni. Poi 
mi mostrò un giovane in di-| 
visa da ufficiale di marina. 
Feci fatica a riconoscerlo tan- 
to era diverso da quel vec- 
chietto, nostro lontano pa- 
rente, che una volta al mese 
veniva a farci visita. Fino a 
pochi anni prima aveva navi- 
gato. All’inizio del secolo si 
era salvato da un naufragio 
nel golîo del Leone. Mi colpì 
la fotografia di una ragazza. 
Il nonno disse che era la fi- 
glia di un'amica di sua ma- 
dre. Viveva nel Messico e non 
sapeva più nulla di lei da 
molti anni. Mi parve di leg- 
gere nel suo volto un'ombra 
di malinconia. Poi mi addor- 
mentai e vidi un immenso 
cielo azzurro, una nave che 
naufragava e l’immagine di 
quella giovinetta che forse 
mio nonno aveva amato, 
Dino Saraval 


Tomizza designato 


al «Maria Cristina» 


La giuria del premio lettera-| 
| rio. «Maria Gristinan — l’equiva- | 
lente italiano del «Foemina»| 
francese — ha designato i cin-| 
que autori, tra cui verrà scelto 
il vincitore dell'edizione 1976 del | 
concorso. Sono: Gino Montesan. 
to con «Il-figlio» (Rusconi), Ma-| 
ria Paola Cantele con «Il vege-| 
gufo» (Mondadori), Giorgio Pa-| 
pasogli con «Pane altruiy (Isti- | 
tuto di propaganda. libraria), | 
Fulvio Tomizza con «Dove tor- 
nare» (Mondadori), Alessandra 
lLavagnino con «Una granita di; 
caffè con panna» (Mondadori), 

La scelta è stata fatta tra una| 
prima rosa di dieci candidati. | | 
‘In tutto i partecipanti al pre- 
mio — che conta ormai ‘dodici | 
| anni di vita ed è alla sua sesta 
l'edizione — erano'46, 


(finanziato dall’Associazione «Ma- 
ria Cristina» che attraverso una 
formula originale — la lettura 
delle opere da parte di 10 mila' 
lettrici. sparse .in un centinaio | 
di grandi e piccoli centri italiani | 
— brocede alla designazione dei 
| vincitori in collaborazione coni 
la giuria di Roma, Presi) 
ida Maria Manzini. 

Tra i premiati delle passate | 
edizioni Anna Maria Ortese, Um- 
berto Cavassa, Piero Scanziani, 
Aldo Capri, Giulio Bedeschi, UE 
gela Padellaro. 

Al vincitore è assegnato un 
premio di due milioni, ai finali. 
|sti quattro medaglie d’oro. L’as- 
segnazione del premio avrà luo- 
go a Roma il 26-maggio prossi- 
mo. A Mario Pomilio, autore 
del «Quinto evangelio» vincitore 
del premio «Napoli», verrà asse- 
gnato un riconoscimento. 


Il premio, che è biennale, è| è 


{ PROBLEMI UMANI E SCIENTIFICI POSTI AT CONFINI DELLA REALTA’ 


Madove viene sepolto’ 
l’astronauta che muore? 


Probabilmente il Sole | 
Le conseguenze:terribili delle radiazioni 


Una macabra danza attorno alla navicella spaziale 


come cimitero 


L’ospite zanzara | 


Non ci riferiamo agli astro”) 
nauti dell'impresa spaziale rus- 
so-americana. No, la nostra a- 
stronave appartiene alla secon- 
da era spaziale, quella dei fu-| 
turi voli interplanetari. Anzi, la | 
sequenza che stiamo per descri- | 
vervi potrebbe essere inserita 
in un ‘film di fantascienza, | 

All’ora fissata, davanti a una | 
folla enorme in trepida attesa, | 
atterra a velocità rallentata u-| 
na grossa astronave reduce da | 
un viaggio interplanetario du-| 
rato parecchi mesi, L'atterrag- 
gio avviene regolarmente, ma 
la folla nota con stupore che 
l'astronave è seguita da una 
lunga sequela di strani oggetti | 
volanti che si sfasciano sul ter-| 
reno a poca distanza dall’astro- | 
nave. Lo stupore si muta in| 
raccapriccio allorché i primi | 
accorsi notano che dagli stra-)| 
ni oggetti escono braccia e| 
gambe: pochi secondi di silen-| 
zio, poi un urlo: «I marziani. 
I marziani hanno inseguito l’a- 
stronave!». Infine, esce dall’a- 
stronave il comandante, il qua- 
le spiega che gli stranî ogget- | 
ti non sono che le salme di al- | 
cuni membri dell'equipaggio | 
deceduti durante il viaggio e| 
abbandonati nello spazio, dopo 
essere stati racchiusi in robu-| 
sti sacchi. Poiché nello spazio 
— spiega ancora il comandan- 
te — manca qualsiasi attrazio- 
ne, gli oggetti abbandonati non 
precipitano ma mantengono la 
velocità dell'astronave, seguen- | 
dola a breve distanza. 


Alone allucinante. || 


La sequenza mon è assurda | j 


come ‘potrebbe apparire. Di us- | 
surdo, non c’è che un partico. | 
lare: l'astronave avrà ‘ certo | 
cambiato rotta durante il suo 
viaggio e anche un. solo muta- | 
mento di rotta è sufficiente per | 
allontanare, la macabra coda, 
la quale continuerà a viaggia- 
re nello spazio fino alla con- 
sumazione oppure precipiterà | 
nella fornace solare. j 

Il problema della &sepottura | 
spaziale» degli astronauti even- | 
tualmente deceduti durante il 
lunghi viaggi interplanetari esì- | 
ste realmente. Injatti il viaggio | 
di una nave spaziale dalla Ter- 
ta a Marte o Venere avrà una | 
durata — finché non sarà im. 
piegato, se mai lo sarà, un si | 
stema di propulsione assai più | 
potente, per esempio a sori 
— di vari mesì e buona pari te | 
del tragitto sarà in funzione | 
della forza di gravità dei pia- | 
neti. Se, in tali condizioni, le| 
salme e © materiali di rifiuto | 


venissero semplicemente getta- | 
ti fuorì dalla navicella spazia-| 
le, essì la seguirebbero duran-| 
te tutio il viaggio formando | 
dietro e intorno ad essa un al-| 
lucinante alone. 

Esiste, dunque, la possibili- 
tà che uno 0 più astronauti | 
muoiuno durante è lunghi viag- 
gi interplanetari. Quando l’e-| 
vento si verifica sulla terra la| 
‘sepoltura, che di solito ha luo-| 
go dopo pochissimi giorni dal | 
decesso, rimuove il defunto dal | | 
la sfera psicologica dei viventi; | Î 
in mare, la marina. americana | 
si libera: delle salme jacendole | 
scivolare lentamente nel mare | 
nel corso di un breve rito fu-| 
mebre. Ma nello spazio. come | 
è possibile eliminarle? Gettar- | 
le semplicemente fuori dalla | 
navicella significherebbe trasci- | 


narsele dietro per settimane e | 
mesi, con eftetti psicologici ter- | 
ribilmente deleteri per il resto | 


Telefoto Upi 
Elegante abito primaverile pre- 
sentato da, un sarto romano 


dell'equipaggio. Che fare, allo-| 
ra? Tra gli innumerevoli pro-| 
blemi che migliaia di scienziati | 
e tecnici spaziali americani e | 
russi sì sforzano di risolvere | 
ll esiste, non ultimo, anche que- 
sto e'qualcuno ha proposto di | 
risolverlo în questo modo: in-| 
serire la salma, opportunamen- | 
te impaccheitata, in un'orbita 
eliocentrica nella quale essa 
verrebbe «catturata» dal. Sole 
e ridotta în cenere. Ecco come 
si svolgerebbe il rito funebre: 
per alcuni minuti, quanto oc- 
corre per celebrare un servizio | 
religioso, ‘la. salma resterebbe 
agganciata  all'astronave, indi | 
scatterebbe un congegno che l' | 
allontanerebbe dall'astronave e | 
dalla sua orbita inserendola în 
un'orbita solare. La precisione | 
dì questa orbita sarebbe, ovvia- 
mente, molto relativa e la sal- 
ma potrebbe, per esempio, at-| 
terrare su Mercurio, ma ciò | 
non avrebbe molta importan. 
zar se l'impatto avvenisse sul- | 
la parte del pianeta iluminata 
dal Sole, essa finirebbe in un | 
crematorio naturale (è moto, | 
infatti, che Mercurio è il pia- | 
neta la cui orbita è.la più vi- | 
cina al Sole), se invece essa | 
atterrasse sull'altro emisfero, | 
sinseppellirebbe in un deserto | 
di polvere. Î 

Sono stati escogitati altrì si) 
stemi per l'eliminazione delle 
salme, ma nessuno è di @ppli- 
cazione pratica. Si potrebbe, 
per esempio, cremare a bordo 
la salma utilizzando il calore 
generato dal sistema di propul- 
sione, ma il procedimento ri- 
chiederebbe lo spreco di una 
enorme quantità di ossigeno, 
troppo prezioso a bordo di un’ 
astronave. Alcuni hanno avuto 
la folle e macabra idea d’inse- 
rire di nuovo la salma nel «ci- 
clo vitale»: in altre parole, di 
scomporla con un procedimen- 
to chimico e di presentarla... 
a colazione, al resto dell’equi-| 
paggio, sotto forma di pastic- | 
che. L'unico sistema accettabi- | 
le è quello dell’inserimento del- | 
la salma in un'orbita solare, di| 
cui abbiamo parlato prima: es- | 
so è stato ideato dal prof. T.C. 
Helvey dell'università della Flo- | 
rida del Sud e può essere uti- 
lizzato anche per l'eliminazio- 
ne dei rifiuti e dei pezzi fuori 
uso, onde evitare che ‘la navi- 
cella subisca le conseguenze 
della loro danza infernale all’ | 
interno dell'abitacolo (ove un | 
qualsiasi corpo estraneo, un) 
granello di sabbia, una goccia | 
d'acqua o altro. insignificante | 
sulla l'erra, può diventare un 


| planetario, dovranno guardarsi 


| certa altezza e che fu scoperta 


| 
grosso problema in zona di| 
gravità zero, mettersi a volare | 
nell'interno dell'astronave e fi- 
nire in un congegno delicato | 
.provocando guai seri; oppure 
alterare l'equilibrio ambientale | 


della navicella, altamente aset-| * 


tico); oppure all'esterno della 
navicella stessa, ove un pezzo 


di ricambio o addirittura liqui-| È 


do congelato potrebbe finire | 
(come accadde a Gordon e Coo- 
per sulla «Gemini») nei razzi 


della capsula, bloccandone il| 


junzionamento. 


L'illustre ignoto 


Gli astronauti che affronte-| 
ranno, in un domani ormai non | 
più remoto, un viaggio inter- 


da pericoli ben più gravi di 
quelli costituiti dai pezzi di ri- | 
cambio o dai ghiaccioli sfuggi-| 
ti al loro controllo: fra essi, i 
più terribili e misteriosi sono 
certamente quelli che proven- 
gono dallo stesso svazio inter- 
planetario che resta, malgrado 
gli studì. le ricerche e le im-| 
prese spaziali già compiute,un | 
illustre ignoto. Per ora, si sa! 
che nello spazio vi sono quat: 
tro specie dì radiazioni perico- 
lose: lì raggi cosmici primari, | 
la ‘sezione interna della fascia | 
di radiazioni Van Allen (una| 
cortina di radiazioni che cìr-| 
conda la Terra, sospesa a una 


vari. anni fa. dallo scienziato 
Van» Allen), la sezione esterna 
della medesima e le radiazioni 
solari în fase di attività intensa. 
I raggi cosmici, affermano 
concordemente gli scienziatì a- 
, mericani e quelli russi, produ- | 
cono sugli astronauti effetti tol- | 
lerabili; lo stesso sembra sì) 
possa dire degli elettroni che | 
‘provengono dalla parte esterna 


della fascia di Van Allen, in| 
quanto i loro effetti possono | 
essere annullati a mezzo di un | 
adeguato schermo protettivo; | 
più pericolosi possono risultare | 
i raggi che provengono dalla | 
fascia interna, ma non tanto 
da precludere all'uomo i, viag- 
gi nello spazio. Il vero pericolo 
è costituito invece dalle radia- 
zioni solari emesse in fase di 
grande attività dell’astro: gli 
scienziati hanno calcolato che | 
un astronauta che si avventuri | 
nello spazio în un periodo di 
massima attività del Sole, ha 
venti probabilità su cento di 
essere annientato, qualunque 
sia la sua protezione contro 
quelle terribili particelle. 


Geo Malagoli 


Telefoto Upi 


Selte specialisti svizzerl hanno presentato ai giornalisti a Kriens (Lucerna) il più lungo «Al- 
phorn» del mondo. Il «mostro» è lungo oltre tredici metri e può essere suonato come un cor- 
no normale purché il suonatore abbia una sufficiente riserva di aria e dei polmoni d’acciaio 


=== 


MORTALE INCIDENTE SULLA STATALE «AURELIA» 


FINISCE TRAGICAMENTE 
L'AVVENTURA DI GATTO 


Trasportato in condizioni disperate all'ospedale di Orbetello 
Poeta diverso da qualsiasi altro grande della sua generazione 


Grosseto, 8 


Il poeta e scrittore Alfonso | 
Gatto è morto questo pomerig- | 
gio, alle 16.10 all'ospedale di | 
Orbetello, dove era stato tra- 
sportato in condizioni disper:.| 
te per le «ferite riportate in 
seguito ad un incidente stra. | 
dale avvenuto sulla statale Au-| 
relia, al chilometro 334,400, in 
località La Torba di Capalbio. | 
Ipsieme al poeta sono rimaste 
ferite in modo non grave, due 
donne di Grosseto, che vias- 
giavano sulla stessa auto di 
Alfonso Gatto. 

L'incidente è avvenuto alle| 
14.45: Alfonso Gatto viaggiava 
sun una Mini Minor targata 
Grosseto 70349, condotta da | 
Maria Minucci, di 28 anni, as- 
sistente universitaria a Rom 
residente a Grosseto in 
Oberdan 19. Con loro era la 
madre della Minucci, Orietta 
Maccari, di 56 anni, residente 
anch'ella a Grosseto, Le cau- 
se del tragico sinistro sono an. 
cora in via di accertamento. 
L'automobile è improvvisamen. 
te sbandata finendo in un cam.| 
po laterale alla strada, -uypo 
aver saltato un terrapieno di 
circa un metro. 


Ì 
Alfonso Gatto era nato a Sa-| 
lerno nel 1909 ed aveva esordito 


| in poesia nel 1932 con una rac- 


colta intitolata «Isola». Dopo 


Carnevale è ormai passato, 
ma i giovani appassionati di 
«balli di gruppo» trovéeran- 
no comunque l'occasione per 
sgambettare in allegria al rit- 
mo dei motivi di moda. Ecco- 
ne alcuni, pubblicati in Italia 
su 45 giri Saar, e già molto ap- 
f: prezzati dai frequentatori mi- 
norenni delle discoteche. Apre 
le... ostilità STELLA, con l’in- 
i calzante e trascinante «Rock? 
n’roll. America», che rappre 
senta il suo debutto in sala 
d’incisione. Stella, una venti 
quattrenne iraniana che vive 
in Europa, ha non solo con- 
gi notati da cover-girl, ma anche 
i una voce coraggiosa e «spara- 
ta», priva delle titubanze che 
sarebbero ovvie in ‘un’esor- 
diente. Farà, è facile preveder- 
gi lo, parecchia strada... (sul re- 
* tro del suo 45 giri Harmony 
Saar H 6005, «Love song»). Si 
continua con un’altra iniezio. 
ne di ritmo: il merito è di 
DAVID CHRISTIE, composi: 
tore - cantante - multistrumen- 
lista francese, che in «Jay: 
walk» fa tutto da s6, suonan- 

do un sacco di strumenti 


GIUDIZIO: 


mediocre 
Re discreto 
*** buono 
**** eccellente 


(grazie a una super-raffinata 
tecnica d’incisioni sovrappo- 
Ste) e, naturalmente, cantan- 
do (almeno in facciata A, poi 
ché il retro'del:45 — Harmo- 
Ny-Saar H 6006 — propone, di 
«Jaywalk», 
strumentale)... 

Un ritorno assai SUS 
è, quello, di, PYTHON LEE 
JACKSON con «In a broken 
dream»: a distanza di due o 
tre anni (la memoria ci tradi- 
sce...) questo bel «lento», me- 
ditato e sofferto quanto ba- 
sta, viene riproposto nella me- 
desima versione, affidata a un 
complesso di cui è voce! soli. 
sta (in incognito; ma gli e- 
sperti lo riconosceranno subì- 
to) nientemeno che Rod Ste- 
wart; l'organo, la chitarra e 
la roca voce di Rod si sposa- 
ho ottimamente, soprattutto 
nel febbrile «finale» (in fac- 
Ciata B del 45 UP-Saar 10000, 
«Boogie woagie Joe»). Anco- 
ra un brano a moderata ve- 
locità, e assai più dolce e ro- 
mantico. di «In a broken dre- 
amp: è quell’ Innamorata » 
scritto dai nostri Albertelli e 
Riccardi su misura per JA- 
CKY JAMES, al secolo Jacky 
Ponfort, il fortunatissimo in- 
terprete di «Take my heart». 
E° un brano — statene certi 
che propizierà parecchi 
Îlirts della primavera e dell’ 
estate ‘76. (sul retro del 45 
Harmony-Saar H 6008, «Non 


la ‘sola versione 


ballo più»). Infine, due biz- 
zarre performances orchestra- 
li curate da Vince Tempera 
(ma il disco figura sotto il no- 
me di ANDRE’ CARR, che — 
come non molti sapranno — 
null’altro è se non un... com- 
puter, che avrebbe suggerito 
a Tempera, evidentemente 
mediante scheda perforata, la 
ricetta ideale. per un brano 
«ad altissimo potenziale»). Il 
buffo è che a fare le spese 
dei... consigli di André e sta- 
to il già tanto bistrattato Jo: 
hann Sebastian Bach, di cui 
questo 45 propone un’ennesi- 
ma — ma scintillante! — ver- 
sione «profana» (per orche- 
stra e coro) della celeberrima 
«Toccata e fuga in re minore». 
Ascoltare per credere... (sul 
retro del 45 Harmony-Saar H 
6003, «Eagle»). 


KARAJAN SCOPRE BERMAN 


Mi sono 


rajan, il pianismo asettico, e 
tutt'altro che irreprensibile 


berg, abbia trovato tanta fortuna. Analo- 


go discorso si potrebbe fare 


interpretative delle varie compagnie di 
canto salisburghesi. E” comunque il piano- 
forte che ci suggerisce oggì la conside- 


razione d'avvio per rilevare 
mai troppo tardi — anche 


direttore — per aecorgersi della travolgen- 


te presenza di uno dei più 
sti del nostro tempo: Lazar 


rajan, la rivelazione l’ha avuta ascoltando 
îl disco deglìi «studi trascendentali» inciso 


da Berman per la D.G.G.: e 
di Liset mon poteva fallire. 


primo risultato, letteralmente portentoso, 


di questo nuovo connubio 
concerto per pianoforte e 0 


in si bem. min. op. 23 di Ciaikowski. Una 


incisione! smagliante (D.G.G. 


sì colloca subito al vertice della pur ricca 
discografia ciaikowskiana, Inutile aggiun- 
gere che la presenza dei «Berliner Philhar- 


monikery è qui determinante 


zione guidata da Karajan ha un'intensità 


dì respiro travolgente, ma la 


gia di Berman sembra veramente una for- 
za nuova che scuota alla base la rilettura 


del concerto. 

Salito relativamente: tardi 
rità — come avviene spesso 
‘interpreti sovietici — Lazar 


sempre domandato perché 
fra gli amori artisticì di Herbert von Ka- 


In baro agli slogan 


Randy Pie: «Kitsch» - 33 gi- 
ri Polydor - Phonogram ‘LP 
2371666 - *** 

«Questo gruppo franco-tede- 
sco presenta un nuovo sound, 
proveniente da Detroit o da 
Chicago (sic!); un sound che 
riassume rock, pop, jazz, mu- 
sica classica ed effetti cosmi. 
ci». Ovvero, quando i press- 
agents strafanno. In effetti, 
non ci poteva, essere maniera 
più, confusa di presentare i 
Randy Pie e di «spiegare» al 
pubblico la loro musica; sban- 
dierando il: solito, improbabi- 
le vessillo della «musica tota- 
le», si rischia d’insospettire 1’ 
ascoltatore avvertito e di ob- 
nubilare completamente quel 
lo meno preparato: possibile 


che gli «uffici stampa» non se ©norme — e bruttissima — 
né rendano conto? Ma lascia. | Statua domina il porto di Am. 
mo perdere, e rileviamo piut- burgo). La forza dei Randy 


tosto che, in barba agli slogan 
fasulli, questo è un bel disco, 
gradevole e quasi mai sconta- 
to (benché non molto origina- 
le), realizzato da un sestetto 
di musicisti non giovanissimi 
e. all'elevato standard. pro- 
fessionale, che non nascondo- 


siva tournée, 
molto spesso lità, estrosa, che 


di Weissen- 


per le scelte 


come non sia 
per l'illustre 


geniali piani- 
Berman. Ka- 


la mediazione lezioni 


Ecco così il 


musicale: il 
rchestra n. 1 kowski, 
2530 677) che 
maestoso» ha la 


e che l'esecu- 
L'interpretazione 
fervida ener- 


alla popola- 
con ì grandi 


Berman sì è  dinario. 


rivelato al pubblico italiano. dopo il’ Fe- 


no le proprie simpatie per il 
rhythm and blues e per tutto 
quel filone della musica nera 
più consumistica ed effettisti- 
ca che si regge abilmente sul 
cocktail «fiati - tastiere - chitar- 
re - coretto d; 
con queste risapute premesse, ij 
«Kitsch»y non è un disco all'in- 
segna del cattivo gusto, anzi $ 
rivisita con taito pari alla bal- ; 
danza certi luoghi comuni del. 
la musica d'oggi (al Kitsch, 
semmai, si riferiscono i testi 
di alcuni dei sette brani: pel 
titolo omonimo si parla di un 
tale Goldie, che vive in un ne- 
gozio d’antichità pieno di cian- 
frusaglie, da lui ritenute ope- 
Te d’arte; in «Iron Otto», l’«e- 
roe»y è Otto Bismarck, la cui 


Pie.sta nello sfavillio. di alcu- 
ne trovate, nel perfetto affia- 
tamento, nell’assoluta pulizia 
tecnica del prodotto; dei bfa- % 
ni, 
«I am the joker» e «Mirage... 
europlane», 


stival di Brescia del 1971 ed una succes- 
indicativa di una persona 


zone d'ombra, sempre però in una visio- 
ne vasta, illuminante ed inquieta. Il suo, 
è un pianismo che non è maî a una sola 
dimensione — scrive giustamente Duilio 
Courir, presentandolo ‘nella sua prima in- 
cisione con orchestra — «non è mai cioè 
puramente eroico, 
stico, né semplicemente aitento al dettato 
emozionale dei contenuti. Egli annoda in- 
vece sulla tastiera tutti questi momenti 
con uno stupefacente dominio del suono 
e con una intensità d’intuizione che rea- 
lizzano, con la perentorietà delle grandi 
interpretative, 
mitate della pagina scritta». 

Tutto questo potremmo iagjerinio di 
peso all'esecuzione del concerto di Ciai- 
trionfale esordio discografico di 
Berman con orchestra (e che or ‘chestra!): 
l’empito dell«Allegro: non, troppo e molto 


un poema sinfonico che viva di luce pro- 
pria e schiude la tersa, 
zione formale dell’«Allegro con 


ascoltatore în una sorta di avventura esal- 
tante, che dopo la svolta diafana dell'«An- 
dantino», conduce al rovente finale în un 
arco vitale che fa dell'eloquenza ciaikow- 
skiana una coerente correlazione. spiritua- 
le, e di questo disco un documento Strgata 


femminile». Pur $ 


particolarmente eccitanti 


Cur. 


poteva conoscere anche 


né solamente virtuosi 


le potenzialità illi- 


profondità di campo di 


vivida introspe- 
spirito». 
di Berman, coinvolge 1° 


| osservò a questo proposito — 


lunghi soggiorni a Milano, e Fi. 
renze, da anni viveva a Roma, 
în via Margutta. 

Vittima del fascismo, che lo 
relegò anche in carcere, fu par- 
tigiano e, dopo la guerra, fu 
comunisia , ortodosso,  distac- 
candosi successivamente in una 
posizione dissidente. 

Nonostante la sua eterna aria 
sorniona e sonnatchiosa, con 
una sigaretta perennemente ap- 
pesa alle labbra o tenuta spen- 
ta tra le dita, rivelava l’irrequie- 
tezza che era la caratteristica 
principale della sua personalità, 
nello sguardo chiaro sotto la 
grande fronte aperta e i capelli 
ribelli. 

Tra il 1938 e il 1939 redasse 
con Pratolini il, quindicinale 
letterario «Campo di Marte»: 
una rivista assai caratteristica 


del cosiddetto «ermetismo fio- |. 


rentino», gruppo nel quale Gat- | 
to si era già guadagnato un po- | 
sto importante dal 1932, quan- 
do pubblicò «Isola», precisando 
successivamente la sua fisiono- 


mia nel 1937 con «Morto ai pae: | i 


sin: Le immagini sono vertigi- 
nosamente analogiche, sia nelle 
singole metafore, sia soprattut- 
to nella loro connessione — 
scrive a proposito di Alfonso 
Gatto Gianfranco Contini — 

ciò contrasta con la regolarità 
della sintassi, talora relativa- 
mente ricca, con la complessa 
tradizionalità dei ritmi tanto 
recitativi quanto cantabili, con 
la frequente pittoricità cromati- 
ca della sensazione. ; 


Da questo contrasto esce la' 
principale attrattiva di Gatto, 
perdurante fino ai versi dell’ul- 
timo ventennio; quella di un 
surrealista che, diversamente 
dai surrealisti veri e propri, in- 
dulge di rado alla frase nomi: 
nale e all'immediatezza in lar 
go senso interiettiva e onomato- 
peica, istituti che la cultura. 
poetica italiana ‘aveva infatti 
consumati nel futurismo e nel 
movimento di «Lacerba». 

Da queste poche righe nelle 
quali Contini. ha sintetizzato 
per la «Storia della letteratura 
del ’900» il suo concetto. sulla 
produzione di Gatto, si intuisce 
subito che l'avventura poetica 
dell’autore di «Osteria flegrea» 
è stata fortemente diversa da 
qualsiasi altro poeta della sua 
generazione. 

Sono molto. interessanti, non 
soltanto in sede critica, ma so- 
prattutto per individuare alcuni 
tratti caratteristici dell’uomo, le 
dichiarazioni fatte recentemen- 
te in un'intervista da Alfonso 
Gatto. 

Le prime domande riguarda: 
vano i soggiorni in Italia e all’ 
estero, durante le sue «peregri- 
nazioni»: Salerno, Napoli, Mila- 
no, Firenze, Venezia, Parigi, 
«Tutte città — disse — che con- 
tinuano l'una nell'altra, fanno 
parte, come in un grande vici- 
nato, dell’unico continente che 
è la mia memoria», Le città do- 
ve aveva scritto più poesie era- 
no, però, Firenze e Roma. Ma 
erano stati molto importanti 
per lui gli anni di Milano, quel- 
lo che egli chiamava il suo 
«sbarco» a corso Buenos Aires, 
nel 1933. «Ricordo gli amici, le 
situazioni di lavoro e più anco- 
ra di disoccupazione, di fame 
ma anche di entusiasmo, in 
quegli anni che per me furono 
quelli della scoperta della vita 
e del mondo. Avevo da poco | 
passato i vent'anni). 

A proposito di «Campo, di 
Marte», la rivista di cui fu re- 
dattore assieme a Vasco Prato. 
lini, egli disse di considerarlo 
un «foglio» che veramente rap-| 
presentò un momento impor- 
tante della cultura italiana negli 
anni prima della guerra. «La 
meraviglia mia e di Pratolini — 


eredo oggi potrebbe essere quel 
la di essere stati noi così ”’tem- 
pisti” o addirittura di avere 
portato il caso del nostro, in- 
contro a. Firenze e della nostra 
Comune vita, quotidiana, diur- 
na e notturna, quasi a livello 
di una felice necessità... Questo 
spiega perche quell’età felice di 
Firenze e nostra, pur:nelle con- 
dizioni più disagiate e contra. 


state di vita, fu un'età felice del- 


x 


la cultura che non si è mai più 
ripetuta». 

Gatto sosteneva che l’amore 
e la morte sono «il nostro 
sguardo». «Pur. affidandosi al 
tempo — diceva — vivono oltre 
il tempo, quasi nella eternità 
del lungo giorno che è la vita»: 
e infatti le «poesie d'amore», 
che sono forse le più ‘aderenti 
alla sua ispirazione, testimo- 
niano, secondo la sua ‘convin- 
zione, «per il loro poeta che 
egli porterà sempre, e non sol. 
tanto negli occhi, la giovinezza, 
cioè la contemplazione dell’a- 
Îmore e della morte, E non con. 


ta che la vita e la morte insie- 
me oggi contino i miei anni». 
Egli era un poeta isolato? Ne 
aveva la convinzione, tant'è ve- 
To, come ebbe a dire, che «il 
mio primo libro, il libro dei 
vent’anni, non a caso si intito- 
la *Isola”», 

Il più grande poeta contem- 
poraneo, per Gatto era Antonio 
Machado. Quanto all'uso, della 
parola «cuore», che figura spes- 
so nei suoi versi, egli credeva 
che la poesia dovesse misurar- 
si «soprattutto con le parole 
logore, con i nomi logori, per- 
sino con i sentimenti che sem- 
brano logorati dall’usura senti. 
mentale e ironica che su di es- 
si sì esercita, per toccare e per 
far toccare .il valore perenne e 
continuo che ha la parola, 1’ 
ordine, l’assolutezza della pa. 
rola nell'essere» nuova, confer- 
mando se stessa al di là dei 
significati convenzionali che. se 
ne vogliono trarre». «Del resto 
quanto alla parola “cuore” 
concludeva — ho buoni compa: 
gni, da Baudelaire a Ungaretti». 

Molto interessanti sono; anche 
le dichiarazioni che. egli fece a 
proposito della propria pittura, 
affermando che essa assomiglia» 
va alla sua poesia, e non solo 
per un fatto di colore e di to- 
no. «Un bravo critico come-Bal- 
dacci ha suggerito — egli disse 
testualmente a questo. proposi. 
to'— che le mie poesie ultime 
rispetto al tempo in cui le scri- 
vevo, quelle cioè di ’’rime di 
viaggio per la terra dipinta” 
avevano dirottato per così dire 
verso la pittura ì miei colori 
più. accesi, più propriamente 
pittorici, alleggerendo è liberan- 
do così in trasparenza; i super. 
stiti colori di quelle. poesie e di 
quelle. ”’rime”Ù» 

La sua maniera di essere poe- 
ta l'aveva. capita Giuseppe Un- 
garetti che nel ’55 così scrisse 
di lui: «Nessuna poesia è più 
della sua dorata, succulenta, e 
fragrante e naturale; nessuna 
è più della sua nutrita di sole. 
Non che possa esserle estranea 
la notte; ma possiede: quella 
qualità del popolo meridionale 
per-cui basta una speranza per. 
sommergere e. trasfigurare in 
luce ogni tormento e ogni dub- 
bio. E' davvero, il suo, canto 
di quel popolo meraviglioso 
la cui speranza è di continuo 
nuova» 


Roberto De Sio 
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*GIORNALE DI TRIESTE «+ 


Eccezionale 


sfarfallio nelle strade 


NEL RIONE. DELLE CAMPANELLE MENTRE NEVICAVA 


Distrutto da un incendio 
il tetto di uno mini-cusu 


Si aggirano sul milione di live i danni - Tre ore di lavoro 


Il tetto di una mini-casa (cin. 
que metri per cinque) del vio- 
ne delle Campanelle è andato 
completamente distrutto. da un 
incendio, scoppiato verso le 15 
e domato tre ore più tardi. Il 
fuoco è divampato all’improv- 
viso mentre stava nevicando su 
tutta la zona. I vigili del fuoco 
sono accorsi al primo allarme 
ed ‘hanno raggiunto in breve 
tempo la. via Pagano (una stra 
da dalla salita di Zugnano a via 
delle Campanelle) dove, al n. 
25, sorge appunto questa mi 
casetta occupata da due per- 
sone anziane. 

T vigili del fuoco, accorsi al 
comando del vice capo reparto 
Baruffo, hanno. immediatamen- 
te attaccato all’autobotte alcu- 
ne maniche ad alta pressione 
e hanno per prima cosa raffred- 


ni maggiori. I vigili hanno do- 
vuto scoperchiare il tetto e met- 
tere a nudo le capriate. Le tra- 
vi risultavano tutte carbonizza- 
te. Le operazioni di spegnimen- 
to sono state seguite dal viceco- 
mandante Sgorbissa, il quale 
si è recato sul posto per ren- 
dersi personalmente conto di 
come procedessero i lavori. 
L'incendio era scoppiato nella 
piccola soffitta della mini-casa, 
composta da un solo vano. Nel 
sottotetto c’era di tutto: attrez- 
zi dn falegname, masserizie e 
stracci. I vigili del fuoco, hanno 
liberato la soffitta e hanno tolto 
anche il pavimento per control- 
lare le travature del solaio. I 
danni si aggirano sul milione 
di lire; una cifra altissima per 
due poveri pensionati. Per fortu- 
na l'ucmo è falegname per cui 


E? stata veramente eccezionale la nevicata di ieri pomeriggio sulla città, che è 


— ha detto — provvederà da 


dato la casa attigua per evitare / 
solo a riparare il tetto. 


che l’incendio sì potesse pro- 
pagare. Nello stesso tempo al- 
tri uomini cercavano di doma- 
re il fuoco, versando il meno 
acqua possibile per evitare dan- 


Intervento della Consulta 


In penose condizioni 


ARE 


continuata durante Ja notte (Italfoto) © 


=== 


COMPATTI SUL 


LA CITTA' | CANDIDI FIOCCHI PER L'INTERO POMERIGGIO 


famiglie di sfrattati 


La consulta rionale di San Vi- 


to-Cittavecchia si è occupata in 


; questi giorni della drammatica | D' 


Fiori di neve sulle semme primaverili 


Trasformato l’altipiano in uno spettacolo natalizio: tutti bianchi gli alberi e i prati 
Mobilitati i mezzi della N.U., ai quali però proprio sabato erano state tolte le catene 


situazione in cui versano da 
anni numerose famiglie di sfrat- 
tati, precariamente allogate dal 
Comune nell’ex carcere di via 
Tigor e in un’ex casa di tolle- 
ranza di via ‘del Sale. Sono 
venticinque famiglie, per un to- 


ci bambini, costrette a’ vivere 
in via Tigor in condizioni pe- 
nose, nelle vecchie celle, sen- 
za riscaldamento, con i servizi 
igienici in comune; e altre 10 


Viabilità difficile 


stanotte sull’altipiano 


Caduta la bora, ecco puntua- 
le la neve. E' bastato che ul 
regime meridionale prendesse 
ieri il sopravvento (del 98 per 
cento, il tasso d’umidità!) su 
quello secco continentale — con 
il quale da giorni aveva ingag- 
giato una sorta di braccio di 
ferro — e la situazione è im- 
mediatamente precipitata. Uni- 
co punto fermo — nell’altalena 
meteorologica di questi giorni, 
data dal prevalere ora. delle 
correnti mediterranee ora di 
cuelle centro-europee. — la 
temperatura comunque gelida. 
Per cui, una volta che la bora 
è diminuita d’intensità smetten- 
do d’arginare le nubi minaccio- 
se che fin qui premevano dal 
Sud, quella che poteva essere 
un’innocua pioggerellina prima- 
verile si è invece trasformata 
in una vera e propria tormenta 
di neve. 

I candidi fiocchi sono comin- 
ciati a scendere ‘compatti ver- 
so le 11.30; fortunatamente la 
neve non è attecchita sulle stra- 


Abc = > 
«Ragazza con bambola di 
meve» potrebbe  intitolarsi 


questa indovinata immagine 


de, neanche dell’altipiano, scio- 
gliendosi al primo contatto con 
l'asfalto. Ma mentre nel centro 
cittadino — dove la tempera- 
tura si manteneva sopra i 4 
gradi — la neve si limitava a 
starfallare nell’aria, sulle. pri- 
me alture essa imbiancava in- 
vece le campagne, gli alberi, i 
tetti delle case. L'intero alti- 
piano, uno spettacolo natalizio: 
la neve. a coronare l'esplosione 
di questa singola «coda» inver- 
nale, che nei giorni scorsi: già 
aveva attanagliato la città e 1° 
intera regione — pur-in presen- 
za di uno splendido solé — nel- 
la morsa del gelo. 

Così, nel momento in cui in 
città le strade si bagnavano d’ 
innocua fanghiglia, sulle alture 
del circondario e sul Carso i 
rami degli alberi e dei cespu- 
gli, già un'esplosione di gem- 
me primaverili, si coprivano in 
un baleno di candidi fiori di 
neve; e l’intero altipiano assu- 
meva un aspetto polare, solca- 
to dai nastri neri asfaltati: a 
zero gradi, nel pomeriggio, an- 
che le strade carsiche infatti, 
come in città, restavano fortu- 
natamente del tutto sgombere 
e percorribili senza Ja minima 
difficoltà. Una grossa incogni- 
ta, tuttavia, era data dalla pie 
ga che il maltempo avrebbe as- 
sunto nelle ore serali: un ul 


teriore abbassamento della tem- 
peràtura — le ultime notti ave- 
vano fatto registrare infatti 
«minime» sottozero — avrebbe 
potuto provocare una temibile 
gelata. 


Ed ecco fin dalle ore 14, la 
Nettezza urbana ha mobilitato 
tutti i propri mezzi anti-neve 
e il proprio personale specia- 
lizzato, pronti a scattare in 
caso di necessità. Il segnale d’ 
emergenza — squillato già ver- 
so le 11.30 al fioccar della pri. 
ma neve sull’altipiano — ha 
però trovato il servizio sul mo- 
mento impreparato: proprio 
sabato, infatti, ai mezzi spargi- 
ghiaia e spargisale erano state 
tolte le catene: ormai — si pen- 
sava — i mandorli sono fioriti 
ela primavera è comunque al- 
le porte, Invece, a distanza di 
sole 48 ore, l’imprevisto. 

Fino all’ora del tramonto, ad 
ogni modo, nessun intervento è 
stato sollecitato; al centralino 
dei vigili urbani sono pervenu- 
fe due uniche segnalazioni, se- 
condo le quali sulla strada da 
Basovizza al confine e sul no- 
do stradale di Cattinara si e- 
rano formati insidiosi crostelli 
di ghiaccio; è immediatamente 
uscito un mezzo della Nettezza 
urbana e l'inconveniente è sta- 
to subito scongiurato, con Jo 
spargimento di qualche man- 
ciata di sale. 


Com'era prevedibile, in sera- 
ta la situazione della viabili- 
tà è in effetti peggiorata sull’ 
altipiano, ma non già in con- 
seguenza della temuta gelata, 
in quanto la temperatura non 
è scesa, neanche nel corso del- 
la notte, oltre 1 grado sotto 
zero; semplicemente, . quella 
che in città era pioggia, sul 
Carso ha continuato ad esse- 
re neve, ininterrottamente dal- 
le 11.30 del mattino in poi; a 
un certo punto il manto nevo- 
so ha così raggiunto lo spesso» 
re di cinque centimetri. Ed 
ecco una prima volta verso le 
18 ed una seconda dopo le 
ore 20, i mezzi della Nettezza 
urbana sono usciti, a titolo 
precauzionale, per cospargere 
di sale le strade del Carso, a 
principiare dall’incrocio della 
«camionabile 202» con la stra; 
da per Cattinara e proseguen- 
do poi attraverso le borgate di 
Cattinara, Basovizza, Gropada, 
Padriciano, Trebiciano, Banne, 
Gpicina; è stata tenuta oppor- 


tunamente sgombera. la ripida. 


discesa’ dall’Obelisco al sana 
torio, Interventi cautelativi. so. 
no stati operati anche a mon- 
te dell’Università e dei cimite- 
ri di Sant'Anna. } 

A mezzanotte (diradato il ne- 
vischio sull’altipiano, mentre in 
città la temperatura si mantene- 
va sui 2 gradi sopra lo zero) i 
mezzi antineve sono rientrati 
all’autoparco di via dell'Istria; 
ne è rimasto uno solo, a Opici- 
na, in attesa di eventuali richie- 
ste d’intervento, Su tutte le ar- 
terie ‘innevate della rostra pro- 
vincia, in ogni caso, la transita» 
bilità è stata regolare senza ne- 
cessità di catene, sul manto a- 
sfaltato essendosi formata solo 
fanghiglia bagnata. Fortunata- 
mente non si è levata la bora, le 
cui gelide raffiche avrebbero 
senz'altro trasformato le supera 
fici bagnate in uno specchio di 
ghiaccio. 


Nuovi incarichi 
internazionali 


di Fabio Padoa 


L'amministratore delegato del- 
Je Generali, dott. Fabio Padoa, 
in occasione dell'ultima riunione 
del consiglio d’amministrazione 
della Compagnia, tenutasi a Ro- 
ma, ha espresso la volontà di 
non accettare la riconferma — 
all'assemblea di giugno — ad am 
ministratore delegato, avendo da 
poco compiuto i 65 anni. 

Il dott. Padoa, che rimarrà 
comunque. vicepresidente delle 
Generali. e ‘continuerà. a rappre-! 
sentare la Compagnia. nei com 
sigli di numerose società del 
gruppo, sta anche per assumere 
importanti. incarichi a. livello in- 
ternazionale, quali Ja presidenza 
del Comitato europeo delle Assi. 
eurazioni, organo di coordina» 
mento delle Associazioni nazio. 
nali di categoria, nonché la pre 
sidenza dell’Associazione di Gi. 
névra che raggruppa a fini di 
studio e di ricerche economiche 
le maggiori società assicuratrici 
europee. Il dott. Padoa è attuat- 
mente vicepresidente dell'Associa- 
zione di Ginevra e ne è stato 
promotore e socio fondatore, 

L'altro amministratore delega. 
to delle Generali, avv. Enrico 
Randone, eletto lo scorso anno, 
rimane nella pienezza delle sue 

(5 funzioni, 


fanghiglia) (oto. Santi) 


DE GS £ 
Quadretto di giochi infanti! 


Sul filo dei novanta all'ora 
bloccata l’auto rubata dal somalo 


Urtate di striscio varie macchine e colpita una «600» della polizia 
Il marinaio straniero, sprovvisto di patente, è 


li (prima che la neve si trasformi in 


ATO INSEGUIMENTO. DEE VIGILI URBANE 


è stato arrestato 


sto agganciato alla portiera. Ri- 
salito sull’autoradio, la corsa 
Jolle è ripresa verso il centro. 
In due momenti, la «Mini» è: 
seguita dalla macchina dei 
gilì urbani, che avevano innesta- 
to la sirena, ha rischiato gros- 
so; quando è andata ad urtare 
contro la «Simca 1301», targata 
TS 180997, condotta da Giusep- 
pe Ramelli, abilante în via Pa- 
lestrina 2, e contro la «Opel» 
targata TS 109666, chessi dirige 
va.verso i Portici, e che è stata 
superata sulla destra. 

Dopo altre strisciate ‘contro 
la «124y (TS 111551) e la «600» 
(T'S 49124) che sì trovavano in 
sosta, all'incrocio con la via 
Spiro Dalla Porta Xidias, la «Mi- 
ni» .si è bloccata contro la «600y 
della polizia. Gli allievi guardie 
di P.S. Errante e Campisi han- 
no dato una mano ai vigili ur- 
bani a catturare îl somalo, che 
è stato identificato per Abdi De- 
ria, di 39 anni, marinaio. IL ma- 
resciallo Dal Pra, assieme. all' 
|appuntato Ventura e alla guar- 
dia Nadalutti, è giunto poco do- 
po a dar man forte ai vigili 
urbani. IL sottufficiale ha mes- 
so le manette al somalo e lo ha 
accompagnato in Questura, men- 
tre l’autogrù dei vigili. urbani 
prelevava la «preda». 

Il marinaio straniero è stato 
dichiarato in stato di arresto 


bloccare la «Mini», il cui condu- 
cente — però — è ripartito con 
uno stridio di freni. Per un ve- 
ro prodigio il vigile non è rima- 


Sul filo dei novanta all'ora, 
una pattuglia dei vigili urbani 
del nucleo motorizzato ha bloc- 
cato nel tardo pomeriggio di 
ieri una «Mini» rubata con al 
volante un somalo, che è stato 
arrestato. L'inseguimento è sta- 
to movimentatissimo ed ha avu- 
to momenti drammatici, specie 
quando la vettura inseguita, do- 
po aver urtato di striscio varie 
automobili, ha colpito frontal- 
mente una «600» della polizia 
con a bordo due allievi guardie 
di P.S. che hanno aiutato î vì- 
gilì urbani a catturare lo scate- 
nato «speedy Gonzales». 
Quando la «Mini» si è arre- 
stata, il motore bruciava per 
l'alta velocita e recava sulla 
fiancata e sui parafanghi le te- 
stimonianze dei numerosi spe 
ronamenti e degli urti contro 
le vetture in sosta. Lu «Mini» 
rossa, targata TS 175756, era 
stota rubata verso le 17 in Ca- 
vana, e più precisamente davan- 
ti alla farmacia dov'era stata 
lasciata momentaneamente’ in. 
sosta dalla proprietaria Rosan- 
na Dudine, di 26 anni, abitante 
in via San Michele 15. Una ven- 
tina di minuti più tardi il cen- 
tro ‘radio deì vigili urbani ri- 
ceveva una comunicazione ' se- 
condo la quale una «Mini» ave- 
va scambiato le vie Giulia e 
Battisti per la pista dì Indiana- 
polis. A velocità folle la vettura 
stava compiendo una sorta di 


per jurto aggravato e una serie 
di reati minori seguiti da gra- 
vissime infrazioni al Codice del- 
la strada. Basti pensare che la 
«Minì» non ha rispettato alcun 
semaforo rosso e ha ignorato 
del tutto le precedenze. In più 
l'automobilista è sprovvisto di 
patente. 


ORARIO AUTOSERVIZI 
iprericaieen tei 


Oggi: Sanita Francesca. IL sole sbrgo 
alle 6.20 e tramonta alle 18.02, la 
luna nasce alle 10,53 e cala alle 1.27, 
Jeri: temperatura massima 4, mi. 
nima —1,2; pressione mb 014,1 sta. 
Zionaria; umidità 98 per cento; neve 
fino alle ore 19, mm 2,2; calma di 
vento; temperatura del, mare 7,fi. 
Le farmacie aperte mattino e po- 
meriggio sono situate in: piazzale 
Valmaura, 11; via Tor S. Piero, 2; 
via Fabio Severo,.112;. via Balamon- 
ti, 50; via Mascagni, ‘9; via Pelliga, 
146; piazza Venezia, 2; via S. Cilino, 
36; via dei Soncini, 179; piazza Unità 
d'Italia, 4; via Combi, 19; via Com- 
merciale, 26; piazza della Libertà, 6; 
via Diaz, 2; via Zorutti, 19; viale 
Miramare, 117 (Barcola); via Ginna- 
stica, ‘44; via Revoltella, (41; via 
‘dell'Istria, 35; viale XX Settembre 
4; via Montorsino, 9; via Bernini, 47 
via Rossetti, 33; via Ginnastica, 
piazza ‘Garibaldi, piazza S. 
vanni, 5; via Mazzini, 43; via Set- 
tefontane, 39; via Oriani, 2; via Giu. 
lia, 1; via Tiziano Vecellio, 24; cor- 
so ‘Italia, 14; via Roma, 15; largo 
Piave, 2; piazza Cavana, 1; campo S. 
Giacomo, 1; piazza della Borsa, 12; 
via Roma, ‘16; via Cavana, 1l. 
Farmacie in servizio diurno ‘dalle 
18 alle 16): Biasoletto, via Roma 16, 
i. 35218; Davanzo, via Bernini 4, 
794189; Al Castoro, via Cavana 
e 7 11, tel, 35272; Sponza, via Montor- 
Il vigile addetto al centralino | sino 9, tel. 414304. 
si. è messo pato in contatto i lil notturno Meo 
con due autoradio e le ha dirot-|1e 30): Al Centauro, via 
tate sul posto. Quella con a bor- | Rossetti 33, tel. 1790468; Madonna ‘del 


o 4 Mare, largo Piave 2, tel. 64765; Viel. 
do i vigili Beacovich e Bensi ha ù 3 to] 
avuto la fortuna di intercettare DATO pa e ORTO 
la «Mini»: è iniziato subito l’in-} Servizio medico comunale per chia- 
seguimento, In via Giulia, all’al-{ mate nei giorni festivi o in caso di 
È; i stabile 54, la dubai AA altri sanitari telefo- 
retta ha dovuto bloccarsi per Di è 0, 
forza a causa: dì un piccolo in: VIE FONDA Ea Yootos CAPANNA 
gorgo. Uno dei due vigili è bal- 9 


Croce Rossa: tel. 69988. 
zato dall'autoradio cercando di - Viglii del fuoco:. tel, 2222» 


Documenti . Vist 
Piazza Unità telef, 62621 
Staz, Centrale tel. 418207 
Viaggì . Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel, 61080 


ABBAZIA . FIUME ore 8.10, 
12, 18. 
CAPODISTRIA PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior 
naliera ore 8, 14.50. 
MILANO giornaliera ore 8,15 
escluso. sabato ore. 21.30. 
PORTOROSE . PIRANO giorna: 
liera, ore 8, 10.15, 14.50. 
VENEZIA ore 6.45, 12. 
Per ogni altro orario (autolinee, 
treni, aerei ecc.) informazioni 
è prevotazioni rivolgersi ai sud. 
detti uffici CIT. 


“LADRI IN:CASA 


Piazza Goldoni 1 

Via delle Zudecche 1 

Corso Saba, 18 

Un «incubo» sempre più fre- 
quente: furti ed effrazioni ne 
gli appartamenti, Un solo ri 
medio: un effivace impianto 
di allarme antifurto. Ma che 
sia veramente efficace, Inior- 
mazioni e preventivi gratis. 


‘UNIVERSALTECNICA 


DECAFFEINATO .D.K, 005 


Vale quanto 

Un caffè normale. 
D.K:005 è. un prodotio 
«Cremcaffè» 

di Primo» Rovis. 


tale di 46 persone tra cui die-|° 


sono le famiglie allogate in via 
del Sale, in condizioni sanitarie 
e di promiscuità altrettanto de- 
‘precabili. 

Ed ecco la consulta ha appro- 
vato all'unanimità una mozione 
ultimatum in cui «si ravvisa la 
necessità che l'Amministrazione 
comunale provveda immediata- 
mente — attraverso gli ‘asses- 
sorati ai lavori pubblici, all’eco- 
nomato ed alla sanità — a rit 
solvere il caso clamoroso degli 
alloggi siti nell’ex carcere di via 
Tigor 6 e di via del Sale 6, im- 
pegnandosi in prima persona a 
dare una sistemazione più con- 
facente a quelle famiglie; e ciò 
sia con l'utilizzazione delle strut- 
ture già esistenti di proprietà 
dello stesso Comune, sia avvian- 
do un'indagine sugli apparta- 
menti sfitti ai fini di una loro 
eventuale requisizione». 


_—«+—- 


Avvisi di procedimento 
per gli incidenti 
nell’atrio dell’Università 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Claudio Coas- 
sin, ha emesso dodici avvisi di 
rocedimento nei confronti 
altrettanti giovani per gli inci 
denti accaduti due settimane or 
sono nell'atrio dell'Università. 
L'imputazione, per tutti, è di 
rissa. Nel corso dei tafferugii, 
scoppiati fra un gruppetto di 
studenti di destra é un centi- 
io di simpatizzanti dell’estre- 
istra, rimasero feriti sette 


LA TRAGICA SCOMPARSA 


Presenza triestina 
di Alfonso Gatto 


Il poeta Alfonso Gatto, tra- 
gicamente scomparso ieri. in 
un incidente stradale, aveva 
con Trieste un rapporto di fa- 
miliarità di lunga data. Nella 
nostra città era stato più vol- 
te nel passato, e di artisti, 
scrittori e poeti triestini era 
da lungo tempo ‘amico. Un 
particolare rapporto di amici- 
zia Jo aveva legato a Giani 
Stuparich, sulla cui opera il 
poeta. campano aveva tenuto 
anni orsono, nella sede del 
Circolo. marina. mercantile; 
un'intelligente. e. acuta .con- 
versazione. 

Alfonso Gatto fu poi più 
volte ospite del Circolo della 
‘cultura @ delle arti, e tra l' 
altro in occasione dell'inaù- 
gurazione di una mostra de- 
dicata a Virgilio Giotti, di cui 
tenne il discorso. celebrativo, 
e successivamente per la pre- 
sentazione del romanzo «La 
quinta stagione» di Fulvio To- 
mizza. Di quest'ultimo Alfon- 
so Gatto era grande amico e 
così pure di Marcello Ma- 
scherini, come di tanti altri, 
che hanno accolto con pro- 
fondo dolore la tragica no- 
tizia. 


| STATO CIVILE | 


8 marzo 


Morti: Gregori in Ferro Elisa, 74; 
Bisiani ved. Azzoni Luigia, 74; Peter- 
lin Giuseppe, 64; Baviera ved. Riem- 
tschnig Alda,81; Schillani Gaetano, 73; 
Savi Giuseppe; 71; Moretti Enrico, 1 
giorno; Wessiag ved. Perucci Leonil- 
da, 77; Andioyio Giovanni, 54; Poro- 
pat Rodolfo, 53; Sulligoi Giorgio, 56; 
Taucar ved. Rebula Ernesta, 89; Ago- 
lanti ved. Martingano Anna, 77; Maz- 
zoccola Francesco, 67; Danek Rugge- 
to 84, È 


PROPOSTI DALL'E.N 


«P.I, ALL'UNIVERSITÀ 


Corsi di p 
infortuni 


Uno è a indirizzo gi 


revenzione 
sul lavoro 


uridico, l'altro tecnico 


L’unanime consenso suscitato 
dai corsi idi legislazione preven- 
zionale, promossi dall'Enpi e 
svolti l’anno scorso presso 1l 
mostro Ateneo, ha sollecitato la 
sede di Trieste dell’Enpi a nro- 
porre all’Università di ripetere 
l'iniziativa per il corrente anno 
accademico. 

Per aderire alle aspettative da 
più parti manifestate sia all’ 
Università sia all'Enpi, questi 
‘organismi hanno deciso di svol 
gere due corsi con. caratteristi. 
che diverse, pur mantenendo 
inalterati gli scopi e i metodi di 
conduzione. Pertanto, quest'an- 
no un corso, a indirizzo giuri. 
dico,-legislativo, sarà svolto 2 
cura della Scuola di perfeziona. 
mento e di specializzazione in 
idiritto del lavoro e in organiz- 
zazioni aziendali, diretta dalla 
prof. Cecilia Assanti; Valtro, a 
indirizzo tecnico, sarà tenuto 
dalla Facoltà di scienze, presie- 
duta dal prof. Giacomo Costa. 

AI corso di «legislazione sulla 
prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali» par- 
teciperanno gli iscritti alla Scuo. 
la di perfezionamento e di spe- 
cializzazione in diritto del lavo- 
ro e in organizzazioni aziendali, 
al IV anno i fuori corso e® 1 
laureati delle facoltà di giuri- 
sprudenza, di economia e com- 
mercio di scienze politiche, al 
corso «tecnico» gli studenti del 
TV anno e quelli fuori corso 
nonché i laureati della facoltà 
di scienze dei corsi di laurea 
in chimica, fisica e scienze bio- 
logiche. 

Inoltre, per consentire a chi 
già opera nel mondo del lavoro 
una qualificazione e un aggior- 


PRES 
per la prima volta a 


all'inaugurazione oggi 
BAY-BAY 


con la mi 


Questa grandissima scoper- 
ta rappresenta I’ aspirazione 
di chiunque abbia problemi 
uditivi, in quanto non sarà 
costretto a dover portare 
occhiali, tubicini o fili vari. 
La microcellula sarà invece 
un corpo integrante di. chi 
la dovrà usare, Qualsiasi ds. 
scrizione di questa novità è 
superflua, occorre senz'altro 
provarla affinché le si pos- 
sa dare il giusto valore. 

‘Per chiunque voglia parteci. 


FORTI CONTRIBUTI DA: 


| 


CORRADO 


BOUTIQUE il prét à porter 
DANIEL SKOTT 76 
e pertanto invita clienti ed amici a partecipare 


UDIRE PER VIVERE 


una straordinaria realizzazione 
contro la sordità 


ISTITUTO ACUSTICO ITALIANO 


Via Roma, 4 — Telefono 81372 — GORIZIA 


namento sul problema preven- 
zionale, le iscrizioni ad entram- 
pi i corsi sono state aperte, se- 
condo l'indirizzo prescelto, agli 
esperti designati dalle Associa» 
zioni degli industriali, della me- 
dia e piccola industria, dell’ar- 
tigianato, dall’Intersind, dalle 
confederazioni, dalla federazio- 
ne e dai patronati dei lavorato- 
ri, dall'albo dei consulenti del 
lavoro e dalle aziende. 

Con tale iniziativa VEnpi, ol 
tre a perseguire i propri fini 
istituzionali, tende a favorire e 
incrementare nell’interno delle 
singole facoità, la graduale isti- 
tuzionalizzazione di cattedre 0 
corsi di «sicurezza e igîene del 
lavoro», 

E' interessante, pertanto, con- 
siderare sotto tale profilo que- 
sto dialogo tra l’Università e l' 
Enpi sul problema della pre- 
venzione degli infortuni sul la- 
voro, che, per le sue molteplici 
e diversificate implicazioni, ab- 
bisogna di conoscenze precise 
e puntuali, nonché di una visio- 
ne generalizzata, ma non super- 
ficiale, dei problemi, e di scor- 
gere, nella. prolusione che sarà 
tenuta dal rettore, prof, Giam- 
paolo de Ferra, la particolare 
attenzione e sensibilità dell’ate- 
neo all’iniziativa e alle ripercus- 
sioni collegate al fenomeno in- 
fortunistico, Giovedì, nel corso 
di una riunione tra iscritti e do- 
centi, verranno fissate le lezioni. 

Il corso completamente gra- 
tuito, prevede al termine delle 
lezioni un colloquio finale e a 
quanti lo supereranno, il rila- 
scio di un diploma da parte del- 
l'Università e -dell’Enpi. 


ENTA 
Trieste nella. rinnovata 


martedì alle ore 18.30. 


Via Giulia, 19 


crocellula 


pare saranno tenute partico. 
larî dimostrazioni daì tecni. 
ci specializzati all'applica- 
zione di questa microcellula 
presso: 
FARMACIA 
« ALLA SALUTE » 
Via Giulia, 1 - Tel. 795369 
TRIESTE 


giovedì 11 e giovedì 25 
marzo 1976 
(tutto il giorno) 


GLI ENTI MUTUALISTICI 


A 


negozio : 
TRIESTE-TRIS CERAMICHE via madonnina, 43 Tel. 761162 


PER RINNOVO LOCALI s 
«Fino ad esaurimento scorte» . 


sconto del 40% - 


su tutte le migliori marche di 
ceramiche ed accessori da bagno 


fino al 15 marzo. 


Speciale Philips 


Casse 
amplificate 
MFB 


2 RH 541 60 W L. 495.000* 
preampli RH' 551 


2 RH 544 120 W.L. 590.000* 
giradischi GA 418:L: 115.000* 
sintonizzatore RH 651 L. 225.000* 


Via 


friups] 
| 


prezzo suggerito (IVA inclusa) 


Fabio Severo 95. 


Telefono 722379 


TRIESTE 


| 
Î 
i 
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| Paolo 


* stava. compiendo un giro di perlu- 


Martedì, 9 marzo 1976 


DOPO IL SEQUESTRO NOTTURNO AL DISTRIBUTORE DI DUINO 


È tornata a Venezia 


la droga della Dogana 


Il 


Trasferiti anche i due protagonisti del movimentato episodio 


Gli atti relativi a Sergio 
Dalla Venezia, di 25 anni, e 
Livio Valier, di 26, i due vene. 
ziani arrestati la notte di gio- 
vedì scorso a Duino, per furto 
e'traffico di sostanza stupefa- 
cente, sono stati rimessi dal 
sostituto procuratore della 
‘Repubblica, dott. Corrado Ta- 
vella, al suo collega di Vene- 
zia, dott. Fortuna, per'compe 
tenza. Di conseguenza anche 
i due imputati e la droga se- 
questrata sono stati trasferiti 
mella città lagunare. 

Come è noto, l'arresto. dei 
due veneziani fu effettuato da 
‘agenti della guardia di finanza, 
della. squadra mobile, della 
sezione antidroga e della cri- 
iminalpol, i quali, verso le due 
di notte, avevano bloccato due 
macchine in un’area di servi- 
zio di Duino, In una c'erano il 
Dalla Venezia ed il Valier, e 
nell'altra si trovava un, terzo 
individuo, che riusciva a dile- 
guarsi, scappando a piedi at- 
traverso il bosco. In questa 
seconda automobile erano na- 
scosti 53 chilogrammi di -ha- 
scisc, che risultavano prove. 
nienti dal grosso furto, perpe- 
trato il 6 febbraio scorso, nel 
magazzino della dogana di Ve- 
mezia, nel sestriere di Dorso- 
duro. 

Il Dalla Venezia ed il Va. 
ter ‘vennero così ' trattenuti 
dalla polizia, ed il loro arresto 
fu quindi confermato dal so- 
stituto procuratore della Re- 
‘pubblica, dott. Corrado Ta- 
Vella. 

Venerdì scorso i due furono 
interrogati dal dott. Tavella, 
alla, alla presenza dell'avv. 
Silvio Moro. Intanto, a Vene- 
zia, la polizia arrestava il fra 
tello maggiore del Dalla Vene- 
zia, Riccardo, di 30. anni, per 
correità nei fatti. Nel ‘corso 


delle indagini a Venezia veni- 
vano recuperati circa altri ven- 
ti chilogrammi di hascise (ne 
resterebbero, quindi, ancora 
trenta da scoprire). 

Come abbiamo osservato, ri- 
ferendo, nel numero di sabato 
scorso, 6 marzo, sull’interro- 
gatorio dei due imputati, ap- 
pariva probabile che gli atti 
dell’inchiesta venissero trasfe- 
riti a Venezia, dal momento 
che il reato più importante 
Agli effetti penali, cioè il fur- 
to, era avvenuto_in quella cit- 
tà, e poiché, inoltre, sono sem- 
pre in corso le investigazioni, 
‘anche per recuperare la droga 
‘ancora mancante. E così, in- 
fatti, è avvenuto. Va qui, co- 
munque, rilevato che è stata 
‘probabilmente determinante la 
tempestiva operazione degli in» 
quirenti a Duino, per stron- 
care il traffico e scoprire i 
responsabili, tra i quali sem- 
‘brano esservi anche gli autori 
materiali del furto. Infatti, co- 
me si ricorderà, il Dalla Ve- 
nezia avrebbe faito delle am- 
missioni in questo senso al 
‘magistrato, che. lo: aveva in- 
‘terrogato in una stanza dell’ 
istituto di custodia preventiva 
di via del. Coroneo. 


Sequestrato «Camp 7» 


Agenti del commissariato di 
PS del commissariato centrale, 
di piazza Dalmazia, su ordine 
della Procura, della Repubblica 
di Bologna, nanno proceduto al 
sequestro della pellicola e dei 
manifesti pubblicitari del, film 
Camp 7 - Lager femminile» che 
veniva proiettato al. Cinema 
Eden di viale XX Settembre. La 
pellicola è ritenuta «opera osce- 
na e di incitamento alla vio- 
lenza», 


Sul rapimento fallito 
trasmessi gli atti 
al giudice istruttore 


Il sostituto procuratore della 
‘Repubblica, dott. Claudio Coas- 
sin, ha trasmesso alla cancel. 
leria del giudice istruttore gli 
atti della causa per il tentato 
sequestro di persona ai danni 
del dott. Roberto Hausbrandt. 

Come è noto, nel fatto. sono 
coinvolte due coppie di coniugi 
veneti: Roberto Bertoli e Rosa 
Padovan, e Paolo Cattarin e 
Fernanda Cappellasso. Mentre i 
due uomini e la Cappellasso, so- 
no detenuti al Coroneo, la. Pa. 
dovan è sempre latitante. 

Ora la causa nei confronti del 
quattro, dovrà essere formaliz. 
zata, ed è probabile che il pro- 
cedimento istruttorio sarà labo- 
tioso e lungo. Si ritiene che i 
quattro avessero preordinato 
un piano ‘per rapire il dott. 
Hausbrandt nella sua villa di 
Miramare, per poi chiedere una 
grossa somma. per il riscatto, 
A quanto pare, invece, il Ber- 


toli avrebbe accennato ad una; 


rapina o ad un furto di qua- 
dri d’autore nella villa. Hau- 
sbrandt. A questo proposito va. 
ricodato che alla Cappellasso 
furono sequestrati (erano. na- 
scosti nella sua automobile), 
quadri che portavano le firme di 
De Chirico, Guidi e di altri pit- 
tori. famosi. 

Ma c'è um altro elemento che 
deporrebbe invece a favore del 
Tapimento e cioè gli strumenti 
che c'erano nel sacco di plasti- 
ca, trovato nel parco della vil- 
la. (due pistole, manette, una 
‘boccetta contenente un liquido 
amestetizzante, larghi mastri. a- 
desivi ed altro materiale che 
di solito viene usato nei se- 
UR di persona). 


Noî, «mitteleuropei» 


«E* da. una decina d’anni che vie- 
ne usato il termine *’Mitteleuropa” 
e, derivatamente  ’’mitteleuropei”’. 
Un termine che mi è quanto mai 
ostico, particolarmente nella mia 
essenza di triestino, cioè di spiri- 
tualmente latino. Per accertatmi 
che la mia antipatia verso questo 
termine non fosse ingiustifitata, ho 
voluto consultare ancora la. carta 
geografica dell'Europa, ed ho no- 
tato che noi mediterranei siamo nel- 
la parte meridionale del Continen- 
te) avendo a Sud solo ‘il mare, 
mentre a Nord, per arrivare al Bal- 
tico (che ci sta tanto sopra) dob- 
biamo attraversare l’Austria e ci 
sono ancora più.a Nord la Germa- 
nia, la Cecoslovacchia, la Polonià 
ed — oltre il Baltico — tutta la: pe- 
nisola Scandinava che arriva sino 
all’Artide. Contando poi che lo sta- 
to confinante al nostro Nord è 1’ 
Austria; che Austria, deriva, da au- 
stro od. ostro, cioè da Sud e che 
appunto anche in tedesco il termi. 
ne ’’Oesterreich’’ (Austria) significa 
"Stato del Sud”, pur attribuito ad 
una nazione tedesca, come possia- 
mo noi, più meridionali dei suddi 
dello *’Stato del Sud”, definirci 
’'mitteleuropei’’? 

«Il termine tanto caro ai Jlecca- 
piattini oggi tornati in auge, mi 
offende - anzitutto perché — come 
latino — anche fossinio effettiva 
mente nel. centro e. non nel meri. 
dione dell'Europa, mi definirei ’’me- 
dioeuropeo”’, perché ove esista un 
termine italiano preferisco usare 
quello che è caratteristico della mia 
lingua, senza bisogno di andare in 
cerca di termini esotici. 


«Xenofobia? No; non .ce n'è bi. 
sogno, Perché, quando ho la. fortu. 
na di parlare una delle lingue più 
belle del mondo, debbo ricorrere a 
termini forestieri per esprimere ciò 
che nel mio idioma è tanto chiaro? 
Oggi impera lr mala abitudine di 
usare terthini. non nostri per darsi 
del tono. Il bello (per modo di di- 
te) è che tanti di questi mitteleu. 
topei volontari usano, termini eso- 
tici provenuti dal latino o addirit- 
tura dallo stesso italiano per espri- 
mere cose che in'italiano sono tan: 
to più limpide. Ad esempio ”revi. 
val’ per significare ’’ritorno”’, ’’ri- 
nascita” o ’’reviviscenza’’; o il ter- 
mine ’’designer’’ (la cui radice, è 
disegno) per definire ideatore’ 0 


| 


IL PICCOLO 


«Desidero far conoscere tramite 
le ’Segnalazioni”’ quanto purtrop- 
po sono stato costretto a vedere 
una majtina, quando mi sono re. 
cato all’Inam di via Famneto per 
aleune prove. I fatto si verifica 
— mi è stato poi detto — ogni 
mattina alle 7,30, quando si apro- 
no i cancelli e i lavoratori o fa- 
miliari di questi devono recarsi 
alla stanza 208 per ‘analisi varie. 


«Dal portone al secondo piano 
sì assiste a una vera e propria 
gara di velocità © resistenza per 
otto rampe di scale per raggiunge- 


’’progettista’’ o più semplicemente 
’idisegnatore’’; senza contare. una 
infinità di altri termini soprattutto 
anglos: ni, sati anche da chi non 
conosce lingue straniere. 


«Ma. tornando ‘al *’mitteleuropi- 
smo”, questo termine è usato so- 
prattutto nel campo; artistico e più 
specificatamente in quello umani- 
Stico, che non nella; tecnica ‘o nel 
commercio ‘o nell'industria. E noi 
‘latini, più ancora noi italiani, ab- 
biamo, da apprendere dagli Umani. 
sti del Nord? Sì, certamente, abbia- 
mo da poter apprendere da tutti, 
perché tutti possono insegnare qual. 
cosa, Anche i rappresentanti del co- 
siddetto Terzo Mondo”, che hanno 
la ventura di escca illuminati dalla 
luce dello spirito, possono a loro 
volta. illuminare. Dunque né xeno- 
fobia né superbia, Solo precisazio- 
ne. Anche i grandi geni del Nord 
che hanno potuto dare tanta forza 
di spirito e tanta civiltà al mondo, 
e che appartengono ormai all'Uma- 
nità tutta, hanno a loro volta at- 
tinto da altrì che non erano mit- 
teleuropei, ma. sudeuropei quali i 
greci ed i romani, E allora penso 
che per noi il termine più giusto 
sia ‘’europei”’, e solo europei, con- 
siderando l'Europa, una grande su- 
pernazione, la più grande maestra 
di civiltà del mondo intero, E pen- 
so sia quanto mai deleterio divi. 
dere in settori anche l'Europa, pri- 
ma ‘ancora che possa concretarsi 


PICCOLE CRONACHE 


Contesta i genitori 
non pagando al night |î 


‘Tra i vari modi di contesta: 
re i genitori è quello di spen- 
dere alte cifre al night e poi 
non pagarle. E' ciò che ha 
ideato un giovane studente; 

«A. M., da tempo «in. crisi» 
«con la famiglia. E’ un gio- 
vane cui non manca nulla e 
che può avere il denaro che 
desidera. Ma ciò —._ eviden: 
temente — non lo rende felice 
ela colpa di questo stato d’ 
animo. ricade sulla famiglia 
che non ama e che contesta in 
. vari modi, L'ultima invenzione 
è appunto quella di entrare in 
‘un night, sedersi al tavolino 
ed. ordinare champagne che 
beve assieme alle «entrenau- 
se»ì ma il vero divertimento 
non,è vuotare le coppe o bal 
lare, con le donnine che sta- 
zionano nelelocale, ma la sce- 
mata, finale, che si è ripetuta 
regolarmente anche la scorsa 
notte. 

Quando si è avvicinata l’o- 
ra. della chiusura. del locale, 
‘il cameriere ha presentato il 


conto al giovanotto, il duale 
‘ha sostenuto che non aveva 
nessuna intenzione di pagarlo, 
Il camerierè ha cercato di far- 
“lo ragionare, ma il piovane 
ostinato, rispondeva che pote- 
vano fare ciò che volevano ma 
che lui non intendeva pagare. 
Siccome non era la prima 
volta che il giovane si com- 
‘portava in quella maniera, 
il cameriere è tornato con il 
conto alla cassa. Non resta 
va: che chiamare la polizia. 
Quando è giunta la Volante, 
il giovanotto. ha dichiarato 
agli agenti di avere con sé 
|. abbastanza denaro per paga» 
re ma che non intedeva farlo, 
in quanto voleva. arrecare un 
dispiacere .ai suoi genitori. 
Vista l'ora tarda gli agenti 
si sono messi in contatto con 
la famiglia e la madre di A., 
disperata, ha. dichiarato che 
avrebbe. senz'altro saldato il 
conto del figlio. Il giovane, 
così, si salverà da una de- 
nuncia gReE insolvenza  frau- 
dolenta. 


DEI NOSTRI GIORNI 


(Foto Sauli) 
«Così piccola | e'‘già così perse 
guitata», si potrebbe dire di questa. 
Mini, appoggiata al manto stradale 
senza i suoi naturali sostegni, cioè” 


le gomme, asportate insieme ai 
cerchioni in lega speciale per un 
valore di 250 mila lire. Il suo pro- 
prietario, Pio Hirsch, la parcheg- 
gia solitamente sotto casa, in viale 
‘Miramare 15, proprio a pochi me- 


| PERSEGUITATISSIMA 


tri dalla sede dei vigili urbani; ma 
si vede che questo non è sufficfente 
a spaventare i soliti ignoti che già 
altre volte hanno preso di mira, 
la vettura, privandola dei tergicri- 
stalli prima e degli antinebbia poi. 


Dei 


= 


Incontri sulle scuole 
di Barriera Vecchia 


La consulta di Barriera Vec- 
chia. ha, deciso di promuovere 
una serie di incontri con gli or- 
gani collegiali delle scuole nel 
rione, per approfondire i pro- 
blemi aperti nel settore, con par- 
ticolare riguardo all'edilizia e 
contribuire alla loro soluzione. 
Il primo di tali incontri, de- 
dicato ‘alla scuola elementare sil 
terrà domani, mercoledì con ini- 
zio ‘alle 18.20 nella sede di via 
Foscolo 7. Sono invitati a parte- 
cipare ì componenti dei consi- 
gli del terzo e quarto Circolo 
didattico, che rendono le 
scuole «Carniel», «Fornis», «Ga- 
spardis» e il semiconvitto «San 
Giusto». | “ 

pere arr St 

Due triestini feriti 

alal dani x 

in un'auto a Vencò 
Un’ autovettura Fiat 124 sport 
targata Trieste 157769, condotta 
dall'impiegato Bruno. Parenzan, 
29 anni, abitante a Trieste, men- 
tre percorreva la strada provin: 
ciale che da Dolegna del Collio 
conduce a Cormons, giunta nel- 
la zona di Vencò, è sbandata 
ed è uscita. di strada. A_bordo 
della macchina si trovava un 
altro triestino, il trentatreenne 
Sandri, impiegato. En- 
trambi sono rimasti feriti e “sono 
stati medicati all'ospedale civi- 
ie di Cormons: il Parenzan per 
ferite lacero contuse multiple, 
guaribili in quindici giorni, e il 
Sandrin per trauma alla colon. 
na cervicale, trauma alla spalla 
sinistra ed escoriazioni multi. 
ple guaribili in vna decina di 
giorni, Gravi i danni All’altovet- 
tuta. I rilievi dell’incidente, s0- 
no stati esperiti dai carabinieri 
della stazione di Ruttars. 


e I” 
Una pattiiglia della Volante, che 


strazione, ‘ha rintracciato in via del 
‘Toro una «500» che risultava rubata. 


La vettura, targata ‘TS 100022 si tro- | 


vava in sosta all'altezza dello stabile. 
numero. 1/4, con le portiere 
I! furto era stato denunciato il gior] 


no 4 alla Questura dal SA 
Sergio Zamoner di 42 anni, abitante , 


in Strada Vecchia dell'Istria 25. 
Ù 


x —__«_—_ __—_——_<‘‘' 


A piede libero è stato denunciato || 


all'autorità giudiziaria il cittadino 
jugoslavo Djordie Panic, di, 27 anni, 
il quale non ha ottemperato agli ob- 
blighi impostigli dal foglio di ‘via 
Sbbligatorio, 4 


Ecumenismo 


Domani, mercoledì 10, alle, 18, 
presso la. sede: della Comunità el 
vetico-valdese di via Torrebianca 41, 


terrà un incontro ecumenico su 
«La Chiesa cattolica nelle sue strut- 
ture dopo il Vaticano II». Introdur- 
ra l'argomento il rev. prof. E. Mal- 


nati. 


Per le signore al CdS 


Per 'i pomeriggi dedicati del Cir- 
colo della Stampa alle signore 
e organizzati da Fulvia Costanti: Ridos, 
domani, mercoledì, alle ore 16.30 nel- 
la sede ‘di corso Italia 12, il critico 
Claudio Martelli parierà sull'opera ar 
tistica di Luigi Spacal. Verranno pro- 
iettate una serie di diapositive a co- 
lori e un documentario. Alla mani. 
festazione sono ‘invitati quanti si in- 
eressano dell'argomento. 


Convegni <Maria Cristina» 
Oggi alle 16.30 nella sala cel 
tro culturale «Veritasi, via 
Monte Cengio 2, mons. Libero Pella. {' 
schier parlerà sul tema: «L'attuale 
conflitto delle antropologie». Sarà 
ospite gradita là consigliera naziona- 
le e collaboratrice regionale per il 
‘Friuli - Venezia Giulia donna Angela 
Denti di Pirajno. Sono invitati il 
comitato direttivo e tutte le aderenti 
® simpatizzanti dei Convegni «Maria 
Cristina», 


Festa degli alberi 


Domenica 14 marzo, come già 
annunciato, avrà luogo al Bosco 
‘Bazzoni, presso Basovizza, la terza 
Festa degli alberi organizzata dall 
Escai «Pacifico» della Società Alpina 
delle Giulie. Tutti i ragazzi sono in- 
Vitati a parteciparvi, assieme ai 1o- 
To amici e compagni di scuola, e a 
‘comunicare la propria adesione. alla 

greteria, nella sede di piazza Unità 

Italia 3, dalle 19 alle 21 (tel. 33240), 
entro venerdì 12. Una riunione. itlu: 
Strativa e informativa sulla’ manife: 
stazione avrà luogo in sede oggi, 
martedì, , Alle ore 19. 


Anticamere + - Attaccapanni 


* Mobili per ingresso moderni e in 

stile «da «Ba/cor,. via .S.. Mauri. 

zio 2 , Lio piano, e negozio esposizio» 
ne via Pietà Li ee via Cavalli. 


sa: Nigine 
con T'UTAT 


18.21 marzo 
in autopullman 
È L, 94.000 


[articoli di alta 


Rotary Nord 


sarà, ospite. del Rotary 


gio in Italia». 


<Guida del Carso» 


Oggi, martedì, alle 19, nella sede 
di via Mazzini 12, il presidente 
della Società per la preistoria e pro- 


tostoria della tegione Friuli - Venezia 


Giulia, prof. Antonio Radmilli, tito- 


lare della cattedra di Palentologia 


umana all'Università di Pisa, presen: 
terà il nuovo libro di Dante Canna: 
rella «Guida del Carso triestino». Al 
la manifestazione, indetta in colla 


‘borazione con il Circolo culturale «Il 


Carso», sono invitati soci e simpa» 
tizzanti! 


Panathlon Cluh 


Questa” sera; alle 20.30, riunione 
conviviale con «il seguente: tema; 
(et nostro. club: principi; e Cig 

d 


«Sionismo ieri. ed oggi» 


Giovedì 11, ‘alle 18.45, per la 
«Dante Alighieri», nella sala con- 
vegni. di via San Nicolò 5, il prof. 
Carlo Ghisalberti, ordinario di Sto- 
ria del diritto italiano: all’Università 
di Roma, parlerà su: «Sionìsmo. ieri 
eloggin 


Telefono amico 700.666 - 7 


Per. una vita emotiva libara. 


«Linea» ........primavera! 
Più di quanto è lecito aspettarsi! 
| Molte novità assolute, la classe 
di sempre... e il gusto di domani! 
Ricordate i «Linea» ubbigliamen= 
to maschile è femminile, via Carduc- 
Ci 4, ‘Trieste, è pronta per il Vostro 
cambio di stagione! 


«<Linca»-.......primavera! 
Abbiamo cercato e! acquistato le 
cose più pelle e eleganti per la 

Signora e per il Signore, dalle mi. 

gliori collezioni di moda. italiana. e 

francese... per ogni circostanza, con 

pezicolare riguardo al tempo: libero! 


‘ il cambio di stagione: appunta» 


mento da «Linean, via Carducci 4, 
Trieste, 


|«Linea» ......primavera! |; 


. Anteprima di una collezione-sor- 


‘presa: colore, calore, fantasia e, 
un focco di certa a per Lei 
e per Lui! «Linea» è in.grado di of- 


frire alla sua scelta Clientela, il me- 


glio che si possa desiderare ‘in fatto 
per tutte le esi 
‘genze, dalle più modeste alle più ri- 
cercate, in una vastissima gamma di 
dine” ‘stilo al squlsita eleganza! 
i mer sti È ita 
«Linea», via: Carducci 4, Trieste, 


(di moda sportiva, 


* 


Domani; mercoledì, alle ore 20,30, 
Nord lo 
scrittore e critico Rodollo Celletti, 
con'un singolare tema: «Il brigantag: 


Architetti olandesi. 


Come è stato annunciato, è stata 
prolungata fino a mercoledì 1° 
apertura della Mostra d'architettura 
olandese, organizzata, dall'Ordine: de- 
gli architetti con il patrocinio della 
Cassa di Risparmio. E° stata così 
resa possibile la visita a gruppi orga- 
nizzati che ne avevano fatto richie- 
sta. L'esposizione — allestita a pa- 
lazzo Vivante, in largo Papa Giovan: 
ni — può essere visitata oggi e do» 
mani dalle 10,30 alle .13 e dalle 
17.30 alle 20, 


Pro Natura carsica 


Questa sera, martedì, alle ore 19, 
nella. sala conferenze del, Museo 


civico di Storia naturale, in via Cia- 
mician 2, il prof. 
docente di fisica terrestre della no- 
Stra Università, sarà a disposizione 
del pubblico dei «martedì culturali» 
di Pro Natura carsica pel 

l'interessante dibattito, iniziato ‘in oo- 
‘casione della recente conferenza «La 
bora, 
gresso è libero. 


Silvio Polli, libero 


r continuare: 


lo scirocco e l’uomo». L'in- 


[LE ORE DELLA CITTA’ 


‘le 12, (telefono ‘755829). 


Onorificenza a una maestra 


Il Presidente della. Repubblica, 

su. proposta del Ministro della 
P.I., ha conferito all'insegnante Bian: 
ca Serini l'onorificenza di Cavaliere 
«al merito della Repubblica Italiana» 
a riconoscimento della ‘sua apprezza 
ta e valida attività dillattica. Vivis: 
Simi rallegramenti da parte della «ta- 
miglia della scuola». 


Pellegrinaggio a Lourdes 


L'Ispettorato. infermiere volonta: 
tie della CRI comunica. che l'an: 

nuale pellegrinaggio a Lourdes è or- 
ganizzato dal 26 al 31 maggio. PerjM 
informazioni rivolgersi alla sede di 
piazza Sansovino 3, SScondo piano, 
tutti i giorni feriali, dalle ore 11 al- 


British Film Club 


Oggì, per ‘il British Film Club, 
presso l'Auditorium Ancifap, alle 


ore 10 e 2030, proiezione di un film 
di Francis Ford Coppola: «The Con- 
Versationy, con Gene Mackmann. Le 
proiezioni sono riservate ai soci, 


| Persiano SW nero > 


TUTTE LE PELLICCE ACQUISTATE NEL NOSTRO NEGOZIO SONO ACCOMPAGNATE 
DA UN REALE CERTIFICATO DI GARANZIA E AUTENTICITA' 


re il secondo piano. Si vede gente 
che inciampa, che si spinge e che 
urla perché uno sorpassa l’altro 
pur arrivato prima  all'appunta. 
mento, ed è poi indescrivibile ciò 
che succede per prendere il bi- 
glietto numerato che dà diritto 
alla precedenza, alle prove; si ‘as- 
siste a una vera e propria sele 
zione podistica ‘e di lotta libera. 

«E con questo non è che tutto 
sia finito: l'infermiera preposta 
alla compilazione dei certificati 
chiama in un atrio non molto 
grande dieci persone alla volta, 
che sì producono poî in trenta e 


Telicemente la sa confederazione 
di stati liberi, E' già tanto odiosa 
la suddistinzione fra noi italiani in 
settentrionali e. meridionali. e Ja 
malvagia creazione di quella fami- 
gerata "linea gotica’ che ci vuol 
dividere. Nessuna ha mai pensato 
invece di nettamente distinguere tra. 
‘onesti e disonesti, fra gente indu: 
striosa e fannulloni, fra leali e ma- 
ramaldi, tra cafoni pretenziosi e 
persone civili, tra italiani veri e 
’’leccapiattini’’, di qualsiasi regio» 
ne o provincia? Carlo Carbone». 


Quesiti. all'lacp 


in tema di riscaldamento 


«Carissime . *’Segnalazioni!*, gi 
inquilimi dello stabile di via. dei 
Vigneti 22/4, di proprietà dell’lacp. 
visto, che la loro corrispondenza, 
recapitata all'Iacp a mezzo racco- 
mandata con. risposta pagata, non, 
ha, mai avuto alcun esito, tramite 
(codesta gentile rubrica, invitano 1) 
direttore dell'Istituto di voler cor 
tesemente dare una. risposta vai se- 
guenti quesiti: 

x«1) Perché d'lacp non ha daro l' 
autorizzazione all'autogestione della 
centrale termica di via dei Vigne. 
ti 22/4, domanda avanzata dai lo. 
catari. già in data 29.11.1974, se in 
base alla legge sulla riforma della 
‘casa ‘dell'Il.10/1971,. n. 856, essi ne 
acquisirono il diritto? 

«2) Se con l’autogestione della 
centrale termica, gli ‘interessati, 
avrebbero dal 29.11.1974 potuto ri. 
sparmiare.il 60 per cento di quanto 
lil iscaldamento viene @ costare 
con l'Iacp, si chiedono: per quali 
fagioni devono subire ùn sistema 
di erogazione di calore, imposto 
arbitrariamente, che reca danno 
agli interessi . dell'economia fami. 
gliane? 

«3) In considerazione delta mam 
tata . concessione. all’autogestione 
Michiesta e dell'alto costo del com- 
‘bustibile, gli ‘scriventi, lin data 
R0.1(1)1975) fecero richiesta per la 
riduzione dell'orario di niscalaa. 
mento, ma l’Iacp non ha inteso di 
concederio. 

x4) All’inizio della; crisi energe- 
tica. l’Iacp avrebbe dovuto. ridi 
‘mensionare l’apparato riscaldamento 
portandolo ad una più adeguata di. 
stribuzione dando così egli, utenti 
Ti case popolari la. possibilità ai 
fronteggiane i relativi oneni e non 
distribuire l'erogazione con un mus 
fimo di calore per initto:l’anco sta: 
gionale ‘di ‘24 ‘ore su-24 fino a tut- 
to il 197475; non è tutto ciò an 
che contro le norme fissate per 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Sunrise» (cìpr.), mn. 
«Corriere del Nord» (naz.), mn. «Cor- 
rado» (ing:), mn. «Taurus III ici. 
priota), mn. «Tegelersand» (germ, 
mn. «Presidente Kennedy»  (bras.), 
mn. «Scherdendrecht» (01,), mn. «An- 
nika» (pan.), mn. «Mair», (liber), 
mn, «Duurt» (naz.). 

‘PARTENZE: mn. «Francisca I». (na 
zionale), mn. «Freia» (cipr.), mn. 
«Solnechny Luch»y (russa), me. uOtis» 
(naz), mc, «Monte Maiella» (naz.), 
mn. «Anna Visentini» \(naz.), mn. 
cAquila»](naz.), mn. «Giaro D.» (na- 
zionale»», mn. «Lady Elvira», (pan.), 
me. «Alcantara» (sp.), mn. «Thalia» 
(ell.), mn. «Makedonja». (jug.), mn. 
«Syatos» (ell.), mn. «Corriere del 
Nord» (naz.); mn. «San Giorgio» (na- 
zionale), ; 


DINDIDNIDDINDIISINIDI 


Oggi, martedì 9 marzo, al 
le ore 18.30, nella sala maggio- 
re del Circolo della Stampa, Cor- 
so Italia 12, serata cinemato- 
grafica dedicata all'America, in 
‘preparazione al viaggio straordi- 

nario degli Amici U.T.A.T. per 
il bicentenario dell’Indipenden- 
za USA. 


publikompass 


valore realizzo 

Visone Imperial Black 1.800,000 980.000 | 
Visone Ranch 2.300.000. 1.200.000 
| Visone pastello 2.300.000 990.000 
Visone zaffiro 2.500.000 1.090.000 
900.000 540.000 


bs 


quaranta perché non sì attende 
che le analisi dei primi dieci 
siano ultimate; si. vedono così 
persone che non sanno nemmeno 
dove togliersi gli indumenti. 

«Credo che questo avvilente 
stato. di cose dovrebbe cessare: 
non è pensabile che non si pos: 
sa trovare una soluzione del pro» 
blema che avyilisce i lavoratori e 
lo stesso ‘istituto assistenziale. Lo 
strano è che fino a oggiì nessuno 
abbia protestato e che nessuno 
sia; stato colpito, da infarto. 
G. Da 


difendere la tanto auspicàta ripre 
sa economica del paese? 
«Ringraziamo tanto per l’ospita- 


lità, attendendo con fiducia. ina 
risposta, Silvano De Angelis e al- 
tre 10 firme, 


Pensioni e una proposta 
di legge del PSI 


In data Ino febbraio 1973 è sta. 
ta presentata da alcuni parlamen- 
tari socialisti la. proposta di. legge 
n. 1601, la quale prevedeva il ri. 
congiungimento dei periodi di lavo- 


ro prestati ‘con iscrizione obbliga: . 


toria all'Inps con quelli, successivi, 
che danno diritto ad una pensione 
erogata dalla Cassa pensioni di- 
pendenti enti locali, o dalla Cassa 
pensioni sanitari o. dalla Cassa 
pensioni insegnanti o dallo Stato. 

«La proposta di legge di cui. so. 
pra sembra obiettivamente equa © 
giutidicamente fondata, tanto che 
hon avrebbe dovuto” trovare opposi- 
zione ini Parlamento. Io però mon 
ne ho sentito più parlare e sono) 
passati tre anni dalla data della 
sua presentazione. 


Gradirei ora avere qualche noti: 
zig nel merito da parte del locale: 
Partito socialista, che avrà certa» 
mente Segniito l'iniziativa che in 
teressa tanti cittadini. Con molti 
ringraziamenti, Claudio Benussi». 
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SEGNALAZIONI 
LA GARA DELLE 7.30 ALL'INAM 


Zona franca: l'opinione 
di un pensionato 


«Signor. Direttore, penso ‘che let 
vorrà prendere in considerazione 
anche l'opinione di un pensionato, 
‘anche se non “tecnico e competen» 
te,.in,materia di zona franca, di cui 
si. sta occupando in questi ultimi 
giorni. il suo giornale. To vorrei. di- 
re che non riesco a capire la 8 
gione perché questo provvedimento 
non va avanti e perché non si stan- 
no battendo per esso le organizza- 
zioni sindacali e tutti i- partiti de- 
mocratici. 

«Nessuno ‘meglio dei. pensionati 
riesce a capire come ‘sarebbe van. 
taggiosa. per i triestini la zona fran- 
ca integrale. ‘Lo era stata per Zara. 
Perché non, doyrebbe esserlo per 
Trieste? Che cosa hanno da perde- 
re i triestini? I salari e Je retri- 
buzioni, ma soprattutto le pensio- 
ni di fame, in un periodo di crisi 
economica e «di inflazione, avreb- 
bero un maggior potere d'acquisto, 
mi pare così semplice, perché cer- 
te imposte vc -rebbero tolte (alcu 


“ne sonò già tolte a Gorizia e in 


altre località: e nessuno degli abi- 
tanti si è lamentato...); i traffici 
del porto. di "Trieste aumenterebbe- 
ro, Ja città riprenderebbe a vive 
te, con la lavorazione delle merci 
in esenzione doginale molti disot- 
‘cupati troverebbero lavoro, come 
avviene — lo ha scritto anche il 
suo giornale — in altre zone fran- 
che, perfino della Germania, che 
ha, anche in Amburgo, una situa- 
zione economica molto ma molto 
più florida di quella esistente a 
"Trieste ed ‘in Italia, 

«Se la zona franca sarebbe stata 
valida qualche anno fa, lo è anco- 
ta di più oggi, sia per il ragione: 


vole motivo del' confini. che sono . 


stati decisi a, Osimo, sia perché 
adesso l'economia triestina, senza 
retroterra, è in grave crisi. E poi 
mi pare che ci siano altre locali- 
tà, anche in Italia, con la franchi. 
gia doganale, come-in Val d'Aosta. 
Perché gliela hanno data? Soltanto 
perché la sua s':temazione terri 
toriale dev’essere difficile? E cosa, 
non è difficile quella attuale di 
Trieste? 

«Qualcuno può dire che il.gover- 
no è contrario..Però ‘il governo non. 
‘ha ésifato nel chiudere il cantiere 
San Marco per regalarci l’oleodot- 


to, Cosa hanno fatto i partiti de- 
mocratici quando sono state prese 
queste decisioni? Trieste può re. 
stare **iche ini zona franca una cit- 
tà italiana, anzi ancora meglio, co- 
me avvenne a Zara, che era ita» 
liana, Se si tiene conto che la zona 
franca l'aveva riconosciuta (a «Zara 
il governo prefascista o quasi fa: 
scista, io non lo so bene, a mag: 
gior ragione lo dovrebbe ‘concedere. 
a Trieste un. governo democratico, 

«Se non ci viene data la zona 
franca, noi triestini saremo. condani 
nati a- morire quanto «prima come 
città, come entità economica, co- 
me tutto, I primi sintomi si. vedo} 
no giù. A Trieste è molto, me mol- 
to più presente la Jugoslavia che 
l’Italia, con delegazioni, con. in- 
contri continui coi regionali, con 
la radio, (con la televisione. iSem- 
bra. d'essere diventati. quasi una 
provincia. della! vicina repubblica. 
Invece noi, un grande porto, con 
la ‘(zona franca, potremmo Vivere 
în pace con tutti, in.seno alla Ma- 
drepatria. Perché i partiti ed i-sit- 
dacati non fanno. una grande as 
semblea pubblica per sentiro. come 
la pensano i triestini, la popolazio- ‘ 
ne intera, se, vogliono ‘o non vo- 
gliono la zona franca? Abbiamo 
fatto tanti scioperi-per cose di mi 
nor importanza; perché non pos 
Siamo farne uno per ‘pretendere, 
dico pretendere, la zona franca a 
Trieste? Quasi centomila pensiona» 
ti. triestini incomincerebbero a vi- 
v_re sui serio. La ringrazio, signor 
Direttore, se vorrà pubblicare que- 
sta mia lettera. Mario Vivoda). 


Perduto il materiale 
‘di una tesi di laurea 


«Tare Segnalazioni”, tramite vo: 
stro. vorrei ‘pregare .vivamente la 
‘persona che eventualmente abbia , 
trovato una borsa nera da me di- 
menticata sopra la, macchina, (una 
600 Fiat targata TS 68501) in via 
Commerciale, all'imbocco della via 
Panorama, ‘di. mettersi in..contatto 
telefonico 6 epistolare con. la. fav 
miglia Zerial, via Commerciale 61, 
tel. 414563. La suddetta borsa con: 
tiene tutto il materiale relativo adi 
‘una tesi di laurea e rappresenta mn 
lavoro di circa sei mesi! Ringra: 
ziando anticipatamente, rinnovo tia, 
‘preghiera \all’eventuale  ritrovatore,; 
Stojan Zerial» } 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


SEGNAL IONI 


Firme d’insegnanti: 
i dubbi del Sinascel 


«Egregio Direttore nella mubrica 
’Segnalazioni”’ del. 27 febbraio è 
stata pubblicata una lettera firma. 
ta da. 33) persone, con. notevole ri. 
lievo tipografico, avente per titolo: 
’’La richiesta: d'un congresso nella 
lettera di..330 maestri - Replica ai 
comunicati della “RERIeteRA Sinascel. 
Gis”. 

«Lo! scrivente ‘comitato direttivo. 


le affermazioni formulate nella se. 
gnalazione stessa, 
quelle sull'andamento dei. lavori 
dell'assemblea organizzativa del 18 
febbraio, non ‘corrispondano alla 
verità quale risulta dalla registra» 
zione’ e dal: processo verbale dell’ 
assemblea. 

«Per precisare meglio i termini 
di tutta la questione è utile ricor. 
dare che ancora ai primi di febbra- 
io una decina di insegnanti, di cui 
alcuni iscritti al Sinascel, presenta 
va ‘al' segretario dell’Usp-Cisl una 
lettera finmata da 330 persone con 
la quale, indicando alcune asserite 
manchevolezze del Sindacato, si 
chiedeva l'intervento della segrete 
ria dell’Unione. 

«Il comitato direttivo ìndiceva al. 
fora un'assemblea, organizzativa, per 
il 18 febbraio; con la presenza del 
segretario nazionale, allo scopo di 
avere il più ampio confronto pos- 
sibile con'la base, e quindi anche 
con i dissenzienti, sui temi che ave. 
vano informato l’azione. sindacale 
nazionale. e .chiarine. nel contempo 
‘ogni motivo di equivoco sorto in 
sede provinciale, Si intendeva. con 
ciò tener nel dovuto conto il'disa: 
gio subentrato in generale nella 
categoria dei docenti dopo l’emana- 
zione’ dei decréti delegati, disagio 
‘che si era acquisito alla notizia che 
la Corte. di conti non intendeva re- 
gistrane il decreto delegato sulla 
tistrutturazione delle canriere (in- 
fatti. appena il 30 gennaio i sinda- 
vati confederali ottenero l'emana- 
zione del decreto legge sostituito). 

«Va tenuto presente che proprio 
= causa di tale situazione era in 
valso d'uso, anche fra i’docenti di 
‘alcune scuole di Trieste, di mani- 
festare. il loro malcontento con 
strumenti di pubblicizzazione ester. 
na, anziché partecipare attivamente 
all'interno dei sindacati ad un dia. 
Jogo costruttivo. 

«La relazione del comitato diret- 


18 febbraio sviluppava proprio que- 
Sti temi e per quanto si riferiva al- 
la generica accusa di scarso impe. 


valore realizzo valore realizzo 
Persiano SW marrone 950.000 590.000 | Volpe tibetana 200.000. 360.000 
Persiano Buk 700.000. 290.000 | Castoro lontrato 1.000.000. 560.000 © 
Persiano grigio 850.000 490.000 pres 4.200.000 0.0 
Volpe della Patagonia ‘700.000. ‘380.000 NES, set. 990,000 
Volpe rossa canadese 1.500.000 © 750.000 | Weasel o visone cinese 790.000 380.000 
Volpe Terra di. Fuoco 950.000. 590.000 | Opossum Tasmania 720.000... 380,000 


Provinciale del -Sinascel.xitiene; che 
dn particolare’ 


tivo all'assemblea organizzativa del' 


| 


\larì informative sulla. situazione, 


gno della dirigenza sindacale, la re- 
dazione, senza entrare in alcuna po- 
lemica, forniva quale risposta i se- 
guenti. dati: nei primi quattro me- 
si del comente anno scolastico ef- 
fettuate in sede sindacale. 10 as- 
semblee, altre 23 nelle diverse scuo 
le, con una partecipazione comples. 
siva: di oltne 800 presenti; 22 circo. 


sindacale inviate in tutte le scuole, 
pari a qualche migliaio di copie, 
oltre alla normale diffusione del 
periodico sindacale nazionale; iscrit- 


Conferenza Pietri 
per medici e studenti 


«Per iniziativa dell’Associazione 


medica triestina e della sezione 
italiana dell’International. College 
of Surgèon, il prof. Piero Pietri, 
direttore  dell’Istituto di 


seme» 
iotica. chirurgica e della Scuola 
di specializzazione in chîrurgia 
vascolare del nostro Ateneo, par- 
lerà venerdì (nella sala confe- 
renze dell'Ospedale Maggiore, via 
Stuparich. 1), alle ore 18.30, a 
medici e studenti, sulle grandi 
possibilità che offre oggi la chi- 
rurgia în tema di ostruzioni arte. 
riose femoro-poplitee. 


ti ‘da 933 a 958, malgrado i 37 di 
missionari. 

«Solamente in tre degli interven 
ti all'assemblea veniva presentata, 
er altro senza motivazione; la ri- 
chiesta di un congresso $traordina. 
rio. Nel menito rispondeva il’ se- 
gretario  Usp-Cisl, | Battellini, \che 
era stato chiamato a presiedene l' 
assemblea, affermando di aver rice- 
vuto una prima lettera con 330 fir- 
me con la quale si sollecitava. un 
suo . generico intervento, mentre 
successivamente gli veniva conse 
gnata una seconda lettera. con la 
richiesta. del. congresso  striaordina» 
rio, ma. questa senza alcuna firma. 

«E! opportuno far. presente che 
da un primo esame delle 330 firme 
risultà che 192 sono di iscritti al 
Sinascel, ma 102 di non iscritti e 
36 infine sono firme illeggibili, 
Inoltre alcune signore hanno fir- 
mato due volte, una prima con ‘il 
cognome da nubile la seconda con 
quello da: coniugata. 

L'assemblea, su dichiarazione pi 
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PELLI DA TUTTO IL MONDO PER LA DONNA IN PELLICCIA 
«setilcuni nostri prezzi! 


re del segretario nazionale che par 
tecipava ai lavori, non poteva quin. 
di che prendere atto dell'inconsi 
stenza. della richiesta, che per re 
golamento deve essere motivata e 
firmata, mentre invece risultava 
dalla documentazione fornita che il’ 
comitato direttivo aveva assolto in 
fiero al mandato conferitogli dal: 
congresso che lo aveva regolarmen- 
te eletto. 

«Per quanto, infine riguarda ‘il 
comunicato sui, lavori. dell'assem- 
blea ‘apparso sulla cronaca del 
"iPiiecolo” del 20 febbraio, io stesso 
mon poteva certamente rispecchiare 
l’andamento * dei iavoni in ‘quanto 
emesso non dal sindacato, ma. form 
mito da una studentessa universi: 
taria. 

«E poiché, a quanto risulta ai 
dirigenti delle sezioni Sinascel di 
circolo, nessuna raccolta ‘di firme 
è stata effettuata nelle scuole in 
questi ultimi giorni, si potrebbe 
pensare che le 330 firme che sot- 
toscrivono. la lettera alle "Segnala. 
zioni” del 27 febbraio siano sempre 
quelle famose 330 che vengono va- 
riamente strumentalizzate da alcune 
persone, 

«Il comitato direttivo. provinciale 

del Sinascel-Cisl è certo che non 
si difendono i diritti della catego- 
tia con simili sterili diatribe. Il 
personale della scuola ha ormat 
dinnanzi @ sé la scadenza del nuo 
vo contratto di lavoro. In questi 
giorni è in distribuzione ad ogni 
iscritto al Sinascel l'ipotesi dì con- 
tratto predisposta dalla Federscuo. 
la. Cisl ed approvata il 25 e 28 
febbraio a Roma dall'assemblea na- 
zionale dei segretari provinciali 
del Sinascel e del Sism. 
* «Fare sindacato in. questo mo 
mento è valutare e discutere tale 
documento da parte di ogni docen» 
te, per poi sostenerlo nelle, dura 
trattativa alla quale certamente sì 
andrà incontro. A questo ‘impegno 
Viene chiamata: tutta la base con 
le assemblee ‘aperte ‘che . saranno 
indette ‘dalla segreteria. provinciale 
in ogni circolo durante questo. me 
se di marzo, La segreteria: dell’Usp: 
Cisl el comitato direttivo: ‘provin 
ciale del Sinascel-Cisby. bi 
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INIZIATA LA QUARTA SETTIMANA DEL PROCESSO IN ASSISE PER GLI ORRORI DELLA RISIERA 


IL PICCOLO 


HIMMLER ORDINO AT NAZISTI IN FUGA 


MOSTRE D'ARTE 


Renato Ariosi 
alla Comunale 


Giovedì prossimo, 11, alle 18, 


\ + nella sala comunale d’arte di 
È piazza Unità d’Italia, sarà inau: 

gurata una «personale» di Re. 

i; ‘ nato Ariosi. Il pittore concitta; 

4 È dino esporrà una quarantina di 


Per questo » ha detto il vicepresidente degli ex deportati - venne distrutto anche quello di S. Sabba 


opere fra oli‘e acquerelli. 
La mostra rimarrà aperta si- 
no al giorno 18. 


La mostra d'inverno nella sala «So- 


i chiude domani, mercoledì con la, 


Evocate le catture di uomini della Resistenza: circondato uno di essi tentò di gettarsi sotto un tram: | fisronuo» di argo Papa Giovanni È 


L’orrore genocida dei campi 
di sterminio è rivissuto ieri in 
Assise nella deposizione di un 
‘teste autorevole, il sen, Fran- 
co Maris, vicepresidente dell 
Associazione nazionale ex de- 
portati, che con il patrocinio 
‘dell’avv. Flora, è parte civile 
al dibattimento per i crimini 
dell’ «Einsatzkommando' Rein- 
hardt» alla Risiera. 


Alla Corte, presieduta dal 
dott. Maltese e formata dal 
consigliere dott. D'Amato e da 
sei giudici non togati, P.M. 
dott. Coassin, cancelliere Ber- 
nazza, il.teste narra di essere 
stato internato a Dusel, uno 
dei due campi annessi a quel 
lo di Buchenwald, dove, tra 
mille altri, erano rinchiusi an- 
che l’avv. Flora e il senatore 
‘Pertini. Nella notte tra il 21 e 
il 22 aprile del 45 — rievoca. il 
sen, Maris le «SS» '‘attuarono 1’ 
ultimo sterminio: ‘ammassaro- 
no in locali appositamente ap- 
‘prontati duemila persone che 
poi eliminarono con il gas. Nel- 
a speranza di sfuggire alla 
morte, gli sventurati ruppero 
i vetri per respirare una boc- 
cata d’aria, e gli aguzzini li fi- 
nirono a sventagliate di mitra- 
gliatrice, ì 

«La: vicenda — dice Franco 
Maris — deve essere inquadra. 
ta in un ordine impartito da 
‘Himmler: al momento della ri. 
tirata, egli impose alle SS” la 
distruzione di tutti i forni dei 
campi di sterminio e, in tale 
piano, rientra anche l'abbatti- 
‘mento di quello che aveva fun- 
zionato alla Risiera. 

«Prima di eliminare la prova 
palmare dei crimini contro 1’ 
umanità perpetrati nei campi, 
le SS” gasarono i duemila in. 
felici, le cui condizioni fisiche 
avrebbero documentato in mo- 
do appariscente i loro delitti». 

A' Buchenwald furono sop- 
presse, con il gas 120 mila per- 
sone. Il sen, Maris precisa, 
quindi, che l'Associazione, che 
è presieduta. dal sen. Piero Ca- 
Jeffi, rappresenta tutti gli ex 


le — dice infine il teste — per 
fissare nel tempo l’epoca in cui 
il forno entrò in funzione». 
Prof. Sergio Kostoris: «Sa- 
rebbe interessante sentire A- 


rianna Szoreni come teste», il 
P.M, non si oppone e il pre- 
sidente si riserva di decidere. 

Joseph Franceschin: si è co- 
stituito Parte civile con il pa- 
trocinio dell'avv. Morgera per 


conto di suo padre, Angelo, 


Poiché il teste non conosce l’ 
italiano, il suo racconto dovtà 
essere tradotto dall'avv. Skerlj, 


il quale depone la toga e pre- 
sta, quindi, il giuramento. di 
rito. 7 
Presidente: «Dove e quando 
fu arrestato suo padre?». 
Franceschin: «Il 31 maggio 
del 1944 nel paese ”’Trincee del 
Carso”, dove abitavamo, Quel 
giorno era stato ucciso un te- 
desco, e un ufficiale, certo Kit: 
ner, catturò dieci ostaggi, uno 
dei quali era mio padre, Egli 
venne caricato su-un camion, i 
militari ci dissero che sarebbe 
stato liberato all'indomani ma 
noh tornò mai più. Sono certo 
che è morto alla Risiera: ho 
letto il suo nome.in un elenco 
di vittime, pubblicato dal *’Pri- 


morski Dnevnik”». Il nome di 


Angelo Franceschin è stato pub- 
‘blicato, inoltre, sulla Gazzetta 
Ufficiale, come ‘precisa l’avv, 
Morgera. 7 


Marino Larice; è parte civile 
con l'assistenza dell’avv.. Pin- 


cherle per il fratello Mario. Il 


7 maggio del ’44, Mario rimase 


gravemente ferito in uno scon- 


tro tra nazisti, fascisti e par- 
tigiani a San Bartolomeo di 
Muggia, Egli venne portato dap- 
prima all'Ospedale maggiore, 
poi all’infermeria del Coroneo 
e dopo una ventina di giorni 
i suoi non seppero più nulla 
di lui, Il fratello ritiene che 
Mario ‘sia’ stato portato alla, 
'Risierta in’ quanto versava in 


disperate condizioni. L'ufficiale 


di stato civile — precisa l’'avv.. 


Pincherle — accertò che, effet- 


tivamente, Mario Larice ‘era 
deceduto a San Sabba e rese 


conforme dichiarazione  all’al- 
lora Procuratore di Stato. 
‘Albino.Orel: parte civile con 
la difesa dell'avv. Morgera per 
‘sua moglie, Cirilla Srednik. Nel 
settembre del ‘44, mentr’egli 
‘combatteva con i partigiani, la 


(Italfoto) 
Il sen. Maris, vicepresidente dell’Associazione nazionale ex deportati e la signora Assunta To- 
nelli Baseggio, alla cui sorella Virginia, soppressa nella Risiera, fu conferita la Medaglia d'Oro 


O 


agosto del ’44, l’uomo, venne 
catturato nella loro abitazione 
di Strada per Longera 28, e 
tradotto dapprima in via Bel 
losguardo, poi nel vecchio car- 
cere dei Gesuiti e, infine, al 
Coroneo, .da dove venne smi. 
stato a San Sabba. «Tutto du- 
Tò cinque giorni», conclude la 
teste. La morte di Ernesto, che 
dovrebbe risalire ‘all’ seitem- 
bre di quello stesso ‘anno, è 
stata. documentata dalla Croce 
Rossa jugoslava. 
Presidente: «Perché venne ar- 
restato?». 
Teste: «Addosso mio marito 
non aveva assolutamente nien- 
te mentre aveva nascosto in 
giardino alcune carte riguardan- 
ti il movimento partigiano». 
In circostanze drammaticissi- 
me fu catturato Luigi Facchin, 
la cui figlia Patrizia Gez, è pre- 
sente all'attuale dibattimento 
come Parte civile. Il 21 settem- 
bre del ’44, l'uomo che aveva, 
operato come sabotatore nel 
TX Corpo ed era stato anche 
commissario politico, diede ap- 
puntamento a un partigiano in 
piazza Goldoni. I due non si 
erano ancora. incontrati quan- 
do Facchin venne \cireyndato 
dalle «SS». Per sottrarsi ai na- 
zisti, egli cercò di togliersi ia 
vita gettandosi ‘tra le ruote 
d’un tram della linea 2, ma 
fu catturato, portato nei «bu: 
ker» di piazza Oberdan e po: 
alla Risiera, dove concluse 1 
propri giorni. 
Presidente: «Come lo ha ap- 
preso?». 
Teste: «Mia zia, che e morta 
otto anni fa, mi racconto che 
la notizia le era stata comuni: 
cata nel 1949 da Lubiana». 
Assunta ‘Tonelli- Baseggio è 
Parte civile per la sorella Vir- 
ginia, Medaglia d'Oro della. Re- 
sistenza. La teste racconta che 
la sua congiunta venne cattu- 
rata su un treno fra Udine e 
Trieste, e portata prima al Co- 
roneo e poi alla Risiara, dove 
finì come tante altre vittime. 
Virginia era stata comunista, 


Franika Tull in Cepar sì co- 
stituisce Parte civile con l’avv. 
‘Rukanja per suo padre Fran: 
cesco che non ha mai visto: in- 
fatti egli venne arrestato il 6 
febbraio del ’45 e lei nacque 
il successivo 22 maggio. 

La giovane donna racconta 
che lo scomparso venne cattu- 
rato ad Erpelle da «SS» e fa- 
scisti, i quali lo avevano cer- 
cato prima in Municipio, dov” 
egli lavorava: L'uomo venne 
portato al Coroneo, sua moglie 
lo visitò con una certa frequen- 
za e il 4 aprile, al carcere, le 
fu detto che «era partito». Ef- 
fettivamente. il Tull ‘era stato 
tradotto alla Risiera, dove mo- 
tì, e i familiari ne ebbero 1’ 
annuncio da parte della Croce 
Rossa jugoslava: «Pensavano 
— conclude la signora — che 
egli svolgesse attività parti- 
giana ma io ignoro se così 
fosse in quanto sono nata do- 
po la fine della guetra». 

La zia della teste, Maria Tull 
Smolnikar, anch’essa Parte ci. 
vile: conferma il racconto di 
Franika, e precisa che suo fra- 


tello era sospettato di lavorare 


per la Resistenza. La signora 
afferma che Francesco Tull 
venne torturato ed essi ne eb- 
bero la prova dalla biancheria 
macchiata di sangue e da al 
cuni bigliettini che il detenuto 
riuscì a far pervenire alla fa- 
miglia. Negli ultimi tempi, lo 
sventurato scrisse che «lo la- 
sciavano ‘in pace». 

Mario Tardivo è Parte civile 
per il fratello Artù con l’assi- 
stenza dell'avv. Battello. «Il 
24 maggio del ‘44 — egli rac- 
conta — io, e i miei fratelli, 
Giacomo e Artù, fummo cattu- 
rati a casa dalle «SS» e da civi. 
li che imbracciavano il mitra. 
I miei fratelli ‘erano. partigia- 
ni e furono vittime di una dela. 
zione». Dopo un certo periodo, 
un folto gruppo venne inviato 
a Dachau ma Artù ed altri.39 
detenuti rimasero, invece, alla 
Risiera dove, nel mese di giu- 
gno, le loro vite si spensero 
nel forno crematorio», La mor- 
te di Artù Tardivo fu documen» 
tata da un elenco di vittime 
pubblicato dopo la:fine della 
guerra. 

L'ultima teste è Clara Peta- 
ros Parte civile con l’avv. Aldo 
Terpin, per un suo zio, Danie- 
le, Questi venne catturato il 10 
gennaio del ‘45 a Sant'Antonio 
in Bosco dalle «SS» e da uo- 
mini della banda Collotti. Pe- 


taros, ‘che era ‘sospettato di . 


svolgere attività con i parti 
giani, tentò di, sottrarsi ‘all’ar- 
resto, e nello ‘scontro che ne 
seguì, rimase ferito. Egli venne 
dapprima portato al carcere e 
poi alla Risiera, dove venne eli» 
minato il 5 aprile successivo, 
e tale data è indicata in una 
comunicazione: fatta pervenire 
ai familiari dalla CRI. 

Il Presidente Maltese da ora 
lettura di una missiva a lui 
personalmente indirizzata da 
‘Pietro. de Berchi da Ovara di 
Alessandria, il cui nome è in- 
cluso nell’elenco delle 42 «SS» 
italiane pubblicato dal settima- 
nale «Gente». Egli si dichiara 
a piena disposizione della Cor- 
te, sia pur premettendo che le 
sue. parole non potrebbero es- 
sere determinanti al fine del 
decidere in quanto egli era sta- 


to adibito. a un normale servi. 
zio di casermaggio, De Berchi 
precisa che l’inquadramento in 
quel gruppo non fu determina- 
to da una libera scelta: si trat- 
tò, invece, del tragico. epilogo 
delle. vicende del Battaglione 
«Davide» (di questi soldati si è 
parlato nelle udienze preceden- 
ti, ed è stato accettato che dué 
di essi furono giustiziati dai 
loro stessi commilitoni su im- 
posizione armata dei nazisti). 
L'ex militare esprime il pro- 
prio rammarico per la pubbli. 
cazione ‘in quanto nel paesetto 


grandi di lui, 
Miranda Rotteri 


= 


tenimonia . di. consegna delle meda- 
glie che» s'inizierà alle 18. 
DODO) 
Galleria d’Arté 


Rettori Tribbio 2 


Espone il pittore surrealista 
di Bologna 
EMILIO CONTINI 


IOOGO0È Jota E 


ALLA «GARTESIUS> 


collettiva di 
pittura e grafica 


[Ica ue 


dove vive mt ea dic MIEIC |) (0) 
come una. specie di criminale 

di.guerra mentre, in realtà, e- ALLA GALLERIA 
gli fu vittima di eventi più TOMM ASEO 


PAOLO PATELLI 


CONTINI 


Emilio Gontini. alla-Galleria dei 
Rettori - Tribbio Due, Nato nell'An- 
dalusia atlantica -nel 1930, ha stu- 
diato con Guidi e Moraridi all’Acca- 
demia di Bologna; già direttore del 


mente è titolare della cattedra di 
‘pittura all'Accademia di Urbino. Vin- 
citore di mumerosi ‘è importanti pre- 
dopo circa quaranta 
mostre personali, ba tenuto un'am! 
pia antologia al Palazzo di Re Enzo 


‘Nato a Berlino nel 1935, attiyo nel- 


E' un cursus honorem che met- 
te soggezione. Al contrario, la sua 
pittura si dischiude in tutta con- 
fidenza. Ingegnoso nel disegno e mi- 
surato nel. colore, Contini sembra 
intento .a tradurre. nella 
chiarezza, scenografica, che era fa- 
miliare ovunque. secondo i vecchi 
schemi, le elecubrazioni del surrea- 
lismo' e le inquietudini della pittura 
metafisica. Tristezza? Allarme? Mes- 
saggio ecologico? Si chiede Sergio 
Sangiorgi è risponde: «Sta di fatto 
che Je realtà ci sorio quasi a, libera 
scelta. Toccherà all'uomo decidere). 

Per ora una risposta viene dall’ 
inconciliabilità fra due mondi. 
‘uno è costruito con i massi cubici 
di pietra allineati sulla riva del 
labirinto dechirichiano dal 
quale emerge un solitario e immo- 
‘bile personaggio, l’ultimo personag- 
gio. All’estremo opposto, le tavole 


CONTRABBANDI GROSSI AL VAGLIO 


DELLA GIUSTIZIA 


La flotta del tabacco 
affondata dalle multe 


Veniva effettuato. con motoscafi il servizio di 


Si è concluso îerì, al Tribunale | sto per un contrabbando în gran- 
penale, presieduto dal dott. Bia-|de stile di sigarette, effettuato 
gio Giancottì e formato daî giu-|con due navi, la «Lakmos» e la 
dici dott. Franca Gridellîi e \dott.|«Likajon», le quali rimanevano 
Amodi È M. dott. Brenek; cane. | fuori dalle acque territoriali con 
dott. Crispîno, il processo per il |il loro carico, mentre ‘il trasbor- 
grosso contrabbando di sigarette |do della merce veniva eseguito 
(oltre 12 tonnellate), nei con-con veloci motoscafi, che la: de- 
fronti di 14 persone e cioè: Sil-|positavano alla foce del rio 
vano Vittor, 32 anni, via, Canova\Ospo (Noghere). 

22; Livio Gandussio, 27 anni, vi 
Forti 54; Bruno Vincenti, 33 an-|Tannissis, dello Spertos e del 
ni, piazza Volontari Giuliani 7} | ontogeorgis (è a 
GEIE Pagliaga, 36 anni; Ma- Foniog (AL Mao 
rio Malagnino, 33 anni, via deilyfficiali delle due navi), sì în- 
Fabbri 11; Pasquale-Nicotra. 58 | quadrerebbe nel tras 29 delle 
anni, via Colautti 10; Mirko Ba-|sigarette dall'estero gl limi 
cinelli, 41 anni, residente a Ge-|te delle acque internazionali (al 
nova, in via Cristoforo Colombo |largo del nostro golfo), dove è 
17/4; Elda Franconi in Vittor|motoscafi venivano a prelevare 
(moglie dì Silvano Vittor), 26 an- {gli scatoloni di'sigarette. = 

ni; Leonidas Janissis, 47 anni, 

residente ad. Atene; Nikolaos. 

Spertos, 33 anni, pure residente 

ud Atene; Joannis Kontogeor- 

gis, 57 annî; Garan Lalatovic, 25 

anni, residente a Belgrado; Ne-|bece, la : «del. Fiu-|! 
vio Savorani, 32 anni, residente |me, al quale sì addebitava di a- 
a Udine; in via Riccardo Di Giu-|vere, quale dirigente delle do- 
st0: 114) ed-‘il dott. Francesco|gane, omesso i relativi controlli, 
Finime, 36 anni, via del Ghirlan-|il che avrebbe reso possibile i 
daio 17. traffico illecito. 


Secondo l'accusa l’azione dello 


responsabilità come 


Come è noto, nell'agosto’ del| Ieri sera, al termine della lun- 


1973, agenti del Nucleo della Po-|ga udienza conclusiva (il proces- 
lizia tributaria operarono unalso si era iniziato il 23 febbraio 
«sorpresa» che portò ad un arre-|scorso), il Tribunale ha emesso 


la sentenza, con la quale dichia- 
ra gli imputati Silvano Vittor, 


Gito e soggiorni \Gandusio, Vincenti, Pagliaga, Ma- 


lagnino, Elda Franconi în Vitior, 


Società Alpina delle Giulie - CAT|Jannissis, Spertos, Kontogeorgis 
dn) Tra DE cio Lalatovic, colpevoli di contrab- 
sione a Bordano go \VAZZO i i, 

e e A gia 
Parti i all'ige, rispettivamente all’Iva 

enza; in pullman da piazza Unità È fa I 

dato. mare), aile;.7,15. Informazioni, | (OTO. ascritti, escluse alcune ag- 
programma. e iscrizi în sede dalle| gravanti, e concesse a tutti le 
19 alle 31 (tel. 352400). |, 


attenuanti ‘generiche, che si 


chiarano equivalenti alla .aggra- 


ELARGIZIONI VARIE 


vanti, condanna, considerato il 
vincolo della ‘continuazione dei 


milioni di multa, fatta esclusio- 


trasbordo 
da navi greche in acque sicure - Anche qualche assoluzione 


compagnie di navigazione. Tutti 
î difensori avevano chiesto l'as- 
soluzione piena dei loro patroci- 
nati, ed alcuni di lessi avevano 
poi prospettato eventuali subor- 
dinate. C'era stata poî anche la 
replica dell'avò. Schreiber dell’ 
Avvocatura dellò Stato, per la 


Riunione sul bilancio 
. de 

a Duino Aurisina 
L'amministrazione comunale 
di Duino Aurisina ha conclu- 
so la fase di consultazione sul 
‘progetto di.bilancio preventivo 
‘ber. l'esercizio: 1976. La oz: 
za, spedita a tutta la popo- 
lazione, è stata discussa in quat- 


partiti democratici presenti in 


Consiglio per giungere all’elabo- 
tazione di un programma del 
relativo bilancio, la più unita- 


ria possibile, 

«A tal fine è stata convocata 
‘una riunione della Commissio- 
ne dei capigruppo dell'arco co: 
allargato a di; 
genti ed esperti dei rispettivi 
partiti, per domani, mercoledì 
alle ore 16, nella sala del Con- 
siglio comunale». 


. Gircolo «Che Guevara» — Venerdì 
12, con inizio alle 20. nella sala di 
via Madonnina i9,.il.prof. Giuseppe 
‘Petronio, ‘preside: della Facoltà di Jst- 
tere dell'Università di Trieste, trat- 
terà il tema «Attualità di Gramsci». 


® romantico. 


Martedì; 9 imafizo 1976 


di precaria concordanza sintattica 
fra il movente che:lo spinge a guar- 
«dare. il.vero. e il moventeaghe lo 
spinge a rappresentario nei; para- 
metri di. una desueta stilizzazione 
colta, E' il guizzo del segno impres- 
sionista nei ritratti di un fanciullo 
addormentato, tema tenero e acco- 
rato sul quale egli torna più volte. 
E' la sensualità garbata del verde 
mudino in piedi, civetteria art deco 
che mai e poi mai sarebbe uscita 
così fresca e così nuova dalla mano 
d'uno degli innumerevoli revivalisti 
che împerversano in giro. 

Potremmo aggiungere. parecchie 
note di sincero consenso: il tramon- 
to, lo. sventolio del tricolore. in 
piazza dell'Unità d’Italia, il diretto- 
re d’orchestra, i nudi matissiani e 
quelli ‘aspramente veristici, molte 
idee e molte cose sulla carta, come 
succede a.chi si muove sempre e non 
conosce l'ozio. ‘ 


Collettiva 


Mostra di pittura e scultura alla 
sala Sofianopulo. E' una. gioia tro- 
vare i frutti di ciò che cì aveva 
dato fede e speranza, Miela Reina 
mon c’è più, ma il suo operare con- 
tinua a dar frutto nell’impegno de- 
gli allievi. 

Il fumetto, l'intarsio dei colori in 
movimento, lo scambio fra segno 
@ significato sono le componenti, 
ancor oggi in anticipo sui tempi, del 
lavoro di Alessandra Vuga da Go- 
rizia. Frà i molti ospiti regionali 
della mostra segnaleremo ‘anche 1’ 
udinese Luigi Murello, Armando 
Pizzignach da Monfalcone e la di- 
segnatrice Novella  Minin da Ca- 
stions. di Strada. Guida idealmente 
la schiera dei triestini l'anziano. e 
sempre entusiasta Mario Bulfon, 
qui presente con il figlio Giorgio. 
Bulfon, che ne prosegue l’opera so- 
stituendo agli accenti espressionisti 
una garbata ironia, 

Vi sono vecchi amici — Aldo Ri- 
gotti, Bruno Riva, Luciano Corrier 
— e vi sono giovani che si mettono 
in luce con crescente impegno pro- 
prio attraverso queste rassegne che. 
sono anche prove di selezione: Zo-» 
ra Koren Skerk, Anita Rovere Gen- 
tilli, Giuliano Babuder, Giampaolo 
De. Santi, Fulvio Vidali e parecchi 
altri. 


GERGOLET 


Nino Gergolet alla Comunale. La 
tecnica; i pastelli grassi. I soggetti: 
per lo più le strade di Sin Giacomo, 
îl rione ‘che Gergolet vive e ama da 
sessant'anni, con- qualche puntata 
in Cittavecchia, in Valrosandra, sul 
Carso, e a Doberdò del Lago, pèr 
rinfrescarsi coh i ricordi archetipici 
d'una lontana, origine francese» (qIl 
mio paese») e anche tn intermezzo 
di pesci grossi e lucenti («Gli scor- 
fani») e rinvigorire il gusto imme- 
diato» del «dipingere. Lo. stile: un 
animismo pandemico, una capacità 
di muovere le cose, di trasformarle 
in aspetti di un unico corpo, il qua- 
le corpo è un guscio cavo che acco» 
glie al ‘proprio ‘interno. la. nostra 
anima e noi ci troviamo benissimo 
là dentro: a controllare. nel sogno 
la puntuale riapparizione di memo- 
rie struggenti che sono piazza, Gol. 
doni, occupata dal mercato delle 
vetdure, largo Barriera, pendant 
del ‘Ponterosso; Sari Giacomo, in- 
somma; che dilaga come un fiume 
vivente a Trieste. 

Non che manchino precedenti illu- 
stri, Sergio Molesi, nella presenta» 
zione, cita Soutine e Utrillo, Ante- 
fatti nostrani si snodano lungo un 
arco esteso da Wostry a Hollesch e 
il fattore fantastico, sempre mag- 
giormente autonomo, grottesco an» 
ziché caricaturale com'era agli inizi, 
stravolge e coinvolge l'immagine 
della città. «Affrettiamoci — inter- 
‘preta Molesi — a chiudere questo 
paesaggio del nostro cuore prima 
che ne veniamo deftiitivamente pri- 
vati». Io vorrei, invece, che il pae: 
saggio rimanesse apetto; se è neces- 
sario come una ferità inutile di una 
battaglia persa con gloria, 

La città è un’altra, benché noi sì 
sia rimasti gli stessi, ed è Gergolet 
SETE iI dircelo e ci mette tutto il suo 


fantastiche dispiegate in nitidi fon- 
dali, cavalli e statue cavernose in 
primo .pianò, promoatori.e castelli 
‘sullo sfondo, il repertorio di Cleri- 
ci contentrato néi punti dominan: 
ti della composizione e il resto affi. 
dato a un elegante e indolore ricu- 
pero del liberty. 


MECKEL 


Chistoph. Meckel alla Cartesius. 


l'ex capitale tedesca e a Remuzat, 
in francia, come grafico, narratore, 
drammaturgo, Meckel appartiene al 
gruppo dei Berliner Malerpoeten 
presentati all'Istituto | Germanico. 
Del suo eccezionale talento nel dif- 
ficile genere: dell'illustrazione, della 
sua propensione. per le invenzioni 
grottesche e. surreali, che fungono 
da nodo fra la narrazione scritta e 
il racconto. d'immagini, non c'è 
bisogno di spender parola. Per noi 
ha valore esemplare la sua estrema 
cura. nell’evitare la. banalità dell’ 
illustrazione (ion vi sono revivals 
stilistici, non c'è mai l'aggiunta su- 
perfiua al testo che non. riduce lo 
spazio concesso  all'immaginazione 
del lettore) e nell'evitare altresì 1’ 
arbitrio illusionistico della scene 
fantastiche. 

Scarno nel disegno e nel colore, 
partecipe dell’autonoma evoluzione 
del linguaggio figurativo contempo- 
taneo, «egli dischinde con ciascuna 
acquaforte-acquatinta e con- ciascu- 
na delle bellissime litografie a tinte 
piatte una pagina imprevedibile su 
tn mondo rattristato dalla saggezza 
consapevole e, al tempo stesso, ral- 
legrato dalla folgorante libertà del- 
le paradossali metafore. 

Vien fatto di pensare ai Cobra e 
în particolare ad Antes. Mi è stata 
anche proposta giustamente qualche 
affinità con i nostri artisti della 
stessa generazione; le intuizioni an- 
ticipatrici di Miela ‘Reina, i giocat- 
oli logico-assurdì di Bruno Chersi- 
cla,. e, procedendo & ritroso, un 
certo nitore sognante della Praga 
di Carmelich. 

C'è una grande ricchezza, un'ine- 
sauribile fecondità, un. piacere dell’ 
invenzione così da rendere questi 
fogli, nel loro insieme, un classico 
della grafica. Ma non sarebbe giusto 
fermarsi qui. Mackel racconta sto- 
rie vere. I suoiì personaggi buffi e 
curiosi spuntano fuori dalle leggen- 
de dei due popoli, il tedesco e.il 
francese, che gli sono familiari, E 
se gli uni prendono in giro gli al 
trì, Meckel ci prova maggior gusto 
& trasferire in un mondo animistico, 
doye i mobili di casa hanno una Io. 
ro personalità, i difetti. propri ed 
altrui. 

Alla fine rimane il ricordo d'una 
testina con due occhi spiritati ch& 
fa, capolino da una finestrella. E’ un: 
tema ricorrente. Sembra una tro- 
vata/ semplice. ed è, somma. nella 
somma, il microcosmo che rispec- 
chia il vasto macrocosmo di perso- 
naggi e di segni, vissuto e unificato 
dove la fiaba popolare coincide con 
la libertà intellettuale più smali: 
ziata, 


EICHENBERG 


Rolt Fichenberg alla Corsia Sta- 
dion. Che cos'è l’arte per Eichen- 
berg? Hobby, umiltà, conforto... 
Non solo: E” anche confetmà critica 
del. suo operato, conferma persegui- 
ta. dispersivamente. (ha conseguito 
la maturità al Liceo, artistico di Ve- 
nezia, ha promosso iniziative ci 
spirito, mecenatesco, si è dedica: 
da collezionista alla pittura antica), 
conferma di valori già accertati in 
altro campo, essendo egli. commer- 
ciante. 

Rolf Eichenberg, natg ad Ambur- 
go nel 1918 da madre italiana, \trie- 
stino. di. spirito, cosmopolita per 
esigenze di lavoro. Accurato. nella 
tecnica fino alle preziosità che sem» 
‘brano casuali e sono ricercatissime 
— le strisciature policrome divisio- 
niste e sensibiliste sulla carta ruvi. 
da — Rolf Eichenberg condivide con 
gli amatori tale scrupolo di ipercor- 
rezione professionale. Invece, al fon- 
do, c'è un temperamento impetuoso 


T risultati migliori li ottiene in un 
momento, di grazia, di ispirazione, 


—_ — === 


reati ciascuno. alla pena di 30} 


== | cuore semplice e generoso. A. volte 
nel prevalere degli azzurtini, a volte 
nel divamparé dei rossì, a momenti 
chiudendo le strade negli atgini mu- 
rati da case ‘alte che avanzano a 
sperone sui gorghi fangosi, altrove 


Pi 


Sa 


Tri memoria: di Merzo Corrado Avo-|î, solido. alle spese ed al paga- ‘modellando colline e boschi e an: 
fratti della periferia come i bimbi 
fanno con l'argilla. Ed è sempre 
la terra, materia viva, il principio 
di tutte le cose. 


Lloydiani 


Mostra fotografica del Lloyd Trie- 
stino al Circolo marina mercantile 
«Nazario Sauro», Compito, non fa- 
cile quello della giuria (prof. Ser. 
gio Molesi, prof. Tullio Stravisi, dot. 
tor. Luciano Colangeli, Fulvio Fort e 


ima i “In'memoria di’ Mario Ruzzier nelj In memoria di Maria Annieri da i 
vt Sens TRES TII anniv. (9-3) dalla moglie Sisi| Emma Barbi 5000. pro Chiesa S.|lio dai colleghi e amici dell'INPS | mento dell'imposta evasa, valuta- 
ressi del capolinea del tram (10.000; dalla figlia, Manuela 5000 pro | Rita. Ò della figlia Franca 38.500 pro.Centrolte a 238 milioni, 763 mila e 280 
p Opicina, e portata, quindi, | Centro tumori «M, Lovenati». In memoria di Ruggero Danek da | tumori «M. “Lovenati». lire (sempre eccetto il Pagliaga, 
per Opi so DO i ct SATA In memoria di Bruno Bartoli nel! Mario, ed, Herta Siderini 10.000, dal In memoria di CR Specchia | cne risponde in solîdo limitata- 
in. un appartameni { Leno 5) dalla moglie, dal fi-| Libero © Tucina Siderini 10,000 pro | ri dai colleghi della Ragionetia dell’| mente a un milione, 296 mila eli 
Venti Settembre, dove viveva- | ia ucila tiucra e dal nipote 10.000 | «Famiglia Pisinota»: dalla famiglia| INPS del figlio Guerrino 8000 DIO| 180 /1;re) & 
no sua sorella e il marito di |pro Chiesa S. Francesco. Podobnick é Marotti 20.000, dalla| Centro tumori «M. Lovenati», pia. vil. c 
costei. du »| famiglia Calzi 10.000, dalle famiglie| In memoria di Palmira ‘Bonetta| Il Y'ribunale dichiara poî civil- 
In memoria di Carlo Possega nell d 1 ; D Rob i, 
“Nel ‘corso di quella giornata, |4nniv. (10-9) da Pina'e Valeria Pos- Valeria e Fabi 5000 pro Centro tu-|ved. Paulizza da Roberto Irsini 10| mente responsabili delle multe 
| nazisti fecero ‘una retata di |sega 5000 pro Assoc. assistenza spa- mori «M. Lovenati»; da Maria, Ida | mila pro ORE. inflitte aì loro dipendenti, non- 


a caatr è «Arturo Obersnel 10.000 pro Istitu- |. ‘In memoria di Elisa Ferro dai con. Meriareta 
partigiani che palsrinchivaszo, uri memoria dél' cap. Marco Pison|t0 Rittmeyer; da Ennio e Eruna| domini dello RT SE dei SH ritalrici, Va 
assieme. a  Cirilla, alla sorella noia 10.3) da ‘Rita © Ma-|GeBtili 5000 pro, Associaz.. artigiani | Istria 22.500, pro Assoc, assistenza | {4 Le sOCteLa Gi fo leri 
e al cognato, al Coroneo, Dopo |®eh,1 snnit. 0: pira tonavi «Lakmos» e «Likajon»; 


(Fondo L. Cristiani); da Ruggero | spastici, A 
Di dimen, Cl SO Istituto infanzia | Mimene ‘10.000 pro Tdceo ginnasio | In memoria di Salvatore Vattova-|condanna altresì gli imputati 


214] LO SPECCHIO DEFPREZZI 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri- 
vendite rionali di pesce il giorno 8 MARZO 19%6 


Patrizia Gez: s 


TO) Luigi |P Sur: GAFololoza solari 1055 <D. Alighierio (lordo. Rugsero ‘Ni-|mi da Marta e Ida Muraiti 20.000|suddetti e le società armatrici i i 
“Facchin, circondato dai tedeschi Aaa o) e te VEDIOR (A VERITA BEE REANO ‘giovanni Gabriel pro Rifugio animali ASTAD. în solido al risarcimento deì dan- i ava SOR) casca aaa vanga) DS, GO estone 
tentò di gettarsi sotto un trart | “oo; i nel IL anniv. (9-3) dalle figlie Gisel | "5000 pro Domus Lucis Gina e| In memoria di Domenico Rosso 5 p inì Barboni + # + + 3 er Pi 7a 
8° so giorno una colonna di dete- |ia e Gianna 10.000 pro Assoc. di mu-| yieto Sanguinetti dalla moglie Giorgina. è dal digli 40 ni a favore dell’amminisirazione ma mancava quell’impennata, giusta 
nuti venne accompagnata alla |tuo soccorso tra emodializzati e tra-| MIOFglo LE SIL Ariianigha DI 5000 |iranziaria dello Stato italiano |Y Bobe . » = DIO o ‘sbagliata, che ti porta, per con- 
deportati a prescindere dal lo- |stazione per essere, quindi de- | piantati. PRI TRI ii ra RE ein ed alla rifusione delle spese dilfi Branzini . . + sa senso 0 per rifiuto, alla scelta. Giu- 
toi da 4 V g dal . Oscar p ti " i è lioui in {il x RAR Li 

i eo Rido L ca 1 | portata, Appena arrivò a Trio- | ‘In riemoria di Fermerio Ceso per Fi nditbion Club (Nondo assistenza) | I memoria di Maria Annieri dalparte cioile. che no ini) Cetali .. + dv sto criterio, quindi, l’attenersì al te. 
este dichiara poi che l'Asso- {ste con la sua brigata, l’attua- |il compleanno dalla moglie Olimpia | Ss NN. 10,000; da Emilia Groppaz- | Frida e Walter Korb 10:000 pro Cen: mila lire” Mantiene fermi è Gira cao e ma proposto; («Girovagando per ‘a 
ciazione negoziò con il Governo, | le Parte civile si precipitò al- | eso 5000 pro Istituto Rittmeyer. | zi 5000 pro,Centro»tumori «M. Lo-|tro tumori «M- Lovenati». dispositivi di sequestro @ guran-|Î Guati gialli . > città») come criterio d'orientamento 
della Germania federale per ot- |ja Risiera ma non vi trovò | memoria di Federico Ogrle Rel venatib. È In memoria dei propri cari defunti | zia. dei crediti (furono a suoli Memole... ge e lo sceverare î soggetti che colgono 
tenere un indennizzo e deposita |traccia della moglie. PE dalle famiglia Ogris © | “In memoria di Felice Stasi dai ni-| da Teresa eran OI pr Assoc. | tempo depositati 200 milioni di fenole  . {ei ao la realtà da un angolo consono alla 
ia copia dell'accordo, cuî si | rrario Carish si costituisce |c A poti Roberto @ Nella Stasi 10.000, | AStistenza Spasimo Bisaz da Ida|e@uzione) e ordina la confiscall Merluzzi . è + ’ tradizione marinara che quì si. è vo- 

pervenne; nel 1961, Il Governo SARA o n RIUNO” Geleltà nel | fhi nipoti Rossana e, Paolo TAMArO | canini Wackw eg del tabacco ‘în giudiziale se-|fl Moli. . . 2.3 + +++ luto celebrare. : 
nazionale trattò con quello del. | Farte civile ‘con il Se SINO TOI gain troglia. 10,000) pro | I.000 *pro gino daleple prio RO SII ER SORA destro Mormori . . Toni Clementina Casciola Ferrari,. primo 

* Ù . E A ‘arofolo; dalle famiglie », Macor ? = ù FORICON A È SE hi o a LEVA, 
et a CEnano PESI, aura fello Ezio, Il 26 agosto del ‘41, |Tstituto infanzia Burlo Garofolo. le Cotterle 15.000, da Gianna Amnaldo| IN memoria, di Ines Lanza dalla| Assolve tulti gli imputati dall’ |} Orate . . . + + + è è premio per questa sezione del bianco io 

Ultimo riconobbe che nei cai lo sventurato venne catturato | In memoria di Luigi Postir nel! tarinelli 10.000 pro Centro tumori] figlia 10.000 pro Associaz. artigiani | sccrisa di associazione per delin-|Îl Passera nostrane 11:35 ni Ao; cha uesisooperto, santatti; nil 


VII anniv. dalla moglie e dai Éigli| «vr. Lovenati»; da Paolo Ciana 5000| (Fondo L. Cristiani). volto cosmopolita di uTrieste, città 


pì di sterminio furono com: |;n Targo Pestalozzi, portato in quere, perché.il jatto non sussi-|f pa; b 
RIZZA di; si “Ki b î i lo i Jati ns ssere importate pal È di 
Fiesi crimini ein ili campi [00 ‘atto Pesalozi, PrO i [3000 ro Aso, dont i ene | Sio Dame Tad Gia © Goti EA 00 Ca pote [i 6 atsolwe ifime gl impuò fi RIBORI 00 n 1 0 art el moti siti pros: 
venne annoverata anche la Ri- | Gperdan e per un certo tempo |; OE di Al 0.9) dalla ile| Senguinetti: da Fnrico e Rita delta rony Cazzador 10.000 pro Conte. |t@4 Nicotra, Bacinelli e Stuora. i È ti, i marittimi delle navi. Da qui al 
siera. All’inizio delle trattative | Gli fu fatta fare la spola tra Rol Dre RI Galla fi | Marca, 40.009 pro Istituto Ritime: ta Tony, Cazzado? 10/000 pro Cole ii” dagli ulteriori: addebiti, i peri Rospi - code i + + 4. + Sdporosi aneddoti di Brumo. Sorrers: 
la Germania aveva manifesta: | ue comandi €, infine, BP: |Chiesa Madonna «i dama ge | Yer: e 10.000 pro Unione itattana 10t| (Ospedale Maggiore); dalla, sorella|insufficienza di prove, ed il Fiu: Sardelle . Lu i tino, Nevio Ferrari e Patrizia Gran- 
to una Coe eda taste prodò alla Risiera. glia Gianna e dal genero Lino TO:|. In memotia del rag. Oscar Lange| ViKY 0 matito 20.000 Dro Unione | me, perché il fatto non costitui Sardoni . +» e e». dis Ciancimino. 
ce i nos Puo er sist pronte Cove Da sapo | 1100 fg ia al gia, VISO O | pile to am oto] e oso it Pa io i o e 
È oUb6 i diritti degli italiani in |che suo fratello fu rinchiuso RINO pro AN-| Chiesa Madonna del Mare. TI Dl vatalia Tllefante 10,000 pro| 11 precedenza avevano parlato TATTO E IRSA SO a ro, riservato al ritratto o alla figu- 
Quanto il genocidio esorbitava |R Sen Sabba?» ; retto | 0%, memoria di Vi gere ti da | Unione italiana lotta distrofia musco- n difensori avvocati Sorgato del|f. Tonno . .-. + + + +. ra, x è affermato Gianfranco Ber- 
1 d tembre suc. memoria Sign Erminia e Miro 154 ‘pro. Domus. ‘oro ‘enezia, per è coniugi i i * peo carich e sono da citare le belle pre. 
dla qualsiasi paito preesistente. | (osaivo, ta nella Bri- Faucls Gina © Giorgio Senguinetd, 11: memoria di Anna Pasinati da Vor Eilograna HE Nota eg CE RSL e stazioni di Fabio Ortolani. E col 
L'accordo diventò legge nel ‘63, pn Tm memoria di Antonietta Amodeo. ‘Noni 5000, da Ita, Luciano, cinelli); Bari z TE IVI (OP d Detti coll otoamatoti 
È venne concesso: un trisarci: | 53ta Garibaldi, e nel 19% ne i A ee] en 0 io da Wanda] Ge der ra o Parogoelio (Der Falle Volpine bar O A Ea 
d; is! DL) ho 3, va $ si au el ; 
mento morale a ebrei e parti PT I tuto infanzia Burlo Garofolo, ‘Rudes 5600, da Luciano e Reldo 10 SE een Si dra tro) Molluschi: ARTE I GEN HE, 
giani soppressi a San Sabba, e | muto a Sacra di Fis0; EE fina Mall pro Centro tumori «M. Love: [DIC F0SL (DE ai SACCA TISDI I Nd See O ha stabilito questa graduatoria: \Gian- 
ia ra dove vide Ezio». * pro Centro tumori «M. Lovenati»i | ‘In memoria di Salvino Bratos da|Morgera (per Jannissis, Spertos | Calamari congelati . a A franco Bercarich, Nevio” Ferrari, e 
DI RODE feportati e D | Attilio Cattaruzzi. (avv. Flo- da Tginio, Nives, Tole €d If 20:000| Carlo Miani 5000 pro Istituto Ritt-|e Hontogeorgis, ma i due ultimi || Gaparozzoli Giementina Casciola Ferrari, ma ci 
pionen dee GENOA e ra) è Parte civile per la so- i pro Rifugio animali ASTAD e 20.000.| meyer. sono stati difesì anche dagli av- zi e Mep sep sentiamo in dovere di elogiare anche 
Unione nazionale delle comu- | Lella Tuigia, la quale venne cat- dal personale Direzione Mercato*co-| pro Domus Lucis Gina e Giorgio] Tn memoria di Maria Bekar inlvocati Tamaro, Dimini e Bor- Pedoci (Mitili)’. +... gli altri: Sergio Duda, Flavio Giac- 
nità sraelitiche. telato mentr'egli stava combat: |Derto di via Carducoi 11.500 Pro| Sanguinetti; da Valnea e Nino Du-|"Turco dal personale della. Sctola | gna); Amodeo "è Civello (per iljf{ Seppia + +1... 6.85 Chelli, Patrizia Grandis Ciancimino, - 
«Se può avere un valore — Ltendo con i partigiani. ANFFaS. mini RIO Ente nazionale pro- | media. «M, Codermata» 22.500 DrO| ott. Fiv ed il solo Amodeo “Bruno Marzari, Roberto de Renzi 
$ Li Re Bosieta lo: con i pari - Tn memoria ‘di Carmen: Codiglià da l'tezione ‘animati. ki Centro tumori «M. Lovenatis. pertumne) OLO ETNA Crostacei tt Îe 
conclude Maris — io ho letto | «Quando tomai a Trieste — ‘|g. E. 5000 pro Centro tumori 4M.| In memoria di Matia Reggio ved.| Dl di Palaia Giai dai | per Vincenti e Savorani; glî av-|f Canocchie Anna Maria Vascotto, Franco Veglia 
a il racconto di una ragazza Che |gice il teste — la cercai per |rovenativ. | È È A Gal Pag ADI Mendes” 8000 3 MLA È ppi ‘Pivani e Grego- |vocatà Diminî e Tamaro ‘erano © Giuseppe Zor put LN | 


nell’aprilemaggio del ’44, fu in- |tre giorni e per tre notti, poi | mm memoria di Orsola Bryce da A.| Assoc. assistenza spastici; *dai con-|retti 10,000 pro ECA. 


iernata alla Risiera assieme ai 
genitori e ai suoi sette fratelli, 
La bambina di allora si chia- 
ma Arianna Szoreni, risiede 
‘a Milario e 21 tempo dei fatti 
aveva poco più di undici anni. 
La prigionia a San Sabba le ha 
lasciato nell'animo un perenne 
stato di angoscia e, per libe- 
rarla, un medico le ha consi 
gliato di scrivere, e così Arian- 
na ha composto un diario, nel 
quale rievoca le notti di incubo, 
le urla, la musica frastornante 
che avrebbe dovuto coprire i 
lamenti delle vittime e l'odore 
di carne bruciata che infestava 
il "Lager”, E° un elemento uti- 


mi recai alla Curia e seppi 
da mons. Santin che Luigia era 
morta alla Risiera. Nostra ma- 
dre venne, invece, deportata in 
Germania». 

Dovrebbero deporre .la veda- 
va e la figlia di Giuseppe Gi- 
gante, lo sventurato arso vivo 
a San Sabba ma il loro patro- 
no,; avv. Flora, precisa che le 
due signore nulla sanno di 
scienza propria in quanto al 
tempo del crimine, entrambe 
vivevano a Lugano, in Sviz- 
vera. 

Maria Lorenzi ved, Neri è 
Parte civile coni l’avv.' Flora 
per suo marito Etnesto, Il 28 


. 


L. 5000 pro Centro. tumori. «M...Lo- 
venati». ' 

In +memoria di Ausilia Petrina 
ved. Lafont dalle nipoti Rosenkranz 
10.000 pro Conferenza femm. 
Vincenzo, de’. Paoli (Parr, B.V. del- 
le Grazie). 

In memoria di Maria ved. Rudan 


ida Anna e Carla Cleva 20.000. pro 


istituto infanzia Buklo Garofolo (let- 
tino, Giovanni Cleva). 

In memoria di Giuseppe Giudici da 
Alma Pisanò 3000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati». 7 

In memoria di Redenta Predon: 
zani da Anna Matelik 2000, da Maria, 
Dentesano 5000 pro Istituto Rittme- 
yer; dalle amiche. Edda e Alba 
10.000 pro Ospedale maggiore » rep. 
cardiologica (prof. Camerini). 


domini di via Martiri della Libertà 
n. 17 e dall’amministratore 20.000 
pro Istituto Rittmeyer, "i 

In memoria di Livio Jancovich 


S.| dalle famiglie Viezzoli e Maraspin 


5000. pro Unione. italiana. lotta; .di- 
strofia muscolare, 

Tm memoria di Giuseppe Brosolo 
da N. Fonda, M. Fonda, Pertot, Piz- 
zarello, Stocchi e Ticulin 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Maria Vitri Span- 
garo da Anita Mendes 5000 pro As- 
soc. assistenza spastici. 

In memoria di Assunta Ricci ved. 
Cipollone da N.N. 10.000 pro Cen- 
tro tumori «M.' Lovenati». 

In memoria. di Rosa Varesi da 


N.N, 10.000 pro Centro_ tumori, «M. |__ 


Lovenati», 


pure intervenuti a difesa delle 


CAMERA DI: :GOMMERCIO* INDUSTRIA. ARTIGIANATO E. AGRICOLTURA 


@: ASSISTENZA AL TRASPORTO 
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GORIZIA, 30 APRILE - 9 MAGGIO 1976 
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AUSTRIA + JUGOSLAVIA 
)LON UNGHERIA 
ANIA - BULGARIA 


| 


Martedì, 9 marzo 1976 


IL PROFESSOR FRANCO LEGNANI AL ROTARY NORD 


L'OSPEDALE È MATURO 
PERITRAPIANTI RENALI 


Dovrà essere un centro internazionale - Un coronamento 
delle ‘esperienze acquisito con il servizio di emodialisi 


Nonostante. i rapidi aggiorna 
menti compiuti sulla base déi 
più recenti progressi della tec- 
nica medica, l'assistenza ai ma- 
lati ai reni (i così netro- 
patici») è ancora. insufficiente 
nel Friuli-Venezia Giulia. A que 
sta conclusione è giunto il prof. 
Franco Legnani, dirigente del 
servizio di emodialisi dell’ospe- 
dale maggiore di.Trieste, che ha 
svolto al Rotary Nord una rela- 
zione sui rapporti tra emodialisi 
(il «trattamento», che permetie 
la. purificazione  extracorporea 
del, sangue, quando i reni non 
riescono più a compiere questo 
lavoro) e trapianti renali. L'ailî. 
namento della tecnica emodi 
tica consente di ridurre serfi- 
‘pre più i tempi di applica; 
terapeutica e concede quiridi 
sempre più spazio alla libertà 
fisica degli assistiti che, fino a 
pochi anni or sono, erano co- 
stretti, per sopravvivere, a Ss 
toporsi quasi quotidianamente 
al trattamento (per molti, que- 
sto significava per di più sop- 
portare le fatiche di un viag- 
gio dal luogo di residenza a 
quello di cura). 

La tecnica emodialitica — ha 
sottolineato Legnani — impl 


forse più di tante altre, terapie, | - 


notevoli problemi di caraitere 
sociale. Nel 1972 un comitato 
di esperti aveva elaborato: un 
piano regionale da rendere ope. 
rante entro il 1975 allo scono 
di assicurare un adeguato nu- 
mero di posti dialisi ai nefropa. 
tici della regione. Peraltro qu 

sto piano non è stato ancura 
ultimato e andrebbe comunque 
aggiornato, Attualmente l’ assi. 
stenza è insufficiente e alcuni 
pazienti sono stati trasferiti ni 
più vicini centri del Veni 
Non si tratta però solamente 
di un problema di posti, ma 
anche di attrezzature, Alcuni ap- 
parecchi sono in funzione da 
ormai dieci anni e dovranno es: 
sere sostituiti. C'è poi la difft- 
coltà di reperire in tempo il 
materiale che viene impiegato 
per ogni singola dialisi e che, 
dopo l’uso, viene eliminato. 8° 
un problema essenzialmente eco. 
nomico — ha detto Legnani — 
che va inserito nell’attuale crisi 


Ghisalberti per la Danie 


Obiettivo 
« Sionismo » 


«Sionismo ieri e oggi» è 1’ 
argomento della ‘conferenza 
che il prof. Carlo Ghisalber- 
ti, ordinario di storia del di- 
ritto all'università di Roma, 
terrà giovedì per conto della 
società «Dante Alighieri». La 
manifestazione, che avrà in- 
gresso libero, si terrà nella 
sala dei convegni della Ca- 
mera di commercio di via 
San Nicolò 5,.a partire dalle 
18.45. L'argomento affronta. 
to da Ghisalberti risponde 
alla necessità di una rico- 
gnizione attenta del signifi. 
cato storico, politico e cul. 
turale dî un fenomeno che 
tanta. parte. occupa tuttora. 
nelle vicende dell’età contem- 
poranea. T'ale necessità è ri- 
proposta dalla realtà con- 
tradd'ittoria di una guerra 
che dura ormai da decenni 
(quella tra Tsraele e il mon- 
do arabo), dalle recenti pre- 
se di posizione di organismi 
internazionali (la condanna 
del Sionismo da parte dell’ 
Onu) e dall’evidenza stessa 
del dramma del popolo pa- 
Jlestinese, 


_ 


finanziaria che travaglia il no- 
stro paese. 
Le amministrazioni ospedalie. 
re cercano di fare il possibile 
per assicurarsi tali materiali, ma 
le disponibilità finanziarie dei 
singoli ospedali sono limitate, 
mentre le case costruttrici non 
sono disposte a concedere cre 
diti a lunga scadenza. Questo 
problema non può essere riscl- 
to che in campo politico con un 
intervento del governo regiona- 
le che assicuni le forniture ne- 
cessarie. Non comunque 
completare le attrezzature ospe- 
daliere, ma è necessario seguire 
anche vie diverse, d 
‘In campo regionale ogni anno 
circa quaranta persone devono 
sottoporsi all’emodialisi periodi. 
ca. Se la diagnosi fosse fatta in 
tempo, tale tipo di trattamento: 
potrebbe essere risparmiato ed 
essere ridotto a una percentua- 


le di nefropatici variante dal 15 
Al 30 percento. 


quella del trapianto renale, In 
questo campo l’interverito. delle 
autorità regionali è stato vera. 
mente tempestivo, ed efficace, E° 
stata creata una legge, per il 
momento l’unica in Italia, che 
‘garantisce ai nefropatici l’assi- 
stenza gratuita’ (trapianto com- 
preso) nei paesi della comuni 
europea. La regione inoltre 
tegra con contributi personali le 
spese necessarie per il trasporto 
@ per l'eventuale accompagna: 
tore. All’inizio ‘ci sono state del 
le. difficoltà burocratiche, .che 
progressivami 
bianate. Oramai 24 pazienti pro- 
Venienti dal servizio di emodì 
lisi di Trieste sono. stati soli 
posti al trapianto renale con 
risultati, nel complesso, ottim 


do utile sia per i pazienti sia 
per il personale di assistenza, 


mai maturo per accogliere un 
centro di trapianti renali, Deve 
essere però un centro interna- 
zionale, che continui e completi 
le esperienze precedenti, tenen- 


La seconda via da seguire è 


sono state ap. 


stata una esperienza oltren. 


L'ospedale di Trieste è. ora- 


do anche presente che il servi 
zio di emodialisi di ‘Trieste as- 
siste alcuni nefropatici della vi 
cina Jugoslavia. Comunque, at- 
tuando sia la profilassi sia i tra. 
‘pianti renali, i centri ospedai 

Ti saranno sempre condannati 
alla saturazione. Infatti nontui- 
‘pazienti possono essere sot. 
toposti ‘al trapianto renale. E° 
mecessario, quindi, attuare la 
dialisi domiciliare, che si è di 
‘mostrata la più efficace, perché 
Tende. libero il paziente da. ora- 
Ti spesso gravosi o incompati* 
bili con quelli lavorativi, 


«Molotov» di ignoti 


La segreteria provinciale di 
«Lotta: continua» ha. denunciato 
in una nota che un «attentato 
fascista» sarebbe stato compiuto 
l’altra notte contro la sede del 
gruppo in via Molino a Vento 
‘70: Ignoti avrebbero gettato nel- 
l'atrio nel portone una bottiglia 
«Molotov», «mettendo a repen- 
taglio — si afferma nella nota 
— la vita dei proletari che abi. 
tano. al piano superiore». Non 
si sono avute, comunque, con- 
seguenze di alcun genere, 


IL PICCOLO 


|ILTEMPO CHE FARÀ 
i DIE: VO RE 5 7 


fi 


Sulle regioni settentrionali, sulla Po- 
scana e sulla Sardegna molto nuvo- 
loso con precipitazioni che sulla pi: 
nura Padana Nord-occidentale e 
rilievi al di sopra di 1000 metri sa- 
ranno in prevalenza nevose, Nel po- 
meriggio probabile attività tempora- 
lesca sulla Liguria, sulla ‘Toscana è 
sulla Sardegna, Il peggioramento ten- 
derà in serata ad estendersi alle ri- 
manenti regioni sulle quali il tempo 
Si presenterà nel corso della giornata 
da poco nuvoloso a nuvoloso, 
Temperatura: in generale aumento. 
Venti: moderati variabili, 
Mari: generalmente molto mossi. 
Temperature minime e massime di 
jeri: Trieste —I1, 4; Bolzano —1, 5; 
Verona —5, 1; Venezia —2, 1; Milai 
—1, 1; Torino —?, Cuneo —2, n.p.; Genova 2, 4; Bologità —A, 
Firenze —l, 2: Pisà —1, 4; Ancona 0, 3; Perugia %%: Pescara. 1 
L'Aquila —3, 7; Roma Nord 2, li: Roma Fiumicino 4, 16; Roma Eur 
4, 15; Campobasso —3, 7; Bari 5, 15; Napoli 5, 14: Potenza —3, 10; S, 
M. di Leuca 7, 14: Catanzaro 6, 12: Reggio Calabria 5, 19; Messina 10, 
15: Palermo 19, 19; Catania 3, 18; Alghero 10, 18: Cagliari 10, 17. 


,28; Johannesburg ll 
Angeles ‘5, 16; Miami 20, 27; Montreal —22, 

York 4, Rio de Janeiro 20, 36; San Paolo 20, 30; San Francisco $, 
11; Seul 2, 11; Singapore 23, 32; Stoccolma —4, —; Tel, Aviv 10, 20. 


La «maratona teatrale» 


città nella giornata di domenica 


mazione al Politeama Rossetti. 


diale incontro in palcoscenico 


del dott. De Biase 


E' stato în visita ‘alla nostra 


il. capo del gabinetto del mini- 


stero del turismo e direttore ge- 


nerale dello spettacolo, dottor 


Franz De Biase, La visita è sta- 


ta organizzata dal Teatro Stabi- 
le di prosa per permettere un 
ampio scambio di vedute e un’ 
approfondita. visita delle strut- 
ture teatrali della città di Trie. 
Ste. Accolto al.suo arrivo a rie. 


d’Osmo; il dottor De Biase si è 
incontrato in mattinata con il 
sovrintendente. del Teatro. co- 
munale «Giuseppe. Ver 


Ferra, con il direttore artistico 


de Banfield e con quello orga- 


nizzativo dottor Gilleri. Suctes- 


ivamente l’alto funzionario ha 
tato l'Auditorium; 

+ Nella. tarda mattinata De Bia- 
se si è incontrato al Ridotto del 
Rossetti con gli attori impegna: 
ti nella preparazione della con- 
ferenza - spettacolo «Rapporto 
Havel» realizzata per il nostro 
Teatro Stabile dal regista Paolo 
Todisco. Ne è seguita una cola- 
zione di lavoro alla quale ha 
partecipato anche il direttore 
del teatro sloveno, Benedetic. 
Nel pomeriggio il dottor De Bia- 
se, che durante la sua visita è 


ste da Nuccio Messina e Sergio ' 


Cronache degli spettacoli 
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| IL VIOLINISTA CHE FA COPPIA CON IL PIANOFORTE DI ENRICA CAVALLO 


BRAHMS SECONDO GULLI 


(Italfoto) 


Da sin, Franco Gulli, il critico Gianni Gori ed Enrica Cavallo 


sempre stato accompagnato dal |. 


dottor Lorenzo Scarpellini del- 
Ja presidenza nazionale dell’Agis 
ha assitito allo spettacolo «L’'o- 
pera dello straccione» di Vaclav 
Havel» attualmente in program- 


Dopo la recita c’è stato un cor- 


con gli attori della compagnia. 


Alcuni anni fa, alle «Settima- i s 
li» di Stiesa, Fran-| un po' vivacemente l’opportu- 


ne mus: 


co Gulli interpretò in manie- 
ra mirabile .il «Concerto», di 
Besthoven (dirigeva un. gran- 
de musicista non sufficiente 
mente apprezzato in Italia: 
Mario Rossi). Eravamo anche 
noi a Stresa e, nel lasciare il 


teatro; ci accadde di sostenere 


nità di saggiare l'effettiva con- 
sistenza ‘di rinomanze affidate 
a troppo pigre \consuetudini 
(quanti violinisti di giro inter- 
nazionale - avrebbero, suonato 
que «Concerto» come Gulli?), 

Ieri sera, al Politeama Ros- 
setti, abbiamo ritrovato Fran- 


Una tomba per Bartoli 


rivolto al-sindaco la seguente in- 
terrogazione: 
precarie condizioni in cui si tro- 
va la sepoltura del patriota ing. 
Gianni Bartoli, situata. nel. Ci- 
mitero di S. Anna, il sottoscritto 
desidera sapere se il sifidaco in- 
tenda esaminare la possibilità di 
Tar costruire, a spese dell'Ammi- 
nistrazione comunale, una deco- 
Tosa tomba ove vengano custodi- 
ti i resti mortali di colui che è 
stato il sindaco della seconda re- 
denzione della nostra città e che, 
credente nei valori della libertà 
e della democrazia, ha dato il 
meglio di sé perché Trieste e 
l'Istria. rimanessero all'Italia». 


Speculazione edilizia 


DN) ha presentato un’interroga- 
zione per essere informato tem- 
pestivamente su quanto ‘il sin- 
daco ed i competenti assessori 
conoscono in merito a una spe- 
culazione che verrebbe operata 
tramite i contratti di locazione 
Telativi alle abitazioni di un com- 
plesso residenziale sorto nell’ 
ambito di una zona riservata al. 
l’edilizia economica e popolare. 
«E’ noto a tutti — secondo l’in- 
terrogante — che gli apparta- 
menti vengono concessi ai pri. 
vati ad affitti esorbitanti, men- 
tre la delibera relativa alle edi. 
ficazioni in oggetto prevede la 
costruzione di case di abitazione 
popolare, con affitti 
‘alle possibilità dei più bisognosi) 


sigliere chiede «se. il Comune 
sia intervenuto per stroncare 
una speculazione di simili pro- 
porzioni» e chiede inoltre di co- 
noscere «quali artifici legali ab- 
biano permesso il verificarsi di 
un tale stato di cose in Chiaro 
contrasto con le leggi vigenti» e 
«se codesta Amministrazione ab- 
bia spontaneamente informato, 
come d'obbligo, la competente 
autorità giudiziaria». L’interro- 
gante chiede infine «un tempe- 
stivo intervento nella vicenda al 
fine di’ evitare un giustificato 
‘allarme nella pubblica opinione». 


-tatori che accedono alla. pisci- 


Il consigliere Ponis (DC) ha 


«Considerate le 


Il consigliere Bernardi (MSI - 


accessibili 


Fatta questa premessa il con- 


«Balzello» in piscina 


I consiglieri Morgutti e Mon- 
falcon (PCI) si sono rivolti 
all’assessore allo sport «per sa- 
‘pere per quali motivi gli spet- 


na comunale siano tenuti a pa- 
gare un biglietto d’ingresso di 
lire 100, I sottoscritti fanno no- 
tare come questa cifra, anche 
se esigua quando sia presa in 
se stessa, diventa un gravame 
serio per quei familiari che più 
volte alla settimana accompa- 
gnano i propri figli ai corsi di 
nuoto». Gli interroganti chiedo. 


INTERROGAZIONI | 


al Consiglio comunale 


no pertanto all'assessore com- 
‘petente «perché non si soppri 
me del tutto tale balzello, ri 
servandosi il Comune di: farlo 
pagare effettivamente soltanto 
quando nella piscina si svolgo 
no vere e proprie, competizioni 


Corrimano in via Baiardi 


«In via Baiardi esisteva a suo 
tempo un corrimano che si era 
rivelato sempre estremamente 
Utile soprattutto per le persoue 
anziane nei giorni di bora o di 
ghiaccio, Proprio alla fine 
gennaio, quando la pioggia si 
è trasformata-in ghiaccio a cau. 
sa del îreddo, molti abitanti del- 
la strada, in difficoltà a causa! moor» (1835), «La favorita» 
della ripidezza della via, si sono 
chiesti i motivi della rimozione 
del passamano avvenuta ancora | E° questi il Donizetti maggio- 
anni orsono e del suo mancato | re, presentatosi come tale al 
ripristino». Il problema è stato | pubblico triestino nel 1834 con 
sollevato dal consigliere Di Gior- 
gio (MSI-DN), il quale si è 
rivolto al sindaco ed al com- 
petente assessore «per sapere se 
l’'amministrazione comunale non 
intenda ripristinare il corrima-| una serata che dev'essere sta- 
no già a suo tempo esistente 
in via Baiardi». 


pi 


L'OPERA DETIENE IL RECORD DELLE PRESENZE A TRIESTE CON 20 STAGIO 


del Teatro Comunale di Trie- 
ste» — «opera e cantanti ri 


Delle. decine di opere tea- 
trali composte da Gastano Do- 
nizetti (1797-1848), cinque han-..| portaruno tale successo che 
no felicemente e orgogliosa- mai .l’eguale. D’innanzi a 
mente superato il traguardo splendore cotanto, persino la; 
del secolo e continuano tut- critica rimase annichilita e 
tora ad imporsi agli applausi si tacque; ammirazione, stu- 
delle platee quali autentici ca- pore, entusiasmo, sovrana 
polavori:  «L'elisir d’amore» | mente ne tenevano.il campo». 
(1832), «Lucia di Lammer- | Maestro concertatore fu Lui 
gi Ricci e direttore: d’orche- 
(1840), «Linda di Chamonix» | stra il maestro Alessandro 
(1842), «Don Pasquale» (1843). Scaramelli; furono interpreti 

di quella «prima» — cui segui- 
sono altre sei rappresentazio- 
ni — Carolina Ungher, Anto- 
mo, Poggi e Domenico Cos- 
selli. 


«L'elisir d’amore», e tale con- 
fermatosi il 10 ottobre 1837 
nello stesso. Teatro . Grande 
(oggi Teatro Verdi) con la 
«Lucia di Lammermoor» in 


£' questa la ventesima stagio- 
.ne che vede.la «Lucia» sulla 
scena del massimo teatro di 
‘Trieste; nessun’altra opera do- 
nizettiana ha toccato da noi 


ta strabiliante se — come nar- a no 
tale cifra: la segue «L’elisir 


Ta il Bottura nella sua «storia 


d'amore» con 17 stagioni. 


UNA SENTENZA DEL TRIBUNALE PENALE 


Detenzione di stupefacenti: 
assoluzione per tre giovani 


Erano accusati. di aver rubato un ricettario 
uistare farmaci considerati <tossici> 


Tre giovani sono stati assolti}di un medico, il dott. Battiston, 5 
vieri sr Tribunale penale, pre-|impossessandosi di un ricetta-| Personaggi a; 
sieduto dal dott. Biagio Gian-|rio, Quindi, falsificando le ricet- 
cotti (giudici dott. Franca Gri- 
delli e Amodio; P.M. dott. Bren- 
ci; canc. dott. Crispino), dall’ 
accusa di concorso in detenzio- 
ne di sostanze stupefacenti. Sil nei certificati, a 6 mesì di re- 
tratta di Umberto Bornaghi, 25|clusione e a 60 mila lire di am. 
anni, residente a Firenze; Lidia ,menda (i rispettivi reati sono 
Neri, 24 anni, residente a Vol-|stati riuniti sotto il vincolo del-| chi maggiormente avversa Ed. 
terra, e di Alessandra Gabro-|la continuazione ed all'imputa-| gardo è la madre di Lucia: 
vec, 20 anni, abitante a Trieste, {to sono state accordate le atte-| Cammarano ha soppresso que- 

Oltre che di questo reato (per|nuanti generiche, ritenute pre-| sto personaggio affidandone le 
il quale sono stati assolti in ba-|valenti sulle aggravanti). Le due| funzioni ad Enrico Asthon; 
se alla nuova legge sulla dro-|ragazze, invece sono state as-| con il risultato che la sottile 
ga), essi dovevano rispondere|solte anche da questi reati, per| merfidia femminile tende a mu- 
di concorso in furto aggravato|non avere commesso il fatto. Il 
ed in falsificazione di certifica-|P.M., dott. Brenci, aveva chie- 
ti amministrativi. Secondo l’ac-|sto l'assoluzione per il reato 
cusa, infatti, tra la fine del 1973|ri; t 
ed il marzo del 1974 i tre avreb-{danna di tutti e tre gli imputa: 
bero fatto uso di farmaci di va-|ti per il concorso in furto ed in 
ri tipi considerati stupefacenti.{falso a 7 mesi di reclusione ed 
‘Per procurarseli essi avrebbe- 
ro forzato la portiera dell'auto 


Il libretto della «Lucia», ste- 
“so da Salvatore Cammarano, 
fu ricavato da un celebre ro- 
manzo di Walter Scott («Tre 
Bride of Lammermoor») sul 
le vicende della famiglia Stair 
(gli '‘Asthon, nell’opera di Do- 
nizetti) e di Lord Rutherford 
(Edgardo di Ravenswood). A 
differenza del romanzo di 
Scott, nel quale si narrano av- 
venìmenti che si svolsero nel 
1689, all’epoca delle lotte fra 
i seguaci di Guglielmo III d’ 
Orange e quelli dell’ex re Gia- 
como II, nel libretto dell’ope- 
ra î fatti vengono inquadrati 
alla fine del Cinquecento. Nel 
libretto, inoltre, i sentimenti 
e i contrasti sono assai più 
accesi. che nel romanzo e i 


ippaiono  violen- 
temente investiti da un clima 
di passioni esasperate, tanto 
più che il Cammarano — no- 
ta Rodolfo Celletti in un'ana- 
lisi dell'opera — per obbedì 
re a certe forme tradizionali 
del teatro musicale, non esi- 
tò a rimanipolarli. Nel ro- 
manzo di Scott, ad esempio, 


te, avrebbero acquistato i me- 
dicinali incriminati. 

Tl ‘solo Bornaghi è stato con- 
dannato per il furto ed il falso 


tarsi in ‘brutalità e. violenza 
maschile, il che va a vantag- 
gio dell'effetto teatrale. 

Già nel novembre del 1834 
Donizetti aveva promesso al 
«San Carlo» di Napoli un’ope- 
ra per l'estate successiva, ma 
@ 50 mila lire di multa per cia-| appera nel maggio del ’35 si 
scuno. d trova in una sua lettera un 


riguardante la droga, e la con- 


_—- 


pi primo accenno alla «Lucia», I- 


== 
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== 


Le mercì varie nel 1975 


Le wariazioni negli sbarchi-imbar- 
chi di merci varie (in colli, a nume. 
ro, in pallets, in contenitori ecc.) 
nell'arco del triennio 1973-75 sono rac. 
chiuse entro limiti ristretti. Il porto, 
rcnostante la difficoltà. di operare 
(per motivi “valutari) con i paesi a 
economia collettivista (e intendiamo 
riferirsi primieramente alla Cecoslo- 
vacchia e all'Ungheria), ha «tenuto», 
come lo dimostrano queste cifre: 

Traffiti mercì varie. 1973: 1.778.000 
tonn., 1974: 1.890.000 tonn., 1975: 
1.779.000 tonn. Il calo fra lo scorso 
anno e il 1974 è stato del 5,8 D.c4 
una quota percentuale inferiore 2 
quelle media, europea. Nonostante la 
grave crisì dei traffici continentali, il 
potto è riuscito a limitare a un mi- 
nimo il tasso di perdita. Comunque 
le merci ‘varie nel 1975 hanno lieve 
mente superato ‘in tonnellate quelle 
del 1973, Non bisogna dimenticare 
che nel 1975 si è avuta (e continua 
tuttora) la grave crisi libanese, men- 


tre i traffici con l’Oltresuez hanno ri-, 


sentito del congestionamento dei por- 


LA VITA NEL PORTO 


1975 anvo di crisi - «Cede» (oleodotto a parte) il volume degli scambi con l’Austria 
ll traffico delle merci varie è più basso di quanto cousenta la capacità ricettiva 


ti del Mar Rosso e del G. Persico, 
nonché la crisi del Mozambico e 
dell’East Africa, e quella del porto 
di Lagos- Apapa (Nigeria) e. dell’ 
Angola. 

Il traffico delle «varie» è indubbia- 
‘mente su una posizione più bassa ri. 
spetto alle capacità ricettive del por. 
to, ma non bisogna trascurare nell’ 
esame dei transiti la concorrenza di 
Fiume, di Capodistria, Amburgo, Bre- 
ma, Rotterdam, dei porti polacchi e 
dalia Transiberian Route, 

DI fronte a queste accanite con. 
correnze, Trieste ‘con quelle infra- 
strutture extraportuali di cui dispo- 
ne, e che non sono assolutamente 
adeguate, non è in grado di poter 
passare all'offensiva. Da anni si par: 
la' della grande autostrada per Tar 
visio, di miglioramenti ferroviari, dò- 
ganali, burocratici, di svincoli stra- 
dali‘ ecc., ma poco ‘6 nulla è stato 
‘fatto. Un porto — e lo abbiamo serit- 
to infinite volte — non: può prospe: 
rare senza disporre di vie di scor. 


rimento adeguate ai moderni ‘traffici. | 
Per fortuna, il movimento dei con- 
tenitori è in fase ascendente, wrazie | 


al Molo VII e alle iniziative delle 


imprese armatoriali. Ecco come si 
è sviluppato il traffico con containers: 
26.845 contenitori com 144.060 
tonn. di merce; 1974: 29.120 contsni- 
tori con 170.000 tonn, di merce; 1975: 
33.645 contenitori con 212.000 tonn. 
di merce. L'aumento è significativo 

incroaggiante, E' probabile che 
nell’anno in corso, il traffico sofisti. 
cato (navi portaccìntarners e navi tra- 
ghetto) subirà un altro positivo au- 


Trieste - Austria 

Globalmente, l'interscambio ‘rie: 
ste Austria ha:registrato nel 1975 un 
volume di "7.223.902  tonn., contro | 
6,933.679 tonn, del. 1974. Le cifre 
esprimono, i. movimenti con camion!cromo, bauzite, fosfati, caffè, i 
e ferrovia e quelli dell’oleodotto. |a coloniali, I pa anche è cantanti. IL fratello di 
Quest'ultimo è salito da quasi 6,094 |Jare, uanto riguarda 1 mercati 

milioni del 1974 a cirda 6,508 ‘imilio: |CEMite dal. porti strati, nottamo | Verona Mena 


ni di tonn. nel 1975. Trieste è per: {che l'Austria ha importato: di meno 
tanto l’unico scalo petrolifero di 


Nei traffici delle merci secche sì 
è registrata, una diminuzione, visi- 
bile da queste cifre: 1974 (camion 


= niziata la composizione alla fi- 
ne dello stesso mese (c’è chi 

vuole invece aì primi di giu- 

gno), in un mese — il 6 luglio, 

per l'esattezza — l’opera era 

* ultimata, e il 26 settembre ve- 
niva ‘data al «San Carlo», in- 

terpretata da Fanny Tacchi- 

nardì Persiani, con un succes- 

so enorme, Di quella sera tro- 

viamo una fedele descrizione 

nella biografia di Donizetti 

scritta. da Donatì Petteni: 

‘ «Nella vastissima sala, duran- 
te la scena del delirio, sì udi- 

va distintamente lo scoppio di 

singhiozzi di quel pubblico 

sentimentale. Vì furono esplo- 

sioni di entusiasmo così sì- 

multanee e tonanti che, dopo 

la scena finale dell'ultimo at- 

to, il Maestro, sebbene abitua- 

to ormai alle ovazioni, rimase 

quasi oppresso e ne ebbe una 

febbre nervosa che lo costrin- 

se per alcunì giorni a letto». 


x 


più ferrovia) export austriaco 287.553 
tonn. - import 552,353; 1975: export 
austriaco 246.345 . import 469.953. 

La cedenza è manifesta, ma deve 
anche essere rapportata all’andamen- 
to del traffico austriaco con l'estero, 
il quale nel 1975 è sceso nelle im- 
portazioni totali da 163,28 a 163,27 
miliardi di S., e nelle esportazioni 
da 133,35 a 130,88 miliardi di scellini. 
Tenendo conto che ì prezzi import-| Scrisse a sua volta Donizetti 
expork sono aumentati mediamente | @ Giovanni Ricordi: «Andò, e 
dell'8%, è evidente che il traffico ha| permetti pure che amichevol- 
subito una nofevole falcidia nel ton-{ mente mi vergogni e ti dica 
nellaggio. L'Austria ha esportato ver-| 7a verità. Ha piaciuto, e pia- 
{So tutte le direzioni meno ferro-ghisa, | ciuto assai se deggio credere 
carta, masserizie, macchinari, tessi-| agli applausi e ai complimenti 
li, chimici ecc., e. ha importato dil ricevuti. Per molte volte fui 
meno derivati «dagli olii minerali, | chiamato fuori, e ben molte 


S. M. Leopoldo, che vi assiste- 


lusinghieri complimenti». 

La fortuna dell’opera fu‘im- 
mediata: «Lucia di Lammer- 
moor» fu rappresentata al 
‘«Carlo Felice» di Genova nel- 
la primavera del 1936 (ventu- 
no repliche), nell'estate a Vi- 


dal. Sud. Africa, dal Libano, dall’ 
Iraq, dalla Libia, dall’Australia, dal 
Canada e dagli USA, e ha. esportato 
di meno in tutte le direzioni, meno. 
che verso l'Algeria, l'Iraq e la Libia. 


ell” 


cenza, nell'autunno a Roma; 
nel 1837 andò in scena a Mila- 
no, Venezia, Trieste, Bologna, 
Parma, Firenze, Vienna e Pa- 
rigi, nel ’38 a Londra e nel 
‘39 alla Scala. Fu la «Lucia» a 
consacrare Donizzetti come 
grande compositore di opere 
serie, 

Non si contano le pagine 
stupende di° questa’ opera: 
«Quando rapito in estasi», 
«Verranno ate  sull’aure», 
«Chi ‘mì frena in tal momen- 
to», «Spargi d’amaro pianto» 
— per ricordare solo le più 
popolari — e infine, forse la 
più bella di tutte, la strug- 
gente melodia dello strazio 
nel. cuore di Edgardo mo- 
rente. . 

Una sera Donizzetti si tro- 
vava in casa con la moglie, il 
tenore Duprez e ‘il baritono 


| Venerdì la «prima» 


Venerdì alle ore 20 (turno 
A/B) si terrà la prima rap: 
‘presentazione di «Lucia di 
Lammermoor» musica di 
Gaetano Donizetti. L’opera 
giunge sulle scene del no- 
stro comunale  nell’allesti. 
mento del' Teatro La Fenice 
di Venezia e sarà diretta dal 
maestro Oliviero de Fabri- 
tiis per la regìa di Alberto 
Fassini, Nei ruoli principali 
canteranno Maddalena Boni- 
facio, Josè Carreras, Garbis 
Boyagian, Carlo De Bortoli, 
Giuseppe Botta; negli altri 
ruoli Maria Loredan e Dario 
Zerial, ©» 

Orchestra e Coro del Tea. 
tro Verdi, maestro del Coro 
Gaetano Riccitelli. Inizia da 
stamane presso la Bigliette- 
ria del Teatro Verdi la ven- 
dita dei biglietti per i posti 
disponibili da abbonamento. 


Cosselli (che saranno, rispet- 
tivamente, Edgardo ed Enrico 
Asthon nella prima assoluta 
della «Lucia»). Assalito da un 
forte male di testa, il compo- 
‘ sîtore si ritirò e sì mise a let- 


to, ma poco, dopo chiamò la 


moglie e le chiese un lume, 
carta, penna e culamaio. Mez- 
z'ora dopo tornò a chiamare, 
e alla moglie subito accorsa. 
consegnò un foglio perché lo 
portasse a Duprez che si tro- 
vava ancora nel salotto. Come 
il tenore lo lesse, balzò in pie- 
dì sorpreso ed entusiasta: era 
il supremo canto d'amore di 
Edgardo, «Tu che a Dio spie- 
gasti l’alî». + 

Un episodio patetico, quasi 
cent'anni dopo, certamente i 
gnoto ai più. La sera di Nata- 
le del 1930 all'Auditorium di 
San Francisco si dava «Lucia 
di Lammermoor». Edgardo e- 
ra il nostro Beniamino Gigli. 
Nell'intervallo fra il primo e 
il secondo atto gli venne con- 
segnato un telegramma dall’ 
Italia: la mamma stava mo- 
rendo. Egli si fece forza e 


| continuò nella sua parte. Ma 


giunto al momento in cui do- 
vette cantare «Tu che a Dio 
spiegasti l'alî»; un irrefrena- 
bile singhiozzo sì accompagnò 
a quel canto, e il pubblico, 
che ignorava quanto accadeva 
‘nel cuore di Gigli, lo attribuì 
alla forza di interpretazione 
dell'artista. Confessò molto 
tempo dopo, Gigli, che da al 
lora, ogni qualvolta aveva 
cantato nella «Lucia», giunto 
a quella frase sì era sempre 
ripetuta în luì l'angoscia di 
quella sera, e ‘talvolta aveva 
temuto dî non riuscire a do- 


minarla. 
Fabio Giraldi 


Giovedì al C.d.S. 
prolusione di Celletti 


La prolusione alla «Lucia di 
Tammermoory di Donizetti sarà 
tenuta giovedì alle 18 al Circolo 
della Stampa dal critico musica- 
le di «Epoca», Rodolfo Celletti, 
uno dei nomi più familiari agli 
appassionati della lirica. Cellet- 


Fu lo splendore di «Lucia» 
a consacrare Donizetti artista 


-Dopo la prima il compositore finì a letto con la febbre per il troppo successo 
Esordio al Verdi nel 1837 in una serata «sfolgorante» - Patetico episodio di Gigli 


ti è infatti il critico musicale 
più assiduo alla radio o sulla 
stampa, ovunque sia richiesta la 
sua voce di specialista del,can- 


=" | co Gulli in serata di grazia e 


in un' programma di alto im- 
pegno che si apriva con la «So- 
nata in:sol maggiore» op. 78 di 
Brahms, costruita sul tema del 
«Regenlied» e tendente in qual- 
che :modo alla. forma ciclica, 
Questa «Sonata», composta in 
‘una felice estate carinziana, 
ha pure un tono struggente di 
memoria » insieme trepida ed. 
elegiaca e l'accento di quella 
tenerezza che in Brahms spes- 
so, come rileva Karl Geiringer, 
sembra sorridere fra le lagri- 
me. Franco Gulli, quasi ad 
esprimere una rimembranza 
dolce e remota, ha ‘saputo fis- 
sarne il carattere più autenti- 
co, che è poi quello tipicamen- 
te brahmsiano di una «gemii- 
tlichy patria dell'anima. 
Significativa ci è sembrata 
anche l’esecuzione della «Sona- 
ta» op. 18 di Strauss, apparte- 
nente (come la «Sonata» per 
violoncello op. 6 e il «Quartet- 
to» con pianoforte op. 13) alla 


to operistico e della storia dell’| Produzione giovanile del gran- 


interpretazione. Ha curato la se- 
zione .dell'«Enciclopedia dello 
spettacolo» dedicata ai maggio- 
ri. cantanti ed il dizionario «Le 
grandi voci». Collabora alla 


de compositore bavarese. Ob- 
biamo apprezzato come Gulli 
sia riuscito a togliere al secon- 
do movimento ogni frangia sa- 
lottiera, con un'eleganza di fra- 
seggio e una misura. veramen- 


«Nuova rivista musicale italia- te rare. La voce del violino di 


na», a «iscoteca» ed a numero- 


se altre riviste. 


Celletti è l'autore di due for- 
tunati romanzi: «Viale Bianca 
Maria» (pubblicato nel 1961 nel. 
la famosa biblioteca di lettera- 
tura diretta: da Giorgio Bassani 
per Feltrinelli) e. il recente «Gli 


Gulli si è levata, a volte, con 
il segno gracile di un arabesco. 
Nelle turgide frasi dell'elabora- 
tissimo Finale il contributo di 
Enrica Cavallo, al. pianoforte 
è apparso esemplare per fer- 
mezza e nobiltà di disegno. 
Quanto alla «Suite italiana» 


squadriglieri» edito da Bompia-| ‘di Strawinsky, su temi di Per- 


ni, nel'quale si riflettono anche 
i suoi interessi per la. storia ri. 


sorgimentale italiana. 


ALL'ORIGINE GLI 


golesi (o attribuiti a Pergole- 
si), ci sembra che la finissima 
esecuzione di Franco Gulli e 


di Enrica Cavallo sia valsa a 
nascondere quel tanto di ru- 
ghe che il lavoro strawinskia- 
no qua è là lascia allo scoper- 
to, (lo. Strawinsky neoclassico 
‘pesca oggi lievemente sbia- 


Franco Gulli, ora attivo per 
gran parte dell’anno negli Sta. 
ti Uniti, è un concertista dal 
prestigio e dal rigore interpre- 
tativo propri alla maggiore tra- 
dizione musicale: triestina. Le 
accoglienze riservate a Gulli e 
ad Enrica Cavallo dal pubbli- 
co. della. Società, dei Concerti 
Sono state affettuosissime. La 
concessione fuori programma 
di ‘una. pagina ‘beethoveniana 
‘ha suscitato nuovo entusiasmo. 


Il «duo» al C.d.S. 


TI concerto del «duo» ha avuto 


lun anticipo pomeridiano con 


‘un cordiale incontro svoltosi al 
Circolo della Stampa. Gli ospiti 
sono stati ricevuti dal presiden- 
te della S.d.C. Morway, mentre 
il saluto del C.d.S. è stato por- 
tato ai due concertisti, da Gian- 
ni Gori. Enrica Cavallo e Fran- 
co-Gulli hanno parlato della lo- 
To. attività didattica e con- 
certistica, trattenendosi alla fi- 
ne con l’uditorio che li ha fe- 
steggiati con viva simpatia. 


Alla «Cappella» 


Da oggi a giovedì, alle ore 19 
e 21.30, la Cappella presenterà 
in rara riedizione — per il ciclo 
«I mondi del possibile» — il 
film «La distruzione del mon- 
do» (Deluge), girato nel 1933 da 
Felix Feist. Si tratta di un ce- 
lebre classico degli effetti spe- 
ciali, ‘appartenente alla. primis- 
sima ondata del cinema cata- 


strofico, che intorno al 1933 si. 


abbattè sulle platee con film co- 
me «King Kong», «Gli ultimi 
giorni di. Pompei» e «San Fran- 
cisco». «La: distruzione del mon- 
do. è uno dei film di fanta- 
scienza che per primi abbiano 
esteso le dimensioni del flagel- 
lo a livello planetario, realiz: 
zando una. straordinaria accu- 
mulazione di sequenze  spetta- 
colari. 


Stasera al Cca 


il pianista Zana 


L’annunciato concerto del pia- 
nista Maurizio Zana, avrà luo- 
go questa sera, alle ore 21, nel- 
la. sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti (via 
San. Carlo 2), Il programma 
prevede, nel primo tempo, gli 
studî sinfonici op. 13 di Schu- 
mann, e nel secondo la Ballata 
n. 4 in fa minore op. 52 e l’Im- 
provviso in sol bem, maggiore 
op. 51 di Chopin, e la Polacca 
n. 2 in mi maggiore e lo Studio 
trascendentale n. 10 in fa min. 
di Liszt. 


È tempo di 


PELLICCIA 


A UDINE 


in via Gemona, 32 


Il Centro Lombardo 


| Pellicce Pregiate e.r. 


coritinua con successo la 


GRANDIOSA 
VENDITA Gn) 
PELLICCE PREGIATE 


NELLA NUOVA FILIALE DI UDINE E PRATICA | PREZZI CHE. SEGUONO 
PERCHE” I GRANDI QUANTITATIVI DI PELLICCE SELEZIONATE ACQUISTATI 


Fa ACQUISIRE AMPLISSIMI SCONTI DI CUI INTENDE 
FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone canadese 


Visone maschio p.i. È 


Visone saga select 
Visone zaffiro. 
Visone turmalin 
Visone cinese 
Visone tweed 
Bolero visone 
Castoro. . 
Ocelot R.G. . » 
Persiano Swakara . 
Persiano Z. . .'. 
Rat musque: naturale 


Agnello pelo lungo . 


2.000.000 990.000 
1.800.000 LI 
1.700.000 LI Foca 
1.380.000 
1.100.000 
750.000 
600.000 
600.000 
‘700,000 
400.000 
300.000 
400.000 


300.000 


valore vendita 

Marmotta 
«Castorito 
Petit-gris.. 
Canguro. : 


Viscaccia . 
Opossum 


Volpe: rossa 


x Collî visone 
‘700.000 Cappelli 
Pelli assortite 


Capretto d'Asmara 
Giubbini capretto . 


Lapin uomo-donna 


valore 
. 850.000 
. 600.000 
» 800.000 
È 270.000 
200.000 
n 900.000 
120.000 
190.000 
160.000 
. ni ‘400.000 
è. ‘400.000 


. 


STOCK DI LAPIN A LIRE 34.000 PER BAMBINI - GIACCONI UOMO LIRE 49.000 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione mod. 1976-1977 e con certificato di garanzia 


A Udine - Via Gemona, 32 


RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 


Pag:8 5 i IL PICCOLO i s Martedì, 9 marzo 1976 


ARDRALI DI - CINEMATOGRAFIA SETTE NINTI siate pi CINEMAFOGRAFI 
Festival dello sport LEVISIONE 2 


a Cortina d'Ampezzo 
: Due programmi degni di men- je socio-politico del IV secolo, 


zione sono apparsi in quest’ul- |in cui ‘egli visse, alla riflessio- 


, ‘ PIC ss 
Quest anno ammesse solamente dodici nazioni tima settimana; il film-documen- {ne sul ‘presente, come carte di 


Ù rà dem 16. SA rassegna sm 
n * dall: 
GRATTACIELO |j___ALL'EDEN _ [în mote cons. Cone, D. Bian: DIN © 
chi. Technicolor. Domani: «A. 007: RESI RN 
‘Thunderball» (Operazione Tuono). AUDI i 


pe 
Belli ma senza CUOLre fan ga n 
DI «i n Hitchcock ta il più avvincente nel film degli 8 Oscai 

JAMES DEAN MAGIA |a memo, 


con Anthony Perkins e Vera Miles. INIZIO PF Ù 
V.m..14 anni. 'ILM 16, 19, 22.10 


ALDEBARAN. 16.30: eJus primae 
EROTICA |-=c-=-o= 
vm. 14 enni, Domani: «te uomo dal FILODRAMMATICO 


Florinda Bolkan, Giuliano Gemma. »|Él‘ 


divertentissimo», in serbo per 
tempi migliori), Gli hanno in. 
‘vece affidato bussola. e timone 


sg, CIRC] HI = Îtario di Raffaele Crovi e Gian- |un difficile. «solitario» giocato {del vecchio programma «Ieri e|É Technicolor V.m. 18 anni É| ASTRA. e domani, 16,30: «La è 
Costituita anche Una giuria di nove studenti franco Bettetini, «Ambrogio di |contemporaneamente su due di- |oggi». Mike ha promesso di am- 3 Î tigre, di Rfetnenu dal romanzo di MORBOSITA 
ig Milano» e, per il teatro di pro- {versi tavoli temporali. ministrarlo con sagacia e «alle- De A OT SR S 


gria». Speriamo bene. IDEALE, e Technicolor: «Le 4 SERIE 
‘di El Paso». Pedro Armendariz, | VERDI. 17 » 22: «Remo e Romolo: 
Ber ARISTON I.N.G. croci GTI Paso. Pea el Dorian: | E. Montesario e Gi Femi: Colori. Vie: 


Per cui il bravo Giulio. Brogì, 
che incarna la figura di Ambro- 


sa del venerdì, il dramma (pu 
re filmato) del commediografo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE e diretta dall maestro Gianîran- 
Cortina, 8. |co Rivoli, avrà quale protago 


2 nista Katia Ricciarelli; al suo polacco Stanislaw Wyspianski,|gio, 0 meglio, che la rivisita in e" " o Ù 
T concorso internazionale di ti iù 4 ; Spa d per un cinema migliore wDelitto in silenzio», Jacqueline. Bis- 
cinematografia sportiva ha inau- sii ua affermati Got ni E nozze», una pTOGHZIGHE del {una specie di rilettura critica, Stroncata dall’ e mozi one DI TRN set, Christopher Plummer. V.m, 14 a. 
tenori vio Garaveni la Film Polski diretta dal valo- {si sdoppia secondo il principio DA dj PIL MAO se CA i dell' al 

i: «La vergine forimberga». 


gurato oggi la sua 32 edizio- | varitono Renato Bruson, foso regista Andrzej Wajda. 


ne. Nel corso della cerimonia, n dei î 
svoltasi al cinema Eden, con ta iran So Cosé di ottimo livello, si è 


che chiameremo dell’«alterità». 
All’inizio 0 vediamo in abiti 


fa evaporose» Alba Vlla|[R&ST (4A. fl | CUORE DI CANE [tattici cine Pe 


Aumont». Colori, V.m. 18 anni 


la. partecipazione delle maggio. |% 94 9g è 28 quelle del qBar- |detto. Ma quanta fortuna avran- ‘borghesi nella Milano 1975, men- Romana £ giov. inema guzzi 
mi autorità regionali Puotilone, | NINNA Siviglidi di Rossini.  |no avuto? Prendiamo il Javoro [tre si appresta a visionare i do-| Alba Milo” com Gole Gul gl: Gressan Sia ht Wil. 1990 den I | cneO NEALCONE 
ideni CONI, i i ini; cument ell’epoca, poi entra ) ‘Omm - | TE ; È » 22.15: iustizi ‘om Thyot, 7 LPbieern i di 
di Crovi e Bettetini, Certo, la p: po! fi ul'olicinumtazi in stena;al St TEATRO COMUNALE © GIUSEPPE | RITZ. 16, ult. 22.15: «San Pasquale il giustiziere» con T.om Thyon, da Di Cota 4 son dop 


> i VERDÎ — Stagione lirica 1975-1976. | Baylonne protettore delle donne». Lynn. Technicolor. Western. Prodi 
stina», è morta nella sua abita-| venerdì alle PS 20 prima rappre» | Technicolor. con Lando Buzzanca, v Walt Disney. 
sentazione (turno A-B) di «Lucia dif mm 14 anni. Sospese le tessere. 
i Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 


i zione romana. 
astratti, aspetti e svolte della Tammermoors di ‘G. Donizetti, Di 
La sua morte assume ùn-ca- | Teitore Oliviero de Fabritiis, Tegia| AURORA, Oggi e domani. 16,30. Pro. | Capitol, Cristallo, Fenice, tmpero, tl. CORMONS 


sua milizia cristiana, salvo a 
i % 5 di rattere patetico, essendo stata i jetti Sì st È 
rituffarsi ogni tanto nella. con- Ò ll Alberto Fassini. Biglietti‘ presso la| seguono ‘a richiesta. le repliche del | Veneto. — Se non primo giorno di| ITALIA. 19 . 21,30: «La scala della 
n per. farci da gui: “ARE Cola one emozione sU- | biglietteria del teatro (tel. 31948). | divertentissimo technicolor: «Una_se- | Drosrammazione: Alclone, Aldebaran, | follia» con 3, Birkin e H, Lom. 

Di 7 ita la sera della «prima» Toma: | TEATRO COMUNALE  GIUSEPPE| 2 c'incontrammo» con Johnny Do-| Astra, Radio. GRADISCA 
da ragionata lungo l'itinerario na avvenuta il 13 dicembre scor- | vERDI — Stagione lfrica 1975-1976. relli e Fran Fullenwider, Per tutti. COMUNALE, 19.30 = 21,30; «Sisi 
umano, intellettuale e religioso |so.. Alba Villa. (nata a Cosenza | Dominica 14 alle alle ore 16 seconda IL settimana. MUGGIA LAMSSE E (arido e I vino 


del personaggio. 55 anni fa e il cui vero nome|rappresentazione (tuo D) di «Lucia CAPITOL. Oggi e domani. 16. II set- È p 
gare gra Rosalba De Tommaso) ave. | di Lammermoor» di G. Donizetti. Di-| timana; «L'aretra all'arancia» con M7| VERDI. 17: «Totò all'inferno», con CERVIGNANO 


‘presidente dell'azienda di (o 
soggiorno, e turismo, cav. Lucia. Di nuovo insieme 


mo: EDT “pe fra Nin 
to: «In ‘initiva questo è un n 
festival sempre più selettivo», e 1 quattro «Beatles» 
Londra, 8 
1 «Beatles», il complesso in- 


Cortina deve sempre più affer- 
glese di musica pop, che ebbe 


marsi in questa manifestazione, 

che è stata fin dal 1938 la pri. 
nei genere «in. tutto: il | notorietà piro negli 
io. “ione danni ‘60, si riuniranno ancora 
Luigi ‘Trencker, altoatesino. | ma volta per un. concerto in, 


nei panni di Ambrogio riviven- 
do con gesto e dizione quasi 


vita e l'opera di un grande dot: 
tore della Chiesa quale fu Am- 
brogio, potrebbero senz'altro ine 
teressare »l pubblico (benché 
sia vero che ai molti interessa 
di più magari Pippo Baudo). 
Ma il punto non è probabilmen- 
te questo. 

Il punto è invece di vedere se 


fu ‘il primo, vincitore, con un Pinna ile, il todi sati illustrar Sembi llo quasi S i) I h i a 7 ETA : Ù j 
J l'America, dice nella sua: edizio. |il. metodo usato per illustrare fembra, un modello quasi per-|va esordito come attrice nel.1937 | Tettore Oliviero de ‘Pabritiis, regia| Vitti e U, Tognazzi. Technicolor non | indimenticabile Totò. Spassoso tech. | NUOVO, «La sensualità è un attimo 
15 SE Ana! Resta lecca ne odierna il Daily Mirror lon- |la biografia del Santo: — unifetto di drammatizzazione mo-|e ini seguito aveva lavorato nel. oa Mea VOLTA: Oggi chiuso. Domani 16: «La o ao de bi 
si Ara Nei 1940 e le altre nel|dinese: 0. Lu — Imetodo freddamente didattico (nografica stilizzata a fini didat-|le compagnie di Rascel, di Rege, | TEATRO STABILE « POLITEAMA | CRISTALLO. Oggi è domani. 16. Da | spada Melle. Togcla» di Walt Disney. Do: «nl FONCHI. 
1941 © 1949; quindi la guerra co-|_ La Notizia È eat al gior ed estraniato > non abbia! mes |tici, fuori cipè. degli ichemi. te-|Wanda Osiris, Fanfulla, evaltrix | ROSSETTI 22 Ore, 20d8 (mo Dee ole edizione. dele UDINE RIO. Oggi a 
nale che l'ha, co pa so a dura prova la disponibili. \suali e detle ordinarie conven-|Po! aveva abbandonato le scene. | Gone) di Vaciav Havel. VII spetta- | grandi ‘produzioni americane: «Una | ARISTON..-15.30: «Mondo, di notte W5 ALM ANOVA Ne Go, 


-strinse gli organizzatori a ‘una n ò % 
o fire dl ima elicomponenti de. Vi era ritornata ad anni di di-| colo in abbonamento. ‘Prenotazioni | volta non basta» interpretato da D. | oggià. V.m, 18 ami. 


sospensione che. durò fino al i Beatles tà dello spettatore medio. Il te: |zioni del genere televisivo. Ma. i 1 5 
1949 e riprese con-la partecipa. Rd Lt lefilm imponeva infatti di dipa- | proprio perché la materia di stanza chiamata da Garinei e| da oggi per tutte le repliche. Coe ini niliton e Ki Douglas. (CAPITOL, 15:50: «Rapporto el {capo TRAE. ca N pati Seni 
sg veda A Soraneamente ancora tina volta [nare una matassa. piuttosto in: |questa ‘monografia illustrata Giorgnini perGon ener o TRO RADI goti Ti mnateo: | MODERNO (adincente al novo Hotel A al Dare Bca | POE utt 
du 5 le loro strade per un concerto tende quasi a’ farsi strumento s i 2) | Nfelia © piungia: della città» di B.|San Giusto). Oggi © domani. 16.30: | lenti». i GEMONA 
che rievocano con Gino Bramie 


di una contabilità distinta dallrj À ni Brecht, Cooperativa Teatro Uomo,|«Lo zingaro» con Alain Delon, Annie CRISTALLO, 15,30: «Iì candido letto] SOCIALE, «La paura dietro la porta», 
tà rill’epoca d’oro della rivista. Pienotazioni da oggi in Biglietteria | Girardot. Technicolor: \V.m..14 anni. | della vergine». V.m. 18 anni. Domani “ta drande Ponto n 


storia continua con sempre.IMa8- | ja 15 milioni di sterline. 


giore interesse. 1 di ‘Ge Harrl: 4 d Ù 

Le nazioni ammesse al con- quattro sono George +Harti- | Per esempio: scritti soggetto, è probabile che lal «Felicibumt: ggi 

3 3 n son, John Lennon, Paul MeCart: | 4; t N sli SE Ù 3 E 1 «Felicibumta» andò in scena a | Centrale. Sono validi i tagliandi del- ODEON.15.30: «Soldato di ventura». CEI 

corso quest'anno. sono solo 1 So o Ringo Starr. 1 quattro si discorsi, brani epistolari, mo-|maggior parte degli spettatori |'rorino in «prima nazionale», nel | la_ Rassegna. Abbonati sconti 30%|IMPERO. 16.30. Ancora oggi a ti PUCCINI, 15,30: «L’infermiera». V.m. siii AREE ATO) ‘sinonio 


Lacombe. Lucien”. 
Domani: «La minofenne». 


SAN DANIELE 


T. CICONI, Oggi © domani: «Donna 


è hello». 
CASARSA 


siano stati chiamati ad un eser- [novembre del 1975: il mese suc-| © 20%. chiesta: «Son tornate a fiorire le "i 

cizio di ginnastica mentale, a|cessivo fual «Sistinay di Roma, | TEATRO STABILE SLOVENO! (via | Tose» con W. Chiari, M. Meril e L.{ wm. 18 Lc ragazza violenta». 

ino sforzo di concentrazione, | Alba Villa si emozionbre si co) ‘Petronio 4) — Ore 15.30. Pavel Golia: Frs eli Domani. 16.30:| ‘9 di 

cui forse non si sentivano tenu-|mM0sse a tal punto nel trovarsi CER Ateo e OG SUA GORIZIA 

ti. Se così non è stato, tanto[Su} palcoscenico del «tempio | bra 1050 alle 12:30 e un'ora prima | VITTORIO VENETO. 16,30. ‘Techni MODERNISSIMO - LN.0. "16 + 22: 
della. rivista» «(che non aveva | dell'inizio dello Spettacolo alla. bi-| color. Richard Burton, Lee Marvin, «Cuore di cane» con Max von Sy- 


menti di azione e pensiero di 
Ambrogio, scarrozzano avanti e 
indietro dal contesto religioso 


n Ioni erano divisi nel 1971 dopo ave 
tale; Gran ‘Bretagna, Iran, Un-|T® venduto più di cento milioni 
' gheria, URSS, Stati Uniti e 
Italia, e ciò perché il comitato 
organizzatore, | presieduto dal 


comm. Italo Germini presidente meglio, \e del, resto l’«Ambro» a 2  P Ù i 
SENAGIS, ‘ha voluto. che,, tra- ; E [1:00.00 è tito; esone: | Cale scita di scena. d0.| ca CArPentAo bi pren ef n eci SL piso ia “Soldato di ven | ROMA; «zie Domain 
Pi issi zio» ” i i RT i n e «L’uo- 3 A po îi hi si 
ig coumai i0 e de randoci da un'ulteriore verifica. | plauditissima fu, condotta. all’ | 61668). Oggi e domani ore 19.e 21.30: { mo del Klan». V.m. 18 anni. Vle dolgri a sesta SA di nr "zi e 
Dr REI ie EEE È veniamo a «Le nozze». An-|ospedale «San Giacomo»: la dia-' tLa distruzione del mondo» di F. 
runo Pazzi, si valorizzasseri ) che per questo bellissimo sag-|gnosi fu quella di un infarto Sal i per il ciclo «I mondi del 


solo» pellicole sulle’ varie di- 
scipline sportive, con particola- 
ge riguardo «a quelle didattiche 
2 televisive. 


Oltre al comm, Pazzi, faceva- 
no. parte della commissione se- VVen Ure « X rO> 
Îezionatrice romana, Bruno Be- 


neck) Maurizio Barenson,, Etto- 


re De ‘ffomasi. e. Ruggero: Ma- . 7 

rino, Ora una giuria internazio- atta 1e e assato 
male, ‘che sarà presieduta da 

BIUX0. BéNeCk, iN FAPpreseN-| 
tanza del CONI, CET vii a 

to vAssirelli, per -l’azien «Extra» (TV -1, ore 2040) —|pubblica e finisce per turbare 
soggiorno di Cortina, da Giat-|con «Extra» torna in televisio:| ancora di più Diana che è co- 
franco: Darin, . capitano della | n5 il regista Daniele D'Aniza che | stretta a ricorrere alle cure di 
squadra cortinese di hockey, dita al suo attivo altri sceneggia- | uno psichiatra. A. Diana intanto 


igio di teatro filmato si potreb- «molto grave». 

be forse dire le cose dette per io Villa, era ritornata a ca | ARISTON - LN.G. (tel, 7741093), 16, 

«Ambrogio». Il regista. Andrze] | 53 da appena ‘tre o quattro gior- | 18, 20, 22: «Cuore di cane» di Alberto 

Wajda ha tradotto in immagini ni ed i medici le avevano racco- | Lattuada: Technicolor con Cocki Pon- 

i atti di Stanisi ww mandato un lungo periodo di ri- |:zoni e Max von Sydow, Domani: 
È nma di Stanislaw Wy-{poso, finito il quale — lei sola sala riservata all'Associazione cultu 

spianski con intima. attinenza |lo sperava — sarebbe ritornata rale italo-francese, 

espressiva al sentimento di que- sulle scene. «Era una veramen- 

sto poeta fino a ieri sconosciu- {te brava, eccezionale, addirittu- | EDEN. 16: «Magia erotica», Techni- 

to fuori dei confini della sua|ra *vaporosa” — ricorda San color: Hat 18 400k 

patria, ma chiaramente antici- dro Giovannini — era Ja più EXCELSIOR. 15.30, 1740, 19.55, 22.15. ; 

patore della grande letteratura vace, la più briosa delle ‘sei da Sn cina Rioni VITTORIO GASSMAN ORNELLA MUTI» 

moderna polacca. n oterto ATA Vil ce Site (A v.m. 14 anni. N 

Nodo drammatico di «Le noz- {c'è più». FENICE, 16, 18, 20, 28.15. Due 

ze» è la tensione nazionale e 


ore! di risate con. l'allegra brigata 
Marcel De Le Sabloniere, pre polare (tina costante di quel Ret REI, GG gang 
‘arcel De Le i AUT i ‘ciuto, |popolare (una costante di quel. lato di ventura» con'Bud Spencer. 

È A 9, PIE Iti come &Il segno del comando», | si presenta uno sconoselu! ch e r 

giueat= dpr scia olimpico | arispy e “La 681 ‘onessa di Carl: | Jim, che si spaccia per giornali: |la letteratura, determinata dal GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. Atte- 
Mrsssamiai CRI Sfidara FARO Ci nei quali si Inserivano ele: |sta © si comporta in maniera in- [la storia stessa del Paese); ma rta e a 
e Roggeto Sarno SENTO menti a carattere «magico». quietante. nell’arte di Wyspianski siffatta colare technicolor. Tn 
sentanti delle Unioni delle ci-| Per realizzare «Extra», D’'ANZA tensione trascende spesso nel FILODRAMMATICO. 16,30, ult. 22: 
nematografie' sportive dell'URSS | si è ispirato ad un fatto real: fantomatico . riverbero del. so- «Morbosità», com C. Schubert. Techni- 

gno, si colora d'incubo metafisi- color, Sever. V.r, 18, anni. 


IMMINENTE A TRIESTE 
IL TARLO TARLA SE QUALCUNO PARLA! 


«Le grandi battaglie del. pas- 
sato» (TV-1, ore 21.50) — Que- 


Sargusi Loukiantchilkov dell’ |mente accaduto alcuni anni fa DES, z 
Ungheria, Feledi Jas Zesi pen. [negli Stati Uniti: due uomini, SOR DE Sta" Co, per cui il dramma patriot- MIGNON. . L'elegante ‘e moderno DE 
serà all'assegnazione degli TRE un i DPetsio O FL ono | teglie del Dauenio: la guerra di|tico e collettivo del popolo fa TT Se anne * fi , 
i - giov: 9 È "or h î sg O d È pi Lauzi: spizinza STENTI È; 
osa a a fami Si essere stati chtturati e sotto: Anne pica donde Sa Da quasi da sponda al sentimento, | || ‘sindacato’ è dappertutto eda n PE COgo con MADELINE RIMDE = ARRIANDO BANDINI RESZIAE, pere 

quanto riguarda i documenti cui | vorremmo; dire al «sottosuolo» | Siesse}ee|e= AO n RE srison. ALESSANDRO HABER ANTONINO FAX'DI SAU IADOLFO CELI| ;LOU CASTEL sona FRANCO ROSSI 


Sportivo, a quello didattico e|posti ad un'analisi da esseri ex {sivoizono la massima attenzio- i ) ( 
televisivo. traterrestri. I due uomini. subi |& e; ‘curatori della rubrica, Da- psicologico, della condizione in- Sf | NAZIONALE. 16, 18, 20, 2215. Un Prodotto da UGO TUCCI = en casmanazione inaro-inscse.vamerr euste ito. — corone persa recuvasees 


Nel corso della cerimonia |rono numerosi trattamenti, com..| î È " dividuale. 5 i È sr 
inaugurale il cav. o nel ri- Dr un SRO sea ico; RE, MEI eten prane Tutto ciò la riduzione filmata cinpamatice e ‘erp sitio 

i fo. alli i che convinsero alcuni scienzia! 7 È i ; oa Fafepa in ar 
volgere il saluto alle autorità. e de) gendari sulla guerra, di. Troia di Wajda l’na reso con grande del tondo: SUOR e tali ia 


i lieo (no ‘j | della veridicità del loro raecon- "i 3 5 PAPI: hà 
Dre Rino to icon risvolti in un'primo tem- ci I el REGNA, va kia da chiedersi 
va la sala dell'Eden, ha ricor-|po paradossali. Li alata ca Tare ER di fo; no a $ e pa 0. UE ‘aura tipi 
dato il risultato positivo ot Anche «Extra» è ambientato ne di Troia, del trucco del ca- SETA foci sio 
dato il risultato pos q negli Stati Uniti, în una piccola. vallo carico "di soldati greci, par- posi aromi folcloriei, attraver- E 7 
nuto, grazie a una-felice sintesi | cittadina turbata da tina serie di Ja in particolare l'«Eneide» nel sata da enigmatici fantasmi: — «Parata di campanile» 


film di Bruno Vailati, E° un film 
per tutti. 


I programmi RAI-TV 


del javoro fatto dai collabora- | avvenimenti sconcertanti: nume- | racconto di Enea alla regina Di- della Storia, della coscienza, " \ : 
en È Como Oni, rose. persone. scorgono oggetti.lcione! Ma deste erittAi ‘erano |dell’avvilimento nazionale  —, in tournée europea PROGRAMMA NAZIONALE TV NAZION. 
Gio IO Di Dente IDO, Fear So gi avi nella leggenda, ì luoghi |smarriti nelle brume nottuine, i Rie ie erano paio. re 1 a 1 FONALE 
; ‘deri È i H - gono realmente esistiti così co- {nel fumo, nei canti e nel ballo 5 t i A piera lg ita gr CA 12.30 Sapere: «La musica 2a puntata. 
CIRO RT A BEVI | sro di campi è || matie sa eno LI || {EX cAiiconero o, cura dì Gisempe Gioco 
n - { una bal a tra Achei e Troiani. i A 9 sio Cabla i î 
ranno proiettati. fuori SORCORI ra addirittura sconcertante: im- 2) Srnbanila che lo spunto angosciata ebbrezza, si. sia po- , pagnia del «Mappamondo» por-|f 0egi; 7.23: Secondo me; TA0: Ten Ta) dino dieta: 
REL ona Del provvisarhente il motore dell’)non sia stato il ratto di Elena tuta comunicare ai nostri spet Ti dî |terà in toumée da domani at-|{ al parlamento; 8: Sui gionali di 2 Oggi al Parlamento. 
Di Sp‘ TE Re wanghung», | automobile si era arrestato men- | da parte di Paride, ma la posi- tatori così estranei, in fondo, | traverso nuove capitali ‘europee | stamane; 9.30: Le canzoni del mat 14.10 «Una lingua per tutti» corso dì tedesco. 
ono LeSseTe eee | tre un sibilov intollerabile Je ave. | zione4pogeratin ohi. Troia situa. |alla storia e ‘alle esperienze cul- (Bucarest, Belgrado, Budapest, |} tino; 9: Voi e iò + Speciale GR; Il: 17.00 Segnale orario - Telegiornale. 
Soiscpettive per il suo contenu: va fatto perdere i sensi; la sualta presso lo sbocco dei Darda- |turali di quel Paese. Insomma, Praga, Stoccolma, Copenaghen, |] L'altro suono; 11.30: Questa cosa di PER 1 PIU’ PICCINI 
rete ‘Mini IS n IroreDa UE vuoto Roi Ue nelli oltre al desiderio dei greci |per dirla tutta (o ripeterla tut- Amburgo, Colonia, Parigi) con sempre; 12.10: Quarto programma; 17.15 «Barbapapà» disegni animali. 
tato dalla (Francia; pro SEO ‘ore. ‘ico lo sceriffo di ampliare i loro commerci ver: |ta), un forte dramma e una hel- l’organizzazione degli istituti di|f 19.20: DI che umor sei?; 14.05: Ora- 17.30 aA tu per tu con gli animali». 
italo nom per il contenuto |Lupgate ng «due operai di un|so l'Oriente. L'unico ostacolo a (1a realizzazione; che alla’ fine La WARNER Mela aa ano SO IE E 0 reni 10404 LA TV DEI RAGAZZI 
sportivo che non esiste, ma per SERGI DIO pe pesa ARE Troia, e l'recitavano se'stessi. Non è per ROBERT METEO gi I ppreotoie sarà arene ni Faber 17.45 «Quel rissoso, irascibile, carissimo ‘Braccio di. | 
o % o J ia vi SI sal 1. Ki receduta da una conversazio- > 11:25: Fifortissimo;, 18: erro» - Ci î i Ì 
107 CORE re I e EPA mezz'ora a bordo di un disco CLI cercare il pelo nell'uovo, ché di TARA E tack ce del’ prof. Ruggero Jacobbi, |f 1: 19-15: Ascolta, sì fa sera; 19.20: 18.15 [spora Uno, spedizione dietro casa, 
*giuiso i el'notò IRENE volante da trevesseri extrater- |\«uCittà e campagna» (TV -2, |lavori simili vorremmo ce ne TAKUZA.(The Yakuza) direttore “dell’Accadernia' nazio- || Sti nostri mereati; (19.30: Concerto 18:45 Sapere: «La questione femminile. 
Clay. È restri. ; ore 21) — Va in onda stasera |fossero ogni settimana, ma que- » BRIAN: KEITH nella parto ti Tanner nale d’arte drammatica su «A<|f Ya cavo; 20.20: Andata e ritomo; 19.20 La fede oggi. 
ES serio Cortina, per velo: || Le noifala: diffusi dalla, stam: | la quinte: pilalaia Sligo DIO: [Fia a ga l'impressione finale. I vanguandia e umorismo nel tea.| 21-15: Lettera anonima a un smi — Segnale orario - La fede oggi + Oggî @l Parla 
tizzare gli Scopi ‘didattici spor-|P® locale colpisce l’opinione |gramma di Vittorio Marchetti. | Che altre nuove? Il ritorno a PASTA O STONE tro italiano del 900». + Sienna ime; 23: mento - Che tempo fa. 
tivi e sociali del concorso, ha ‘La storia antica e recente della |<pron battuto di Mike Bongior- 1° al piadoi  dretto da SIIEY PoLice Regista dello spettacolo è An- n 20.00 Telegiornale - Carosello. 
deciso di rendere partecipe an- Sardegna è una storia di aggres- | £ lenti o © musità di DAVE GRUSIN drea Cammilleri; i costumi s0- i 2040 «Extra» - prima puntata. 
che gli studenti e ha costituito | Gioni! dal‘Fenicii ai RomaniWaî |M9:\fiescote aulente+come’ una mnWiSioNeTecHticoor= (DT ro di Santi Migneco; gli attori: 21.50 Le ‘grandi battaglie del passato «La battaglia 
ima giuria di giovani, composta IMMINENTE Piemontesi. In ‘una intervista |FOSA all'occhiello della TV. Que” Elisabetta Bonino, esco di Troia». 
da tre studenti delle medie e : fatta agli autori del programma, [sta volta, però, niente quiz (ma Vietato minori 14 anni Censi e Giampaolo  Saccarola, 22.45 Telegiornale» Che tempo fa. 
sei delle scuole superiori, che A TRIESTE alcuni latitànti nascosti nelle [sembra ch'egli ne abbia uno, (Ansa) Giornale radio ore: 630, 7.30. > 
avranno il diritto, di assegnare gr Teo 8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12,30, 16.30, TV SECONDO 
jualc] emi he ti P < 15.30, 16.30, 18.30, 22.30. — 6: iazioni ; o 
ine d: CIZAUNFILMDI stizie che la Joro gente ‘continua 4 moattiniere - Bollettino. del De TR ER 
- Dopo:la cerimonia inaugurale, | [AZBA fl |a subire. La puntata esamina, ; EN I 7.30: Buon viaggio; 740: or i; i allabeti ; 
ti, è stato proiettato il tane FR ANCESCO ROSI ORA de Rn ua sh ARRIVA IL PIÙ POLEMICO FILM € DENUNCIA > no Ario, o 18.45 adi a cura di G. Palmieri, 
met, to) anico «Aben- n FIA REED 1 fohnny Sax; 8.40: Come s si ; ; 
pig SO A irora Cotta ju. |° È pre, Toolbieolas SESIA: di COST A G AVR AS Do FED Fuegia Ba E 19.00 Aeri E & C.» - Un programma. di Paolini 
nior,. }|zione delle prime raffinerie, al- ” chestra; 9.05: Prima. di spendere; LEUR 
eco! CADAVERI saronno o IR 
i ||tanto le miniere di carbone ab- I Seggi para] lia SAlD Citta prringoni Ala foibrigi eli pasigre». 


giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto intemogativo; 15.30; Me- = i) 

dia delle valute . Bollettino del | Terza pagina; 15.10: Ressegma di [:20.45: Rock party; 21: Cicli lettera. 
mate; 15.40: Cararai; 17.30: Specia. | interpreti delle Regione; 15.45: D. ti; 2120; Ritmi per archi; 21.90: 
le GR; 117.50: «Giro» det‘mondo în |-3; olub::16.20: Uomini e cose; 19.30: | Notiziario; 21.35: Intermezzo; 21 
musica; 18.35: Radiodiscoteca; | Cronache del lavoro e dell’econo- | In concerto; 22,30: Ultime notizie; 
19.20: Un missionario nella jungîa; | nia, - I1:Gazzettino, 22,25; Grandi | interpreti: all'organo 
19.30: Rattiosera; 19.55: Supersonic; Helmut Walcha; 28: Chiusura. 


21:29: Popoff: 22.30: Bollettino del Venezia Giulia 


—_———————_—€—__+—»-tl‘“UTW--.{w;e 


imminente al GRATTACIELO 


iri ‘|bandonate del Sulcis vengono 
Lirica a Verona. RIO aio ne 
Verona, 8 | {chiedono Ja riapertura. 
TI ciclo delle manifestazioni i 
per il mese di marzo e la pri- Ù : se . 
Ina quindicina di aprile a cura Bambini e ragazzi 
in più al «Torchio» 


dell’ente ‘ lirico © dell'Arena co- 
mincerà sabato prossimo: con 
la messa in scena della «Travia: 


tab già in preparazione al teatro Roma, 8 2 : 1 | Bollettino del, RO : 
«Eilarmonico» di Verona: Scimilaottocentottantasette so- VACGOES PERRINA GIORIO SAIAGRI fica dibo TV Capodistria (a colori) 
L'opero di Verdi, Concert A o I + a dann Pair et fem | ce seo stante 

n x lodici spettacoli per bambi- | p Li 5 Nonna sonora; 15: Arti, let- frati N 
5 tia TESO ni 6 ragazzi che»si sono svolti i gp Pel A 3 L’AFFARE DELLA TERZO PROGRAMMA bene: apotiiooti;, 5104 NISER cio Te ne Foe 
; contemporanenmente in tre tea- |} ©. ; SEZIONE 8,30: Concerto di ‘apertura: 9.30; | Mista. Tolagiomiale; 220.90: Uti “bramogi di 
IMMINENTE A TRIESTE |tu gene caplate dal 4 gennaio memi - Wagner; 1009: Johan | p_ 1 sai ea n 

4 Sigitanrao. a Meglitio più sos i x Sralms; 1030: La settimona di | Radio Capodistria tario, : 

ROBERT SHAW, IL CACCIATORE: DE «LO SQUALO», | A teente So aatiatoritia | ho SPECIALE Po ImanION alati olauictohe ||._T: Buon giortio i tnisice; 7.0: di) 


di Mozart; 10.20: Musicisti .italfani | Notiziario; ‘7.40: Buon giomo ‘in : 

d'oggi; 19: La musica nel tempo; | Mmusica; 8:30: Notiziario; 535: Ce TV Lubiana 

: 1420: Listino ‘borse «di Milano; |: lebri pagine pianistiche; 9: Musica | ‘3,10, 10, 11.05 e 14.10: TV scuola; 

MMIISTIGSI [A fi luna notevole crescita  d’interes- 34.20 Judas. Maccabens; IT46: Li ASI IO TRE FLO, 16.15: Documentario; 17.35: Film. di 

RICHARD ROUNDTREE. se per questa particolare forma || Sazione; 17.25: Dna DIS der: dara baci: LE Veni diana: sana oe Tosi a Feste 
di.spettacolo, che all'estero vie- - 3 : Jerz oggi: 18.05: La ctaffelta: 19,25: | 10.90: Notiziario; 1035: intermezzo. | Je: 20: pe 

BARBARA SEAGULI ne attentamente seguita e inco- . i : Dicono di lui: 18.80: ‘Dova 70; | 10.45: Vanne; 11: I non DI 


o H stagione» teatrale del «Torchio» 
QUESTA VOLTA A CACCIA DI QIOMANT pe {1972°T2). che registrò un' totale 


di 11788 presenze. 
Si tratta evidentemente di 


i UNFILM DI 
COSTA- GAVRAS 


Taggiata dai ministeri dello spet- Pani greni 2 S 18.45: Il nuovo turismo; n The Loveletters; 11.30: i n È i 
SHELLEY WINTERS.: TRESlo è delle cultura e che! in || HERVE' VILLERE' . 5 1 OTO Garismo: 10,19: Ole | ti Il.45: Cante Millie Jackson; 12: Adriana: 
TNA Italia vive, invece, fra difficoltà ATARTI pbari . . > . Gremma in discoteca: 2: TI gior. | Musica per voi; 12.30: Giomale ra- {T\/ Zagabria 
(COLPO DA È di.ogni sorta, grazie esclusiva- i JORGE SEMPRUN ; ; nale del Terzo - Sette arti; 21.30: | dio; 18: Brindiamo con... 19,90; No- o 
i A mente all'impegno e alla buona È ro dec'atgla 7 ù 1. Gil m clavicembalo ben temperato di | tiziario; 14: La Jugoslavia nel mon- 17.15) 1990 °e 21 
(ij vOu00AC:V:1[M}] f|volontà di pochi eletti. 7JORGE SEMPRUN = COSTA-GAVRAS ; ’ 3 Bach: 22.30: Libri ricevuti: 22.50: Il | 90; 14.15: Penati; 1430: Notiziario; 
L'esito. della rassegna, organiz- 3 x $|l senzalitolo - Al termine: chiusura, | 14.95: Valzer, polca, mazunka; 15: |: 


‘DI DOLLARI sata da Aldo Giovannetti, che da || | |_j "98 IINSSEGMER «MICHELONSDAIE = IVO GANRANI» RANGO MUSTRE = JACOUES SPESSE  HENRI ERRE» HEINZ RENNERT Ù Cinema d'oggi; 15.10: Intermezzo; | 18.45: Musica popolare. slovaota;: 
(opt anni st dedica: con scrupolo e E HANS RICHTER PIERRE DUX®IACOUES FRANCOIS © CLAUDIO GORA "MICHEL GALABRU » CLNUDE PIEPLU «JEAN OCISE "YVES ROBERT “ii LOCALI ‘ (Trieste) 15.15: Savio record; 15.905 City re: | 19.15: Cartoni. animati; 20: Com: 
I MEN MEN GOLAR TE impegno, ad un. genere di teatro 3. JULIEN DERTHEAU © MAURICE BAQUET © JULIEM GUIOMAR x MAURICE TEVNAC = JACOUES RISPAL BRUNO CREMER “ JACQUES PERRIN, . 3 cord; 15,45:'4 passi; 16: Notiziario; | mento di politica intema; 20.50:.Te 
un fra ‘copiolte i pori una omonuzina ITLO-PRANCOTEGIICA 3 GORIZ. Roma « REGGAME FILMS « LES PRODUCTIONS ARTISTES ASSOCIES Parigi - JANUS FILM Francoforte: TECHIMIGOLOR i 7.30: Il Gazzettirio; 12.10: Gitadi- | 16.10: Nervillo  Camporesi; 16,30: | leserie: E le stelle stanno a guar. 
spettatori, ha richiamato l’at- ‘|> i Spora se x 7 ; 800; 12,15: Il Gazzettino; 14.30: Il | Chiusura; 19,50: Grash; 20: Melodie.» dare; 22: Rovigno: Incontro delle 
tonmione, di quanti si occupano 5 3 sE È ò Gazzettino - Astenisco. musicale + | immortali; 20.30; Gi mnale. radio; | accadamie di musica, - porsi 


Î} del teatro e della scuola. (Ansa) | 
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Mattedì 9 marzo 1976 


| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


® 
lano: 
° TITOLO: |esxg |8-80| 
‘Alimentari e agricole 
e (0) e Alivar can; 1710.1675 
Bonifiche Ferraresi 5270 5200 
Buton i, 4460 | 4440 
Chiari & Forti; 819 £00 
È ci MIlano; 8. dt itegria . TI gol mooo 
Chiusure deboli con scambi| Ind. Buitoni Perug.i 2720] 2688 
discretamente attivi. Motta. $ 1025 1022 
La mancanza dì chiare pro- pasta si FA 
spettive politiche ed. economì-| venchi Unica 318 314 
che e la possibilità di un ulte- Assi di 
riore rincaro del costo del de: AM 
naro per è riporti sono i mo-| Alleanza  Asicuraz. | 30710, 30230 
tivi: di fondo. che hanno indot-| Assicuratrice Ital, . | 172/00 | ITITDO 
to..gli operatori a procedere @ Bowrui i HA Hi 
ulteriori. smobilizzi. L'abbon-| Comp. Ass, Milano | 12790 | 12530 
dante materiale affluito, dato CRA » pri] 6200] 5800 
il consistente lavoro. svolto | Comp. Latina 1041 | 1019 
nelle passate. settimane soprat-| Comp. Latina priv. 3 0 
tutto sul mercato dei premi,| Els. ITA IRE 
ha. \trovato. un ‘assorbimento | italia. Assicuraz. - 17900 | 19715 
difficoltoso, provocando ampie Lrabellle Italiana È Dai 1000 
erosioni meì prezzi. ndisria Incen, .| 913 I 
‘sordita. oi basi deboli, la| La Fondiaria Vita . 26051 26000 
E o 2 
quota. sì è momentaneamente | RAS. . 0) Doo 
ripresa nel «durante» per qual | moro Assicutaz. ‘(| 1510 14300 
che ricopertura di posizioni al| Toro Asicuraz. pr 65001 6160 
ribasso. Ma nel corso della si 
chiamata. di \chìusura le ven. Bancarie 
dite hanno, risospinto i prezzi| Banca Comm. Ital, 17800 17300, 
imi della seduta, con parco si Roma . dont 13000 
erdite accentuate per le Eter- 1 TATO e Sa 
hit pref. (-108 pc), C. Erba] gesto Taio | (ME | 200 
(9 D.C); Banco di Roma | Interbanca priv. .| iMi80| 13865 
pic.), Ciga (—7,2 p.c.), | Mediobanca «| 70800 | 70010. 
(1,1 p.c.), Milano $ jali 
priv. (64 D Hi (sii Doe Cartarie O sa 
D.e.), «Toro priv. se‘ Rinascente | 5005 It) 10010] 10000 
priv. (5: DICI Burgo priv, a 5290,| 5200 
Con flessioni comprese tra il 895 1798 
3.e ilx4,7 p.c. sono seghite le 7° 1059 1050 
Magona, A ‘cola, Shi Edili ù 1249 1233 
zia, Cucîrini, Sifa, tanda, T'o- > 
ro: ord., Etidania, Miralanza, cementi Ceramiche 
SÌ Cementir È 2112 2093 
Generalfin, Bastogi e Sip. Ter. Poszivinie 1010 |, 1000 
Tri. i titoli guida, le Pirelli| wternit ida 1290 1251 
SpA hanno perso vil 4,2 p.c., le| Eternit priv. 1661 1480 
Imm. ‘Roma il 2,5 p:c., le Fiat | Italcementi »_+| 22120| 21500 
il 2,2 pi. le Generali il 2,5 E) Ginori . . mi 1° 
Te Montedisori V1? p.e., el UNICEM* + + .i** 400172900 
te Wiscosa ci Di) De Ue Chimiche-Idrocarburi- Gomma 
el dopolistino, TE ANI 1 sio TATA "TI, 
presa le Generali, Fiat, Monte. TR rt ‘26000 |‘ 20350 
dison, Ciga e Viscosa. Caffaro... +... 283 273 
IN}just ASssestamenti con | Carlo Erba . . . 1980 | . 1800 
scambì discretamente attivi sul ego pus priv. . ea dia 
mercato obbligazionario. Ala TOI I) 1200) 11700 
t di Ton «Mediobanca» è a 45, 12 S 11500 11700 
(re Liquigas .... +». 9 9 
Tirori TRATTATI: di Stato | Liquigas. priv. .. . 187] 135 
329.000.000} Gootig. 8:827.000.000; | Mira Lanza . . .| 81600| 30500 
Montedison + «| 507,50 Ì 
azioni 9.450.250. Montedison 74 d45 185 
- DUPUHUKSA —' Pochi scam: | Mon È 483 È 
bi, con prezzi’ aderenti alle | Napoletana Gas "25 195 
chiusure. Perlier 691 ) 
Petrolifera Italiana 1295 1295 
TRIESTE umano 5 12 )| aioo|v 2610 
Assicuratrice italiana 171500, Gene-| Saffa .. . /\l ; (| 5750]. 5650 
rali 44000, Ras 78500, Anic 775, Li. | Siossigeno .. |. lemina! root 
quigas 190, Liquigas priv. 195, Mon- 3 n 
tedison (senza stampigliatura) 500, Commercio 
Montedison (con stampigliatitrà) 430, | La Rinascente 64525] 63.25 
Montedison (1-1-1974) 439, La Rina-| La Rinascente priv.| 48.50 48 
scente 63, La Rinascente Priv. 46, Ge. | Silos di Genova .| 2250| 2403 
rolimich so Premuda - a) e Standa . . s 2930] 2810 
1200 Tripcovich 71000, ‘ogi 1160, 3 # 
Finmare 135, pinsider 271, Pirelli {Comunicazioni 
940, Sme 970, Stet 170; Beni Stabili | Alitalia. priv. 890 869 
3690, Generale Immobiliare 194, Fiat | Ausiliare 4000. 3970 
1550, Fiat priv, 1060, Dalmine 483, | Aut. Torino > Miano 2060 2035 
Italsider 380, "Terni Si Lane Mar- rr ec) gi ai 
zotto priv. 1100, Shia Viscosa 1490, | NAI =, 1 * >» 8 n 
Shia Wiscosa priv. 990, Patriarca, 4570, Nord iilanò | 2 | isoo| 520 
PUTSS NERIS «| 15390 1201 
NEW. YORK Elettrotecniche 
Chiusure nettamente al.rialzo per 1| Magneti Marelli pr 548 630, 
titoli trattati oggi nel mercato azio-| Marelli E. . 522.50 bel 
nario di New yvark dopo una seduta 
ao Sha ‘e ricca ora ioni, d N È 
indice Dow Jones dtoli indu: 
siriali ‘&&Uadagna ben 15,62 punti pati Titoli.di Stato 
all’1,62 per cento in più. Dei titoli x 


oggetto d: scambio, 1025 hanno chiuso 


incrementare mentre TITOLI TITOLI: struire le.scorte e fors'anche| €. ata e 
o — Der Sostenere una lieve ripresa| zialmente politica. Qua ci sen- 
contrattazioni è ammontato a 25 mi: | | Rendita Pubbl. Ut, Vent. 13.00 | produttiva. Temiamo tuttavia| tiamo di suggerire per îl mo- 
Moni, TO la segui iplira; dae-agle (prese Rod. 134 »  » Ed. ‘586 9920! | che possa ripetersi la corsa| mento, il ripristino del deposi- 
fa è precedente | | Ricostruzione »_—»_Montec, 98.70 {agli acquisti di materie prime| to infruttifero per gli impor- 
° pete Sr Cee Srmupo tn FAO 78.70 | avvenuta mei. paesi ‘industria-| tatorì di certe classi merceo- 
LONDRA Rediniibiie 154 dd sid 80 "| Vizzati un paio di anni fa, în logiche (eschudendo î ben do 
Chiusure in rialzo con scambi poco ‘Edil. Scol, ‘67 » Ind.ss.E. 7% Boro meni mate; d 
» 68 » Ind.Ss.F. > 7%| "7790 che ha già dato efficiente pro 
SE I EN, MILO ec KI Isvemer IV otte g7:20 I # va nel passato. 
ll'estero, Wa » 4006: forni , où 
6! rifesso "al deprezamento della ||, 08 ny ; vi se) SR neerta; adi ellcito sprr 
O ENO SII O »° vi 560) oso || di benzina ia è quello, inevitabile, sui 
bacco» , seguita’ dalla: por e d_ » » o » ES De 88.90 Roma, 8 prezzi. Que ‘all o ne 
dalla «ICI», Migliorati le i petro- FAROE ION: > i de ito, Na È no, purtroppo, già reagito vi. 
liferii Indice a ezio (000 0,0 9.0). bali ali ep SARE CA RC Tix vi ngsitai inaiicgtio del Siosamente: tra la terza settì- 
pirrct è pa » "XII 6% 83.25 prezzo della benzina e del ga- mana: di gennaio e. la quarta 
ZURIGO, = Yariazioni nel due sen: | BT Ha PE fi | 20-00. {| solio' da riscaldamento stan: || q; Tebbraio. l'indice ‘generale 
i CR trai gen LIST] » XV 6% | 7970 || no scatenando manovre spe- || della Camera di commercio di 
died, invariati. In declino il settore] » 1980 » XVI 6% TI.90 culative. Gli accaparratori so- Milano è aumentato del 6,5 per 
e II i D ciiiio|epoi Banbne e ak || colo mir io 
i statunitensi hanno so in conf. » è 68/88 » XIX nio 77.40 Serna Dpr CL Ls rime: I'‘primi segnali prove: 
oa Vicino ai livelli registrati]  » — »° © ‘70/90 irta 00 | 7730 pone in difficoltà l’intero ap- || 2 sarta di D 
venerdì a Wall Street. Indice @ 210,60, |» 71/86 Enel 1965 1L 66 | 1850. || parato distributivo. nienti da ‘alcune città italiane 
invariato, " IMISX » 19661 5% 115.50 Lo d ii È ta dell indicano che anche per i pres: 
. » XXI » 196611 S| TS enuncia una nota della || 2; al consumo vi è stata un’ 
FRANCOFORTE — Prevalenza ‘dil » XXMNI STATE Gio |" 7240 || «Confcommercio», che preci: {|| vocelerazione notevole». 
perdite. Contrastati i bancari eigli|  » dy ta ala sa come «le aziende distri. || ‘ 71 comunicato del Centro per 
Sletbrici DSrolla (et aRtetengiviaizos (ea » 19691 6% | 72,90 butrici grossiste, non inten: || Za statistica aziendale di Fi- 
Te RE nen In 3 ev hs) » 1969 IT 670. 92:90 dendo favorire neppure indi. || renze così prosegue: «Nono- 
fisso. Indice a 793,60 (meno 0,44 p.c.),|  » XXVIII i SE pra Si || rettamente le manovre, faran- stante tutto, qualche o di 
4 » RX te » 1972/87 1% 79.60 no tutto quanto è nelle loro |{ **PYese serpeggia nel paese, 
PARIGI — Generalmente deboli ij » XXXI Usi 5 1972/92 1% 75.50 ibilità per soddisfare le || @"Che, se le previsioni degli 
titoli azionari; Tuttavia i bancari e| ? XXXII 5 1973/03 (felipatBo oa | rt SLA i operatori. industriali indicano, 
gli ‘automobilistici hanno recuperato | * XU x n Euona 69) Gai richieste assistite da esigen- || ner i primi mesi dell’anno, il 
terrena., Segni; d'irregolarità, nel. sel] | è pote su 7 E.N.I. ’58 vent. 6% | 9620 ze reali e urgenti», ._|| permanere di un livello pro- 
POL E E SRIAE so CRAanatall De eiostade : n 161 6% | 9940 «Ciò ‘evidentemente nei li- || duitivo ‘abbastanza basso, an- 
i RO dell'oro 146° ISVS auitidato || Bee -A 3, TE del = || miti concessi dalla scarsità || che se — forse — di qualche 
quelli del rame. Indice a 11,80 (più| ‘ ‘Finan, '66 1 È Gela 8,50% 32.65 di rifornimenti erogati dalle punto supe: ore a quello dello 
DA pato Noa: Up ; » sud ‘59 570 | 9350 {| aziende produttrici e dalla Pisani Gn DI Sia ata 
BRUXELLES — Chiusure in;contra-| |» n» i Botti 20] 2020 || necessità di inantenere inte: || (072 domanda. quale ad esent: 
sto. Deboli i siderugici, i melalli( »___% > i 9 IV ‘50% | 8920 || gre le scorte d'obbligo». pio risuita dall'aumento delle 
Ri editrici i chine de dholdlogge |» esili È (eo 3509 | ano ME 
Prevalenza ‘di guadagni anche fra gli] » ss. IIL 5 vo VII "5,50% $ 
A n I z » 10 fai 
Tdi da perito 3 fot 12 din Gel HE ‘ell ULTIMI DATI DELL'ISTAT» 
È 3.5 » 5 A E —_- 
dii S| ER 0 az 
. Ù n SE8. x er : 0; persia 
Prezzi dell'oro 3 big A 9 
1; =|iti “|| Produzione 
1 Londra, 8 DE te Ù i d '65/83 6% | 8060 
T mercati dell'oro nel 5 IN SEIV fd | 7650 »filettopi,  ss06| 9000 
mondo hanno registrato Oggi |! Ferrovie 1959 55004 AR O Re So. abi 
8 marzo i seguenti prezzi » 1960 5% n 0.0." 6%| 7980 c. (0) e, er dito 
di chiusura espressi in dol. » 1961 500 ni GONE 6% | 772.50 
lari USA per oncia troy: » do di fici -» Lu a ha Ha 172.19 
» "o » 10) C ; 
Francoforte 134,70. (+ 1,04) » 1966 I 6% n C.0.'69 6% rà x { È 
Hongkong ‘132,00. (— 0,57) » 1966 II -6% MIND 7% Roma, 8 in marzo, meno 95 in aprile, 
Londra 132,25 (— 0,95) » 19691 ara ni 00.72 7% Ha sfiorato il 10 per cento il| meno 17,9 in maggio, meno 8,9 
Milano 135,32 (— 0,09) a; ero a POS, ta calo complessivo della produ-| in giugno, meno 9,7 în luglio, 
New York : 132,90. (—.0,95). A 1972 11 né, CRIXXITXIVARVI 6% zione industriale, in Italia, nel-| meno 20,8 in agosto, meno 7,3 
Parigi 134,32. (+ 0,40) P.Verde *61 I 5% CRXTXITXV 6% lo scorso anno. sir settembre, meno 5,3 in otto- 
Zurigo 133,12 (—.0,50) JI. » ‘6230 5% C.F. Piemonte 6% Secondo i dati resi noti dall’| bre, meno 2 in novembre, più |: 
Ual! »°63 IL Euni Gr. Fond. T 6% «Istat», nel 1975, con 298 giorni | 1,5 in dicembre. 
» {641 6% Cred, Fondiario 5% ‘ lavorativi, le industrie italiane| ‘Oltre ai risultati mensili, 1° 
- 5 so i; 00 | doi i Lo sa hanno prodotto, globalmente, il| istituto di statistica ha reso no. 
’ di VGSIV 6% MISA 088 6% -9,5 per cento in meno rispetto | to anche le medie trimestrali 
F ONDI D INVESTIMENTO 677 6% o 1987! 6% al 1974, anno in cui i giorni la-| degli indici generali destagio- 
RI NNT 6%. ” » 1990 6% vorativi erano stati ‘300. nalizzati, ,medie, che attenuan- 
TITOLI PREZZI 4 cn VII 6% Pipe. 1901 8% Il risultato rappresenta una| do le oscillazioni dovute a fat- 
» Mm Nodi Soi RISE Ha) © media tra le variazioni piutto-| tori accidentali, consentono di 
Amitalia doll, 480 siti 1% ia 1) to sto sensibili relative alla prima| individuare in maniera più si- 
Capitalitala | » #6 — ‘Pubbl. Ut. 5, |} a 1997 6% parte dell’anno e quelle più| gnificativa le tendenze di breve 
Equitalia » 6,35. —, È a contenute del secondo seme:| periodo della produzione indu- 
Europrogr, . .frsv 185,41 *— ,stre. In dicembre, in particola-| striale. Nel trimestre ottobre - 
Fonditalia 54 LCOS Obbligazioni i in valuta estera re, la produzione industriale ha | dicembre 1975, pertanto, l’indi. 
First (Fund. doll 1469 = È segnato per la prima volta nel|'ce medio destagionalizzato è ri 
Intercontirentai ‘»° gal EN e ioea miao | BEL ‘67/8211 | 615% 96.50 | ‘75 una variazione positiva (più| sultato pari a 109,5 con un au- 
Interfuna » rari Ki LISTE Ro a » 768/80 68% | 97.50. | 1,5 per cento rispetto a dicem-| mento del 4,6 per cento rispet- 
Interitatia | lire» 19/617 3.883 > cer/89 A 7 10 de bre 1974) anche se in assoluto | to al trimestre cronologicamen- 
Intern, Seo, . doll. Gale »  ’67/87 8400 si Spie d, 9950 | S i è mantenuta ai livelli mensili | te precedente (Iuglio-settembre 
Intertrust | do 7,79 SAT 9 ‘68/881 684% a 8,75% | 10050 | Più bassi tra quelli segnati nel-| 1975). 
Italfortine © dol n.63 800 7 ’68/88IL SE CECO 615% | 8850 | l’intero anno. ; Nella media dei trimestri lu- 
| Mediolahur: 8 ‘» 10,36. 1128, | #4? a mis » 64%| 88.50 Nei dodici mesi precedenti all glio-settembre 1975; agosto-otto- 
Management lire (506851 — ti SUR aa » 6i46 88.50 | dicembre 1975 l'indice della, bre 1975; settembre - novembre 
Rominvest doll 10/15. 10,96 n° *67/82 6% MI 6,5/3% e ‘produzione industriale  aveva| 1975 le analoghe variazioni ri. 
È È x 8% TR registrato rispetto gli analoghi| spetto ai precedenti trimestri |. 
po dell’anno I ERRO RE giugno 1975; VO 
ORE: variazioni percentuali: per il fugno-agosto P 
SERVIZI. BORSA Trieste Sede tel... 7698 I il 56045 | 1974 meno 8,3 in dicembre, per risultate rispettivamente 
x BANCO DI ROMA Trieste Borsa' » 64609 |" Roma Notiz. e.» (06).6705 | 111975 meno 145 in gennaio, PERO ber cento, —2,3 p.c. 


QMMASIZIA NA MAtRA LODE ZRA I ORI ANEORRARGI ident vinti ti dt 


Diverse 


Acqua Marcia n 3770 
‘Acqu. De Ferrari .| 1690 
‘Acque Potabili > + 800 
Calz. di Varese! | 4375 
CGA. La 2360 
OI.R, dae €000 
‘Pacchetti, ». e.» 87.75 
Rejna eis 2200 
Smeriglio SITO 16 
Terme Acqui. ‘2 + 709 
Trenno . ivi i 4200 


e Obbligazioni 


J 


PITOLI 5-3 
Pan Eleetrio , . 1900 
Superpila . + » +| 4990 
Tecnomasio . . .| 150 
Finanziarie 
Agricola. %. . +] 2235 
Bastogi . » + 1219 
Centrale. 8900 
Fin. Emesto Breda 2395 
Finmare Pi 133. 
Finsider _. + | 278.125 
Flaminia Nuova | + 84 
Generalfin  . +..|. 1655 
Gim ® elio eta 2225 | 
E eee ea pio 3 
IFIL: lati 6820 
Tnvest . + + 4 «| 2140 
Mittel PRRCINCII 275 
Part. Fin. . è è» 1115 
Pirelli & C. è ». + 1561 
Pirelli S.p.A. A 983 
Riva Finanziaria . 2615 
1665 
981 
1402 
10000, 
Immobiliari - Edilizi 
‘Aedes 2111 
Beni Imm, Italia! 635 
Beni Imm.Italia pr. 403 
Beni Stabili 3750 
Certosa . 17492 
Coge . 1300 
Condotte d'Acqua . N 552 
De Angeli Frua . 4840 
Finrex .. ; :...| 6910 
Gen. Immobil, . 199 
Iniziativa Edilizia . 3710 
Isvim. 3260 
La Milano Centrale | 27100 
Risanamento, . 6201. 
Sila. ia . 199 
Meccaniche - Automobilistiche 
PIAT eta 1576 
FIAT priv. 1086 
Franco Tosì 10700 
Gilardini 3488 
“| Nebiolo .. no 
Olivetti .. a 1126 
Olivetti priv. . + 921] 9 
Westinghouse _. . 2580 5 
'Worthington 1860 1821 
Minerarie - Metallurgiche 
Broggi Izar DINO 1210 1210 
Dalmine . . 495 483 
Falck, n 6140 6050. 
Falck priv. + « 4330. 4275 
Tlssa Viola . + 1159 1199 
Ttalsider . + + è 378 280 
Magona . +. + » + 1260, 1200 
Pertusola +. è e + 3451 3390. 
SMI . ..% 2250 2230 
Terni. . + » . 350 348 
°| Trafilerie «.. . + > 900] + 900 
Tessili 
Zinellì . 105 103 
Centenari e Zinel È dh GIÙ 
4599| 4400 
4400 || 4400 
1850 net; 
Lanerossi. . . » 820 
Linif. e' Canapif. . 569 | 564.50 
Marzotto priv. > +» 1190 1100 
Montefibre ire Gi 6 60 
Montefibre priv, .| 68.751 6835 
Oicese Veneziano |. | 54.875 | 52.50 
Rotondi . . 0a] 92200] 83500 
Scotti * 1355 1355 
Snia Viscosa è 1510. 
Snia Viscosa priv. 899 
i| Tilane _. 470 
Unione Manifatture | 16550 


I mercati 


IL PICCOLO 


della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


VALUTE COMMERO. 


BANCONUTE 


Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco fraricese 
Franco belga 
Corona, danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 


31155 
298,65 
176,69 

20,34 
129,75 
144,80 
181,85 


Monete liberamente oscillanti: 


310,00 
298,00 
176,00 

19,80 
128,00 
140,50 
177,50 


144,72 
181,83 


VALUTE 


BANCONUTE | MEDIE UIG 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese! 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Lira sterlina 
Dracma greca 
Dinar jugoslavo 


798,00 
"80,00 
11,60 
22,00 
4105 
309,75 
2,60 
1560,00 
19,90 
40,00 


798,62 
808,77 
11,96 
28,46 
43,45 
310,22 
2,65 
1554,30 


I coefficienti di deprezzamento, della lira rispetto al 9 febbraio 1973 


risultano, secondo i calcoli della 


Banca d’Italia, i seguenti: 27,25 


nei confronti del dollaro; 31,64 nei confronti di tutte le valute; 


35,63 nel confronti delle monete 


ORO E 


39000-41000,  marengo svizzero 37000-40000, 


103.000-107.000, platino 3690. 


MONETE — Sterlina oro v.c. 37500-39500, 


CEE, 


sterlina ne. 
oro 3300-3500, argento 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


L’INDICE GENERALE DEL COSTO DELLA VITA NELLE VENTI MAGGIORI CITTA’ 


A Trento lo scorso novembre 
il più forte aumento dei prezzi 


Un incremento dell’1,4 per cento contro lo 0,8 ‘nell’ambito nazionale - Inferiore alla media 


l'entità dei rincari registrati. a Trieste 


Un'analisi delle variazioni nei singoli comparti 


Roma, 8 


Fra le venti maggiori città 
che concorrono a .determinare 
l’indice generale del costo del- 
la lira, Trento è quella dove 
l'aumento dei prezzi fra otto- 
bre e novembre ‘scorsi è stato 
maggiore: l’1,4 p.c., contro lo: 
0,8 p.c. nell’ intero ambito na- 
zionale. 

Ciò significa che per acqui- 
stare in novembre il «paniere» 
di beni e servizi the il mese 
prima costavano, per esempio, 
centomila lire, là famiglia-ti- 
po appartenente al ceto opera- 
io o impiegatizio è stata co- 
stretta a spendere mediamen- 
te in Italia 800 lire in più, op- 
pure, a parità di spesa, a ri- 
durre i consumi per un uguale 
importo; a Trento lo sbalzo è 
stato quasi del doppio, 14001ire. 

Aumenti superiori alla me- 


=————tt 


de 


UNA PREOCCUPANTE NOTA SULLA CONGIUNTURA ITALIANA 


Temuti effetti «perversi» 
della svalutazione della lira 


La perdita di valore della moneta potrebbe influire non solo 
sui prezzi ma stimolare più li importazione che l'esportazione 


Firenze, 8 

Il Centro per la statistica a- 
ziendale di Firenze ha emesso 
la consueta nota sull'andamen- 
to congiunturale in Italia, nella 
quale sì afferma che «la jorte 
erosione della valutazione inter- 
nazionale della lira e è provve- 
dimenti per restaurare le condi- 
zioni della sua stabilità sono gli 
elementì di spicco dell’attuale 
momento congiunturale». 

«Diciamo subìto — prosegue 
la nota — che temiamo gli ef- 
jetti perversi” della svaluta 
zione. Già nel dicembre il de- 
ficit della bilancia commercia- 
le è stato elevatissimo, forse 
anche in. conseguenza di una. 
ripresa degli acquisti dall’este- 
to di materie prime per rico- 


previsione della ripresa delle 
quotazioni suì mercati interna- 
zionali; di un ulteriore aumen- 
to dei prezzi; di nuovi deprez- 
zamenti della lira. In questo 
caso, nel breve periodo, la 
perdita di valore della lira a- 
vrebbe effetti perversi”, sti- 
molando più le importazioni 
che le esportazioni, con conse- 
guenze disastrose sulla vilan- 
cia dei pagamenti e sulle quo- 
tazioni della lira. 

«Svalutazione della moneta 
— prosegue la nota — è sino- 
nimo di sacrifici, e il paese sì 
domanda ansiosamente per 
quanto tempo e da chì essi 
dovranno essere sostenuti: mat 
come în questo momento la so- 
luzione dei nodi congiunturali 
è stata di natura così essen- 


meno 6,5 in febbraio, meno: 14,3 


(Italia) 


da ila midi 


nel gennalo e nel febbraio; un 
arresto dell'aumento delle ore 
concesse dalla cassa integrazio- 
ne guadagni nel gennaio e, sem- 
pre nello stesso mese, un mì- 
glioramento degli indicatori del 
mercato del lavoro desunti dal- 
l'indagine mensile del Centro 
sui grandi quotidiani. La ri- 
presa delle grandi economie in- 
dustrializzate poi, dovrebbe 


' continuare a sostenere le e- 


sportazioni, che tra l’altro han- 
no guadagnato quote di mer- 
cato durante il peggior periodo 
di crisi 

«Questi sintomi, purtroppo, 
rischiano di essere presto bru- 
clati — conclude la nota — 
dalla grave crisi della moneta 
e soprattutto dalla generate crì- 
si. di fiducia». (Italia) 


EURODIVISE 


si informativi (in.%) dell’8-3 

Validi per transazioni: tra banche. 
1 mese 3 mesi 6 mesi 

Dollaro Usa 51/8 5-1/2. 61/1 

Sterlina br. non rilevato 

Franco sviz, 1-1/2 1-1/2 2-3/8 

Marco geri 3-:1/4_8:1/21 3-5/8 
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dia si sono pure avuti a Bari 
(1,3 p.c.), Campobasso (1,2 
p.c.), Cagliari (1,1 p.c.), Reg- 
gio Calabria (1 p.c.), Vene. 
zia, Bologna, Roma e l’Aqui- 
la (0,9 p.c.). A Firenze, Peru- 
gia e Napoli il-costo della vi- 
ta è cresciuto nella tessa mi- 
sura riscontrata in campo na- 
zionale, mentre nelle altre 
città, fra cui Trieste, gli au- 
menti si sono mantenuti sotto 
la media, 

Sempre in novembre, Poten- 
za deteneva invece il primato 
dei rincari avvenuti dall'inizio 
del 1975, col 12,3 p.c. di aumen- 
to (19,5 p.c. nello stesso inter- 
vallo del ’74), seguita da Geno- 
va col 12,1 p.c. (23,2), Torino 
con l’11,2 p.c. (22,7), Aosta col 
10,9 p.e. (24,1), Venezia col 10,8 
p.c. (24,7), Milano col 10,6 p.c. 
(23,9), L'Aquila e Ancona col 
10,5 p.c. (24,7 e 21,7, rispetti. 
vamente), Cagliari col 10 p.c. 
(26), Trieste col 9,9 p.c. (24,7), 
Palermo e Roma col 9,6 p.c. 
(24,5 e 24), Bologna col 9,3 f.c. 
(27,8), Napoli col 9,2 p.c. (26,3), 
Trento col 9,1 p.c. (24,8), Bari 
e Reggio Calabria con l’8,8 p.c. 
(25,9 e 23,6), Firenze con 1’8,5 
p.c. (22,1), Perugia con 1’8,2 p. 
c. (24,6) e Campobasso col 7,7 
p.c. (21,5). 

Nel medesimo arco di tem 
po, il costo della vita è salito 
in Italia del 10,1 p.c., a fronte 
del 24,2 p.c. registrato nel no- 
vembre 1974. 

Queste le variazioni dei prez- 
zi verificatesi nei singoli com- 
parti fra ottobre e novembre 
1975. 

Alimentazione. L'aumento me- 
dio in Italia è stato dello 0,9 
p:c., uguale a. quello che si eb- 
be in ottobre. A Firenze, dove 
in ottobre l’indice aveva accu- 
cato un calo del 4,3 p.c., il me- 
se appresso la spesa per il vit- 
to è però cresciuta del 6,2 p,c., 
a Trento i prezzi sono saliti 
del 2,1 p.c., a Bari dell’1,6 p.c., 
a Venezia dell’1,4:p.c., all'Aqui- 
la dell’1,2 p.c.. a Trieste e Reg- 
gio Calabria dell’1,1 p.c., a Po- 
tenza dell'1 p.c. Il rincaro dei 
prezzi è risultato a Milano, nel- 
la stessa proporzione rilevata 
nell'intero Paese, e più conte- 
nuto a Torino, Genova. Bolo- 
gna, Roma e Cagliari (0,8 p.c.), 
Palermo (0,6 p.c.), Aosta (0,5 
p.c.), Ancona, Campobasso e 
Napoli (0,4 p.c.), Perugia (0,2 
‘per .cento). 

«Abbigliamento. Dopo lo *sbal- 
zo record del 3 p.c. in ottobre, 
Itindice nazionale del capitolo 
è salito dello 0,9 p.c., con una 
punta massima del 6,6 p.c. a 
Campobasso. incrementi supe- 
riori alla media sì sono avuti 
inoltre a Bologna ‘(2,4 p.ci), 
Venezia (2;1 p.c.), Trieste e Ro- 
ma (1,1 p.c.) e Trerito (1p.c.). 
Aumenti di minore entità si 
sono riscontrati a Firenze (0,7 
p.c.), Torino (0,4 p.c.), Milano 
e, Bari (0,3 p.c.) e Reggio Ca- 
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In questa tabella sono ‘indicate le variazioni percen- 


tuali del costo della vita e nei diversi comparti ve) 


‘icatesi 


nelle venti maggiori città italiane tra l’inizio del 1975 e 
novembre dello stesso anno (entro parentesi, quelle avve- 
nute nel corrispondente periodo dl ’74). 


CITTA 


11,2 (22,7) 
10,9 (24,1) 
10,6 (23,9) 
9,1 (24,8) 
10,8 (24,7) 
9,9 (24,7) 
12,1 (23,2) 


L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 

Bari 


io Rial 
o C. 

Palermo 9,6 (24.5) 
Cagliari 10 (26) 


ITALIA 10,1 (24,2), 


labria (0,1 p.c.), mentre ad Ao: 
sta, Perugia, Ancona, l’Aquila 
e Potenza i prezzi non si sono 
spostati dai precedenti livelli. 

Elettricità e combustibili. Co- 
me. in ottobre, i prezzi. sono 
cresciuti ‘in Italia di un imper 
cettibile 0,1 p.c., in egual mi 
sura a Napoli e Trento, dello 
0,4 p.c.-a Milano e dello” 0,2 pi 
e. a Bari; a Torino l'indice è 
sceso dello 0,2 ‘p.c., e nelle re- 
stanti città è rimasto invariato. 

Abitazione. Aumenti contenu- 
ti (lo 0,3 p.c. in media) anche 
in questo settore, Fra tutti i 
capoluoghi considerati, le spe- 
se per la casa sono rincarate 
maggiormente a Bologna (0,6 
p.c.); seguono Trento, Venezia, 
Trieste, Reggio Calabria e Ca- 
gliari (0,5 p.c.), Aosta, Genova, 
Perugia, Ancona, L'Aquila, Na- 
poli, Campobasso, Bari, Poten- 
za © Palermo (0,4 p.c.), Mila- 
no, Firenze e Roma (0,3 p.c.), 
Torino (0,2 p.c.). 

Beni e servizi vari. Il rialzo 
dei prezzi è stato in Italia del- 
lo 0,8 p.c., e così pure a Mila- 
no e Trento. A Perugia, dove 
si è registrato. l'aumento più 
cospicuo del sd, l’indice è pe- 
tò salito del 2,1 p.c., a Caglia. 
ti dell’1,5 p.c., a Bari dell’1,4 
p.c., a Reggio Calabria dell’13 
p.c., a Campobasso e Napoli 
dell’1,1 p.c., a Roma dell’1 p,c. 
e all'Aquila dello 0,9 p.c. Infe- 
riori alla media i rincari rile- 
vati a Bologna e Palermo (0,7 
p.c.), Firenze e Ancona (0,6 p. 
c.), Torino (0,5 p.c.), Genova 
(0A p.c.) e Trieste (0,3 p.c.). 
A Potenza, infine, l'indice è ri- 
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. Ho deciso di aprire un Conto Corrente all'Istituto Bancario Italiano, 
Perchè lì c'è gente che ti sta a sentire anche se invece‘di un 


uomo ‘d'affari sei.un pensionato. 


Adesso i miei risparmi sono investiti in titoli.sicuri (neabbiamo 
parlato tanto insieme, all'IBI rispettano:questo bisogno di e 
E adesso pensano loro anche ad incassare la mia pensione, ‘ 

Basta file snervanti e paura degli scippi. 

Se esco di casa è per farmi una tranquilla a) 


__ ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 


Insomma sono un uomo sereno. Grazie all IBI. 


€ siete tra amici È; 
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masto invariato rispetto a ot- 
tobre, mentre ad Aosta è sceso 


‘ dello 0,1 per cento. (Italia) 
Stabilità 
per la lira 

Roma, 8 


La lira ha iniziato all’inse- 
gna della stabilità la. seconda. 
settimana dopo la riapertura 
del mercato dei cambi, 

Le prime quotazioni davano 
il dollaro a 797-798 lire, alla 
compilazione delle medie TIC 
(Ufficio italiano dei cambi) il 
valore del dollaro era al798,625 
e nelle ultime operazioni della 
giornata si registravano 797,50 - 
798,50. Una stabilità che contri- 
buisce a  schiarire l’orizzonie 
dopo le bufere dei giorni sceur- 
si. I coefficienti di deprezza-» 
mento calcolati dalla Banca 
d’Italia mostrano lievissime va- 
riazioni rispetto ‘a venerdì 
scorso: rispetto al dollaro si» 
passa dal 27,21 p.c. al 27,25 p. 
c.; rispetto alle valute europee 
la svalutazione è oggi del 35,63 
p.c., mentre venerdì era del 
35,54 pie 

Nei confronti di tutte le va- 
lute si nota un miglioramento: 
in deprezzamento scende infat- 
ti dal 31,70 p.c. di venerdì al 
31,64 po. 

Particolarmente negativa è 
stata la giornata per la sterli- 
na, che attaccata dalla specu- 
lazione si è fortemente indebo- 
lita passando, rispetto alla li- 
ra, da 1.601,40 (quotazione di 
venerdì 5 marzo) a 155190, 

(Italia) 
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PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO D’APPELLO PER LA STRAGE ALLA QUESTURA 


BERTOLI TORNA IN AULA 
MA CON POCHE SPERANZE 


Sia i patroni di parte civile sia l'accusa ribadiscono la necessità della condanna 


IL PICCOLO 


Martedì, 9. marzo 1976 


PRIMA DI ANDARSENE IL «VECCHIO» E’ DECISO A DARCI UN'ULTIMA «STRETTA» VECCHI <Tp: 


Il freddo imbizzarrito 
sidiverte con la neve 


Nevicate un po’ dappertutto sul Centro-Nord - Le temperature 


Molti valichi chiusi in Piemonte - Forti temporali nel meridione 


1 


discese bruscamente 
Allagamenti a Napoli 


all’ergastolo - «Merito la pena ma non sono fascista» - La sentenza entro oggi 


abbondanti nevicate in genere 
su tutte le montagne ed in par- 
ticolare nella valle di Susa e 
nelle valli laterali di Aosta. Una 


che. ha interessato gran parte 
dell'Umbria. Dopo un leggero 
miglioramento delle condizioni 
atmosferiche. verificatosi nella 


tutta la provincia di Verona. Sui 
monti Lessini e sul massiccio 
del. Baldo dove la neve ha già 
superato, nel pomeriggio i dieci 


Venezia, 8 

| Una fittanevicata si è abbat- 
tuta nella mattinata di oggi su 
Venezia e sulla vicina terrafer- 


decina di pagine scritto da Ma- 
rio Tiuti dopo che era .stato 


Mario Tuti. 


Hi 


Telefoto Ansa 


Milano — Gianfranco Bertoli colto in atteggiamento polemico 
durante la prima udienza del processo d'appello, svoltasi ieri 


Milano, 8 

E’ cominciato questa matti. 
ha, davanti alla prima sezione 
della Corte di assise d’appellò, 
il processo di secondo grado 
per la strage, avvenuta il 17 
maggio 1973, in via Fatebene- 
fratelli, davanti ‘alla questura 
di Milano. Quella! mattina un 
uomo, immediatamente cattu- 
rato, lanciò una bomba a ma- 
no sulla folla che usciva dalla 


battimento, Bertoli ha riferito 
(senza fornire prove della sua 
decisione) di ‘avere inviato al- 
la procura della Repubblica di 
‘Roma una denuncia nei riguar- 
di del capo Gel Sid Mario Ca- 
sardi, accusandolo di falso 
ideologico, per avere scritto, 
in un rapporto trasmesso al 
giudice milanese Antonio Lom- 
bardi che conduce il supple- 


‘comune di Empoli, s 


I) giudice istruttore Chimen- 
ti, accogliendo le wichieste del 
ha rinviato a giudizio 
Mario Tuti, Luciano Franci e 
altri componenti della cellula 
eversiva aretina, che fa capo al 
cosiddetto «Fronte nazionale ri- 
voluzionario», per strage: (in' 
merito ad attentati sulla linea 
fenroviaria: Firenze-Roma),. ri. 
sostituzione: del discicito parti= 
detenzione di armi 


Mario Tuti, ex dipendente del 


tando l'ergastolo nel 
di Volterra per l’ucsi 
‘due graduati di P. 
i Franci, di Arezzo, att “si 
: tenuto, fu protagonista di una 
i fuga dal carcere aretino, Il pro- 
cesso in Corte di assise, ad 
Arezzo, probabilmente si svol. 
gerà verso la fine del prossimo 
| mese di. aprile. 3 
Imputati del delitto di. stra- 
ge sono, oltre a Mario Tuti e 
Luciano Franci, Pietro. Malene 
tacchi, Giovanni, Gallastroni, 
Marino Morelli e Augusto. Cau- 
chi; tutti in concorso fra vdi 
loro in quanto ideavano, orga- 
nizzavano e cOoncorrevano a ese 
guire e a far eseguire, al fine 
di. uccidere, atti idonei a por. 
Te in. pericolo la pubblica in. 
columità. Questi fatti si riferi- 
scono agli attentati sulla linea 
ferroviaria Firenze Roma, del 
31 dicembre 1974, presso Arez- 
zo, del 6 gennaio 1975 presso 
Terontola, e del giorno su 
gue 


sivo, 7 gennaio, vicino a 
tino (Arezzo). 

Gli stessi imputati, insieme 
all'ex fidanzata «el Franci, 
Margherita Luddi, sono accusa- 
ti di detenzione illegale di ar- 
mi da guerra, in guanto nel 
corso delie indagini vennero 
‘trovati. esviosivi, detonatori, 
nistole, carebine e car- 
.. Luciano. Franci e Mar- 
gherita Luddi sono; anche i 
mutati di aver acquistato o ri. 
cemuto.. nur. connecendone Va 
pro; mienza illegale, passanorti 


e i.malati di cancro 


Genova, 8 

TM prof. Saverio Imperato, 1 
immunologo che con un metodo 
di sua’ invenzione sta. cercando 
di curare molti malati di can 
‘cero all'ospedale San Martino di 
Genova, dovrà sospendere la 
sua attività. 

Il consiglio d’'amministrazione 
del complesso. ospedaliero so- 


-.stiene infatti che il prof. Impe- 


tato — ufficialmente addetto al 
servizio «prelievi e conservazio 
ne delle parki di cadavere» — 
non è autorizzato a svolgere at- 
tività ambulatoriale, 

(Ansa) 


me avvisaglie di primavera del- 
le scorse settimane. Qualche ral- 
lentamento si è registrato nel 
movimento dei veicoli sulla rete 
stradale della provincia, 

Nevica con abbondanza, dalle 
rime ore di stamane anche sul- 
la pianura «veneta, dal Polesine 
fino al ‘Trevigiano.. Nella zona 
dolomitica, intanto, l'ondata di 
freddo che si era. abbattuta ieri 
sta attenuandosi: il termometro 
è risalito: nella notte su valori 
intorno ai meno 6 e meno 7. An- 
che sui passi dolomitici (dove 
ieri si erano registrati al Pordoi 
18 gradi sotto zero) la situazio- 
ne sta tornando alla normalità. 
Nevica da questa mattina su 


su tutte le stradi 
indubbie diffi 


me da neve. 


ulteriori precipitazioni 
miste a pioggia. 


sia pure con 
tà. Al dì sopra 
degli 800 metri di quota sono 
necessarie le catene o le gom- 


La neve è ricomparsa stama- 
ne a Milano ed in alcune zone 
delle province ‘di Como e Vare- 
se, con piccoli ma fitti fiocchi, 
accompagnati da sporadiche raf. 
fiche di vento e da un freddo in- 
tenso. La temperatura, alle otto, 
a Linate era di un grado. Il cie- 
lo è molto nuvoloso su tutta la 
Lombardia, con possibilità di 
nevose 


Ancora maltempo su tutto il 
Piemonte e la Valle d’Aosta con 


lichi del Moncenisio (in valle di 
Susa) e del Piccolo e Gran San 
Bernardo (in Valle d'Aosta). I 
passi del Sempione, del; Tenda 
e della Maddalena.sono invece 
transitabili con catene. È 
L'ondata di maltempo che ha 
colpito tutta ia penisola non ha, 
risparmiato. la. Liguria: freddo 
intenso e neve in molte parti 
della regione, Questa mattina a 
Genova il termometro ‘segnava 
3 gradi e un forte verito rendeva 
la temperatura ancora più rigi- 
da. Un leggerissimo nevischio è 
caduto per tutta la mattinata 
sul capoluogo ligure. 

Nevica dalle 6 di stamane su 
tutta l'Emilia-Romagna. 11 traf- 
fico automobilistico in pianura 


non ha subito seri intralci. Per 


osi =—== 


DATA DI MALTEMPO NON RIGUARDA SOLO 


QUASI TUTTA L'EUROPA 
STA BATTENDO I DENTI 


Freddo e neve in‘parecchi stati = Due gravi incidenti: un aereo 
precipita in Frantia (tre morti), scontro mortale in Jugoslavia 


Parigi, 8 

Gran parte dell'Europa è stata 
colpita da un'ondata di maltem- 
po ad appena 12 giorni dall’ 

zio ufficiale della primuvera. Ne- 
ve e temperature sotto zero 
hanno spozzato via i residui del 
bel tempo dei giorni scorsi. Nu- 
merose persone sono morte @ 
causa delle cattive condizioni 


lometri a Sud di Belgrado scon- 
trandosi con un autocarro. In 
Jugoslaviù si sono avute nevi» 
cate fino a 30 centimetri. che 
hanno ricoperto di un manto 
candido la maggior ‘parte del 
puese interrompendo ‘il traffico 
stradale, aereo e ferroviario. Un' 
insolita nevicata sì è avuta an- 
che sulle isole. dalmate nell’ 


SCOSSE-DI TERREMOTO 
intorno ‘ad Avellino 


Avellino, 8 


Avellino, 


L’ITALIA 


Una scossa di terremoto è 
stata avverita la notte scorsa 
in alcuni comuni nei dintorni di 
in modo particolare 


il piano stradale reso scivoloso 
dal fenomeno, gli automobilisti 
rallentano l'andatura. La polizia 
stradale consiglia l’uso delle ca- 
tene a tutte le vetture che per- 
corrono le strade’ dell’Appenni. 
no al disopra dei 700 metri. 

La neve continua a cadere su 
molta parte dell'Abruzzo, nono- 
stante il. generale miglioramen- 
to delle condizioni atmosferiche. 
La zona più colpita è la Marsi 
ca, dove sono state registrate 
temperature molto basse. La ne- 
ve ha imbiancato i tetti dell’ 
Aquila, di Teramo, di Sulmona 
e ‘di Avezzano. Sulle strade il 
transito è reso difficoltoso da 
leggeri strati di ghiaccio e per- 
ciò la polizia stradale raccoman- 
da prudenza. Sui valichi appen- 
ninici del passo del Diavolo, Por- 
tella, Sella di Corno e Capennel. 
le sono prescritte le catene od 
ì pneumatici da neve. Sulle au- 
tostrade il traffico è lento. ma 
regolare. 

La neve ha fatto la sua com. 
parsa stamane su quasi tutta la 
Toscana. Poco prima delle 7 è 
cominciato a nevicare anche a 
Firenze, prima sotto forma di 
nevischio, poi con maggiore in- 
tensità. La neve ha cessato di 


îudizi estradato dalla Francia... | ma. La neve ha fatto rapida pre- | centimetri. I turisti sono rima. |nevicata di scarsa intensità, con.|giornata di ieri, stamane si re- 

di giudizio (Ansa) n sti negli alberghi e negli appar- | fiocchi minutissimi, ha imbian-|gistrano nuovamente nevicate. 
" per stra e : tamenti perché la tormenta im-|cato stamane anche i tetti di To-| Un ‘forte temporale si abbat- 
P 1g NON PUO’ PIU CUR ARE te ripor ri | pedisce l’attività sportiva. "Tl | rino. Continuano ad essere chiu- | tel dalla scorsa notte su Napoli 
Firenze, 8 învernali, mettendo. fine alle pri- | traffico si svolge regolarmente ;81 al transito, causa neve, i va-|e dintorni. La pioggia, accompa- 


gnata da scariche elettriche e 
da raffiche di vento, ha causato 
intralcio alla circolazione ed al- 
lagamenti. I vigili del fuoco 
hanno dovuto rispondere ad una 
quarantina di chiamate per crol. 
li di cornicioni, verifiche a sta- 
bili pericolanti ed allagamenti. 

La pioggia cade da dodici ore 
sùll’Agro Nocerino-Sarnese. Alla- 
gamenti si sono avuti nella zona, 
della stazione ferroviaria di No- 
cera Inferiore, dove l’acqua ha 
invaso il sottopassaggio, nonché 
a. Fisciano, Calvanico, Mercato 
San Severino, Curti, Piazza del 
Galdo e Roccapiemonte. 


(Ansa Italia) 


GRAZIE, NEVE 


LUSSINPICCOLO : 
alberghi gratuiti 


Fiume, 8 

Cinque centimetri di neve 
sono caduti nelle ultime 48 
ore sulle isole del Quarnero, 
mentre la temperatura si è 
fatta rigida in tutta la Jugo- 
slavia. 

Anche a Lussinpiccolo, cen: 
tro balneare che vanta ‘in: 
verni particolarmente miti, 
è mnevicato: in base 2d un 
regolamento in vigore da al. 
«cuni anni che, prevede vitto 
e alloggio gratuito in caso di 
nevicate, i turisti (in mag. 
gioranza tedeschi) ospiti de. 
gli alberghi di quella locali. 
tà hanno avuto la. piacevole 
notizia che non pagheranno 
la pensione. 

L'aeroporto di Veglia (Fiu- 
me) è stato chiuso al traffi- 
co per dodici ora a causa 
della bora. Per la prima vol. 
ta da quattro anni è caduta 
la neve anche a. Sebenico, 
raggiungendo i quindici cen- 
timetri. 


Adriatico centrale. 


a Selza Irpina, San Potito, Sor- | cadere soltanto nella tarda mat- Nevica abbondantemente 


mento d'’istruttoria tendente a |italiani, svizzori e statunitensi 
identificare eventuali complici lle porto d'arma. 3 
del dinamitardo, che Bertoli Tutti gli imvutati sono inol- 


atmosferiche. 
In Froncia il gelo ha danneg- 


‘bo Serpico, Parolise e Voltua- 
ra Irpina. La popolazione, presa 
dal panico, si è riversata nelle 


nell’interno della Jugoslavia, 


questura. dopo la ‘cerimonia 
specialmente in Bosnia Erze. 


commemorativa. del: primo an- 


tinata, senza però aver attecchi- 
to sulle strade e senza aver pro- 


A Londra, mentre nei parchi 
era già cominciata la fioritura 


niversario. dell’uccisione’ del giato le coltivazioni egli alberi ( n 4 ‘ovina. A Sarajevo lo spesso- 
. commissario di pubblica sicu- |fornì, anni fa, informa al {tre accusati di aver promosso |da frutta. Ieri tre persone sono |di alcune piante, la neve è ca-|strade, nonostante le avverse forgto etletti AU AAA ‘Deve si della la supera Tea] 
rezza Luigi Calabresi, assassi- |Sid. L'accusa sarebbe stata ri- |la riccstituzione del discioito |rimaste uccise quando il loro|duta ieri per due ore di seguito; | condizioni atmosferiche. ha Saeana oh ‘a cadere, ad in-|| centimetri. La cittadina di 


partito fascista. attraverso l’or- 


Adett cosa singolare in una. città do- 
Adetto 


ve anche în pieno inverno la ne- 
ve è rara e la temperatura diffi 
ilmente scende sotto lo zero. 
In Belgio le temperature sono 
scese sotto lo zero e, secondo le 
previsioni, freddo e neve conti- 


volta anche a'lo stesso! magi. 
strato Lombardi. 

Dopo la requisitoria .del so- 
stituto procuratore generale, il 
processo è stato aggiornato a 
domani. Dopo l’arringa del di- 
fensore, la Corte si ritirerà in 


‘aereo da turismo è precipitato 
nella regione alpina meridiona- 
le a causa di una tempesta di 
‘|meve e di nebbia mentre due tu- 
ristì provenienti da Parigi sono 
morti assiderati dopo essersi 
smarriti durante una giti 


Mostar è coperta da quindici 
centimetri di neve, cosa che 
mon avveniva da vent'anni. 
Su tutte le strade della Ser. . 
bia il traffico dei veicoli pe- 
santi è stato proibito. Anche 
in Macedonia è nevicato e 


Nato da ignoti davanti alla. sua 
S abitazione. Alla cerimonia ave- 
1 vano partecipato tutte le auto- 
rita cittadine, il ministro deli’ 
interno on. Mariano Rumor e 
Il capo della polizia Zanda Loy. 
L'esplosione provocò la morte 


Sempre nella stessa. zona, tra 
‘Atripalda e Volturara Irpina, 
è stata avvertita una seconda 
scossa di intensità inferiore alla 
prima. A far fuggire gli abitanti 
che erano rimasti nelle case so- 
no state questa volta le oscilla. 


tervalli, fin dalle 4 di stamane. 
circa 5 centimetri. Anche Arez- 
zo è imbiancata da un manto di 
Alle 9, lo spessore in città era di 
neve di circa 5 centimetri. Nevi. 
ca in tutto il Casentino, dove lo 
spessore varia da 5 a trenta cen- 


genizzazione' del 
«Fronte nazionale 
condo uso. denli Ss 
i organizzativi e oper: 

a to di 


di ‘quattro persone, mentre 
quarantasei rimasero ferite. 

A conclusione del processo 
di primo grado l’attentatore, il 
sedicente «anarchico individua- 
lista». Gianfranco »Bertoli fu 
condannato all’ergastolo. Il suo 
difensore, avvocato. . Dionisio 
Messina, si appellò nel tentati- 
vo di ottenere le attenuanti ge- 
meriche e quindi una riduzione 
della pena. 

Stamani in aula Bertoli è ap- 
parso con ia stessa grinta che 
aveva caratterizzato il suo com- 

ortamento processuale nel di- 

attimento davanti alla. Corte 
d’assise. Ha dato vita ad un 
altro «recital», scagliandosi 
contro i giudici e contro la 

stampa. ° 

«Non protesto contro l’erga- 
stolo perché lo merito — ha 
detto tra l’altro Bertoli — ma 
contro tutti coloro che hanno 
continuato a dipingermi come 
uno strumento nelle mani dei 
fascisti. Io non sono mai stato 
fascista e ribadisco la mia fe- 
de anarchica. Il pubblico. mi- 
nistero Riceardelli insistette 
nel sostenere. il. complotto di 
destra. Perché allora non dice 
chi furono i miei collaborato- 
ti? E il giudice Lombardi che 

indaga ancora e parla della 

‘Rosa dei venti”? Non so nem: 
| meno cosa sia, la ‘’Rosa dei 
venti”», 

Dopo la relazione dei fatti, 
svolta dal giudice a latere dott. 
Gualtiero Maiani, il presidente 
dott.. Giancarlo. Roberti. ha 
chiesto all'imputato se avesse 
qualcosa da aggiungere. «Devo 
dire che durante il primo pro- 
cesso — ha esclamato Bertoli 
— non mi lasciarono parlare. 
Ogni volta che accennavo un 
discorso il presidente suonava 
il campanello e mi toglieva la 
parola». 

«Subito dopo è cominciata la. 
serie degli interventi dei pa- 
troni di parte civile. Primi a 
prendere la parola sono stati 
gli avvocati Armando Cillario, 
Michele Garramone, Vincenzo 
‘Bova e Marco Consales. Tutti 
hanno ribadito la necessità di 
confermare la sentenza di pri- 
mo grado, 

La conferma della condanna 
all’ergastolo è anche la com 
‘elusione alla quale è pervenu- 


nerale della Repubblica Bonel- 
li..Il rappresentante della pub- 
blica accusa ha esaminato i 
fatti sotto l'aspetto puramente 
tecnico, sostenendo che in que- 
sto processo non è indispensa» 
bile stabilire se Bertoli abbia 
avuto o meno complici. Esiste 


la certezza che l’atto. materia: 


le della strage porta la sua fir- 
ma e pertanto egli ne ‘deve ri- 
spondere. 1 

Concludendo la sua requisi. 
toria, il dott. Bonelli si è rivol- 
to all’imputato ed ha esclama- 
to: «Lei ha ucciso quattro ber- 
sone: la condanna che le spet- 
ta è l'ergastolo; chiedo quindi 
la conferma della sentenza di 
primo grado». 

In precedenza avevano par- 
lato gli avvocati di parte civi- 
le Colesella, Mantella, Sacca. 
‘ ro, Tampaia, Bartolazzi, Dedo- 

la, Salinari, La Villa e Janni. 

Quest'ultimo si è soffermato 
“sui rapporti che Bertoli avreb- 

be avuto con gli ambienti di 
| destra e su presunti favoriti- 

smi che avrebbero consentito 

all'imputato di muoversi con 
un passaporto falso intestato 

a Massimo Magri. 

Sempre oggi, durante il di- 


to il sostituto procuratore ge- | 


camera, di consiglio per la sen- 
tenza. 
(Ansa) 


vio a giudizio fa rife 
infine a un manoscritto 


Tiue jugoslavi sono morti quan- 
do la loro automobile è slittata 
sulla strada ghiacciata « 100 chi 


nueranno ancora nei prossimi 
giorni. 5 
} iAnsa:Upi) 


zioni dei lampadari, oltre l’ab- 


‘baiare dei cani. 


(Ansa- Italia) 


timetri. \ 
Persiste l'ondata di maltempo 
‘abbattutasi sull’Italia. centrale 


lo stesso capoluogo, Skopje, 
è innevato. 


GRAVE SCIAGURA NOTTURNA SULLA STRADA CHE COLLEGA CAGLIARI A I 


LESIAS 


Scontro frontale in Sardegna 
Quattro morti, due feriti gravi 


Una delle due vetture ha invaso la corsia opposta - Un’auto finisce contro un palo della Iuce 


nei pressi di Motta di Livenza - Incidente mortale vicino a Cuneo dovuto forse al nevischio 


Cagliari, 8 

Quattro persone sono morte 
e due sono rimaste gravemente 
ferite in un incidente. stradale. 
avvenuto la notte scorsa a, po- 
chi chilometri da Cagliari. 

I morti sono Efisio Perra, di 
49 anni, di Carloforte, ma re. 
dente a Cagliari, la moglie Giu- 
seppina Di Francisci, Giuliana. 
Perra (non si sa ancora se so- 
rella o figlia di Perra) e il ser- 
gente maggiore dell'aeronautica 
tedesca Michael Lohn, di 25 an- 
ni; i feriti sono Franco! Perra, 
di 12 anni, figlio di Efisio, e il 
sergente maggiore tedesco Al 
bin Hohn. 

TI grave incidente è avvenuto 
sulla strada che coMega Cagliari 
a. Iglesias. Perra e i suoi con- 
giunti viaggiavano su una «Fiat 
850» che si è scontrata frontal- 
mente con una, «Fiat 125» sulla 
quale erano î due. sottufficiali 
tedeschi. 

Franco Perra e Albin Hohn 
sono ricoverati nell'ospedale .ci- 


vile di Cagliari e:le loro, condi. 
zioni sono giudicate gravissime, 
Il ragazzo è stato tenuto fino a 
stamane nel centro di rianima- 
zione, da: dove è stato trasteti- 
to al reparto traumatologico; il 
sottifficiale tedesco, che ha an: 
che perduto un occhio nell’inci. 
dente, ha riportato gravi frattu- 
re e trauma cranico. 

Lo scontro tra le due vetture 
— secondo quanto hanno finora 
accertato gli agenti della polizia 
stradale di Cagliari, che hanno 
aperto un’inchiesta per stabili- 
te le eventuali responsabilità — 
è avvenuto perché una’ delle 
due vetture, nom’ sì sa ancora 
quale; ha invaso a forte veloci 
tà la corsia opposta. 

La «850» con la famiglia Per- 
ra ara diretta verso Cagliari, di 
ritorno da Carloforte, dove i 
Perra avevano trascorsa la do- 
menica; la «125» era diretta, in- 
vece, alla base Nato di Decimo- 
mannu, a quindici chilometri 
dal capoluogo. ‘Sembra — ma 


la notizia non ha per ora tro* 
vato conferma — che Michael 
Lohn che si trovava alla guida 
della «125», e-il suo commilito- 
ne ‘avessero partecipato poco 
prima a tima cena. in, casa di 
amici e che. qualcuno di questi 
li avesse ‘sconsigliati di rientra» 
Te alla base. 

Altri quattro ‘morti ‘hanno 
causato due incidenti nel Trevi. 
giano e nel Cuneese. Un a; 
curatore trevigiano e un’'impie- 
gata sono morti in un inciden- 
fe stradale accaduto ‘nel territo. 
rio ‘di Motta di Livenza (Trevi. 
so). Una «Opel» sulla quale 
viaggiavano i due — Pier Luigi 
Minatti. di 28 anni; di Spresia- 
no e Teresa Inganotto di 29, di 
Motta di Livenza — è andata a 
schiantarsi, probabilmente a 
causa di una distrazione o un 
malessere del guidatore, contro 
un palo in cemento della luce. 
L'urto è stato violento ‘e i due 
occupanti sono morti sul colpo; 
Minatti e Ja donna si erano 


= 


PROPOSTE DAL PARTITO REPUBBLICANO E DALL'AZIONE: NAZIONALE 


Nuovo vofo in Svizzera 


su iniziative «xenofobe» 


Ginevra, 8 

L’elettorato elvetico sarà pros- 
simamente chiamato a votare sw 
altre due iniziative kantistranie- 
ri», rispettivamente presentate 


dal «Partito repubblicano» di 


James Schwarzenbach' e dall 
«Azione nationale». Il consiglio 
federale ha. infattì raccomanda- 
to oggi al parlamento elvetico di 
sottomettere le due iniziative al 
voto del popolo e dei cantoni, 
proponendone. nello stesso tem- 
po il loro rigetto, 

L'iniziativa del Partito repub- 
blicano, che ha raccolto oltre 
53.000 firme, propone che la po- 
polazione estera residente e do- 
miciliata non superì il 12,5 per 
cento di quella svizzera. La ridu- 
zione della popolazione stranie- 
ra dovrà essere realizzata in die- 
ci anni a partire dall'adozione 
dell'iniziativa. Si calcola che cir- 
ca 350.000. stranieri. dovrebbero 


lasciare il territorio elvetico en: 
tro questo periodo di tempo. 

L'iniziativa fa naziona- 
le. — presentata con l'appoggio 
di oltre 70.000 firme — O, 
invece di limitare’ a non oltre 
4.000 per anno il numero delle 
naturalizzazioni. Questa cifra 
non dovrà ‘essere superùta fin- 
tanto che, l'insieme della popo- 
lozione svizzera supererà, è cin- 
que milioni di abitanti (attual- 
mente cîrca sei milioni sono gli 
abitanti della Svizzera) e la pro- 
duzione alimentare del paese 
non sarà sufficiente per i biso- 
gni della popolazione, 

Nel raccomandare al parla 
‘mento dì respingere queste due 
iniziative, il consiglio. federale 
ha in particolare insistito su 
considerazioni dì ordine pubbli- 
co, economico, umano e sociale, 
‘affermando inoltre che le misu- 
re previste dalle iniziative sono 


Riduzione della popolazione straniera - Limite alle naturalizzazioni 


inadeguate a risolvere il proble- 
ma della presenza straniera in 
Svizzera. 

Il governo sì propone comun: 
que di proseguire-nella sua linea 
di condotta, adottando in avve- 
nire severe misure per lottare 
contro il pericolo di una pene: 
trazione straniera, problema — 
ha ammesso il governo elvetico 
— che tuttora sussiste. Tali mi 
sure saranno seguite anche se 
la congiuntura economica avrà 
una evoluzione favorevole. 

Il consiglio federale sì è anche 
impegnato a facilitare — come è 
stato fatto finora — l’integrazio» 


jne nella comunità nazionale de- 


gli stranieri che dimorano .in 
Svizzera ed ha inoltre annuncia- 
to nel suo messaggio che la poli- 
tica governativa nei confronti de- 
gli stranieri sarà oggetto di una 
legge attualmente in fase di ela- 
borazione. (Ansa) 


conosciuti nella stessa ‘giornata 
in occasione. di un pranzo tra 
inquilini di un condominio di 
Motta. di cui Minatti era Passi 
‘curatore. .In questa ‘circostanza, 
Minatti si era offerto di, dare 
un passaggio alla Inganotto. In 
località Sant'Antonio di Motta, 
la «Opel», che si trovava su un 
rettilineo, è -stata vista da altri 
automobilisti sbandare improv- 
visamente a sinistra e schian- 
tarsi contro il manufatto. 
Due morti e tre feriti si sono 
avuti in un incidente avvenuto 
la notte scorsa sulla provineia- 
le Fossano - Mondovì nei pressi 
di Magliano Alpi, dove una «Ci 
troen» ed una «Fiat 128» si sono 
scontrate frontalmente. Le vit 
time sono i guidatori delle due 
auto, Giacomo Ronza di 44 an- 
ni, che era al volante della «Ci- 
troen», e Riccardo Bruno di 19 
anni che pilotava l’altra vettura, 
Lo scontro è avvenuto davan- 
ti ad un locale notturno, il 
«Centro»: sembra che le due au- 
‘to procedessero: a, velocità piut- 
tosto sostenuta, inoltre la. visi 
bilità era scarsa a causa del ne- 
vischio che stava cadendo sulla 
zona, e il fondo della strada era 
scivoloso. Le due auto, dopo 1’ 
urto sono rimbalzate lontane, 
disseminando la strada di rot- 


tami. 
(Ansa) 


Scontro in Jugoslavia: 


gravi due del «Mis» 
Milano, 8 
Due esponenti del «Movimen: 
to dei lavoratori per il sociali- 
smo», Salvatore Toscano, di 38 
anni, segretario nazionale, e Ma. 
rio Martucci ,di 34, vice diretto- 
re del settimanale «Fronte popo- 
lare», sono rimasti gravemente 
feriti in un incidente stradale ay- 
venuto la sera di sabato scorso 
nei pressi di Zagabria, in Jugo- 
Slavia. Se ne è avuta notizia 
oggi a Milano. 
due sono stati ricoverati nel- 
la clinica «Rebro» della città ji 
goslava dove ieri sera sono arri. 
vati, accompagnati da familiari 
e amici dei feriti, i professori 
Petrella dell'ospedale «San Car- 
lov di Milano e Bevilacqua del 
policlinico. Le condizioni di To: 
scano e Martucci sono state de- 
finite molto gravi anche se man- 
cano conferme ufficiali di fonte 
jugoslava. La presenza del prof. 
Bevilacqua a Zagabria, speciali. 
sta in rianimazione, javalla l’ipo- 
tesi sullo stato di salute dei due 
feriti. (Ansa) 


AL PROCESSO PER L’ASSASSINIO DI PIER PAOLO PASOLINI 


Oriana Fallaci conferma 
la «versione alternativa» 


Si è rifiutata di rivelare la fonte dell’informazione e il tribunale 
ha riconosciuto il ‘diritto del giornalista al segreto professionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


alternativa. ; 


«Arrestatemi pure per reticen- 
za, ma non parlerò: ho' dato la 
mia parola d'onore ‘a chi mi ha 
fatto quelle confidenze che.non 
avrei rivelato il suo mome e 
sono decisa a mantenerla» ha 
detto la giornalistà con tono 
leggermente teatrale. L'avvocato 
Rocco Mangia, che difende Pino 
Pelosi, il giovane assassino di 
Pasolini, ha preso la Fallaci ‘in 
parola e ne ha chiesto l’imme- 
diato arresto per reticenza, Ma, 


Roma, 8 
Anche il giornalista’ ha il di- 
ritto di appellarsi al. segreto 
professionale per non rivelare 
le fonti delle sue informazioni. 
In forza di questo. principio, ri- 
conosciuto dal tribunale per i 
minori con una decisione desti- 
nata'a suscitare notevole scal- 
pore e larghi consensi, Oriana 
Fallaci si è rifiutata di confidare 
fai giudici come venne in pos- 
sesso delle notizie che la indus- 
sero a lanciare sull'uccisione di 
Pasolini la cosiddetta versione 


come si è detto, ‘il tribunale, 
PreBiuo dal consigliere Carlo 

foro, fratello del presidente‘ del 
Consiglio, ha emesso un’ordi- 
nanza destinata ad entrare nella 
giurisprudenza. 

La, decisione, infatti, acquista 
‘un particolare rilievo soprattut- 
to perché il problema del se- 
greto professionale per i gior- 
nalisti è giunto all'esame della 
Corte . costituzionale, che fra 
non. molto dovrà pronunciarsi 
sul delicato argomento. Nel frat- 
tempo alcuni giornalisti vengo- 
no sottoposti a processo per es- 
sersi rifiutati di rivelare le loro 
fonti di informazione. Anche se 
il tribunale per i minori non ha 
în campo ‘dottrinale l'autorità 
della Cassazione, la sua odierna 
ordinanza comunque può. costi- 
tuire un significativo preceden- 
te, un punto di riferimento al 
quale i giudici costituzionali po- 
tranno rivolgersi È 

La legge istitutiva dell'Ordine 
dei giornalisti del 3 febbraio 
1963 numero. 69, all'articolo 2, 
sancisce, come si ricorda nell’ 


‘Telefoto Ansa 


Roma — Oriana Fallaci mentre entra nel tribunale dei minori 


ordinanza del tribunale, il do- 
vere dei giornalisti «di rispetta: 
te il segreto professionale sulla 
fonte delle notizie, quando ciò 
sia richiesto dal carattere fidu 
ciario di esse». I giudici ricono- 
scono che l'articolo 351 del co- 
dice di procedura penale, elen- 
cando certe categorie che posso- 
no invocare il segrete professio- 
nale, esclude i giornalisti; ma 
sottolineano che è casi elencati 
in tale norma «non esauriscono 
tutte le ipotesi di diritto d’aste- 
nersi dal testimoniare determi. 
nato dal segreto professionale, 
dovendosi raccordare detta di- 
sposizione che è meramente pro- 
cessuale, con le norme sostan- 
ziali penali». 

Tornando all’udienza, Oriana 
Fallaci si è presentata in aula 
per confermare in pieno la tesi 
alternativa. Quando si è tratta- 
to di ripeterla ai giudici, non 
s'è fatta pregare. Ha spiegato 
che il suo misterioso informato- 
re le confidò che ad uccidere 
Pasolini non era stato Pelosi 
da solo; al pestaggio avevano 
partecipato altri due «ragazzi di 
vita», che in moto avevano. se- 
guito l’auto del regista il quale 
era assieme a Pino «la rana». 
Una volta all’idroscalo di Ostia, 
ì tre avevano assalito la serit- 
tore, che alla fine era stato tra- 
volto con la sua stessa vettura. 
Perché questa aggressione? Pa- 
solini era odiato dai giovani 
che frequentano di notte la zona 
della stazione Termini ‘perché 
‘ogni volta che si accompagnava 
a loro (e ciò accadeva spesso) 
pretendeva di sodomizzarli. E 
se non ci stavano erano botte. 
Quando però alla Faliaci è 
stato chiesto di fornire il nome 
del suo confidente, ha opposto 
un secco rifiuto. A mulla son 
valse le grida dell'avvocato Man. 
gia, che pretendeva il'suo arre- 
sto immediato. Più, concilianti 
sono apparsi il P.M. Santarsie- 
ro e il patrono di Parte Civile 
Nino Marazzita, i quali hanno 
proposto la sospensione del pro- 
cesso in attesa della decisione 
della Corte costituzionale sul 
segreto professionale dei gior- 
nalisti. Un'ora ha atteso la Fal- 
laci che i giudici si pronuncias- 
sero sulla sua sorte. Alla fine 
è stata lasciata andare. 

Successivamente i giudici han- 
no ascoltato i professori Busle- 
ri e Giordano, che sottoposero 
Pelosi a perizia psichiatrica. Gli 
esperti hanno confermato che s 
tratta di un giovane immaturo 
e, in quanto tale, al momento 
del delitto era incapace d’inten- 
dere e di volere. 


Sergio Geraldini 


ULTIMA 
SETTIMANA 


Roma, 8_. 
Per i telespettatori italiani 


è questa l’ultima settimana, 
dopo 22 anni, in cui vedranno 
il «Telegiornale» secondo la 
formula tradizionale, cioè ‘rea. 
lizzato in più edizioni, ma da 
un'unica testata per le due re- 
ti. Da lunedì prossimo, l’infor- 
mazione radiutelevisiva came 
bia assetto: assumerà quello 
indicato dalla legge di rifor- 
ma mell’art. 13 (due «Tg» e 
tre «Gr», ciascuno con un di 
rettore) che impegna la Roi 
a garantire che i giornalisti 
«siano tenuti all’imparzialità e 
siano posti in grado di adem- 
piere ai loro doveri nel ri- 
spetto dei principi della. pro- 
fessionalità». d 

Il consiglio di amministra- 
zione dell'azienda ha poi fis- 
sato % criteri. fondamentali, 
a cui devono attenersi le te- 
state giornalistiche: obiettivi. 
tà, imparzialità e completezza 
dell'informazione; pluralismo 
come apertura alle diverse 


tendenze politiche. sociali e 
culturali; vatorizzazione del- 
la professionalità; decentra- 


mento funzionale e territo- 
riale. 

Oltre. alle diversità delle te- 
state e delle redaziom che 
realizzeranno i «Telegiornali», 
le ‘novità tecniche che inte- 
ressano ‘il pubblico sono: 1) 
le edizioni quotidiane dei «Tg» 
saranno, come numero, uguali 
al passato (cinque), ma au- 
menterà il tempo a disposizio- 
ne, particolarmente per il «Le- 
legiornale» del. secondo pro- 
gramma; 

2) il «Tg 2» ha una trasmis- 
sione di durata insolita. dalle 
19.30 alle 20.45, parte della qua- 
le occupata dal notiziario vero 
e proprio e l'altra parte da un 
programma informativo dal ti- 
tolo «Studio aperto»; 

3). è abolita l'edizione: no- 
meridiana delle 17; 4). viene 
inserita la trasmissione - Hash 
di due minuti, su entrambe le 
reti, per un panorama dî in 
formazioni che anticipano il 
notiziario vero e proprio della 


sera; 

5) gli orari dei «Telegiornali» 
sono i seguenti: sul primo pro- 
gramma: 13.30 - 20 - a fine tra- 
smissioni; secondo program: 
ma: 19.30 - a chiusura delle 
trasmissioni; 6) sulla seconda 
rete, alle 18, va în onda quoti- 
dianamente il programma «Ru- 
briche Tg». 

Se la curiosità magniore per 
il pubblico sarà quella di ve- 
dere «come sono fatti» î nuoni 
«Telegiornali» e in che moco 
sarà diversa l'informazione ra- 
diotelevisiva, c'è anche attesa 
sull'interesse che susciteranno 
i notiziari e sull’accoglienza 
che ad essì riserveranno i te- 
lesnettatori. 

Per rimanere a ciò che è 
avvenuto finora, secondo dati 
forniti dal sernizio oninioni 
della Rai il pubblico che se- 
guiva i «To» ero il senuante: 
notiziario delle 13,30: tre mì- 
lioni; ore 17: due milioni; ore 
20° 47-18 milioni (com punte 
massime di venti milioni di 
persone): ‘ore 20.31 ‘(secondo 
programma): due milioni: ore 
23: un milione, Si tratta di da- 
ti medi annui (1975). 

Per quanto rinuarda i '«Gior= 
nalî radio», l'edizione maggior. 
mente ascoltata (sempre dati 
relativi ‘allo scorso anno) è 
quella delle 12.30, sul secondo 
programma, con tre milioni e 
mezzo di persone; seguono i 
«Gr» delle 7.30 e delle 13 (que 
sto sul «nazionale»). ciascuno 
con. due milioni e mezzo, 

fAnsa) 


LA TENTATA EVASIONE 


Identificato l'italiano 


ucciso a Lisbona 
Lisbona, 8. 


Si chiama Luciano Invernizzi 
l'italiano ucciso ieri mattina 
mentre tentava di evadere dal 
carcere di Lisbona dove era rin- 
chiuso sotto l’accusa di parteci. 
pazione ad assalti a banche. 
Viene inoltre precisato che Lu- 
ciano Invernizzi, aveva 22 anni 
e abitava a Milano. 

Sua madre, Carmela Frizon, 


familiari di altri detenuti che 
hanno tentato la fuga, sotto 1’ 
accusa di aver favorito l’evasio- 
ne. La donna avrebbe in parti. 
colare tentato di fermare un 
sorvegliante che accorreva nel- 
la sala delle visite del carcere 
dopo aver udito infrangere i 
vetri della finestra da cui i 
quattro detenuti hanno tentato 
la fuga. Fonti della polizia giù- 
diziaria hanno tuttavia indica- 
to che la donna italiana ‘e gli 
altri tre arrestati — altre due 
donne e un uomo -—— saranno 
rilasciati entro breve tempo. 
(Ansa) 


APPELLO A_LEONE 


LA GRAZIA PER KAPPLER 
chiesta dalla moglie 


Roma, 8 


Un ap 
to è stato inviato dalla moglie 
di Herbert Kappler, Annalise, 
che da sabato sì trova a Roma. 
L'appello, attualmente all'esame 
dei servizi giuridici del Quirina- 
le, sarà trasmesso al ministero 
della difesa. I provvedimenti di 
grazia devono infatti essere pro- 
posti al'Capo dello Stato: dal 
ministero competente, che è 
normalmente . quello. di. grazia 
e giustizia, ma che in questo 
caso è quello della difesa es. 
sendo Kappler detenuto per un 
reato di ‘guerra. Al ministero 
della. difesa. è già stata. inviata 
nei giorni scorsi un'istanza da 
parte dell'avvocato difensore di 
Kappler, Franco' Cuttica. 

- (Italia) 


NELL'OHIO 
AUTO INVESTE SCOLARI : 


otto morti, quattro feriti 
Maria Stein,:8 
"Tragico incidente notturno nel 


centro della cittadina di Mini: 
‘ister, nell’Ohio. Un'auto è piom- 


i bata, a un incrocio, su un grup- 


po di scolari che si stavano re- 
icando a un ballo organizzato 
‘dalla scuola: ‘otto ragazzi -sono 
stati uccisi sul. colpo, altri quat- 
tiro sono rimasti feriti. 


è stata arrestata insieme a tre® 


pello al.Capo dello Sta- - 


ee 


Malti 


4 


i 


il 
b 


dilemma 


Martedì; 9 marzo 1976 


| GROMAGEIB SIPOLRIIYVIA 


RESTANO SOLO TEORICHE LE SPERANZE DEGLI AZZURRI PER LA COPPA 


Ingemar il primo della classe 


Diciamo pure che dalla tra- 
sferta americana, da buoni ti- 
fosì dei nostri sciatori, cova. 
vamo la speranza di vedere 
rivoluzionata la classifica di 

Coppa del mondo. Si sperava 
che Gustavo Thoeni, il qua- 
Je in tanti anni ci ha abitua- 
ti a imprese eccezionali, po- 
tesse sostituire ai basto:ci. 
ni due bacchette magiche o 
che, Piero. Gros continuasse, 
dopo l’oro olimpico, la serie 
dei primati. Si sperava — 
antisportivamente: — di ve- 
dere Stenmark uscire dai pri. 
mi dieci e gridare così al 
suecesso italiano. Insomma 
speravamo di lasciare da par- 
te la logica per dedicare an- 
cora. titoli esaltanti ai no- 
stri campioni che da cinque 
anni (quattro volte con Thoe- 
ni e uma con Gros) ci ave- 
vano «viziati» ad avere in 
casa Questo trofeo di cri- 
stallo' che ‘ogni anno consa- 
cra il migliore sciatore del 
mondo. Invece dopo le prime 
due gare disputate all’ombra 
delle montagne del Colorado, 
dobbiamo sottostare alla leg- 
ge del più forte, a una’ sen- 
tenza Sportivamente giusta 
che vuole lo svedese Sten- 
mark indiscusso primo attore 
del Trofeo Evian. 

Ingemar ha vinto domenica 
uno slalom speciale alla sua 
maniera. In ritardo, anche 
se di poco, dopo la prima 
manche ha fatto sua la ga- 
rta disputando una seconda 
discesa favolosa, come ormai 
ci aveva assuefatti essendo per 
Jui tutto ciò una cosa nor- 
male perché già altre volte 


si è affermato in simile mo- 
do. Niente, quindi, di ecce- 
zionale per lo svedese, sem- 
mai una conferma di essere 
indiscutibilmente il migliore 
sciatore del momento, quel. 
lo più regolare, quello che 
scia con maggiore determina- 
zione. Effettivamente, la ca. 
cauta olimpica è stata per lui 
una liberazione: si è tolo un 
complesso che lo persegui. 
fava, poiché era da quasi un 
anno che non cadeva. Con 
il «buco» di Innsbruck si è 
tolto un peso, quello cioè di 
‘non essere infallibile, ma sol. 


tanto il migliore della classe. 
E tutto ciò è stato un bene 
perché così ha ricominciato 
a macinare sulla neve alla 
maniera dei forti, anche se 
la prima gara americana lo 
aveva relegato in una posi. 
zione di classifica a lui in- 
solita. 

Ora Stenmark si può dire 
dormirà sonni tranquilli, an- 
che se matematicamente la 
Coppa non è ancora sua. Il 
calendario prevede ancora 
quattro prove maschili: una 
tliscesa, un «gigante», uno 
slalom e il parallelo finale 


di Montreal. Lo svedese pe. 
rò potrebbe perdere solamen- 
te per sfortuna poiché ha 
un vantaggio, di 38 punti su 
Gros e di 41 su Thoeni. I due 
azzurri per affermarsi do- 
vrebbero sperare in una dé- 
bàcle completa del loro riì. 
vale e nel contempo sbara- 
gliare il campo dagli altri 
avversari. Teoricamente, quin. 
di, tutto è ancora possibile, 
ma soltanto teoricamente poi. 
ché è impensabile che a Sten. 
mark vada tutto storto in 
questo finale. 


Insomma c’è ancora un’ul- 
timissima speranza, anche se 
Gros e 'Thoeni si sono già 
dichiarati sconfitti ‘afferman- 
do che ormai tutto è finito e 
— aggiungendo sportivamen- 
te — «è finito come doveva 
finire». Il lumicino che ri. 
mane è legato al parallelo di 
Montreal, al quale però i due 
azzurri dovrebbero arrivare 
con un distacco contenuto in 
10 punti. In questo caso tut. 
to quello che è accaduto si- 
no al quel momento non 
conterebbe più e la Coppa del 
mondo inizierebbe' solo in 
quell’istante con, un duello 
uomo contro uomo, Per giun 
gere a tutto ciò Aspen e Mont 
Sainte Anne dovrebbero pur- 
tare tanta fortuna ai nostri 
e tanta sfortuna allo svede- 
se e se anche così fosse non 
sarebbe certo giusto perché 
se quest'anno uno sciatore 
merita la vittoria questo e 
ingemao Stenmark, soltanto 
ui, 

Gianfranco Bernes 


IL PICCOLO 


Daytona Beach, & 
Il venezuelano Johnny Ce. 
cotto, 19 anni, ha vinto con 
autorità la «200 miglia» di 
Daytona, una delle più pre.’ 
stigiose e dotate prove mato- 
ciclistiche riservate alla clas. 
se 750. i 
Uscito vittorioso da un pro. 
lungato e spettacolare duello 
con lo statunitense Kenny Ko- 
berts, fermatosi ;poi al 52.mo 
giro per.cambio di un pneu- 
matico, Cecotto si è affermato 
con la sua Yamaha con un 
vantaggio di oltre un giro sul. 
lo statunitense Gary Nizon, 
Vincitore nel 1967 su Suzuki. 
Gli americani Pat Hennen 
(Suzuki) e Gene Romero (Ya. 


maha), vincitore dello scorso 


anno, e il francese Patrick 
Pons (Yamaha) si sono classi- 
ficati rispettivamente al terzo, 
quarto e quinto posto. La me- 
dia del vincitore è stata di 
km 174 orari. 


innsbRUGk 
al.C.d.S. 


I Giochi Olimpici di Inns- 
bruck ritorneranno di attuali 
tà, con una serata in program» 
ma venerdì, alle ore 19, al 
Circolo della Stampa. Sarà un 
incontro aperto a tutti, con il 
vicepresidente della FISI, av- 
vocato Attilio Coen, con uno 
dei medici federali, il dottor 
Paolo Kulterer e con il pre- 


sidente ‘del Comitato carnico. 
giuliano di sci Mario Marti- 
gnoni, I tre si presenteranno 
nella veste di «imputati», nel 
senso che risponderanno a 
tutte le domande, anche a 
quelle più insidiose, in merito 
alle tante voci e polemiche 
che hanno movimentato il cli. 
ma olimpico. 

Una simpatica parentesi î0- 
tografica sarà poi offerta da 
Paolo Kulterer, che proietterà 
e illustrerà molte delle dia- 
positive da lui fatte in Au- 
stria. L'invito è rivolto a tutti 
gli appassionati di sci e l’ap- 
puntamento è — come detto — 
per venerdì alle 19 nella sala 
maggiore del Circolo, in cor- 
so Italia 12. 
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CONSIDERAZIONI SUL: MASSIMO CAMPIONATO, 


TRIESTINA HOCKEY: 
LAGERANTE CROLLO 


Si assottigliano le file delle 
squadre di punta. Sono rima- 
ste in due a punteggio pieno:. 
il Follonica e il Monza, che ha 
espugnato il campo di Porde- 
none. Abbiamo avuto in questo 
terzo turno anche i primi punti 
conquistati dal Lodi (vittoria 
sul Grosseto), dal Trissino (pa- 
reggio casalingo con la Gorizia- 
na).e del Giovinazzo, altro pa- 
reggio. in, casa ad, Opera, del 
‘Breganze (4-4). Stanno. scom- 


parendo, come. si: vede, parec- |. 
chi zero. dalla classifica. Ma a |: } 3 
| do la sua squadra ha incassato: 

una rete crea uno stato psico» . 


proposito degli zero, il discar- 
so deve ovviamente cadere ‘sul. 
la Triestina che da cento ‘mi. 
nuti ‘non segna un.gol, Nella 
trasferta di Grosseto e. con il 
Novara ‘gli alabardati hanno 
subito 16 marcature. 

Il; Novara visto-sabato non'è 
‘una; ‘formazione. irresistibile. 
Possiede una punta (Fona,. cin- 
que ‘gol)) diabolica, «un suggeri- 
tore, (Battistella) che; tende 
sempre più ad arretrare :pun- 


tando .al trasformismo da ‘at-|. 


taccante » in. difensore-regista, 
mentre i due attuali difensori 
(Marcon e Borrini) non sono 
proprio delle perle di bravura: 
questoil Novara... vedovo di 
Olthoff: ei Perego. e quindi più 
che mai..condizionato ‘a subire, 
l'iniziativa altrui che ad impor. 
Ja. Eppure con la. Triestina. i 
novaresi. sono dilagati. Cerchia- 
mo allora di individuare i mo- 
tivi di questo lacerante crollo 
degli alabardati. 

La Triestina ha tra i più im- 
pellenti problemi quello della 
formazione e dell'impostazione 
delle situazioni tattiche e. tec- 


=== 


NON SI FANNO DRAMMI ALLA PALLACANESTRO TRIESTE 


Anche se sconfitta 
ritrovata la squadra 


Marini chiede di lavora 


re in pace - Goruppi: 


«Gli siamo tutti vicini» 


Alla Pallacanestro Trieste 
non è riuscito il poker. Il «piat- 
to» era piuttosto consistente, 
i biancorossi hanno gettato tit 
ti 4 Joro spiccioli sfruttando. 
al massimo le carte a disposi- 
zione ma non. è soa ibi 
le evitare la sconfitta. Una del- 
le cause determinanti, come tie. 
ne.a precisare Marini, è stata 
l'uscita di Taylor per raggiun. 
to limite di falli. 

«Praticamente — ha detto il 
tecnico — siamo stati costretti 
a giocare senza il nostro ame- 
ricano per metà incontro. E sui, 
falli attribuiti a Butch ci sa- 
rebbe da discutere all’infinito. 
Delle prime tre infrazioni fi- 
schiate a Taylor due avevano 
dell’incredibile». A giudizio del- 
l'allenatore la squadra, risulta- 
to a parte, ha fatto dei pro- 
gressi, tenuto conto anche del 
fatto che. pur. privi di Taylor 
Pozzecco e compagni sono stati 
sempre vicinissimi nel punteg- 
gio agli avversari, 

«La gara — prosegue Marini 
— è stata in perfetto equilibrio, 
fatta eccezione per \in moment: 
to in cui la Scavolini è andata 
avanti di otto punti ma abbia- 
mo colmato il'‘divario e siamo 
riusciti a ribattere colpo su 
colpo. Quindi la squadra: si è 


—__——————____& 


Domani l’Italia 
contro il Copenaghen 


Firenze, 8 

Nazionale italiana: Zoff: 
Tardelli, Rocca; Benetti, Bel- 
lugi, Facchetti; Causio, Anto- 
gnoni, Graziani, Capello, Pu- 
lici, 12 Castellini, 13 Roggi, 
14 Zaccarelli, 15 C. Sala, 16 
Bettega. 

K. B. Copenaghen: Nibarg; 
Hojgard, Claus; N, Nielsen, 
Lyhbry, P. Hansen; Nyssiing, 
Andreasen, L. Hansen, Lan- 
drup, Rossel, 12 Jensen, 13 
Elleman, 14 Poulsen, 15 
Skouborg, 16 Krogdhal.. 

Queste le formazioni delle 
due squadre che mercoledì 
disputeranno la partita di 
allenamento in due tempi 
allo stadio comunale fiorenti. 
no con inizio alle ore 15. 
La partita sarà diretta dall’ 
arbitro Lapi di Firenze, coa- 
diuvato in funzione di guar- 
SR da Bittichesu e Da. 
vini. 


comportata decentemente e ri- 
tengo sia migliorata parecchio. 
Passi avanti li ho notati in 
Meneghel, Oeser, Bassi e Bub- 
nich, sempre a buon livello 
Taylor (che nel primo tempo 
ha segnato 17 punti a dimostra. 
zione ‘che la squadra riesce 
anche a servire il pivot) e Ja- 
cuzzo, ho visto in ripresa Mil. 
lo e constatato il consueto, 
buon. rendimento di Pozzec- 
co. Forza non l'ho utilizzato ver- 
ché in settimana non mi sem- 
brava in condizione. Quindi 
una trasferta, sotto diversi 
punti di vista, positiva. Non 
vedo poi.il motivo di certi al- 
larmismi e questo obbligo. di 
vincere a tutti i costi come si 
fa da un po' di tempo». 
Affiora, a questo punto, un 
Marini polemico e chs chiede 
di lavorare in tranquillità. «Par- 
lare ‘— sottolinea l'allenatore 
— di fiducia e suggerire qual. 
che alternativa tecnica che, 
sia chiaro, non accetterei, mi 
sembra contraddittorio. Ho 
chiesto tranquillità, ho già pre- 
cisato, e lo ribadisco, che mi 
assumo ogni responsabilità tec- 
nica per una squadra che si 
poneva e si pone l’obiettivo 
della salvezza. Con la sconfitta 
di Pesaro nulla è compromes- 
so. Quota ‘sei la dovremmo rag- 
giungere ma speriamo di ot- 
tenere gli otto punti che vor- 
rebbero dire la certezza della 
permanenza in serie A2. Per nvi 
sarà quasi decisivo l'incontro 
con la Pintinox. Ce la facessi- 
mo con i bresciani il discorso 
si chiuderebb2 in anticipo». 
Dal canto suo il ‘presidente 
Goruppi non fa che confermare 
le dichiarazioni di Marini. 
Seppur sconfitta, a Pesaro sì 
è rivista la squadra dei tempi 
migliori — precisa Goruppi — 
la squadra che ha fatto sudare 
sette camicie alla Canon, tanto 
per intendersi. Dispiace aver 
perso l’incontro, questo sì, ma 
allo stesso tempo fa piacere.no- 
tare che sarebbe bastato un 
pizzico di fortuna per capovol- 
il risultato. Tengo. a. sot- 
lineare — ha detto ancora 
Goruppi — che questa volta 
non sono stati commessi er- 
rori, qualcuno ha giocato a 
fasi alterne, ma nel complesso 
non si sono verificati quei mo- 
menti bui che avevamo visto 
nelle ultime partite. La panchi- 
na, infine, è esente da colpe». 
Il presidente inoltre precisa 
che l’atmosfera in squadra è 
serena e che è necessario in 
questo momento lasciare Ma- 


Tini in pace, lasciarlo lavora- 
re nella sua tranquillità. «Gli 
siamo tutti vicini — dice Go- 
ruppi — pronti a fornirgli l’aiu- 
to che riterrà opportuno. 

Anche Goruppi, infine, è in 
vena di polemiche con certi 
cronisti della domenica sera. 
«Non solo sputano veleno con- 
tro la Pallacanestro Trieste — 
dice Goruppi — ma raccontano 
fandonie, confondendo una vol- 
ta Bassi con Bubnich, o soste 
nendo, a torto, che i nostri gio- 
vani non sanno servire Taylor. 
E’ una campagna contro di noi, 
ma state certi che verrà il mo- 
mento in cui spiegherò con 
chiarezza cosà c'è dietro que- 
sta campagna). 


| n n n | 
' lista hanno fatto un punteggio di due cifre, 
confermando così l’ottima distribuzione di 
gioco che è venuta al adattuarsi in campo, 
nonostante la girandola di cambi. 

Dei resto Garrett è stato utilissimo alla 
squadra anche con la sola presenza in cam- 
«po; non essendo note le sue condizioni fisi- 
che, i napoletani gli hanno montato una guar- 
dia stretta, che ha permesso maggiore liber- 
ta agli esterni. Da questo specchietto per al- 
lodole, il massimo vantaggio la ha tratto: Sa. 
vio, che nel primo tempo, fino a quando non 
ha dovuto lasciare il terreno per quattro falli. 
ha spanierato a.suo piacimento, cogliendo un 
bottino personale di 16, punti. Ma anche gli 
altri hanno fornito delle grosse prestazioni, 
costringendo continuamente gli avversari al 
fallo. La Patriarca ha così usufruito di ben 


Riccardo Sales è molto soddisfatto della 


prova vincente della Patriarca 


per un sacco di motivi, ma principalmente 
per tre. «Primo — afferma il tecnico — per- 
ché la sqaudra ha saputo reagire positivamen- 
te e prontamente alla giornata storta che ave- 
va avuto con il Saperi e che aveva fatto pa- 
ventare un bis anche ai tifosi più ottimisti; 
secondo, perché, ritrovato il loro temperamen- 
to, i biancocelesti hanno dato 20 punti di scar- 
to a domicilio della formazione che nella pri- 
ma fase, proprio a casa sua, li aveva battuti; 
perché, la Patriarca ha colto l’impor- 
.tantissimo successo che le permette. di rima- 
nere in testa assieme al Sapori e alla China- 
martini, senza aver potuto disporre appieno 


terzi 


del proprio americano», 


Contro la Fag, infalti, Garrett è sceso in 
campo febbricitante e ha dato quanto poteva 
nelle sue condizioni; almeno il 75 per cento 
però delle sue normali prestazioni (Garrett 
non ha neanche disputato l’intera partita) se 


l'è portato via l'influenza. La 


que — Sales è felice a dirlo — non. si iden- 
tifica solo in Garrett e le cifre della partita 
lo dimostrano. I biancocelesti hanno conse- 
guito il vantaggio decisivo (12 punti), quando 


per ll minuti sono rimasti in 


quintetto tutto Italia: sù nove giocatori schie- 
rati ben sei (nonostante la febbre anche Gar- 


Gorizia, 8 


a Napoli. Lo è 


46 tiri liberi, che ha sfruttato al massimo. 


Patriarca dun- 


campo con un. 


rett si è trovato alla fine compreso in questa 


Prova, dunque altamente positiva per. la 
formazione di Sales, che. ora sì appresta a 
ricevere il Brina, per un’altra «semifinale» 
sulla strada della promozione. Rapidissime l’ 
accenno di Sales: «Non conosco questo Brina 
nuova edizione, anche se, è facile guardare 
come punto di riferimento agli strepitosi bot- 
tinì di Lauriski. Non faremo però la gara su 
di lui: bisognerà insistere, come già a Napoli, 
sulla. difesa, di squadra. Una cosa è certa: 1° 
‘obiettivo è quello di non lasciar perdere 1’ 
Occasione, per restare ancora in testa assie- 
me alla vincente di Sapori-Chinamartini». 


Giancarlo Bulfoni 


IN PERICOLO LA PARTITA CON L'ATALANTA 


Scioperano 


domenica 


i giocatori del Catania 


Allenamenti sì, ma subuto non si parte 


Vicenza, 8 
I giocatori del Catania han- 
no deciso di non disputare la 
partita di domenica prossima 
in programma a Bergamo con- 
tro l'Atalanta. Questa settima- 
na si alleneranno regolarmen- 
te, ma non si presenteranno 
alla partenza per Bergamo fis- 
seta per sabato. Lo ha reso 
noto oggi il segretario dell’As- 
sociazione italiana calciatori, 
avv. Pasqualin,, il quale ha 
precisato ‘che i giocatori del 
Catania sostengono, infatti, 
che il presidente Massimino 
non ha ancora provveduto a 
regolarizzare i versamenti re- 
lativi ai premi-partita ed al 
premio promozione pattuiti lo 
scorso anno. 


L'associazione calciatori, cui 
i giocatori del Catania si era- 
no rivolti, aveva informato la 
Lega nazionale calcio sin dal 
dicembre scorso ed ora, visto 
vano ogni tentativo di com- 
porte la vertenza, si è deter- 
minata ad avallare lo scio- 
pero. j 

Il presidente dell’associazio- 
ne calciatori avv. Campana ha 
a sua volta dichiarato: «La de- 
cisione era inevitabile e cre- 
diamo che neppure la Lega po- 
trà contestarcela. Abbiamo in- 
fatti usato ogni mezzo per evi. 
tare ta presa di posizio- 
ne alla quale ci costringe 1?" 
inammissibile contegno del 
presidente del Catania», 


"CONA VITTORIA DI DO 


MENICA GLI ALABARDATI HANNO PRATICAMENTE 


UCCISO IL CAMPIONATO 


TAGLIAVINI È RIMASTO SOLO 
|A PENSARE ANCORA ALLA SERIE D 


Resta aperto il capitolo retrocessione con quattro compagini che si trovano con l'acqua alla gola 


La formazione ideale 


Due le movità, questa settimana, nella formazione ideale regio 
nale dalla serie D di ;calcio. Per la prima volta alla ventitreesima 
giornata nello schieramento tipo fa la sua comparsa il portiere. ros- 


soalabardato Valsecchi che si è 


affiancato al Jignanese Prez. L'altra 


novità rigvarda la maglia numero undici: Paolone Ciclititra ha. nuo» 
porcenonese Marson e | due si dividono la 


vamente taggiunto 
niaglia numero undisi 


Questa la formazione. ideale. 


Portiere: VALSECCHi (Triestina) 


e FREZ (Lignano) 


Terzino destro: KUK (M 
Terzino 
Mediano: POL:TTI 
Stopper: 


Libero: MONTIGOLO' (Tr 


Ala destra. ANDREIS (Triestina) + 
Interno des'ro: FONTANA (Triestina) 


Centravatiti. -PELLIZZARI 


Interno. sinistro: BIVI (Lignano) 


"Ala sinistra: CiCLITIRA 


e MARSON 


T 


CLUB A VALBRUNA 


Sulle nevi di Valbruna, in 


una meravigliosa giornata di 


sole, si è svolta la prima edizione del campionato di sci del 
commercio triestino valido per l'assegnazione del trofeo «T 


club», La manifestazione, organ: 


izzata dal «T club» (Consorzio 


per lo sviluppo della funzione mercantile-turistica di Trieste) 
a ottenuto un vivo successo di partecipazione che ha supe- 
rato di gran lunga le più rosee previsioni degli organizzatori. 
I dirigenti del «T club», da quanto è dato modo di sapere, 
stanno già pensando all'edizione del prossimo anno che po- 
trebbe venire allargata a livello regionale. 

Il primo trofeo «T club» è andato alla ditta «Paradiso 
della seta». Cinque ì titoli individuali assegnati: Silvio Co 


sulich, vincitore assoluto della 


gara di slalom; Manuela Sini- 


Soi, vincitrice del «T club d’oro» per le categorie donne; 
Nhdrea Legovini (categoria ragazzi); Fabio Sattler (categoria 
collaboratori) e Marialuisa Favaretto (categoria collaboratrici). 
Questa la classifica generale: 1) Silvio Cosulich 44”; 2) 
Emiliano Bazzanella 449; 3) Massimo Silvano 46"; 4) Mas- 
simo De Rocco 46”2; 5) Roberto Segre 46”8; 6) Manuela Si- 
nigoi 476; 7) Maurizio Protti 481; 8) Egle Bazzanella 49”5; 
9) Giuseppe Fragiacomo 49”8: 10) Roberto Piciulin 49”8; 11) 
Andrea Legovini 50”1; 12) Paolo Silvano 50”3; 13) Silvano 
Bidoia 50”4; 14) Duilio Rella 50”9; 15) Fabio Sattler 52”3. 


Sbarazzatasi con estrema facilità an- 
che della Mestrina, la sola. squadra 
cioè ancora In grado di impensierirla 
un, po', (espugnango il «Grezar» l'undi- 
‘ci di Salar avrebbe potuto. riportarsi a 
cinque punti dagli: alabardati), la Trie- 
stina‘ ha posto una definitiva ipoteca 
sulla prombzione. 

«Con un tale margine di vantaggio — 
diceva jeri uno dei giocatori — gli in 
seguitori possono raggiungerci solo se 
tutti noi decidiamo di fare... sclope- 
rol». Campionato. finito, dunque? Pare 
proprio. di sì, soprattutto per il fatto 
chs alle. spalle della Triestina. non esi- 
ste la squadra potenzialmente in grado 
nemmeno ‘di tentare una rincorsa, La 
Mestrina, infatti è uscita dal «Grezar» 
con il morale a pezzi; il Dolo ha gros- 
si problemi di inquadratura derivanti 
dagli infortuni occorsi’ ad alcuni. glo- 
catori, mantre, Adriese ‘e Montebelluna 
hanno già da on-pezzo gettato la spu- 
gna delle ambizioni. 

Chiuso il capitolo. promozione, rima. 


Quattro squadre sì trovano con l'acqua 
alla gola: Portogruaro (punti 16), Le- 
gnago ‘e Pro Gorizia (15) e Bassano 
(14). Più avanti, a quota 19, il Ponzia» 


s'nistro: ZANINI 
(Triestina) 
Do LUCA. (Triestina), 


ne aperto quello della retrocessione, 


onfaicone) 
(Triestina) 


iestina) 


(Lignano) 


DOPPPEPPPI 


(Lignano) 
(Pordenone) 


w 


na, mentre Pordenone e Monfalcone 
hanno compiuto un piccolo passo avanti. 


TAGLIAVINI î 


Per l'allenatore alabardato è un gior: 
no come tutti.gli altri, o quasi. Il fat- 
to che la sua squadra abbia|un van: 
taggio di nove punti quando mancano 
solamente undici giornate alla conclu- 
sione del campionato, non significa as- 
solutamente nulla. E' fatto così, Taglia- 
Vini, e mentre tutti pensano già alla 
serie C, lui continua a concentrarsi 
esclusivamente sulla «D», «Nove pun 
‘ti — sostiene — sono in effetti parec- 
chi, non lo nego; tuttavia preferirei che 
l'euforia che ci circonda, più che giu- 
Sstamente sia chiaro, fosse un po! più 
contenuta. Non parliamo ancora, per 
favore, di promozione già in tasca o. 
cose di quasto genere. D'accordo, sono 
Il primo ad ammetterlo che siamo con 
un piede e mezzo ln «C», però prima 
di darci alla pazza giola attendiamo 
almeno di ottenere Ja certezza mate- 
matica. Non vorrei insomma che ciè 
portasse ad una deconcentrazione. Ho 
già parlato chiaro ai ragazzi e ripeterò 


loro il discorsetto anche nei prossimi 
giorni: con il sottoscritto nessuno può 
perniettersi. distrazioni di alcun gene- 
re. Non dobbiamo dimenticare, e ciò 
riguarda miei ragazzi, che siamo dei 
professionisti e quindi abbiamo l'obbli- 
go morale nei confronti della società 
e dei tifosi di dare sempre il massi. 
mo sino all'ultima giornata. Nessuno 
ha mai regalato nulla alla Triestina e 
state certi che Ja Triestina non regale» 
rà nulla a nessuno». 

— Va bene, però l'obiettivo pratica. 
mente è stato centrato... 

«Va bene un corno — salta su Taglia- 
vini — perché dobbiamo continuare sul- 
‘la stessa strada delle ultime domeni- 
che con la medesima carica e la stes- 
sa concentrazione; hon ci sono "se" 
0. "ma" che tengano». Per quanto ri- 
guarda la partita con, la Mestrina il 
tecnico ha. elogiato la grossa prova 
fornita da tutti i suoî ragazzi «i quali 
— sono parole sue — hanno, disputato 
una partita tecnicamente. e agonistica. 
mente perfetta». 


SADAR 


A San Pietro Polesine è suonato un 
campanello d'allarme per un Ponziana 
che non ha saputo tirar fuorì la sua so- 
lita grinta e quel carattere che gli 
avevano consentito di dare un bel sal- 
to dalle posizioni arretrate. Ora la si- 
tuazione non può considerarsi troppo 
tranquilla soprattutto considerato il mo- 
do con il quale sono stati lasciati | 
due punti contro Ja Sampietrese, «E' 
stato veramente un brutto Ponziana — 
afferma l'arrabbiatissimo Sadar — e la 
sconfitta è giunta del tutto logica, | 
molti handicap che vanno dalle preca- 
rie condizioni fisiche di Citello e Cat- 
tonar, alle assenze di Olivier e Me- 
raviglia, al rientro di Vecchiet dopo pa- 
recchie giornate, non sono sufficienti 
| per giustificare una prestazione così 
opaca. Non vorrei che fossimo ritor- 
nati al Ponziana spento. di qualche me- 
se fa. Contro ìl Pordenone, pur battuti, 
î ragazzi avevano dato Îl massimo; a. 
Sen Pietro Polesine, contro una squa- 
dra apprezzabile ma alla nostra portata, 
sì poteva cogliere almeno un punto e 
invece la squadra non ha saputo reagi- 
re e questo è quello che mi preoccu- 
pa maggiormente. Parlerò chiaro a tut- 
ti i ragazzi: non bisogna addormentarsi: 
sugli allori ma poi, chiedo io, quali al- 


lori? Finora abbiamo fatto. soltanto .il 
nostro dovere, vediamo di farlo anche 
nelle prossime. partite. | migliori? La- 
sciamo perdere, ho visto lacune in ogni 
reparto, i gol potevano essere evitati 
se facevamo maggior attenzione, quin- 
di tutti devono rimboccarsi le maniche 
per evitare splacevoli sorprese». 


FRANZON 


«Abbiamo giocato maluccio, —. am: 
mette Franzon — anché se non era fa: 
cile esprimersi meglio con quelle con- 
dizioni ambientali: il freddo, la bora e 
il terreno gslato hanno fatto il resto. 
Noi forse abbiamo giocato un po' me- 
glio del. Monfalcone. il’ quale però ha 
avuto: le occasioni migliori da gol, Ora 
ci attendono tre. partite ‘in casa ‘su 
quattro turni; se riusciamo a fare bene 
un pensierino alla «Coppa Italla» pos- 
siamo, anche rivolgerlo». 


ZORATTI 


La battuta’ d'arresto ‘di Pordenone e 
Il pareggio del Legnago a Montebellu- 
na hanno ricacclato la Pro Gorizia al 


penultimo posto ad un solo punto dal- 
la cenerentola Bassano. «Se | ragazzi 
non si mettono in testa di lottare con 
tuite le loro fotze — dichiara Zoratti 
— la salvezza. sarà impossibile. La 
squadra deve giocare con una maggior 
determinazione». 


GALEONE 


AI Pordenone servivano | due. punti 
8. quindi sotto questo aspetto tutti, in 
casa neroverde, sono soddisfatti. «Nel- 
la ‘posizione in cui ci troviamo — di 
ce Galeone — l'importante è per pri- 
ma cosa fare i risultati. Sei due pun- 
ti mi riempiono di gioîa. non posso 
certamente. ritenermi pago del gioco. 
Sappiamo fare molto di più è spero 
proprio che una volta raggiunta la sal- 
vezza l'a squadra saprà esprimersi come 
è veramente capace di farlo». 


LULICH 


Nessuno recrimina, in casa dél Mon- 


falcone,” per il pareggio di” sabato con 


îll Lignano.+ L'importante — sostiene 
Lulich — è non rimanere mai a bocca 


asciutta: è questo l'unico sistema per 
salvarci, Potevamo forse anche vince- 
re, tuttavia Ja spartizione della posta 
mi sembra equa. Domenica ospiteremo 
Il Portogruaro, la squadra cioè che due 
anni fa cl ha in pratica fatto. retroce- 
dere; cercheremo di tornate ai nostri 
avversari (i)... favore, dì allora, maga- 
ri, se possibile, anche con gli inte- 
ressia. | 


@ CICLISMO, Il francese Jac- 
ques Esclassan ha vinto oggi 
la prima, tappa della Parigi. 
Nizza di ciclismo, la Montar 
gis-Montlucon di km 228,5, 
battendo in volata il Beiga 
Freddy Maertens. 


®© PUGILATO. Durante il week. 

end è stato firmato il con- 

;, tratto per l'incontro di pugi 

lato fra il campione del mon- 

do dei pesi massimi Muham- 

mad Alì contro l’inglese Ri- 

; chard Dunn, di 81 anni, all’ 

Olympiahalle di Monaco, ti- 
tolo in palio. 


MOTOCINCANA INTERNAZIONALE 


Domenica prossima sarà ancora una volta 
di scena a Trieste il motociclismo con la 
gincana internazionale organizzata dal Moto- 
club. Trieste «G. Parlotti» con il patrocinio 
dell’Azienda autonoma di soggiorno e turismo. 
La gara sarà valida come prova unica di cam: 
pionato provinciale per l'ammissione alla fi- 
nale nazionale del Trofeo FMI. La 
svolgerà (riprendendo una bella consuetudine) 
nel cortile delle Milizie del castello di San 


Giusto e avrà ‘inizio alle ore 


vità dell'edizione di quest'anno sarà anche la 
presenza di motociclisti jugoslavi delle zone 
limitrofe d’oltre confine, come previsto dai 
regolamenti dell’FMI per le manifestazioni di 
frontiera, nonché quella dei molti club del- 


la regione, 


Le classi in gara saranno i 50 cc, i 125 e 
gli oltre 125 cc. Inoltre si esibiranno (sempre 


‘applauditissimi dal pubblico) 


verranno ovviamente collocati in una categoria 
a sé, Il percorso, tutto asfaltato, sarà come 


San Giusto si 
prova si 
La corsa sar: 


federazione per 
già aperte e si 


13. Grossa no- 


alle formalità 


teria del motoclub fino a sabato sera. E 
zionalmente è previsto un trattamento di fa- 
vore per gli stranieri che potranno adempiere 


recchie difficoltà. Se tntto andrà come nelle 
previsioni, verrà effettuata anche una manche 
libera alla quale potranno prendere parte tutti 
con motocicletta di cilindrata anche diversa da 
quelle previste dal regolamento. La gincana di 


preannuncia quindi altamente 


Spettacolare e se la manifestazione non vetrà 
rovinata dal maltempo sarà veramente una 
bella festa per il motociclismo locale. 


è aperta a tutti i tesserati alla 
l’anno 1976. Le iscrizioni sono 
accetteranno presso la segre: 
Ecce- 


anche sul posto. La stagione 


motociclistica ha preso quindi pieno avvio e 


ì bambini che 


al solito molto veloce e caratterizzato da pa: 


quel che fa più piacere sottolineare è che i 


motoclub triestini non si tirano indietro, ma 


fanno il possibile per allenare i loro centauri 
in vista degli imminenti e ben più importanti 
impegni ‘nazionali, 


Fabio Cescutti 


_ 


niche contingenti che matura- 
no di partità in partita. Sem- 
bra un assurdo, infatti, ma 0g- 
gi la Triestina dispone di trop- - 
pi giocatori, il cui livello però” 
è di una disarmante medioc 

tà. Mancando gli assi, od essen- 
do questi ormai ‘sulla via del 


' tramonto, ‘si è soggetti ad er- 


rori di scelte e di valutazioni. 
‘ Sabato contro il Novara i 
cambi ‘sono stati operati sem- 


| pre subito dopo l'andata in.gol 


degli avversari. Togliere dalla! 
formazione un giocatore quan- 


logico hon proprio ideale: Al; 
tro. neo: gli attaccanti alabar- 
dati. non entrano mell’area di, 


| tiro e preferiscono il. «telefo- 


nato» da lontano. Se. dovessero, 
battere: questa: strada. per.an-. 
cora; un.po! stabiliranno un re-. 
cord invidiabile in fatto. di asti, 
nenza . alle: »segnature. Ancora, 


‘ una ;considerazione: l’attaccan- 
| te Perok,.col.passare degli è 


ni, ha perso in-smalto. e luci. 
dità; conserva l'esperienza e la 


| classe, elementi questi che.deb-. : 


bono ora essere messi a dispo- 
sizione delle. retrovie. Infatti. 


Perok, .. quando. conclude un’ 


azione sotto rete non rientra! 
con la dovuta tempestività) co- 
me ai, bei tempi, quando'lo sor-' 
reggevano fisico ‘e. coridizioni, 
Lascia quindi scoperto non-so-' 
lo.il proprio difensore ma'trea: 
un vuoto, e concede una pedi 
na di vantaggio agli avversari? 
che, lasciati in contropiede, si 
presentano in numero di quat- 
tro contro tre soli alabardati 
(e sabato questo scherzetto è 
costato quattro gol!). Percim- 
postare un utile impiego di Pe- 
rok si deve trovargli una collo- 
cazione differente dell'attuale 
ed il ruolo ‘più adatto non può' 
essere che nelle retrovie, 

Ecco quindi la necessità che 
l'allenatore Fabris instauri con 
la massima rapidità l’indispen- 
sabile politica delle coppie, che 
per la retroguardia potrebbe 
avvalersi di due tandem dalle 
caratteristiche differenti (Fon- 
zari-Perok.da una parte, Buro- 
lo-Pecorari dall’altra) mentre 
per l'attacco grossi problemi 
non dovrebbero sussistere dan-. 


. do al duo Felluga-Basiacco 


compiti diametralmente oppo- 
Sti alla coppia Bormè-Branco-, 
lini. Il tutto ovviamente senza. 
cercare di fare dei miscugli, 
molto pericolosi; perché i pro- 
blemi della Triestina non sono 
tutti qui, anche se oggi hanno 
queste fondamenta, di natura 
principalmente tecnica. 


Il'record» 
alabardato 


La Triestina è, fra le squa- 
dire che partecipano ai quat- 
tro campionati nazionali, quel 
la che capeggia una classifica 
con fl maggior scarto di pun- 
ti nei confronti delle imme- 
diate inseguitrici, Batténdo la 
Mestrina gli uomini di Ta- 
gliavini hanno infatti creato 
Un fosso di nove punti. Nes. 
sun altra squadra ha saputo 
in questa stagione fare me- 
glio degli alabardati. Due com- 
pagini stanno insidiando il re- 
cord della Triestina: il Rimini‘ 
e il Siena che comandano ri. 
spettivamente il girone B del- 
la serie C e il raggruppamen- 
to E del campionato di quar- 
ta seriè con sette punti cdi 
vantaggio, Il record assoluto 
appartiene al «grande» Torio 
che nella stagione 1947-48 ha 
vinto il campionato di serie A 
con 16 punti sul Milan. 


I marcatori 
della serie D—» 


Galotti del. Montebelluna, cannoniere 
del girone con 19 reti, è ritornato a se- 
gnare così come Buson del Dolo, il 
suo immediato inseguitore, che ha rag: 
giunto quota dieci. Con 9.reti trovia- 
mo Gregoretti del Chievo e Leonarduz: 
zi della Coneglianese. . ) 

Questi Ì marcatori delle squadre re: 
gionali: 

8 reti: Goffi' (Triestina); È 

7 reti: Andreis e Politi, (Triestina); 

Trevisan (Pordenone); 


6 reti: Pellizzari e Ciclitira (Lignano); < 


5 reti: Mantellato e. Della Pietra 
(Pordenone); Tretitin [Ponziana); 

4 reti: Zanini (Triestina); Di Lena ve 
Sgubin (Monfalcone); 
ziana); 

3 reti: Foresti (Triestina): Degli In: 
nocenti {Lignano}; Olivier (Ponzia- 
na); Marson (Pordenone); Bartussi, 
e Chelleri (Monfalcone); Pontel 
(Pro Gorizia); 

2 reti: Infetrera e Gramola {Ponzia- 
na); Valesi e Zuttion (Pro. Gorizia}; 
Berti (Triestina); Minin (Pordenone); 

1 rete: Dri,  Lucchetta, De. Luca e 
Furlan (Triestina); Feresin, Mossf- 
ni, Fabris, Bertini e Masat (Monfal- 
cone); Battistel (Pordenone); Gre- 
goratti,. Splendore; Piotto è Frisoni 
(Lignano); Lenardon, Meraviglia. e 
Girello (Ponziana); Patruno (Pro Go- 
rizia). n 


Novalinea e Mladosi 
domani al Palasport 


Nell'intento di raggiungere l'ottimo 


stato di forma messo in mostra nella -. 


prima parte del campionato, la Nova- 
lineacucine si misura settimanalmente 
con una squadra della regione. Per 
questa settimana al solito programma 
è prevista una variante dato che è in 
arrivo il sestetto. zagabrese. del Mla- 
dost che nel campionato jugoslavo sta 


comportandosi molto «bene. L'incontro, . 


a parte l'indiscusso valore della for- 


mazione jugoslava, assume ancor mag- - 


giore risalto per il fatto cha i tifosi 


triestini avranno ‘la possibilità di, vi. 


sionare per la prima volta l'asso Ra- 
dislav. Jankovic, che - nella. prossima 
stagione. quasi. certamente giocherà per 


la Novatinea. DI 


Per l'incontro che si giocherà. al Pa- 
lasport alle: ore 727? ini Navalinesci 
cine utilizzerà tutti gli atleti. 


Peris (Pon: 4 
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Martedì, 9 marzo 1976 


ULTIMATA LA PRIMA FASE DELLA COPPA MONTREAL 


DOPO IL «REGALO» DEL CUS AGLI UDINESI 


IL NUOTO TRIESTINO 
SENZA PUNTE A PADOVA 


«Scaricate» la Sterni e lalLenardon dopo le loro imprese 
di ripresa anche gli atleti dell'Edera 


di Rapallo - In via 


Ultimata a Padova la prima 
fase interregionale. di Coppa 
Montreal. In programma le ga- 
re sui 100 metri per i quattro 
stili, unitamente ai 400, misti 
e crowl, Ber i nostri rappre- 
sentanti prestazioni così così: 
i grossi nomi, leggi Sterni e 
Tenardon, hanno gareggiato 
sotto tono, scaricate psicologi 
camente a sette giorni dalla 
conclusione degli «assoluti». di 
Rapallo. Note positive invece 
per Giulia Pettener, seconda, 
nel dorso solamente alla mat- 
tatrice dei campionati italiani, 
la Residori, e per Alessandra 
‘Belleli. In netta ripresa anche 
la formazione dell’Edera con 
Elisabetta Pavone alle spalle di 
Laura Sterni nei 400 stile li- 
bero in 4742” netti; veramente 
una bella gara. 

Ma definire in via di ripresa 
li allievi di Zantedeschi non 
£ propriamente esatto, in 
quanto la parentesi ligure (co- 
munque non brillante) è forse 
solamente caduta troppo pre- 
cocemente in ranporto al rit- 
mio di preparazione impostato: 
ora i risultati cominciano ad 
arrivare anche per la stessa na- 
tura dei ragazzi rossoneri, che 
abbisognano di ‘un allenamen- 
to intenso prima di entrare in 
forma. Oltre alla Pavone vanno 
infatti segnalate Paola Marti- 
nuzzi (1’04”3 nei 100 stile libe- 
To, a riprova che con un po, 
di volontà, ver l’ondina dell 
‘Edera soddisfazioni non do- 
vrebbero tardare a venire), 
Daniela Macina (1’22”3 e se- 
condo posto. nella rana) e la 
stessa Carretti, in progressivo 
recupero con un decimo in più 
della. Macina in rana e un 
5/35”8, che è terzo porto, nei 
400 misti. 

Fra i maschi, Edera, Bossi, 
Martinuzzi Luciano, Mandero e 
gli‘alabardati ‘Bastiani e. Turk, 
sono rimasti sui loro tempi. 
Di rilievo, invece. il 58”8 di Ba- 
cigalupo ‘nei 100’ stile libero: 
per il raopresentante dell'Inter 
‘Rari Nantes c'è un. quarto 
posto onorevolissimo. 

E ritorniamo. alle ‘razazze 
della Triestina: Laura Sterni, 
deconcentrazione a parte, ha 
anche sbagliato in virargio nei 
100 stile libero, fermando i ero- 
nometri su un 1’05”2 che DmÒ 
voler dire l’esclusione- dalla 
manifestazione. Ha vinto nei 
400 (440”4) e può sperare. 
Maurizia Lenardon con 1’19"9 
‘ha dominato nella rana, ma 
dopo averci abituato a tempi 
‘ben ‘inferiori, la sua mresta- 
zione lascia indifferenti. Co- 
munque ‘per lei non esistono 
ovviamente problemi di quali. 
ficazione. A questo nroposito 
ricordiamo che alla fase suc- 
cessiva sono ammessi i 16 mi- 
gliori tempi delle varie «inter- 
regionali»; per noi. le prossi- 
me eliminatorie sono fissate 
alla. fine di marzo a. Verona. 
Detto ‘di Laura Sterni e Le- 
nardon, restano la Sterni ju- 
nior (terza nei 400 in 4°42”3), 
la Burla (terza nei 100. dorso 
in 1°13”1), la Frangipani (ot- 
tava in 1’16”5) e l’ederina Cen- 


x 


Nuova Alfasud 5 


Le Alfasud, come tutte le Alfa Romeo, sono già famose 
per la loro robustezza e per ! limitati consumi. Da oggi 
anche la berlina Alfasud 5m e l'Alfasud giardinetta han- 
no la quinta marcia: è la marcia del risparmio, che per- 
mette un minor consumo di benzina e una maggior durata 


dei motore. 


Infatti, rispetto al modelfo a 4 marce, su una percorrenza 
di 12.000 Km con l'uso della quinta, il motore compie oltre 


ni (decima in 1’18”, sempre 
nei 100 dorso). Molto buono 1’ 
1'10” netto'di Alessandra Bel. 
leli nella forfalla che le è valso 
il secondo posto, seguita. dal 
quarto della Cante: 1°14"3, 

Il resto è ordinaria ammini. 
strazione con la curiosità di 
un Isler, non più nuotatore. 
baby, che ritornato alle gare 
riesce ancora a giungere quar- 
to nei 100 farfalla con il tem- 
po di 1°05”3. 

G.M. 


TE i 


CALCIO JUNIORES 


La «Coppa Regione» 
alle semifinali 


La «Coppa Regione», torneo 
di calcio riservato alle otto squa- 
dre che si sono assicurate i ti- 
toli locali dei campionati junio- 


res, ha completato ieri i quarti 
di finale. La manifestazione, che 
si concluderà il 4 aprile, vivrà 
domenica il primo turno delle 
semifinali che verranno comple- 
tate il 14 marzo con le gare di 
ritorno. Gli accoppiamenti sa- 
ranno resi noti domani. 


® CALCIO. Rinviato domenica 
il recupero Domio-Zaule per 


Pellegrini, allenatore del Rug- 
by Udine, non voleva credere, 
sulle prime, che il Mirano fosse. 
stato costretto domenica pome- 
riggio alla resa sul campo del 
Cus Trieste. Di ritorno da Bel- 
luno, dove la sua squadra ave- 
va superato il non facile osta- 
colo costituito dalle Ceramiche 
Primula, il tecnico dei bianco- 
neri aveva quasi un presenti: 
mento, memore forse della 
grossa prova che gli universita- 
ri triestini avevano sostenuto 
poche settimane prima al «Mo- 
retti» dove erano andati vici 
nissimi a, un clamoroso sue- 
cesso, La vittoria del quindici 
di Battig spiana in maniera no- 
tevole la via ai «cugini» del 


il girone A del campionato 
giovanissimi (il Chiarbola ha 
vinto invece per rinuncia del 
Breg), la partita verrà gio- 
cata mercoledì pomeriggio a 
San Dorligo della Valle. Se 
lo Zaule, come sembra scon- 
tato, supererà anche questo 
ostacolo, affronterà domeni- 
ca in campo neutro il Chiar- 
bola nello spareggio per 1’ 
ammissione alle finali. 


Rugby Udine. A quattro giorna- 
te dalla conclusione. del girone 
interregionale eliminatorio del 
campionato di serie €, i bianco- 
neri si trovano a fare l'andatura, 
con due lunghezze di vantaggio 
sul Mirano per cui le probabi- 
lità di accedere alle finali na- 
zionali per la promozione nella 
serie cadetta sono notevolmente 
‘aumentate. 

«Ora — ha detto Pellegrini — 


Rugby <C>: decisione 
dallo scontro diretto 


dobbiamo: cercare. di vammini- 
strare nél migliore dei modi 
questo vantaggio. Nelle restanti 
quattro goirnate di gare tanto 
noi quanto il Mirano giochere- 
mo tre volte în casa e una in 
trasferta. Il campionato si de- 
ciderà domenica 4 aprile quan- 
do al «Moretti» scenderanno i 
miranesi. In questi ottanta mi- 
nuti è praticamente racchiuso 
tutto l'interesse per questo en- 
tusiasmante e tiratissimo cam- 
pionato che noi vogliamo a tutti 
i costi vincere per approdare 
finalmente alla serie B». 

Questi i risultati della settima 
giornata. di ritorno: Mestre - 
Cus Padova 22-3; Feltre - Fiam- 
ma 13-0; Cus Trieste - Mirano 
246; San Marco Mogliano Ve- 
neto - Libertas Oderzo 6-19; Ce- 
ramiche Primula Belluno - Rug- 
by Udine 4-7; Paese - Villor- 
za 9-26, 

La classifica: Rugby Udine p. 
32; Mirano 30; Paese 21; Cus 
Padova 19; Villorba, San Mar- 
co Mogliano Veneto. e Libertas 
Oderzo 18; Feltre 16; Cus Trie- 
ste 12; (Fiamma e Ceramiche 
Belluno 11; Mestre 4. 


Seconda: scivolone della Libertas 


Primorie - Rosandra 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: p.t. al 21° Gustin. 
ROSANDRA: Moresani; Gulie, Hla- 
ca; Marzari, Legovich, Taddeo; Co- 
lavegchîa, Zaneopè,  Manzon, Sodo: 
maco, Parlangeli. 

PRIMORIE: ‘Caponi; Cimolino, Hi 
ce, Tomizza; Barnabà, 
stin, Blasina, Vascotto, Marassi. 
ARBITRO: Gismano, di Trieste, 


A San Dotligo della (Valle..il pa- 
drone incontrastato ‘è. sempre il'ven- 
to. Parlare di iti e demeriti 
delle squardre, în questo caso, è un 
vero problema. Di. solito ha la 
meglio la ‘compagine che sfrutta me- 
glio î... refoli, In questa partita il 
Rosandra ha fatto pochi tiri, nessu- 
no lei quali ha avuto la traiettoria 
vaggiustatay mentre! il Primorie con 
un Solo tiro, scoccato da Gustin al 
21’ del primo tempo, ha avuto la 
‘meglio. 


Sant'Anna-De Macori 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.f. al 4° Ver: 
gan, al 20% Ulcigraî. 
SANT'ANNA: Verginella; Paolich, 
Gaeta; | Francolla, Celigoi,  Denich; 
Rizzotti, Cadenaro, Gasperutti (Bo- 
nazza), Cernivani, Ulcigrai. 

DE MACORI: Karlicek; Vergan, Ri- 


bezzo; Di Stasio, Druzina, Grezar; 
Dambrosio, Zucca, Favento, Pozzec- 
co, Madotto. (Saksida), 

Risultato sostanzialmente giusto 
tia SintAnnà e De Macori e il pa- 
reggio accontenta oltretutto entram- 
be le compagini. Tl De Magoni è 
passato in vantaggio fn apertura di 
ripresa grazie a una rete siglata dal 
terzino Vi ma il Sant'Anna ha 
reagito orgogliosamente riuscendo a 
riequilibrare Je sorti con. Ulcigrai. 

STATA 


Costalunga -Libertas 
5.2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 10’ Russo, 
al 17° Macor, al 43° Zudini; nel s.t. 


al 1° Raseni, all'1l’ Bussi, al 21° 
Petranie, al 35° Russo, 
COSTALUNGA:;  Sepini; Visentin, 


Meiaeco: Righer, Plet, Macor; Bussi, 
Zudini {Carcangiu), Raseni, Giraldi, 
Petranie. 

LIBERTAS: Visnoviz; Vidoni, Lup- 
petin; Bertoli, Dagrì, D'Aloia; Russo, 
Coslovieh, De Bernardi, Iurincich, 
Cocetti. 


Festival di retì nell'anticipo di sa- 
bato tra Costalunga e Libertas. L'ha 
spuntata. largamente e meritatamen- 
te la compagine ospitante ìn' una 
gana dominata dalla bora. La Liber- 
tas recrimina per le molte assenze 
dovute al squa: he in cui sono 
incorsi molti giocatori dopo la bur- 


“LE PROVE DEL CONCORSO «ESERCITO-SCUOLA» 


Ragazzi in campestre 


Si è svolto nei giorni scorsi 
sul campo scuola di Cologna il 
campionato provinciale di corsa 
campestre. riservato ‘a ragazzi 
e ragazze delle categorie «A» e 
«B». La prova maschile per i 
nati negli anni 1961 e 1962 e 
quella femminile per le nate ne- 
gli anni 1962 e 1963 erano. va- 
lide per il concorso nazionale 
«Esercito-Scuola». Nei ragazzi 
«A» Roberto Segulia del C.S.I. 
ha preceduto Gasparo e Tede- 
schi mentre nella categoria «B» 
vittoria di Fabrizio Briganti di- 
nanzi a Rossi (pure del C.S.I.) 
e Corradin, del Chiarbola. An- 
che nelle ragazze egemonia del 
C.S.I. con successi di Cinzia 
Medvescek ed Elena Apollonio. 

I RISULTATI 

RAGAZZI «A» m 2000): 1) Roberto 
Segulia (CSI) in 6'21”0; 2) Gasparo 
(idem) 6437’; 3). Tedeschi (idem) 

; 4) De Lucia (N. Sauro) 


Caruso (idem) 


(CS1) 
7'08”0; 10) Orlini (idem) 7726"0. 


7070; 9) 


SAZZI «Bb lm 1875): I) Fa: 
‘brizio Briganti (CSI) in 4’38"0; 2) 
Rossi. (idem) 4°44”?8; 3) Corradin 
(Chiarbola) 448"°8; 4) Tipizer (CSI) 
453”0; 5) Zucca (N. Sauro) 14’5910; 
6) Ronconi (CSI) ‘4’59"4; 7) Degli 
Innocenti (idem) 5'05°0; 8) (Del Pie- 
ro idem) 5*10”%0; 9) Bacinello i(dem) 
5110; 10) Glavina (Adria) 5°14”6. 

RAGAZZE «Ab m 1250): 1) Cinzia 
‘Medvescele (CST) in 4°20”'8; 2) Ama- 
dei (idem) 4'25”0; 3) Devit (idem) 
4°27”2; 4) Labinaz, (idem) 449312; 5) 
Zerpini (idem) 4'370; 6) Munad 
(idem) 4'44'’0; 7) Marassi (N. Sauro) 
47454; B) Cusma (OSÌ) 4°47”0; 9) 
‘Purger (N, Sauro) 4°52?8; 10 Cressi 
(Edera) 4570. 

RAGAZZE «B» (m 915): 1) Elena 
‘Apollonio (CSI) in 3°14”6; 2) Doz 
(idem) 3'32'’0; 3) Delise (N. Sauro) 


un'milione di giri in meno. Ciò significa: 


minor consumo: perchè, grazie al minor numero di girì, 
le camere di scoppio bruciano miscela mezzo milione di 


volte in meno; 


LA CINQ 


pronostico resta al CMM 


37340; 4) D'Ambrosì (idem) 3'36%0; 
5) De Rossi (idern) 3’37/0; 6) Vocino 
(Chiarbola) ""0; (7) Naperotti 
(SAAT) (3/4 8), Gobbato (Chiar- 
bola) 3/46!0; 9) ‘Turecek (SAAT) 
347”0; 10), Armez (San. Giacomo) 
349"B, 
A CORNO DI ROSAZZO 


Si allena domani 
la rappr. dilettanti 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio del Friuli - 
Venezia Giulia «proseguirà mer- 
coledì sul campo di Corno di 
Rosazzo la preparazione in vi 
sta della partecipazione al «Tro- 
feo Barassin. La settimana 
scorsa la selezione curata da 
Fulvio Zonch si è allenata come 
noto a Fagagna. Il tecnico, a 
causa delle moltissime defezio- 
ni (anche i dilettanti hanno fe- 
steggiato il Carnevale...), non ha 
potuto presentare la; souadra-ti- 
‘po, quella cioè che nella setti- 
mana di Pasgua cercherà di as- 
sicurarsi sui-campi della regione 
il primo posto nel girone elimi- 
natorio per accedere alle finali. 

Il tecnico ha convocato ven- 
tuno, giocatori, gli stessi della 
settimana scorsa, vale a dire: 
Rambaldini (Bertiolo); Botta 
(C. M. M.); Furlani (Cormone- 
se); Scabar (Edera); Pivetta e 
Vendramin (Fontanafredda); U- 
liani (Gradese); Comuzzi, Di Le- 
na, D'Orlando e Nodale (Icci 


Campo nuovo e fusione in caso di vittoria? - «Primay: il miracolo di Ghersetich 


Come volevasi dimostrare, 
l'Icci Pro Tolmezzo, speciali 
sia in cinquine, ha sommerso. 
la Torviscosa e si è rimesso 
alla caccia del Circolo Mari- 
na Mercantile, IL distacco tra 
le due squadre è ora di quat- 
tro punti mentre la Sacilese, 
staccata di cinque lunghezze, 
teoricamente è ancora în cor- 
sa ma tutto lascia pensare 
con poche pretese. Il ruolino 
che attende le prime è, come 
sì può notare, favorevole ai 
«marinaretti». L'allenatore del 
C.M.M. Nardin continua ad 
ammonire di stare attenti, di 
camminare con i. piedi di 
piombo, che il compionato è 
tutto da giocare, eccetera, ec- 
cetera. Non sì può dar torto 
al tecnico degli azzurri an» 
che perché ‘in undici giorna- 
te possono saltar fuori delle 
sorprese, Tuttavia con i «ri- 
sparmi» messi da parte la 
squadra del presidente Picci- 
ni ha ipotecato la promozione 
ma, come sottolinea giusta- 
mente Nardin, î ragazzi do- 
vranno lottare e giocare con 
la stessa determinazione e'ca- 
rica delle ultime partite, 

Intanto le solite «voci» dan- 
no il Circolo în cerca di un 
campo e sì parla addirittura 


Pro Tolmezzo); Ghermi, (Ison- 
zo); Mansiltti (Palmanova); Bu- 
rello (Percoto); Simonetti e To- 
nut. (Pro Cervignano); Favales- 
sa (Sangiorgina); Di Blas (San 
Marco); Fior e Patat (Tarcenti 
na); Francescutto (Sanvitese), 
I giocatori dovranno trovarsi al 
le ore 15.30. 


provate la ma 


presso tutti i Concessionari Alfa Romeo. 


di jusione con altra società. 
Sono voci che potrebbero a- 
vere una certa conferma 
quando la situazione în clas- 
sifica sarà maggiormente deli- 
neata, 

Le previsioni, visto il calen- 
dario, sono favorevoli ai pri- 
mi della classe. Sia il Cir- 


rcia del risparmio: 


colo, sia l’Iccì Pro Tolmezzo 
dovranno disputare cinque 
partite în trasferta e sei tra 
le mura amiche. Pur conce- 
dendo qualche battuta d’ar- 
resto ui marinaretti e qual- 
che exploit di troppo ai car- 
nici, secondo un calcolo for- 
se azzardato, il C.M.M. con- 
serverebbe almeno ‘il margine 
di una lunghegza. Tutto que- 
sto în linea teorica; il cam- 
po, si sa, potrebbe far sal 
tare ogni pronostico. 
Intanto questa Teci Pro Tol- 
mezzo ha detto... a chiari gol 
che è viva e vegeta e che non 
‘molla. D'accordo, «il. Torvisco- 
sa è ormai rassegnato alla 
sua sorte ed ha quasì tutti e 
due iì piedi in Prima catego- 


ria, però la grandinata di reti 
dell'undicì dì Clozza conferma 
che la-squadra è în salute e 
che tenterà. uno sprint. pro- 
lungato e. disperato. 
Passiamo al girone B della 
Prima categoria. L'Edera ha 
fatto dimenticare in fretta la 
sconfitta con ‘il Pieris rag- 
giungendo glî stessi amaranto 
in terza posizione, Dal poker 
formato da Turriaco, S. Can- 
zian e Pieris uscirà la «carta 
vincente». Una lotta bellissi- 
ma. e incerta e che con tutta 
probabilità sì deciderà all’ul- 
tima tornata. Sî lotta anche 
ber. il secondo posto perché 
non bisogna dimenticare. che 
concludendo nella seconda po- 
sizione sì. potrebbe giungere 


IL CAMMINO VERSO LA SERIE D- 


c.M.M. ICCI PRO TOLMEZZO. SACILESE 
(punti 29) (punti 25) (punti 24) 
SPILIMBERGO Cormonese Torviscosa 

Fortitudo, FONTANAFREDDA PRO CERVIGNANO 
SANGIORGINA Pro Cervignano Gradese 

San Giovanni BRUGNERA FONTANAFREDDA 
TORVISCOSA CORNO ROSAZZO SAN GIOVANNI 
Brugnera . Tarcentina Spilimbergo 
GRADESE SANGIORGINA Fortitudo 

Pro Cervignano Sacilese IGCI PRO TOLMEZZO 
Cormonese San Giovanni SANGIORGINA 
CORDENONESE FORTITUDO Tarcentina 
Fontanafredda Spilimbergo GORNO ROSAZZO 


NB: In maiuscolo le partite in trasferta 


maggior durata: perchè albero a camme, valvole, pistoni 
e canne dei cilindri, fasce elastiche, albero a gomiti, cu- 
scinetti di banco e 50 altre parti meccaniche lavorano di 
meno, con minor usura e maggior durata. 


Questo è risparmio 


Alfasud 5m - Alfasud ti - Alfasud giardinetta: 


egualmente in Promozione 
(sempreché dai. «semipro» 
non. scenda qualche squadra 
regionale). Intanto il. Portua- 
le sta risalendo. Bravì questi 
«portualini» che si affidano al 
loro grande carattere ma non 
bisogna. dimenticare» ì ‘meriti 
di Ghersetich, tecnico che în 
tutta umiltà, sta forse com- 
piendo un miracolo. 


Ss. B. 


Fissati i recuperi 
per i‘tornei regionali 


Il Comitato regionale del set- 
tore giovanile della Federcalcio 
ha varato il programma dei re- 
cuperi per quanto. riguarda ì 
campionati allievi e juniores. Le 
due classifiche verranno parzial- 
mente. aggiornate venerdì 19 
marzo con la disputa di quattor- 
dici incontri. Il turno supple- 
mentare vedrà impegnate que- 
ste squadre, 

Allievi: Pordenone-Vermeglia- 
no, Pro Gorizia-Codroipo, Liven- 
tina-Triestina, | Lignano-Monfal- 
cone, Oratorio San Michele-Udi- 
nese e San Giovanni-Don Bosco 
Pordenone, 

Juniores: Mortegliano - Orato- 
rio San Michele, Monfalcone-Sa- 
cilese, .Fortitudo-Julia, Pieris-Ic- 
ci Pro Tolmezzo, San Giovanni- 
Stock, Sangiorgina-Visinale, Don 
Bosco Pordenone-Zaule, Udine- 
se-Cordenonese. 

Gli altri recuperi verranno gio- 
cati nelle giornate del 14, 25 e 28 
aprile. 


® I O DE MAI I 
cinque marce, minor consum 


rascosa conclusione della gara pre- 
cedente di campionato. La. scusante 
però. deve ritenersi molto. relativa 
in quanto anche il Costalunga è 
sceso in campo privo di 4 titolari. 
L'unico onore per la Libertas, può 
essere considerato quello di aver 
sputo aprire e chiudere Je marta 
ture, 


Aurisina - Campanelle 
31 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t, al 20% Brai. 
co, al 25° Zorba, al 35* Razza, al 37” 
Pelin. 

AURISINA; Croci; Doglia II, De- 
nicoloi; Olenik, Cicivizzo, Braico; Ru- 
des, Raffin (Segulin),. Zorba, Raz- 
za, Ravenna, 

CAMPANELLE: Ferluga; Lizzî, Fa- 
migliuolo; Zudich, Bergamasco, Mo- 
ro; Venturini, Bellanova, Babuder, 
Rasuso. Pelin, Pirola, Macor. 

ARBITRO: Pinto di Trieste. 


Su un campo durissimo e in. con- 
dizioni atmosferiche «siberiane» Au- 
risina e Cammanelle hanno dato 
vita a una partita più interessante 
dal lato agonistico che non da quel 
lo ‘tecnico. Il Campanelle, che cer. 
cava il nulla di fatto, dopo essersi 
spivato da un calcio di re fal- 
lito da ‘Cicivizzo, era costretta a ca- 

late per la prima volta al 20" 
Una rete mes 


gio di Segulin, quindi Razza tripl 
cava, La rete della bandiera per. 
il Cammanelle era opera di Pelin. 
Sul finire Croci sbros 
mente due. situazioni 


Sagrado - Fooliano 
3-4 (1-0) 


ARCATORI: nel p.t. al 37° Pao- 
lini: nel s.t,.al 15° e al 33* Furlan II, 
al 37° Boscaro], 

SAGRADO: Tessabo; Furlan I, To- 
setto; Ceelia, Boscarol, Mareza; But. 
tignon, Giacomelli, Paolini, Trevisan, 
Furlan II. 

FOGLIANO: — Buttignon: 
Cozzi; Lorusso, Gallon, 
Miniussi, Visiatin 1, 
Macor, Boscarel, 

ARBITRO: Colugnatti di Trieste. 


Sonson, 
tamaria; 
intin II, 


Sagrado, 8 

Chiara. vittoria, del Saerado nel 
derby -che-l'oppomeva- al Fosliano, I 
padroni di casa sono andati in van- 
taggio nel primo tempo con il gio- 
vane Paolini, al termine di um perio- 
do. di buona supremazia. territoriale 
Nella ripresa, - ancora i- rossoneri 
in evidenza, con belle trame che 
hanno messo Furlan II in com 
ne di andare a rete altre due volte. 
Nel ‘finale, con il (Sagrado ormai 
pago» il (Fozliano ha potuto dire 
la sua ed è perlomeno riùscito a 
Salvane. l'onore con.un gol di Bo. 
searol. 


Vesna-Zaria 0-0 

VESNA: Cossutta 1; Sulli, Ver- 
zier; Kelemenich, Tenze, Skrem; 
Botti, Carmeli, Russiznan, Borto- 
lotti, Biagi (Cossutta II). 

ZARIA: Puzzer; Gotti, Metlika; 
Samase, Vatta, Krizmaneich; Bidus 
si, Bon, Rismondo, Grgie I., Grgie D. 

ARBITRO: Sutto di Udine. 


‘Nulla \di fatto tra Vesna e \Zaria 
e' il pareggio premia forse un po’ 
troppo i padroni di casa che nel 
secondo tempo. sono stati a lungo 
tiretti nella propria ‘area dagli ‘at- 
compagine di 
ha avuto due 
grandi occasioni nella ripresa ma 
prima l'ala ‘stra Dario Grgic, 
poi il centravanti Rismondo, non so- 
no stati capaci di mandare il pallo- 


Scavuzzo. 


ne in fondo al sacco. 


Ed. Adriatica -Villesse 0-0 


EDILE ADRIATICA: Toppan; Sta. 
gni, Pentassuglia; Ferrara, Zacchigna, 
Florio; Russian, Vascotto, Camassa 
(Verbacci), Orto, Smrekar, 

VILLES: Velisig; Moos, Tavano; 
Marizza,  Burgnich, Braida;  Budai, 
Zonch, Carrara, Sari, Barucca, Co. 
lussi. 

ARBITRO; Terpin di Gorizia, 


TROFEO BERRETTI 
Triestina-Coneglianese 
1-0 (1-0) 


MARCTORE: nel primo tempo al 
36" Salgarella, i 
TRIESTINA: Calligaris; Del Frate, 
ociancieh_(Dillic); Jugovaz, Terco- 
ch, Marini; Cracovia, Lenarduzzi, 
la, Franca, Milanese. Sarti, 


GLIANESE: , Baleari; De Na 
Marola, Trevisan, Ce- 
schin; Terenzin, Da Rè, Zanchi, Cat- 
telan, Bizzotto (Marchesini). Lenisa, 
Rigato. 


Una bella. partita, senza dubbio, 
nonostante il gran freddo. La Cone- 
glianese è apparsa una buona squa- 
dra ‘anche se poco consistente all'at- 
tacco. La Triestina avrebbe ‘potuto 
vincere con un risultato ben più vi- 
stoso se il portiere Baleari non aves- 
se fermato tre palle-gol di Cracovia, 


, | Salgarella e Franca, 


Facchettin: 25 anni 
di pallavolo 


Attorniato dai colleghi Caput- 
to e Gortan, recentemente inseri. 
ti nell’elenoo degli arbitri bene- 
meriti e da numerosi amici, Car- 
lo Facchettn ha festeggiato in 
questi giorni le sue nozze d’ar- 
gento col mondo della pallavolo, 
Da venticinque anni il popolare 
e.apprezzato arbitro internaziona- 
le, dall’alto del seggiolone arbi- 
trale è solito premiare o punire 
l'operato del pallavolisti naziona- 
li ed esteri. 

Mossì i primi passi nell’atle- 
tica leggera, nelle corse, campe- 
stri, nel calcio e quindi sui cam- 
pi di pallavolo, a soli diciannove 
anni Facchettin si è dedicato ani. 
ma e corpo alla carriera arbitta- 
le. In breve per le sue innate 
capacità divenne arbitro effetti. 
vo e quindi arbitro internaziona- 
le, Durante la sue carriera che 
mon può di certo ritenersi con- 
clusa ha diretto incontri nazio- 
nali, spareggi valevoli per l’asse. 
gnazione dello scudetto tricolore, 
incontri di Campionati Europèi 
e anche mondiali. Per completa- 
re il suo «girovagare» internazio- 
nale gli manca soltanto la mani- 
festazione olimpica. Peraltro, an- 
«che questa... lacuna verrà colma. 
ta, nella prossima estate quando 
Facchettin sarà a Montreal in 
occasione dei giochi. 

Di pensionamento, il fischietto 
triestino non intende ancora par- 
lare. D'altronde, data la sua e- 
sperienza e la profonda conoscen- 
za del mondo în cui opera da 
cinque lustri il giorno in cui de 
ciderà di ritirarsi potrebbe he- 
nissimo intraprendere la carrie- 
ra del «general-manager», magari 
della massima formazione triesti 
na di Serie A. A quando dunque 
un muovo «Sbardella», nel mondo 
della pallavolo però? A presto, 
A livello arbitrale avremò un 
fischietto di vaglia in meno ma 
în compenso una squadra di casa 
pi valida e agguerrita. 


ViF. 


«sateazioni CO,FI - Locazioni COFI LEASING 


| 
” 
i 
ì 
ì 
] 


Martedì, 9 marzo 1976 


IL PICCOLO 


Francia: bene 
i socialisti 
alle cantonali 


* Parigi, 8 

I risultati delle elezioni can- 
tonali di ieri indicano che so- 
cialisti e repubblicani indipen- 
denti hanno migliorato le loto 
posizioni, ma il relativo equili. 
brio fra l'opposizione di sini- 
stra e i partiti che appoggiano 
îl governo è rimasto relativa- 
mente immutato. 

I socialisti si sono aggiudica- 
ti 155 seggi nel primo turno di 
voto e risultano in buona po- 
sizione per aggiudicarsene altri 
203 nel ballottaggio di domeni- 
ca prossima. Ciò rispetto ai 131 
seggi vinti dai socialisti nel 
primo turno del 1970, 

I repubblicani indipendenti, 
ossia il partito del Presidenie 
Valery Giscard .d’Estaing, si 
sono aggiudicati al primo bal. 
lottaggio 133 seggi, in confron- 
to ai 71 del 1970; î repubblica» 
ni indipendenti sembrano ben 
piazzati per aggiudicarsene al- 
tri 44 nel turno di domenica 
prossima. 

I socialisti hanno ottenuto il 
26,6 per cento dei voti, risul 
tando chiaramente il più gros- 
so partito di Francia, I comu- 
nisti hanno totalizzato una per- 
centuale del 22,7 per cento, ma 
figurano dietro ai socialisti nel. 
la coalizione di sinistra dell’ 
opposizione. Secondo alcune in- 
dicazioni, i guadagni dei socia- 
listi sarebbero andati a spese 
dei comunisti. 

I guadagni dei repubblicani 
indipendenti sono avvenuti per 
lo meno parzialmente a spese 
del partito gollista, l’Udr, che 
ha totalizzato il 10,6 per cento 
dei voti, in confronto all’ 8,6 
per. cento dei repubblicani indi- 
pendenti, ma questi ultimi. si 
sono aggiudicati 133 seggi al 
primo ballottaggio, in confron- 
to ai 101 dei gollisti, (Ap) 

e 


BOMBA NELL’ULSTER: 


un morto, 17 feriti 


_ Dublino, 8 

Una persona è rimasta ucci- 
sa e altre 17 sono state ferite 
nell’esplosione di una bomba 
piazzata su una macchina par- 
cheggiata all’asterno di un loca- 
le pubblico a Casteblaney, nella 
contea di Monaghan, vicino al 
confine con l'Irlanda del Nord. 
La zona è abitata in prevalenza 
da famiglie di religione cattoli- 
che ed è adiacente alla regione 
dell’Armagh meridionale, nell’ 
Ulster, teatro di violenza setta- 
tia e dove molte persone sono 
state uccise in sei anni é mor 
zo di sorda lotta tra protestan- 
ti e cattolici. 

Al momento dell’esplosione il 
locale era affollato, La polizia 
ha detto che è stato un miraco- 
lo se i morti non sono stati de- 
cine. Fino a questo momento, 
nessun gruppo terroristico ha 
avanzato la paternità  dell'at- 
lentato. 


PROFUGHI CAMBOGIANI 


riparano in Thailandia 
Bangkok, 3 

Più di cento cambogiani sono 
fuggiti ieri in Thailandia e aleu- 
ni di loro presentavano ferite 
riportate nell’esplosione di mine 
piazzate in territorio cambogia- 
ho a ridosso della frontiera. La 
notizia. è riferita. dal ministro 
degli» interni della Thailandia. 
Per la precisione, i profughi 
giunti ieri in territorio thailan- 
dese sono 114 e sono stati 
mediatamente alloggiati nel cam- 
po in cui si trovano già circa 
1500 loro connazionali. 

I profughi giunti in Thaila 
dia quest'anno hanno ri 
alle autorità thailandesi che le 
forze del Khmer rosso e forma- 
zioni ribelli si sono impegnate 
in scontri a fuoco nella regione 
occidentale della Cambogia. Il 
numero totale dei profughi cam- 
bogiani in Thailandia è salito 
a 9.947 con l’arrivo del gruppo 
di domenica. 


_— 


FALSO ALLARME 
all'ambasciata italiana 
di Singapore 


. Singapore, 8 

L’ambasciata italiana a Sin 
gapore è stata sgomberata. oggi 
a titolo precauzionale in seguito 
ad una telefonata anonima che 
segnalava alla polizia la presen. 
za di un ordigno nei locali ai 
Un supermercato situato nello 
Stesso edificio. Sono stati effet. 
luati dei controlli, ma delta 
bomba non è stata trovata trac- 
Cia e il personale dell'’ambascia. 
ta è ritornato al lavoro. 


e 


Israele agli Statì Uniti 
di sei acrei militari da 


vendita dei sci aerei al 


liardi di dollari — afferma 


e da altri paesi comunisti. 


sposto al fuoco, 


PREOCCUPANO ISRAELE 
LE ARMI AGLI ARABI 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


In coincidenza con Je energiche proteste rivolte da 
er la progettata vendita all'Egitto 
d asporto del tipo «Hercules C-130», 
il ministero degli esteri di Gerusalemme ha reso pubblici 
alcuni calcoli secondo cui negli ultimi due anni i paesi 
arabi avrebbero ricevuto dai soli paesi occidentali armi 
per un valore complessivo Superiore a 16 miliardi di dollari. 

Dati questi precedenti, it timore israeliano è chela 
il Cairo possa costituire un pericoloso 
precedente e rivelarsi l'inizio di una lunga serie di altre 
forniture che potrebbero compromettere il già precario 
equilibrio delle forze nel Medio Oriente. La cifra di 16 mi- 


questi giorni ai giornalisti — SÌ riferisce unicamente alle 
transazioni di cui si è avuta pubblicamente: notizia ‘e po 
trebbe quindi essere inferiore alla realtà. Essa non com- 
prende inoltre tutti gli ‘armamenti che in questo stesso 
periodo sono stati forniti agli arabi dall'Unione Sovietica 


A Tel Aviv è stato inoltre reso noto che uno scambio . 
di colpi d’arma da fuoco è avvenuto ieri sera alla frontiera 
tra Israele e la Siria sul Golan, lungo la linea di demarca- 
zione rimasta negli ultimi due anni quasi sempre tranquilla. 
Secondo quanto ha riferito questa mattina un portavoce 
militare, alcuni colpi di «bazooka» sono stati sparati dal 
territorio siriano contro una pattuglia israeliana che si tro- 
vava in normale servizio di perlustrazione nella zona di 
Tel-Elsaki, a Sud di Kuneitra, poco più di un chilometro 
all'interno del territorio controllato dallo stato ebraico. 
Non ci sono state vittime e 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA GIORNATA DI LOTTA PER | MORTI DI VITORIA 


Nuove violenze in Spagna 
Un operaio ucciso a Bilbao 


Colpito dalla polizia - Aperto il processo agli ufficiali 


NOSTRO SERVIZIO PART 


Nuovi episodi di violenza 
oggì nella regione basca in co: 
uno sciopero cui ha aderito 


delle maestranze della regione. A Basauri, 
sobborgo industriale dì Biloao, nel cuore del- 
la terra basca, la guardia civile ha sparato 


contro i dimostranti uccidendi 


Vincente Anton Ferrero. Il giovane è stato 
colpito alla testa da un proiettile di fucile. 
Tre guardie civili e alcuni dimostranti sono 


rimasti feriti. 
Le manifestazioni di soli 


scioperanti baschi hanno interessato univer- 


sità, fabbriche e stabilimenti 
del paese. Secondo l'Agenzia 


tentrione della Spagna — per la giornata di 
loita contro la brutalità della polizia e per 
una vera democrazia — si sono fermati 325 


mila lavoratori. Fonti sindaca 
tive sostengono. invece che 


sono stati cîrca mezzo milione. Anche le scuo- 
le hanno chiuso, come pure gli uffici e molti 


negozi. 


All'unìversità di Barcellona gli. studenti 
hanno affisso manifesti nei quali roclamano 


solidarietà con i lavoratori 


università di Madrid i poliziotti hanno strap- 
pato oltre 40 manifesti di solidarietà con i 


lavoratori di Vitoria e hanno 
to numero di arresti. 

A Vitoria, circa 20 mila 
commemorato la morte della 


della sparatoria di cinque giorni fa, dopo il 
sanguinoso scontro fra operai e poliziotti. 
Alle cerimonia funebre numerosi oratori han- 


no nuovamente deplorato ia 
polizia e accusato il. governo 
capace di controllare 
pubblico. 


In totale sette operaì sono rimasti uccisi 


le forze dell'ordine 


TICOLARE 
Madrid, 8 
sono avvenuti 
ncomitanza con 
il 75 per cento 


di fronte alla 
o il diciottenne 


democratica», 


3 . | periferia della 
darietà per gli 
È ; gendo il capo 
in varie zone 
Cifra, nel set- 
imputati sono 


li non governa- 
gli scioperanti 


di Caetano. 
dì Vitoria. AU 


parsi di fronte 
operato un cer- 


persone hanno 
quarta vittima 


nista spagnolo 
brutalità della 


di non esser® - 
corso politico 


nelle dimosirazioni delle ultime due settima- 
ne, mentre il governo spera di ottenere l'ap- 
provazione del parlamento a una nuova legge 
che legalizzi le manifestazioni di piazza, per 
la prima volta dalla guerra civile spagnola. 

A Madrid sì è intanto iniziato il processo, 


corte marziale, di nove uffi 


cialì di tendenze liberali accusati di tentata 
sedizione. I nove, che sono anche accusati di 
appartenere a un’organizzazione segreta delle 
forze armute, la cosiddetta «Unione militare 
vengono giudicati 
generali in una caserma di artiglieria alla 


da cinque 


capitale. 


Il rappresentante dell'accusa miltare, leg- 


d'imputazione (che consta di 


3000 pagine), ha detto che. nel corso delle 
perquisizioni elfettuate nelle abitazioni degli 
stati rinvenuti materiale pro- 
pagandistico comunista e opuscoli nei quali 
si chiede la democratizzazione della Spagna. 
Secondo il procuratore militare, 
zione degli imputati è stato anche trovato 
materiale del Movimento delle forze armate 
portoghesi, l’organizzazione degli ufficiali che 
rovesciò due anni fa il regime. dittatoriale 


nell’abita- 


Due imputati hanno ammesso di appar- 
tenere all'Umd, 
gato. Per il maggiore e gli otto capitani com- 


mentre gli altri lo hanno ne- 


alla corte marziale, il rappre- 


sentante dell'accusa ha chiesto pene varianti 
da tre a dodici anni. 

Il ricorso alla corte marziale è conside- 
rato politicamente un elemento esplosivo, in 
quanto lUmd ha l'appogoio del partito comu- 


e degli altri partiti di centro 


sinistra, nonché delle forze di opposizione 
catalane. Si tratta attualmente di partiti il- 
legali, ma che con ‘una democratiz: 


izinne del 
spagnolo potrebbero divenire 


legali, meno il partito comunista. 


I libici bloccati a Roma 


Controlli straordinari 
all'aeroporto del Cairo 


Il Cairo, 8 

H quotidiano del Cairo «Al 
Ahram» scrive nel suo nu- 
mero odierno che le autorità 
egiziane hanno aumentato, le 
misure di sicurezza all'aero- 
‘porto del Cairo dopo l’arre. 
Sto, avvenuto sabato all’aero- 
porto di Fiumicino, di tre 
libici trovati in possesso di 
armi e provenienti dal Cai- 
ro. Il giornale aggiunge che 
i tre libici erano passati at- 
traverso î controlli di sicu- 
rezza all'aeroporto del Cairo 
insieme ad altri passeggeri 
dell’aereo dell'Alitalia sul 
quale erano saliti, è aggiun- 
ge che ciò indicherebbe che 
essi potrebbero aver ricevu- 
to a Roma le armi trovate 
in loro possesso. 

«Al Ahram» afferma poi 
che estese indagini sono co- 
minciate ieri al Cairo per 
stabilire i movimenti dei tre 
libici dal momento in cui es. 
si sono giunti in Egitto sino 
a sabato. Il giornale conclu- 
de dicendo che le autorità di 
sicurezza egiziane hanno de- 
ciso di aumentare il numero 
degli esperti di armi e' di 
disporre apparati elettronici 
all'aeroporto del Cairo. 


{ DOPO IL MAROCCO (PER IL SAHARA) 


Il Marocco, viene detto in 
può continuare a mantenere 


Anche la Mauritania 
rompe con l'Algeria 


Rabat, 8 


Dopo il Marocco, anche la Mauritania ha rotto le rela. 
zioni diplomatiche con l’Algeria, che ha riconosciuto il gover- 
no del movimento di liberazione Polisario, formato venerdì 
scorso, Questi gli ultimi sviluppi della situazione nel Sahara 
occidentale, conteso dai tre paesi arabi dopo l'uscita di scena 
della Spagna, che lo manteneva da secoli in stato di colonia. 


‘un comunicato ufficiale, «non 
contatti diplomatici con uno 


Stato che attenta alla sua unità e integrità territoriale». Le 
truppe marocchine occupano attualmente posizioni strategi- 
che nel territorio desertico, il maggiore esportatore mondiaje 
di fosfati. A Rabat, Re Hassan II ha ammonito l'Algeria a 
desistere da azioni che potrebbero condurre a un'esplosione 
di odio e di spargimento di sarigue tra «fratelli arabi». — 

Le autorità algerine hanno accolto con calma la decisione 
del Marocco e della Mauritania di rompere le relazioni diplo- 
matiche con Algeri. Un portavoce governativo ha detto che la 
decisione dei due paesi vicini è «irrilevante, dato che l’azione 
dell'Algeria è basata sul diritto, 


sulla giustizia e sulla Jegalità». 


Dal canto suo, l'Arabia Saudita ha rivolto un appello all' 
Algeria al Marocco e alla Mauritania perché cerchino una 
pacifica sistemazione della loro vertenza sul Sahara occiden- 
tale ed evitino un confronto che spaccherebbe le file arabe. 
L'appello è stato rivolto dal ministro degli esteri saudita, il 
principe Saud Bin Faisal, in una dichiarazione trasmessa alia 
radio dì Riad. 


(Ansa- Ap) 


CONTINUA L'ESCALATION EGIZIANA ANTI- GHEDDAFI 


Sette militari libici 
agli arresti in Egitto 


Sarebbero stati incaricati di sabotaggi e delitti politici 


Il Cairo, 8 

Nuova «escalation» della cam- 
pagna egiziana contro la Libia: 
le ‘autorità egiziane hanno an- 
nunciato oggi l’arresia al Cairo 
di «sette militari Vibici che fan- 
no parte del battaglione specia- 
le n. 219) e hanno messo in re- 
lazione questi arresti alla vi- 
cenda dei tre arabì arrestati 
all'aeroporto di Fiumicino. 

Una fonte ufficiate del mini 


Tel Aviv, 8‘ 


un documento distribuito în 


gli israeliani non hanno ri. 
t Fabio Cannillo 


stero dell'interno egiziano ha 
detto che i sette muitari libici 
erano stati incaricati di compie- 
re atti di sabotaggio e assassini? 
polititì in Egitto, «L'interroga- 
torio — dice il ministero dell’ 
interno — ha rivelato che queste 
sette persone erano giunte al 
Cairo munite di passaporti di 
servizio con il preciso compito 
di rapìre il maggiore Omar El 
Meheishi e di riportarlo in Li- 
bia». 

Meheishi ha oltenuto asilo po- 
litico în Egitto: a quanto ri 
sulta, è stato implicato nell 
agosto scorso in un fallito ten- 
tativo di rovesciare il Presiden- 
te libico Gheddafi. Le autorità 
egiziane hanno concesso. asilo 
poltico anche al ministro degli 
esteri libico Abdel Moneim El 
Houny, il quale ha ‘anch'egli la- 
sciato l'anno scorso il paese. 

Inoltre, i servizi di investiga- 
gione egizianì hanno fermato 
per interrogarlo l'ex ministro 
degli esteri tunisino Mohamed 
El Masmoudi, rifugiatosi in Li- 
bia da quando venne esonerato 
dal suo incarico nel. gennaiò 
1974, in seguito ‘a divergenze con 
il Presidente Bourguiba. Ma- 
smoudì — viene aggiunto +—— 
giungeva al Cairo proprio men- 
tre scattava l'operazione per ra- 
pire El Houny. Inoltre. lo stesso 
Masmoudi avrebbe compiuto vi- 
site nei paesi del golfo mentre 
il Presidente Sadat vì effettua: 
va il suo recente viaggio. «Tutti 
gli uomini di Gheddafi e Vuffi- 
cio delle relazioni libiche al Cai- 
ro sono strettumente sorveglia- 
Ù dai servizi di sicurezza egi- 
ziani» si afferma al ‘ministero 
dell'interno. 

Contemporaneamente, în ‘ri 
sposta alla decisione delle au- 
torità libiche di non: accettare 
l'ingresso nel loro territorio di 
egiziani, anche se muniti di pas- 
saporto (normalmente basta la 
carta d'identità), le autorità egi- 
ziane chiedono ora il passapor- 
to,ai libici che vogliono entrare: 
in Egitto. 


ig 


RIVOLTA DI DISERTORI 
scoppiata in Libano 


Beirut, 8 

Soldati disertori hanno occu- 
pato oggi quattro postazioni di 
artiglieria dell'esercito libanese 
a circa sei chilometri dal con- 
fine con Israele, Lo hanno an- 
nunciato fonti militari, preci- 
sando che i. disertori sono so- 
stenitori del t@nente Ahmed Al- 
Klutib, un musulmano che nel 
gennaio scorso aveva, disertato 
e costituito il cosiddetto «Eser- 
cito arabo libanese» nel Libano 
orientale. 

Le postazioni di artiglieria oc- 
cupate dai disertori si trovano 
ad Arnoun, nei pressi della cit- 
tà meridionale ci Nabatiyeh. Nel 
corso dell'operazione un soldato 
è rimasto gravemente ferito, se- 
condo quanto hanno precisato le 
fonti militari; ma non è chiaro 
se si tratti di uno dei disertori 
o, invece, di un membro del re- 
parto cui erano affidati i pezzi: 

Il gabinetto libanese si è riu. 
nito ‘oggi in sessione straordi- 
naria per discutere l'azione dei 
disertori, il cui obiettivo non è 
ancora chiaro. 

Intanto ufficiali  dell’esercito 
libanese ‘hanno reso noto .che 
alcuni soldati cristiani della cit- 
tadina'di Jounieh, a Nord-Est di 
Beirut, i quali la settimana scor- 
sa avevano c iesto di essere in. 
viati nella città di Qubaiyat tea. 
tro di scontri fra cristiani e mu- 
sulmani, sono stati trasportati 
nella città di Qubaiyat con tre 
elicotteri, uno dei quali è stato 
però abbattuto da un disertore 
musulmano. 

, (Ap) 
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L'8 corrente ci ha lasciati la 


nostra cara mamma, nonna, 


bisnonna 


Antonietta ved. Amodeo 
nata Benedetti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ELDA col marito GIOR- 
GIO RICOI, EGIDIO, con la 
moglie MARIUCCIA, AMEDEO 
con la moglie GIORGINA, uni 
tamente ai nipoti e pronipoti 
tutti. 


Un ringraziamento ai medici 
dott. ADELMO BONINI e dott. 
PIERLUIGI MAJERON ed a 
tutti della III Geriatria. 


I funerali della cara Estintà 
avranno luogo mercoledì 10 cor- 
rente alle ore 10.30 partendo dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag: 


giore. 
Trieste, 9 marzo: 1976 


ECT IN TI 
CLAUDIO e LICIA con PIE- 
RO e FRANCESCA ricorderan» 


no sempre con infinito amore 
la cara 


nonna Nita 

Trieste, 9 marzo 1976 
ZIE ECONTENT TAI TI ZARE DI 
FABIO e NIVES con MAS- 


SIMO serberanno con rimpianto 
il ricordo di 


" 
nonna Nina 
Trieste, 9 marzo 1976 
TIZI DIRECT 
Affettuosamente partecipano al. 
la perdita della cara 


zia Antonietta 


i nipoti ADUA e MARIO SIL. 
VANO ADAMI, 


‘Trieste, 9 marzo 1976 


TONI TT ILA 
Partecipano al lutto i nipoti: 


— GIORGIO e GRAZIELLA 
MORPURGO 


— MARIO e SILVANA BIAN- 
COROSSO 
Trieste, 9 marzo 1976 


OE ZE TTI 
Partecipano al lutto: 


— ALESSANDRO e LUISA 
RICCI 


— FABIO e SILVIA RICCI 
— famiglia GUSTIN 


Trieste, 9 marzo 1976 


CTZ I 
Ricordano la cara zia le nipoti 
SILVIA e LILIA 
Trieste, 9 marzo 1976 


AI N EE O 
Improvvisamente. è mancato 


all’immenso affetto dei suoi cari 


Francesco Mazzoccola 


Ne danno il triste annunci 
la moglie MARIA; il figlio, ;ie 
figlie, i generi, la. nuora, le su- 
relle, i nipoti, gli amici e pa- 
renti tutti. 

I. funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12.15 dalla Uup- 
Ppella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, (9 marzo. 1976‘ 
NERI ERI INERTI 
PIERO. e. MARINA PORCEL- 


LA partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Francesco 


Trieste, 9 marzo 1976 
pren] 


DE 


Il giorno 7 corrente si è spen- 
to il nostro caro 


Luigi Zivec 
Ne danno il triste annuncio 


la moglie, il suocero, le cogna- 
te e i parenti. tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale’ Maggiore. 

Trieste, 9 marzo 1976 


Ta 


Nel giorno del suo 82.0 com- 
pleafino 


Sylvia Niseteo 
ha cessato di soffrire. 
A tumulazione avvenuta ne 
dà il doloroso annuncio il ni 


«| pote EGONE con la moglie e 
i figli, assieme ai parenti tutti. 


Trieste, 9 marzo 1976 
VIII TIA ARIE NI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al. nostro ca- 
| ro. papà 5 


Salvino Bratos 


ringraziamo tutte quelle gentili 
persone che hanno partecipato 
al nostro dolore, i 

I Familiari 


Trieste, 9 marzo 1976 
CORI ASTRO ITA 


cha 


Prematuramente si è spento 


Giorgio Sulligoi 


tassametrista 


.Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli CAR- 
LO con la moglie STELLA e 
DARIO con la moglie MARIUC- 
CIA e la nipotina BARBARA, il 
fratello ALFREDO (assente) e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11,30 dalla ‘Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste - Sydney, 9 marzo 1976 
RA TIE I 


Il CONSORZIO RADIO TAXI 
di Trieste si unisce al cordoglio 
della famiglia dell’Estinto 


. . ia 
Giorgio Sulligoi 
Socio fondatore e membro del 
Consiglio d’Amministrazione 


‘Trieste, 9 marzo 1976 
TETI IO ETTI 


Prendono parte al dolore di 

MARIA: — 

— LUIGI e DANIELA BARRA 

— GIORGIO FATTOVICH 

— MARIA MAYER 

— DANILO e MARIA VISIN- 
TINI 

«+» JOLANDA e FERRUCCIO 
BUCCI 


Trieste, 9 marzo 1976 


Partecipano al lutto: 
— FABIANO FABBRI e famiglia. 


Trieste, 9 marzo 1976 
[on see n] 


VITTORIO ‘partecipa con pro- 
fondo dolore alla perdita dell’ 
amico fraterno 


Giorgio 


Trieste, 9 marzo 1976 


La C©dL- UIL si associa al 
lutto per la scomparsa del suo 
Segretario 


Giorgio Sulligoi 


Trieste, 9 marzo 1976 


Partecipano al lutto: 


— famiglia MACHO 
— famiglia THOMAS 


Trieste, 9 marzo 1976 


Partecipano al lutto della fa- 


miglia: f 


— RICCARDO e VIVIANA DE 
PELLEGRIN 


Trieste, 9. marzo 1976 


— CLARA SULLIGOI 

— GIGRGIO,.. FRANCESCO e 
ANATOLIA TASSO 

— NINETTA GILIBERTI e fa- 
miglia 

partecipano al dolore per 

perdita del caro cugino 


Giorgio Sulligoi 


Trieste-Roma, 8 marzo 1976 


la 


Il giorno 8 corrente si è spen- 
to il nostro caro .papà 


Andrea Argentin 


Ne danno èl triste annuncio 
i figli DOMENICO, IDA, BRU- 
NO, ATTILIO e ANDREA, le 
muore, il genero, il nipote, la 
sorella ANTONIETTA e paren: 
ti tutti, 


Un sentito ringraziamento. ai 
medici e personale della II Ge- 
riatria. . È 

Un grazie particolare alla sir 
gnora NERINA KUMAR. 


I funerali ‘Seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 9 marzo 1976 
CREED ON IETTA 


T 


Tl 6 marzo si è spenta la no- 
stra cara Ò 


Maria Bibalo 
ved. Druscovich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero, la nuora, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno ovggi 
martedì alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


* Trieste, 9 marzo 1976 
EIA ZI RDZ 


ap 
Luigia Bisiani 
ved. Azzoni 


si è spenta il 6 corr. 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, i tami- 
liari e parenti tutti. 

Trieste, 9 marzo 1976 
i n] 


Nel settimo doloroso anniver- 
sario della scomparsa del. no- 
stro caro È 

Loris Marradi 
la mamma, la sorella, il fratel 
lo Lo ricordano con immutato 
Timpianto unitamente a quel 
li che Gli vollero bene. |, 
Trieste, 9 marzo 1976 


«Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Bruno Bartoli 


la moglie, il figlio, la nuora, il 
nipote e parenti tutti Lo ricor- 
dano con immutato affetto e 
tristezza. 


Trieste, 9 marzo 1976 
DITO TIIVEI 


ar 


Il 7 corrente si è spento se- 


renamente il nostro caro 


Narciso Dannecker 
(Giso) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli LILIANA 
e GASTONE con la moglie 
ANNA e l'adorato nipotino CRI- 
STIANO, la sorella. VALERIA, 
il nipote PIERPAOLO e FRAN- 


CA, unitamente ai parenti tuiti. 


I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 13 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 9 marzo 1976 


Partecipano al lutto: 


— MARIO, ELIANA e CRI 
STIAN GIRARDI 


— famiglia BERGAMO 
ROIO TINTI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del loro caro amico 


‘ Ciso 
— MIRELLA, OLI, SILVANA e 
VALENTINO 
"Trieste, 9 marzo 1976 
n ni 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie: È 
— BEVILACQUA - BUBOLICH 


Trieste, 9 marzo 1876 
e aero 


I colleghi d’ufficio, profonda- 
mente addolorati, partecipano al 
lutto che ha colpito il collega 
GASTONE DANNECKER per 
la perdita del padre 


Narciso 


Trieste, 9 marzo 1976 
RIETI SE TIZI 


La BICOCCHI S.p.A. parteci. 
pa con profondo cordoglio al 
grave lutto che ha colpito il suo 
collaboratore GASTONE DAN- 
NECKER per la scomparsa del 
padre i, 


Narciso 
Trieste, 9 marzo 1976 
ri] 


o 


Il giorno 7 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Leonilda Wessiag 
ved, Perucci 
già ved. Cetin 


Ne danno il triste annuncio 
i figli GIORDANO, FERRUC- 
CIO, le nuore ROSETTA e AU- 
RORA, i nipoti NELLY, LUI. 
SA, PINO e FRANCO, i proni- 
poti, il fratello e la sorella. 

T funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 9 marzo 1976 


Si associa al lutto: 
— CARLO VIVODA 


Si associano al dolore: 


— GIACOMINA, MARIA e fami. 
glie congiunte 


"Trieste, 9 marzo 1976 


EIN TRE 

ua giorno 7. corrente è dece- 

Caterina Parovel 
ved. Luglio 


di anni 80 


Ne danno. l'annuncio i figli 
NERINA e LIVIO con i paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15 partendo dal Duo- 
mo, ove la cara salma giungerà 
da Spilimbergo. 


Non fiori ma opere di bene 
Monfalcone, 9 marzo 1976 
CIRIE RIE 
Partecipano con. dolore al 
grave. lutto ‘che ha colpito. la 


famiglia STASI per la perdita 
del caro 


CAV. 
Felice Stasi 


gli amici ISOLDA e GINO. RAS- 
SINI. 


Trieste, 9. marzo 1976 
IT DIE ZE TITO 
«Nel primo anniversario della 
morte della cara 


Anna Ghezzo 
Ved. Ronzani 
La ricordano con rimpianto ia 


DeE VERA, i nipoti e il genero 
ANCO. 


Trieste, 9 marzo 1976 
le ria tr 


Nel II anniversario della 
scomparsa di } 


Giorgio Scocchi 


con immutato affetto Lo ricor- 
dano a quanti Gli. vollero bene 


GICCI, PIERO, PAOLO 
Trieste, 9 marzo 1976 
VI TE EIA 


AURELIO ed. ANNA VESCI 
partecipano al lutto per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Antonio Di Maria 


Gorizia, 9 marzo 1976 
AFRO DR II 
L'Ordine dei Medici della Pro- 


vincia di Gorizia partecipa la 
dolorosa scomparsa del Collega 


DOTT. 
Antonio Di Maria 
Gorizia, 9 marzo 1976 
WISTS OMR STIA 


I sanitari dell'Ospedale Pneu- 
miologico di Gorizia partecipano 
con vivo dolore alla scomparsa 
del collega. 


DOTT. 
Antonio Di Maria 
Gorizia, 9 marzo 1976 
ITER ENTE 


La Sezione Centro del PSDI 
di Gorìzia, l'Unione Comunale 
di Coordinamento e la Federa- 
zione Provinciale del. Partito, 
partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa del fraterno 
amico e prezioso collaboratore 


DOTT, 
Antonio Di Maria 


Gorizia, 9 marzo 1976 


t 


Il giorno 8 marzo dopo un’ 
esemplare esistenza di lavoro 
e di dedizione alla famiglia ci 
ha lasciati per sempre il no- 
stro carissimo papà e marito 


Domenico Marinelli 
pensionato ACEGAT 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli VINCENZO con 
la moglie ALDA e'i figli WAL- 
TER e STEFANO, VITTORIO 
con la moglie LIDIA e i figli 
MARINO e MANUELA, FRAN- 
CESCO con la moglie MARI- 
SA e le figlie DONATELLA e 
DANIELA, la moglie LUDMIL- 
LA unitamente alla figlia DA- 
NILA con il marito GIULIO 
SPAZZAPAN e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Melbourne - Trieste, 
9 marzo 1976 
CETO RENI ZOTIPENO 
Si associano al lutto per la 
scomparsa del caro zio la so- 
rella MARIA e i nipoti tutti. 


Trieste, 9 marzo 1976 


Il giorno 6 corrente è man- 
cato ai suoi cari 


- Gaetano Schillani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie BRUNA, i figli VAL- 
NEA, FULVIO e MAURO, le 
nuore, il genero, i nipoti, le so- 
relle, i fratelli, le cognate, i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedi alle ore 12,30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 9 marzo 1976 


Pag. 13 


ce ri tei oe 


sh 


Il giorno 8 corrente è maaca- 
to il nostro caro 


Giovanni Andlovic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VIDA, le figlie CLA 
RA, ELISABETTA e MARIA- 
GRAZIA, la mamma, le sorelle 
è parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 9 marzo 1976 


TEST EI 


Profondamente colpiti per 1 
immatura scomparsa del caro 


Giovanni Andiovic 


i colleghi del Cap, 61 partecipa» 
no all'immenso dolore della fa- 
miglia, 

Trieste, 9 marzo 1976 
er aid 


L'ENTE AUTONOMO DEL 
PORTO DI TRIESTE si associa 
al lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Ci C] 4 ® 
Giovanni Andiovic 
suo apprezzato dipendente. 
Trieste, 8 marzo 1976. 
fino rente att veto 


+ 


Improvvisamente è mancato ai 
suoi cari 


Giordano Ruzzier 
(Tito) 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, la 
sorella BRUNA, i cognati LU- 
CILLA ,GIORGIO, EMANUE- 
LE, GIUSEPPE e LIDIA, JM- 
MY e GIANNA (assenti), i ni- 
poti LORIS, ADRIANA, NEVA, 
ERIKA, PATRIZIA e LOREN. 
ZO il suocero LUIGI e le fa- 
miglie NACCARI e MICHELI. 

I funerali seguiranno merco- 
lediì 10 corr. alle ore 11.30 dall” 
Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 6 marzo 1976 
NIE IVI EI 

L'ENTE AUTONOMO del POR- 
TO di TRIESTE si associa al 


lutto della famiglia per lim- 
provvisa scomparsa di 


Giordano Ruzzier 
suo apprezzato dipendente. 


‘Trieste, 7 marzo: 1976 


Si associa il CRAL-EAPT. 


Trieste, 7 marzo 1976 
E’ mancata ai suoi cari 


Anna Agolanti 
ved. Martingano 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, al personale della III 
Divisione medica e in particola- 
Te ai medici curanti dott. CUT- 
TIN e dott. BENNARI. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 10 corr. alle ore 9,45 dall’ 
Ospedale Maggiore. 


Lo ricordano con affetto; 


— ALBA, MARIO e LAURA 
SBRIZZI 


Trieste, 9 marzo 1976 


Si associano al lutto: 


— CARLO, ANITA RICCIOTTI 
e famiglia 


"Trieste, 9 marzo 1976 


Il 5 corr. si è spenta 


Anna Pasinati 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nuncia l’addolorata figlia DORA, 
unitamente ai familiari e parenti, 

Un sentito grazie a tutti co- 
loro che per tanto tempo l’han- 
no amorevolmente assistita. 


Trieste, 9 marzo 1976 


Partecipano al lutto gli affe- 
zionati amici: 
— RITA e ANDREA NATOLI 
Trieste, 6 marzo 1976 
ORTI 


MARCELLO MASCHERINI e 
FULVIO TOMIZZA piangono la 
dolorosa prematura perdita del- 
l’indimenticabile amico e. posta 


Alfonso Gatto 


Trieste, 9 marzo 1976 
cn 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Emesto Mullich 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al. no- 


stro dolore, 
I Familiari 


Trieste, 9 marzo 1976 
lil eni 


Nel primo triste anniversa- 
rio della scomparsa di 


Francesco Milano 


la moglie e i figli Lo ricordano 
con immutato affetto e profon- 
do rimpianto. 


Trieste, 9 marzo 1976 


Trieste, 8 marzo 1976 


Partecipano. al lutto i nipoti: 
— PINI, SONIA e. TIZIANA 
GORUPPI d 


‘Trieste, 9: marzo 1976 
FRA ANT NEI 


Il giorno .8 corrente è man- 
cato al nostro affetto 


Rodolfo (Rudi) Poropat 


Ne -danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, ‘il figlio 
GIANFRANCO con la moglie 
LUCY e il piccolo STEFANO, 
la. figlia FULVIA col marito 
ENZO, i nipoti MAURO e BAR- 
BARA e parenti tutti. 

Un grazie particolare ai me- 
dici e al personale tutto della 
II Medica. 

J funerali seguiranno oggi mar- 
tedi ‘alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la dell’Ospedae Maggiore. 


Trieste, 9 marzo 1976 
CENE TETI TI II 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le. attestazioni 
di affeito tributate alla nostra 
cara mamma 


Maria Fort ved. Hofer 


ringraziamo quanti presero par- 
te al nostro dolore. 


1 Familiari 


Trieste - New York 
9 marzo 1976 


EIEPTETE NES ZA 
RINGRAZIAMENTO 
Commossi. per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Egidio Milocco 


ringraziamo quanti vollero pren- 
der parte al nostro dolore. 


La Moglie e i Figli . 
Trieste, 9 marzo 1976 


Nel secondo anniversario del. .' 
la morte di 


Italo Giammetta 


Lo ricordano la moglie e la 
figlia. 


Trieste, 9 marzo 1976 
nm] 


t 


AVVIS 


Pas. 14 


a 


4 


IL PICCOLO 


L'informazione pratica, semplice, immediatamente-traducibile.inutilizzazione 
concreta è l’obiettivo di questa grande enciclopedia. Praticità e completezza, insieme 
con l’eleganza della presentazione; sono infatti i criteri che hanno presieduto alla 
realizzazione di LA MIA CUCINA: una guida completa per acquistare, per, i 
cucinare, per servire, per risolvere ogni problema di cucina. 
L’opera comprende 4000 ricette, distribuite in oltre 1000 voci monografiche 
ordinate alfabeticamente, la cui ricerca è facilitata da un indice delle ricette per ogni 
volume, da un indice analitico generale e da un indice per categorie. 
Le voci monografiche trattano gli ingredienti di.base dal punto di vista 
merceologico, gastronomico, dietetico; le ricette sono presentate sempre secondo lo 
stesso schema grafico: ingredienti, dosi, tempi di cottura, preparazione, indicazione 
della‘difficoltà e del costo. 
Non sono stati dimenticati i vini da abbinare.a ciascuna ricetta; l’opera è corredata 
inoltre da un glossario dei termini di. cucina. Infine le illustrazioni: eseguite durante 
la sperimentazione delle ricette, sono tutte a colori. 
In terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli: la «Storia della Gastronomia», a 
cura di Maria Luisa Migliari con la collaborazione di Alida Azzola. 
LA MIA CUCINA è una realizzazione editoriale 
EDIPEM/ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 
120 fascicoli settimanali in edicola a 500 lire. 


È in edicola il terzo fascicolo. 


Martedì, 9 marzo 1976 


IN EDICOLA 


GRANDE ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA. 
Ja mia cucina 


GRANDE ENCICLOPEDIA ILLUSTRATA 


con 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerta 


B Lire 150 per parola 


EC (0) N (0) M ; Cc Î CAPACE stabile o prestaservizi 


ottime condizioni, cercasi. Te- 
lefonare 418985. 819 B 


Glì avvisi sì ordinano presso |GERCASI collaboratrice dome. 


la PUBLIKOMPASS S.p.A.: 


TRIESTE: sportellì via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleri;. Tergesteo 
11, tel, 755255. Orario 8,30-12.30, 
15:18.45, al sabato 9.12.30, 15.30. 
19.45, GORIZIA; corso Italia 
103, telefono 87466. . MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597-41090 - UDINE: via 
della Prefettura 3, tel. 53924 - 
MILANO:. via G. Negri 8/10, tel. 
8596 TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazze 23, tel. 592560 - 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826. MANTOVA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL» 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 + BRESSANONE: via Ba. 
sticni 2, tel’ 23335 ROVERE 
TO: corso Ro: nini 53/5, telef. 
32499 -. NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 - IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza. possono scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es. 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi econoniîci possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19; 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur. 
banz di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell'avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ...... 34100 Trieste; 
l'importo del nolo cassetta è di 
Ere 100 per decade, oltre un 
rimborso di lir > 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del- 
la corrispondenza indirizzata al- 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
casellare soltanto quelle stretta. 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogn. altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo- 
lari o. lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


stica fissa oppure dalle 8 al- 
le 16 ottimo trattamento buono 
stipendio presentarsi Camiolo 
via Chiadino 5/5 o tel. 764778. 

441B 


IMPIEGO E LAVORO. 
Richieste 


le) Lire. 50 per parola 


AUTISTA «D-E» esperto referen- 
ziato offresi a ditta, tel. 30576. 
4453 C 

GIOVANE 32.,enne già occupato 
referenziatissimo nel tempo li- 
bero anche intere giornate 
offresi per lavori d’ufficio 
magazzino fattorino 0 man- 
sione di fiducia, tel. 720538, 
ore 13.30, 4434 C 
INFERMIERA diplomata offresi 
per assistenza diurne ‘0 not- 
turne, telefono 728073 dalle 
ore 9-13. 4438 C 


LAVORO A DOMICILIO 
+ ARTIZIANATO 


ce 


A.A. AVVOLGIBILI tapparelle 
cinghie rotte riparazioni gior. 
naliere, tel. 751631. @ 4462 GC 

AA. SGOMBERO appartamenti 
cantine locali soffitte, eseguo 
traslochi, telefonare 762248. 

© 4428 CC 

A. PARCHETTISTA raschiatura 
verniciatura riparazioni, Ga- 
spari via Gambini 27/A' 755868 
= 724092. @® 3624 CC 

A. SGOMBERI ripulitura totale 
appartamenti soffitte locali in 
genere, 414244; © 4454 CC 

PARRUCCHE posticci pér calvi 
uomo donna leggerissimi in- 
sospettabili confeziono in pro- 
prio. Elda Mitri, Battisti 3 
‘primo piano, telefono 755493. 

SGOMBERO, trasloco, traspor- 
to; appartamenti, soffitte. Ri. 
pulitura completa. Tel. 773528. 
Risparmierete. @3950 CC 

TRASLOCHI Giona, smontaggio 
montaggio mobili, deposito, 
esperienza, Tel. 814319 - 827655. 

@ 3958 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 

PREZZI IMBATTIBILI 

INTERPELLATECI.tà. 


Lire 120 per parola 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


ACCONCIATURE Nereo cerca 
valida estetista e apprendista 
parrucchiera, offre stipendio 
adeguato inquadratura sinda. 
cale, soddisfazioni personali, 
richiede serietà responsabili- 
tà presenza presentarsi Ns: 
reo Acconciature, ‘viale XX 
Settembre 14. 4450 D 

APPRENDISTA cerca bar Tizia- 
mo, via, Cicerone 2, 36864. 

4464 D 


Industria Triestina cerca urgentemente-. 


CAPANNONE. 
OD ALTRI MAGAZZINI 


idonei per officina meccanica, mq. 200-250 circa, 
possibilmente in Zona Industriale. 


Offerte Publikompass Cassetta 16 M 34100 
TRIESTE 


CAMERIERE cercasi subito per 
ristorante. Tel. 761876. 800 D 
CERCASI ragionere-a steno-dat- 
tilografa conoscenza tedesco 
inglese, telefonare 64689 ora- 
Tio negozio. 4319 D 
CERCASI apprendista primo 
impiego 15-16 anni per nego- 
zio ‘bambini Confezioni Carla 
via Mazzini 43. 4445 D 
CERCASI giovane internista 25- 
45 anni, 7 ore giornaliere. Te- 
lefono. 88124. 821 D 
GRAN Bar Italia cerca banco- 
niere o aiuto banconiere pre- 
‘sentarsi dalle ore 19 alle 21. 
4439 D 

MAGAZZINIERE: Lamuova con- 
cessionaria Ford cerca per il 
proprio magazzino ricambi 
personale già esperto, possi- 
bilmente con conoscenza. del. 
la lingua serbo-croata. Telefo: 
nare al 828181 orario d’ufficio. 
Nuova. Concessionaria, via Ca- 
boto, 24, Trieste. 820. D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 130 per parola 


AFFITTASI camera matrimo- 
niale con servizi, tel. 30202, 
? 4448 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


STUDENTESSA | universitaria 
impartisce lezioni francese e 
matematica, telefonare ore pa- 
sti 814698. 4437 G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerto 


Lire 130 per parola 


4 


AFFITTANSI box per macchina 
e locale affari mq. 40, Telefo- 
no 815213. © 422 I 

APPARTAMENTINO zona TI- 
gor. Stanza, cucina, gabinetto, 
affitta 60.000. Immobiliare GI- 
VICA, via S. Lazzaro, 10. 

4461 I 

MAGAZZINO locale di 30 mq 
affittasi prontamente. AGEN- 
ZIA DOMUS, Galleria Terge- 
steo, © 131 

MUGGIA centro, panoramico in 
villa, camera, cameretta, sog- 
giorno, cucina, bagno, poggio» 
lo, ammobiliato 100.000 men- 
sili più spese. Il Tetto, telefo- 
no 722338. 12/31 

PARCHEGGIO ‘all’aperto per 
macchine Roullotes barche 8 
mila l'una affittasi. D’Annun: 
zio 59 interno. 4418I 

SOFFITTA adatta archivio de- 
posito centrale privato affitta 
telefonare 31021. 441871 


APPARTAMENTI, E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI appartamentino bagno 
zona S. Giacomo-Maddalena, 
telef. ‘741004, @ 4456L 

CERCHIAMO per nostri clienti 
‘appartamenti ville da affitta 
Te senza spese a carico dei 

proprietari, Il Tetto, telefo- 
no 722338-741594, 12/3 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M ‘Lire 130 per parola 


VENDESI stanza matrimoniale, 
lucidatrice, tappeto, via :Ca- 
staldi 3 II piano Jacobs. Te- 
resa ore 12-15. © 4449M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N... Lire 130. per parc 


A. ACQUISTIAMO, pianoforti, 
‘mobili antichi moderni, sgom. 
‘bero appartamenti, tel. 30358. 

© 4452 N 

ACQUISTIAMO. soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti. 
Chi mobili vari, telef. 37372. 

"®© 4459N 

AMATORE cerca cose vecchie 
anche non importanti, telefo- 
nare 767134. ®457N 

LIBRI vecchi acquisto sempre 
‘ovunque. Marini, 64960, 64782. 

AN 


NEGOZIO antiquariato via Ca-, L'USATO alla Nuova Concessio- | FINANZIAMENTI in genere as- GARPINETO in complesso resi. 


dorna 13 acquista soprammo- 
bili quadri mobili antichi oro- 
logi, tel. 31497. ®© 4405 N 
SGOMBERO anche gratuitamen- 
te appartamenti, cantine, sof- 
fitte. Acquisto giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 35989-815356. 
@ 1431 N 


MOBILI E PIANOFORTI | 
NN Ure 130 per parola 
NA | 


ALCUNI. prezzi «POLLI»; diva- 
niletto 120.000. matrimoniali 
155.000; salotti 150.000 pelle 
599.000; soggiorni 300.000; ma- 
trimoniale stagionale giroletto 
598.000. Grimani 11. @92NN 

ASSORTIMENTO mobili arre- 
damenti singoli vasta esposi- 
zione prezzi bassi. «Polli», 
Grimani Il. @ 9/2 NN 

CUCINA componibile ad ango- 
lo bianca rifiniture color no- 
ce metri 1,68 per 1,68 4 se- 
die in ottime condizioni ven- 


desi, telefono 414937. 
4438 NN 
COMMERCIALI 
(o) Lire 150 per parola 


ACQUISTO ORO ARGENTO. 
Disimpegno polizze. Corso Ita- 
lia 28 primo piano. @ 39370 

MONETE acquista pagando mas. 
simo prezzo, tel, 31230, chia- 
mare dopo 18.15, ® 36740 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 150. per parola 


AGA.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
MATRA CHRYSLER SUN. 
'BEAM SIMCA PADOVAN DE- 


"5, Rallye 2 73, Chrysler 180 72. 


{ 0002Q 
A.A.A.A. ZANARDO via del Bo- 
sco n. 20 ,tel. 796348, RIVEN- 
DITORE AUTORIZZATO AL- 
FA ROMEO, valutando il mas- 
simo il vostro usato offriamo 
nuove e usate con minimi an- 
ticipi e rateazioni fino a 30 
mensilità, permutiamo usato 
per. usato, aperto anche» festi- 
vi dalle 10 alle 13. 0002Q 
A.A, FULVIA coupé, Simca 1100 
5 P 70, 1500 C gancio traino, 
60, visibile via Cologna 4, offi- 
cina. 0002 
ACQUISTASI MERCURY f.b. 
85-60 HP, telef. 0481-306587, 
65-50 HP, telef, 0481-30651. 
© 158Q 
CABINATO. da crociera m 10,70 
con :2 motori Diesel Perkins 
164 HP e 6 posti letto --.1 ma: 
rinaio. Occasionissima. Visibi- 
le ‘presso la Nuova. concessio- 
naria Ford via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste: @10/3Q 
CITROEN GS 1220 Break ’75, 
5000 km vendesi in garanzia 
“con permuta e dilazioni a 30 
mesi, Dinoconti F. Severo 124, 
tel. 775133. ©®53Q 
CITROEN: GS*1220 club. ’74 25 
mila km vendesi in garanzia a 
prezzo speciale. Possibile per- 


muta e dilazioni a 30 mesi; è 


Dinoconti F. Severo ‘124, tele. 
fono 775133, ®53Q 
CITROEN Ami 8 Break ‘71, per- 
fetta, in. garanzia di motore 
5000-km,: vendesi dilazionando 


E.E.E. EIFELLAND: le roulot- 
tes più vendute in Germania 
ora anche. presso. Ja' Nuova 
Concessionaria Ford con l’e- 
sclusiva per Trieste, Udine e 
Gorizia, Prezzi interessantis- 
simi, Via Caboto 24 telefono 
826181 Trieste. 

® 10/3Q 


HOTEL 2a. categoria Lago di 
Garda assume subito lavapiat. 
ti, giovane barista, cameriere 
sala, tel, 045-643058, @07020Q 


Q|A-INVES 


‘permuta. Dinocon-|/ 
ti. F. Severo 124, telef, 775133..| . 


naria Ford. a. condizioni di 
prezzo veramente vantaggiose. 
Fiat 126 73; 850 spider Siata 
'68; 850 pullmino ’67; 850 spe- 
cial ’68-69; 1100 R ’68-’69; Pri. 
mula ’68; Simca 1000 ‘71; Lan- 
cia Flavia ’70; BMW 2000 ‘66; 
Prinz 4:'69; R.4 ’70; R6 "70-71; 
Manta SR 1900 ’71; 238 furgo- 
ne ’72; Escort 1100 ’71; Taunus 
1300 XL '75; Capri 1600 GT ’75; 
Transit. Diesel promiscuo ?73 
e altre ancora. © 10/3Q 
N.NIN. NARDI Non comperate 
una roulotte senza prima ave- 
te visto le nuove Nardi ‘76. 
Condizioni e agevolazioni par- 
ticolari Nuova Concessionaria 
Ford via Caboto 24. Telefono 

926181 Trieste. 
@® 10/3Q 


OPEL Manta coupé lusso 1900 
?71 45.000 km perfetta vendesi 
anche permutando con dila- 
zioni a 30 mesi. Dinoconti F. 
Severo 124, tel. 775133, © 5-3Q 

R. ROULOTTE, PRANCO 
STEFANUTTI esclusivista del. 
le meravigliose roulottes serie 
VS e CI Riviera vi invita al 
CARAVANS_ GARDEN CEN- 
TER DI REDIPUGLIA. TEL. 
99360 - 77184, per nuovi acqui. 
sti, permute vantaggiose e oc- 
casioni. ® 

RENAULT R4 lusso ’74, 19.000 
km vendesi con minimo anti 
cipo e dilazioni a 30 mesi, 
Dinoconti F. Severo 124, tele- 
fono 775133. ®53Q 

VENDO Citroen D special gas 
perfetta 36.000, km, telefono 
272901, 44470 


VOLESWAGEN 
POLO 


895 


ra done 


consenna ficco 
provatela da: 
DINO © V. Coroneo 33 
CONTI Tel. 732681 


VOLKSWAGEN 1600 cabriolet 
del dicembre °72, in garanzia 
vendesi anche permutando e 
con dilazioni. Dinoconti Fabio 
Severo 124, tel. 775133. @'5-3Q 


di ENDO 1.200.000 liqui- 
diamo 100.000 .trimestralmen- 
te. Rivalutazione e possesso 
del capitale. Garanzie assicu- 
rative. Documentazione esau- 
rien*». Scrivere SGS, via Lago 
68 Padova, Tel. 049 - 628555. 
@ 07015R 


soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari Julia, 
piazza Tommaseo:2, @ 4399/R 
PRONTO moda donna medio 
fine dettagliante acquista con- 

tunti telefonare 36762. 
4451R 


SOCIO per ampliamento attivi- 
tà commerciale cerco. Scrive 
re Cassetta 13 M Publikorm- 
pass Trieste. © 4832R 

SPACCIO vini zona San Gio- 
vanni vende privato, telefono 
910769. 4194R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola 


A.A.CAGLI amanti mare, natu- 
ra, nautica, pesca, campeggio, 
vendonsi, affittansi campielli 
terreno con posto barca sulla 
navigabile foce fiume Aussa 
e su costa Laguna Aquileia, 

icità. 


con strada, acqua, elettri 
Ottime prospettive svilu Si 
vacanza, velosport, agrituri- 
smo. Prezzi assoluta. concor. 
renza. Scrivere Rovere, via 
Colloredo, Udine. 75 
APPARTAMENTI centrali con 
ascensore varie grandezze li- 
beri adatti ambulatorio uffi 
ci vendonsi facilitazioni ,tele- 

fonare 35126 ore ufficio. 
44198 


APPARTAMENTI prontingresso 
diverse grandezze. Prezzi bloc- 
cati. mutui al 75%. Agevolazio- 
ni di pagamento. Vendite di- 
rette sul posto. Tel. 815213. 
Orario. ufficio. © 11225 

APPARTAMENTI, pronti liberi 
atrio tre - quattro stanze rifi- 
niture‘accurate Impresa vende 
‘direttamente via Conti 28 te- 
lefono 31830. ® 36765 

APPARTAMENTO zona Ss. Luigi 
due camere soggiorno cucina 
garage vista vendo, tel. 37915. 

4460 5 

APPARTAMENTO Monfalcone 2 


camere soggiorno cucinino IV | 


piano senza. ascensore casa 
recente 13.500.000 . vendo, tel. 
37915. . 44605 
APPARTAMENTO zona Beatitu- 
dini 160 mq primingresso vi- 
sta mare rifiniture accurate 
vendo, tel. 37915. 4460 S 
APPARTAMENTO Muggia tre 
stanze cucinetta bagno ripo- 
stanze’ cucinetta bagno riposti- 
glio poggiolo posto macchina 
ascensore vendo, .tel. 273248. 
BELLISSIMI appartamenti in 
‘palazzina da 3-4 stanze salo- 
ne rifiniture accurate zone 
via dell'Istria: e Campi Elisi 
pi consegna, impresa 
ing. Cumin via S. Lazzaro 16, 
tel. 35186. 4468 S 
BRANDESIA tre camere sog- 
giorno cucina doppi servizi 
‘orario negozio vendesi telef. 
810213. 4446 S 


VOLKSWAGEN 
POLO 


895 


provatela da: 


Via Coroneo 33 
Tel. 732681 


denziale, soggiorno, cucinino, 
una o due Camere, bagni, ri- 
postiglio, poggiolo. Il Tetto, 
tel. 722338. 12/3 S 
CERCHIAMO in acquisto o in 
permuta. appartamenti, case, 
terreni qualsiasi zona. Il Tet- 
to, tel. 722338-741594. 12/3 S 


DUE camere, soggiorno, cottu- 
Ta consegna estate 76, 25 mi- 
lioni vende impresa zona Do- 
nadoni, tel. 1150836. @ 143S 

IN casetta appartamento libero 
con giardino vendo informa- 
zioni Vasari 12/C negozio. 

44185 

IN villino, appartamento 140 
mig. Soggiorno, 4 stanze, 2 ba- 
gni, giardino, 41.000.000. Il Tet- 
to, tel. 722338, 12/3,S 

MAGAZZINO centrale vendo li- 
bero, tel. 750836... @143S 


MARINA zona. MANSARDA 
AFFITTATA 4 stanze cucina 
bagno centralnafta ascensore. 
Vendesi CONTANTI 15.000.000 
MUTUO 8.500.000 ESPERIA 
Battisti 4, tel. 750777. 44555 


MARINA Julia (Monfalcone) vi- 
cino spiaggia privato vende 
hellissimo appartamento e io- 
cale vuoti, tel. (040) 31021. 

44195 

MANSARDA Marina 4 stanze 
terrazze centralnafta ascenso- 
re vendesi 23 milioni possibi- 
lità mutuo 50 percento, tele- 
fono 414398. 823.5 

MINIAPPARTAMENTO zona 
verde soleggiata vendesi anche 
con mutuo impresa ing. Cu 
min via Si Lazzaro 16, telef. 
25186, F 4468 S 

OCCASIONE Roiano soleggiato 
stanza cucina we vendesi oc- 
cupato .6.500.000, tel. 767993. 

4463 S 

PARAGGI Dreher due stanze 
stanzetta comfort vendesi li- 
bero Immobiliare Crispi 9. 

00 42705 

PRENOTANSI appartamenti in 

costruzione zone S. Giusto via 

Pola anche con mutuo appro- 

vato, impresa ing. Cumin via 

S. Lazzaro 16, tel, 35186. 

4468 S 


PRIVATO vende appartamento 
ma 92. Tel. 815213. 4422 S 
S. GIACOMO libero stanza cu- 
cina gabinetto, vende 5. mi. 
lioni. Immobiligre CIVICA via 
S. Lazzaro 10. 4461:5 
S. GIOVANNI saloncino 2 stan- 
ze cucina bagno. poggiolo ga- 
Tage proprio centralnafta a- 
scensore vende. Ummobiliare 

\ CIVICA via S. Lazzaro-10. 
44615 


SOTTO Longera, bellissimo, s0g- 
giorno, cucina, 2 camere, ba- 
« gno, ripostiglio, poggiolo, box, 
26.000.000. Il: Tetto, telefono 
"722338. 12/3 S 
TERRENO con progetto appro- 
‘vato zona Longera, 1200 mq., 
15.000.000 ‘trattabili. Il Tetto, 
tel. 722338. | 12/3 S 
VENDIAMO o affittiamoi magaz- 
zino, 75 mq con 150 cortile, zo- 
na Rossetti. Il Tetto, telefono 
722338. 12/3 S 
VENDO appartamento zona Pon- 
ziana 3 stanze cucina bagno 
poggiolo lire 17.000.000, telef. 
273926. 2 44585 
VICOLO Castagneto angolo Mon- 
te.Cengio appartamenti due - 
quattro stanze cucina bagno 
poggioli. rifiniture ricercate. 
Impresa vende direttamente. 
Tel. 31830. ® 
250 mq uso studio. architettura 
luminosissimo ultimi piani 
anche sottotetto zona Rive af- 
fitto o. acquisto cercasi, tele- 
fonare, orario d'ufficio 37459. 


4 8225 
Ì DIVERSI 
Vv Lire 200: per. parola 


CONSORZIO. C.A.T.A. esegue 
trasporti nazionali internazio- 
nali. con autocarri adeguati. 


Telefonare 60202... ® 4096 V 


Automobilisti, Ia strada im- 


pone maggiore prudenza. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


TRIESTE ©. - VENEZIA - ROMA 
MILANO - TORINO . GENOVA 


PARTENZE 
Venezia. Bologna - Firenze 
{via Venezia S.L.) « Milano » 
Genova: (via Mestre) (*) 
Portogruaro (soppresso nel 
giorni testivi), Prosegue per 
S. Donà di P. dal 7-1-76.al 
#54 e dal 21-4 al 295. 


608 


6.25 L 


6.55 D Venezia SL. - Roma e Mila. 
no - Torino (via Mestre) 

8.05 Ex Venezia S.L. 

9:25 R. Venezia S.L. - Roma (*) 


Direct Urlent - Venezia S.L. + 
Milano Domodossola - Pa- 
rigi Calais Monaco e Putt- 
garden (WL Atene-Parlg! (1) + 
Istanbu'-Parig! (2) ‘cuccette 


9.44 Ex 


Il ci. Belgrado-Parlgi) 
10.54 L Portogruaro »- Venezia SL. 
12.48 D Venezia S.L. » Milano - To. 
rino 
13.40 L Portogruaro 
14.40 Ex Venezia .. 
17.18 L Portogruaro {soppresso nel 


giorn: di sabato e lestivi) 

17.30 R Mestre (senza fermate inter 
medie) Milano + Genova (*) 

18.04 L Portogruaro. 

18,55.Ex 
cette di I è Il ci. Irieste- 
Parigi;  WL Venaezia-Parigi; 
cuccette ll ci. Beigrado-Parl. 
gi e Venezia-Parigi) 

19.20 L Portogruaro 

20.28 D. Venezia S.L. + Bologna - Ba- 
ri - Lecce {via Mestre] (cuc- 
cette Irieste-Lecce) 

22.25 Ex Venezia S.L. - Milano » To 


rino - Genova - Marsiglia 
(WL e cuccette di.i e Il ci. 
Trieste:Genova; | WL e cuc- 
cstte di Il ci. Trieste-Torino) 
- Mestre + ?oiogna - foma 
(WL e cuccstte di 1.6. lì ci, 
Trieste-Roma) 


ARRIVI 
Venezia S.LL 


Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

Portogruaro 

Marsiglia - Genova - Torino 
- Milano - Mestre (WL e cuo- 
cette di I e Il ci. Genova 
Trieste; WL e cuccette di Il 
ci.. Torino-Trieste) . Roma + 
Bologna - Mestre (WL e cuc- 
cette di | e Il ci. Roma 
Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express » Parig! » 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Roma » Venezia $.L. 
(cuccette Parigi-Trieste e Pa- 
rigi-Beigrado) + Lecce » Barl 


Simplon Express.» Venezia S. 
L. - Roma < Milano Lambrate 
+ Domodossola » Parig: (cuc- 

1.40 Ex 

6.25 L 

7.20,L 

7.48 Ex 


9.15 D | 
10.09 Ex 


- Bologna (cuccette li cl. 
Lecce-Irieste) 

11.05R Milano » Mestre (Mestre 
Trieste. senza fermate Inter 
media (*) | 

12.13 Ex Venezia S.L. 

13.42 D Venezia. S.L. » Milano. {via 
Mestre] 

13.55:L Cervignano. {soppresso.. nel 

; giorni festivi) 

15.15 Ex Venezia, S.L. 

17.35/D Torino.» Milano » Venezia 
SL 

18.29 R Firenze - Bologna-»- Venezia 
SL 0) 

19.02.Ex Direct’ Orlent » Calala - Pa- 


tigl - Milano » Venezia S.L. - 
Puttgarden e Monaco (WL 
_Parlgi-Atene, (3), Parigl-Istan- 
bul (4); cuccette di Il cl. 


grado) 


19.18 L, Portogruaro 

Venezia :S.L (WI Roma-Mo- 
sca tutti ! giorni eccetto glo- 
vedi e sabato) 


21,00.R Milano (via. Mostra)» Roma 


‘|22.56 L 


Milano-Atene. e ce 


CENTRALE 


23.25 Ex Torino + Milano +' Roma è 

go + Vienna 

(via Venezia S.L.) (*) 

Venezia $.L, 

[*) Solo 1 ciasse e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) Gircola. nei giorni di mercoledì e 
sabato 

(2) Gircola. net. giorni. di martedì e do- 


menica 

(3) Gircola mel giorn! di martedì e 
sabato 

(4) Gircola nel giorni di mercoledì e 
venerdì 


TRIESTE G. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO MONACO 


STOCCARDA -; 
PARTENZE 

5.25L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.18 L Udine 

7.15 D Udine + Tarvisio » Sallsbure 

10.08 L. Udine 

12.25 D Udina « Tarvisio 

13.05 L Udine 

13.55 Ex Udine > Calalzo (1) 

14.05 D Udine - Carnia 

14281 Udine 

1655 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine (soppresso nel giorni 
festivi) È 

17.551 Udine (soppresso nel glorni 

x di ‘sabato e festivi) 

19.15 D. Udine 

20.141. Udine 

20.52 D. Italien  Oesterreich - Express 
Udine » Tarvisio - Vienna - 
Stoccarda 

22.491 Udine 


(1) S! effettua ne! giorno. prefestivo 
fino al 18-3-1976 
ARRIVI 

Udine 

Udine (soppresso nel giorni 

dì sabato e festivi) 

Udine 

Sacile - Pordenone - Udina 

{soppresso nei giorn! fest.) 

Udine 

Oesterrelch 

Stoccarda - 

sio ., Udine 

Tarvisio + Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Tarvisio « Udine 

Pordenone - Udine {nel gior. 

ni di sabato e festivi parte 

da Udine) 

22.20 L Udine 

22.47 D.. Vienna - Salisburgo » Tarvisio 
» Udine 

23.43 Ex Calalzo + 


Italien - Express 
Vienna «+ Tarvi. 


Udine (2) 


(2) S! effettua nel giorni festivi fino 
al 21-3-1976, escluso il 19:3-1976 


TRIESTE C. . VILLA OPICINA 
. LUBIANA . BELGRADO 
BUDAPEST - ATENE 
ISTANBUL - MOSCA 
PARTENZE 


17.28:L Villa Opicina (soppresso nel 
giorni di sabato e festivi) 

10,29.Ex° Simplon Express Villa. Opl» 
cina » Lubiana . Zagabria » 
Belgrado 

13:50:L. Villa Opicina + Lubiana (1) 

1835 L. Villa Opicina - Lubiana (1) 

19.00:D: Villa Opicina - Lubiane - Za- 
gabria » Belgrado (cuccetta 
di ll cl. per Belgrado). SI 
effettua nel. giorni di sabato, 

20.09:D» Direct Orient Villa Opicina = 


Lubiana - Skopje - Belgrado » 
Atene + Istanbul (WL Parigi» 
Atene. (2) Parlgi-Istanbul 
(3) - WL e cuccette. Il cl, 
Trieste-Belgrado - cuccette Il 
cl. Parigi-Belgrado e Milano= 
Atene) 

Villa Opicina 

Villa Opicina » Lublana è 
Zagabria - Budapest (WL Ro. 
ma-Mosca tutti | giorni ec. 
eetto giovedì e sabato) 


